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ITALIANO

1.0 PREMESSA

Questo manuale descrive le norme d’uso e di manutenzione per la
seminatrice. Il presente manuale € parte integrante del prodotto, e
deve essere custodito in luogo sicuro per essere consultato durante
tutto I'arco di vita della macchina.

ATTENZIONE

» La Ditta Costruttrice si riserva la facolta di modificare
I’attrezzatura senza aggiornare tempestivamente questa
pubblicazione. In caso di contestazione il testo valido di
riferimento rimane l’italiano.

» La macchina é stata costruita per il dosaggio e lo spargimento
qualita di semente normalmente in commercio.

» La macchina € destinata ad una utenza professionale, se ne
consente l'utilizzo ai soli operatori specializzati.

* Non ¢ consentito I'uso da parte di minori, analfabeti, persone in
condizione fisiche o psichiche alterate.

* Non & consentito 'uso a personale sprovvisto di patente di guida
adeguata o non sufficientemente informato ed addestrato.

» L'operatore & responsabile del controllo della funzionalita della

macchina, la sostituzione e la riparazione delle parti soggette ad

usura che potrebbero causare danni.

Il cliente dovra provvedere ad istruire il personale sui rischi da

infortunio, sui dispositivi predisposti per la sicurezza e la salute

dell’'operatore, sui rischi legati all’esposizione al rumore e sulle re-
gole antinfortunistiche generali previste da direttive internazionali

e dalla legislazione del paese di destinazione della macchina.

* In ogni caso la macchina deve essere usata esclusivamente da
operatori qualificati che saranno tenuti a rispettare scrupolosa-
mente le istruzioni tecniche ed antinfortunistiche contenute nel
presente manuale.

» E’ compito dell’'utilizzatore controllare che la macchina venga
azionata unicamente in condizioni ottimali di sicurezza sia per
le persone, per gli animali e per le cose.

1.1 GARANZIA

Verificare all'atto della consegna che la macchina non abbia su-
bito danni durante il trasporto e che gli accessori siano integri e
al completo.

EVENTUALI RECLAMI DOVRANNO ESSERE PRESENTATI PER
ISCRITTO ENTRO 8 GIORNI DAL RICEVIMENTO PRESSO IL
CONCESSIONARIO.

L'acquirente potra far valere i suoi diritti sulla garanzia solo quando
egli abbia rispettato le condizioni concernenti la prestazione della
garanzia, riportate nel contratto di fornitura.

1.1.1 SCADENZA GARANZIA

Oltre a quanto riportato nel contratto di fornitura, la garanzia

decade:

- Qualora si dovessero oltrepassare i limiti riportati nella tabella
dei dati tecnici.

- Qualora non fossero state attentamente seguite le istruzioni
descritte in questo opuscolo.

- In caso di uso errato, di manutenzione difettosa e in caso di altri
errori effettuati dal cliente.

- Qualora siano fatte modifiche senza I'autorizzazione scritta del
costruttore e qualora si siano utilizzati ricambi non originali.

1.2 IDENTIFICAZIONE

Ogni singola attrezzatura, & dotata di una targhetta di identifica-
zione (Fig. 1), i cui dati riportano:

Marchio ed indirizzo del Costruttore;

Tipo e modello della macchina;

Massa a vuoto, in chilogrammi;

Carico utile massimo, in chilogrammi;

Matricola della macchina;

Anno di costruzione;

) Marchio CE.

Si consiglia di trascrivere i propri dati sulla matricola qui sotto
rappresentata con la data di acquisto (8) ed il nome del conces-
sionario (9).

~NOoO O b WN -
= —

8)

9)

Tali dati vanno sempre citati per ogni necessita di assistenza o
ricambi.

”‘MAscmd GASPARRDO |
MASCHIO GASPARDO Spa Via Marcello n.73-35011 Campodarsego (PD) - ITALY

RECOMMENDED  AGIP ROTRA MP 85W/140
O olL: AGIP GR MU EP 2 DAQU[@?
‘CAM ’(4 ‘

TIPO @
PESO
(ko) ©)

MATRw(S) ‘

\F20200076 (7) c € ANNO DI FABBRICAZIONE

%

fig. 1
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ITALIANO

USO E MANUTENZIONE

2.0 NORME DI SICUREZZA E PREVENZIONE INFORTUNI

2.1 SEGNALI DI SICUREZZA E INDICAZIONE

| segnali descritti sono riportati sulla macchina (Fig. 2). Tenerli puliti
e sostituirli se staccati o illeggibili. Leggere attentamente quanto
descritto e memorizzare il loro significato.

2.1.1 SEGNALI DI AVVERTENZA

1)
2)

Prima di iniziare ad adoperare, leggere attentamente il libretto
istruzioni.

Prima di eseguire operazioni di manutenzione, arrestare la mac-
china e consultare il libretto istruzioni.

89900500

Decalcomanie avvertimento
Warning stickers

% Abziehbilder mit Warnhinweisen
Decalcomanie

Calcomanias

2.1.2 SEGNALI DI PERICOLO

3)
4)

5)
6)

7)
8)

9)

Pericolo di sganciamento in fase di apertura. Tenersi a distanza
di sicurezza dalla macchina.

Livello sonoro elevato. Munirsi di adeguate protezioni acusti-
che.

Pericolo di caduta. Non salire sulla macchina.

Pericolo di intrappolamento. State lontani dagli organi in mo-
vimento.

Pericolo di cesoiamento delle mani. State lontani dagli organi
in movimento.

Pericolo di essere agganciati dall'albero cardanico. Stare lontani
dagli organi in movimento.

Pericolo di schiacciamento tra I'attrezzatura e la trattrice. Non
sostare vicino all’attacco a tre punti, tenersi a debita distanza
dall’attrezzatura.

10) Tubi con fluidi ad alta pressione. In caso di rottura di tubi flessibili

11

fare attenzione al getto d’olio. Leggere il libretto di istruzioni.
) Pericolo di respirazione di sostanze nocive. Munirsi di masche-
rina antipolvere.

13 14

GASPAROO
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ITALIANO

2.1.3 SEGNALI DI INDICAZIONE

12)Munirsi di un abbigliamento antinfortunistico.
13) Punto di aggancio per il sollevamento.
14)Punto di ingrassaggio.

g

A

i} §
i)

ABDPOCO

11 12 O
o3

6

fig. 2
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USO E MANUTENZIONE

2.2 NORME DI
INFORTUNI

SICUREZZA E PREVENZIONE

Fare attenzione al segnale di pericolo riportato nei vari capitoli

di questo manuale.

| segnali di pericolo sono di tre livelli:

* PERICOLO: Questo segnale avverte che se le operazioni de-
scritte non sono correttamente eseguite, causano gravi lesioni,
morte o rischi a lungo termine per la salute.

+ ATTENZIONE: Questo segnale avverte che se le operazioni
descritte non sono correttamente eseguite, possono causare
gravi lesioni, morte o rischi a lungo termine per la salute.

+ CAUTELA: Questo segnale avverte che se le operazioni descritte
non sono correttamente eseguite, possono causare danni alla
macchina.

A completamento della descrizione dei vari livelli di pericolo, ven-
gono di seguito descritte situazioni, e definizioni specifiche, che
possono coinvolgere direttamente la macchina o le persone.

+ ZONA PERICOLOSA: Qualsiasi zona all'interno e/o in prossimita
di una macchina in cui la presenza di una persona esposta costi-
tuisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona.
PERSONA ESPOSTA: Qualsiasi persona che si trovi interamente
o in parte in una zona pericolosa.

OPERATORE: La, o le persone, incaricate di installare, di far
funzionare, di regolare, di eseguire la manutenzione, di pulire,
di riparare e di trasportare una macchina.

UTENTE: L'utente €& la persona, o I'ente o la societa, che ha
acquistato o affittato la macchina e che intende usarla per gli usi
concepiti allo scopo.

PERSONALE SPECIALIZZATO: Come tali si intendono quelle
persone appositamente addestrate ed abilitate ad effettuare
interventi di manutenzione o riparazione che richiedono una
particolare conoscenza della macchina, del suo funzionamento,
delle sicurezze, delle modalita di intervento e che sono in grado
di riconoscere i pericoli derivanti dall’utilizzo della macchina e
quindi possono essere in grado di evitarli.

CENTRO DI ASSISTENZA AUTORIZZATO: Il Centro di Assisten-
za autorizzato €& la struttura, legalmente autorizzata dalla Ditta
Costruttrice, che dispone di personale specializzato e abilitato
ad effettuare tutte le operazioni di assistenza, manutenzione e
riparazione, anche di una certa complessita, che si rendono ne-
cessarie per il mantenimento della macchina in perfetto ordine.

Leggere attentamente tutte le istruzioni prima dell’impiego
della macchina, in caso di dubbi rivolgersi direttamente ai
tecnici dei Concessionari della Ditta Costruttrice. La Ditta
Costruttrice declina ogni e qualsiasi responsabilita per la
mancata osservanza delle norme di sicurezza e di prevenzione
infortuni di seguito descritte.

Norme generali
1) Fare attenzione ai simboli di pericolo riportati in questo manuale

e sulla seminatrice.

2) Le etichette con le istruzioni, applicate sulla macchina, danno gli
opportuni consigli in forma essenziale per evitare gli infortuni.

3) Osservare scrupolosamente, con l'aiuto delle istruzioni, le
prescrizioni di sicurezza e di prevenzione infortuni.

4) Evitare assolutamente di toccare in qualsiasi modo le parti in
movimento.

5) Interventi e regolazioni sull’attrezzatura devono essere sempre
effettuate a motore spento e trattore bloccato.

6) Sifa assoluto divieto di trasportare persone o animali sull’'at-
trezzatura.

7) E assolutamente vietato condurre o far condurre il trattore, con

I'attrezzatura applicata, da personale sprovvisto di patente di
guida, inesperto e non in buone condizioni di salute.

8) Prima di mettere in funzione il trattore e I'attrezzatura stessa,
controllare la perfetta integrita di tutte le sicurezze per il tra-
sporto e l'uso.

9) Verificare tutt'intorno alla macchina, prima di mettere in fun-
zione l'attrezzatura, che non vi siano persone ed in particolare
bambini, o animali domestici e di poter disporre comunque di
un’ottima visibilita.

10)Usare un abbigliamento idoneo. Evitare assolutamente abiti
svolazzanti o con lembi che in qualche modo potrebbero impi-
gliarsi in parti rotanti e in organi in movimento.

11) Prima di iniziare il lavoro, familiarizzare con i dispositivi di
comando e le loro funzioni.

12) Iniziare a lavorare con l'attrezzatura solo se tutti i dispositivi di
protezione sono integri, installati e in posizione di sicurezza.

13)E assolutamente vietato stazionare nell’area d’azione della
macchina, dove vi sono organi in movimento.

14)E assolutamente vietato I'uso dell'attrezzatura sprovvista delle
protezioni e dei coperchi dei contenitori.

15)Prima di abbandonare il trattore, abbassare I'attrezzatura ag-
ganciata al gruppo sollevatore, arrestare il motore, inserire il
freno di stazionamento e togliere la chiave di accensione dal
quadro comandi, assicurarsi che nessuno possa avvicinarsi
alle sostanze chimiche.

16) Con trattore in moto, non lasciare mai il posto di guida.

17)Prima di mettere in funzione l'attrezzatura controllare che i
piedini di sostegno siano stati tolti da sotto la seminatrice;
controllare che la seminatrice sia stata correttamente montata
e regolata; controllare che la macchina sia perfettamente in
ordine, e che tutti gli organi soggetti ad usura e deterioramento
siano efficienti.

18)Prima di sganciare I'attrezzatura dall’attacco terzo punto,
mettere in posizione di blocco la leva di comando sollevatore
e abbassare i piedini di appoggio.

19) Operare sempre in condizioni di buona visibilita.

20) Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale
esperto, munito di guanti protettivi, in ambiente pulito e non

polveroso.

Adgancio al trattore
1) Agganciare l'attrezzatura, come previsto, su di un trattore di

adeguata potenza e configurazione mediante I'apposito dispo-
sitivo (sollevatore), conforme alle norme.

2) La categoria dei perni di attacco dell’attrezzatura deve corri-
spondere a quella dell’attacco del sollevatore.

3) Fare attenzione quando si lavora nella zona dei bracci del
sollevamento, &€ un’area molto pericolosa.

4) Prestare la massima attenzione nella fase di aggancio e sgancio
dell’attrezzatura.

5) E assolutamente vietato interporsi fra il trattore e I'attacco per
manovrare il comando dall’esterno per il sollevamento (Fig. 3).

fig. 3
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6) E assolutamente vietato interporsi tra il trattore e |'attrezzatura
(Fig. 3) con motore acceso e cardano inserito.

E possibile interporsi solo dopo aver azionato il freno di stazio-
namento ed aver inserito, sotto le ruote, un ceppo o un sasso
di bloccaggio di adeguate dimensioni.

7) L'applicazione di un’attrezzatura supplementare al trattore com-
porta una diversa distribuzione dei pesi sugli assi. E consigliabile
pertanto aggiungere apposite zavorre nella parte anteriore del
trattore in modo da equilibrare i pesi sugli assi. Verificare la
compatibilita delle prestazioni del trattore con il peso che la
seminatrice trasferisce sull’attacco a tre punti. In caso di dubbio
consultare il Costruttore del trattore.

8) Rispettare il peso massimo previsto sull’asse, il peso totale
mobile, la regolamentazione sul trasporto e il codice stradale.

Circolazione su strada

1) Per la circolazione su strada, & necessario attenersi alle nor-
mative del codice stradale in vigore nel relativo Paese.

2) Gli eventuali accessori per il trasporto devono essere muniti di
segnalazioni e protezioni adeguate.

3) E molto importante tenere presente che la tenuta di strada e la
capacita di direzione e frenatura, possono essere influenzati,
anche in modo notevole, dalla presenza di un’attrezzatura
portata o trainata.

4) In curva, fare attenzione alla forza centrifuga esercitata in
posizione diversa, del centro di gravita, con e senza |'attrezza-
tura portata, maggior attenzione anche in strade o terreni con
pendenza.

5) Per la fase di trasporto, regolare e fissare le catene dei bracci
laterali di sollevamento del trattore; controllare che sia ben
chiuso il coperchio del serbatoio del seme; mettere in posizione
di blocco la leva di comando del sollevatore idraulico.

6) Effettuare gli spostamenti su strada con il serbatoio vuoto.

7) Gli spostamenti fuori dalla zona di lavoro devono avvenire con
I'attrezzatura in posizione di trasporto.

8) La Ditta Costruttrice fornisce a richiesta supporti e tabelle per
segnalazione di ingombro.

9) Qualora gli ingombri costituiti da attrezzature portate o semi-
portate occultino la visibilita dei dispositivi di segnalazione e di
illuminazione della trattrice, questi ultimi devono essere ripetuti
adeguatamente sulle attrezzature, attenendosi alle normative
del codice stradale in vigore nel relativo paese. Accertarsi, quan-
do in uso, che I'impianto luci sia perfettamente funzionante.

Tabella 1
o x passo omene 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
(mm) Sr Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico
(mmz) F KN |M N-m| F kN |[M N-m| F kN |[M N-m| F kN [M N-m| F kN [M N-m
3x05 | 503 1,2 |09 [1,5 [1,1 [23 [1,8 [3.4 [26 |4 3
4x0,7 |878 21 |1,6 [2,7 |2 41 (3,1 |6 4,5 |7 5,3
5x08 | 142 [35 [32 [44 |4 6,7 |61 [9,8 |89 [11,5 |104
6 x 1 20,1 14,9 |55 |61 |68 |94 |10,4 |13,8 |153 |16,1 |17,9
7x1 28,9 7,3 19,3 |9 11,5 (13,7 (17,2 [20,2 |25 |23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 |9,3 |13,6 |11,5 |16,8 (17,2 |25 |25 |37 |30 |44
8x1 39,2 19,9 [14,5 [12,2 |18 [18,9 [27 [28 |40 [32 |47
10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 |18 |33 |27 |50 |40 |73 |47 |86
10 x 1,25 | 61,2 158 |28 [19,5 [35 [30 [53 [43 |78 51 oz
12 x 1,75 | 84,3 |21,3 |46 |26 |56 |40 |86 |59 127 |69 |148
12 x 1,25 | 92,1 [23,8 [50 [29 |62 |45 [o5 |66 [139 |77 163
14 x 2 115 |29 |73 (36 |90 |55 137 |80 |201 |94 |235
14 x1,5 | 125 [32 |79 |a0 [98 |61 [150 |90 [220 [105 |257
16 x 2 157 |40 113 |50 141 76 214 |111 |314 |130 |368
16 x 1,5 | 167 |43 |121 |54 [150 [82 (229 [121 [336 [141 |[393
18 x 2,5 | 192 |49 157 |60 194 |95 306 135 |435 158 |509
18 x 1,5 216 |57 178 |70 220 |110 |345 |157 |491 184 |575
20 x 2,5 | 245 |63 |222 |77 |275 |122 [432 [173 615 [203 |[719
20 x1,5 | 272 |72 [248 [89 [307 [140 [482 [199 [687 [233 [s04
22 x2,5 | 303 |78 (305 |97 (376 [152 [529 [216 |843 [253 |987
22 x1,5 | 333 |88 |337 |109 |416 |172 |654 [245 [932 [286 |[1090
24 x 3 353 |90 [383 |[112 [474 |175 |744 |250 |1060 292 |1240
24 x 2 384 [101 [420 [125 [519 |196 [s814 [280 [1160 [327 |1360

ITALIANO
Sicurezza relativa all’idraulica

1) Al momento dell’allacciamento dei tubi idraulici allimpianto
idraulico del trattore, fare attenzione che gli impianti idraulici
della macchina operatrice e della trattrice non siano in pres-
sione.

2) In caso di collegamenti funzionali di tipo idraulico tra trattrice
e macchina operatrice, prese e spine dovrebbero essere
contrassegnate per mezzo di colori, in modo da escludere
impieghi errati. Ove si verificasse uno scambio, sussisterebbe
il pericolo di incidente.

3) Limpianto idraulico si trova sotto alta pressione; a causa del
pericolo d’infortunio, in caso di ricerca di punti di perdita vanno
utilizzati gli strumenti ausiliari idonei.

4) Non effettuare MAI la ricerca perdite con le dita o le mani.
| liquidi che fuoriescono dai forellini possono essere quasi
invisibili.

5) Durante il trasporto su strada i collegamenti idraulici fra trat-
trice e macchina operatrice devono essere scollegati e fissati
nell’apposito supporto.

6) Non utilizzare in alcun caso olii vegetali. Questi potrebbero
provocare rischi di danneggiamento alle guarnizioni dei cilin-
dri.

7) Le pressioni di esercizio dell'impianto oleodinamico devono
essere comprese tra i 100 bar ed i 180 bar.

8) Mai superare la pressione prevista dell'impianto oleodinami-
co.

9) Verificare il corretto innesto degli attacchi rapidi, si potrebbero

verificare danneggiamenti ai componenti dell'impianto.

La fuoriuscita di olio ad alta pressione puo causare ferite

cutanee con il rischio di gravi ferite ed infezioni. In tal caso

consultare immediatamente un medico. Se non si rimuove
rapidamente I'olio con mezzi chirurgici, possono verificarsi

gravi allergie e/o infezioni. Quindi si vieta assolutamente di

installare componenti oleodinamici nella cabina del trattore.

Tutti i componenti facenti parte dell'impianto, vanno accurata-

mente sistemati per evitare danneggiamenti durante I'utilizzo

dell'attrezzatura.

In caso di intervento sull'impianto oleodinamico, scaricare la

pressione oleodinamica portando tutti i comandi idraulici in

tutte le posizioni alcune volte dopo aver spento il motore.

-
o
-

11

~

Durante le operazioni di lavoro e manutenzione, utiliz-
zare gli idonei dispositivi di protezione individuale (es.):

YOCO®

Guanti Calzature Occhiali Cuffie

1) Non procedere con i lavori di manutenzione e di pulizia se
prima non é stata disinserita la presa di forza, spento il motore,
inserito il freno di stazionamento e bloccato il trattore con un
ceppo o un sasso, di dimensioni adeguate, sotto le ruote.

2) Periodicamente verificare il serraggio e la tenuta delle viti e dei
dadi, eventualmente riserrarli. Per tale operazione & opportu-
no usare una chiave dinamometrica rispettando i valori della
Tabella 1.

3) Nei lavori di montaggio, di manutenzione, pulizia, assemblag-
gio, ecc., con la seminatrice sollevata, mettere per precauzione
adeguati sostegni all’attrezzatura.

4) Le parti di ricambio devono corrispondere alle esigenze definite
dal costruttore. Usare solo ricambi originali.

cod. G19502800
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3.0 DESCRIZIONE DELLA SEMINATRICE

Semina di colture in linea su terreno preparato con tecnica di
Conservation tillage (minima lavorazione e terreno non lavorato,
sodo).

Tra i sistemi di gestione conservativa del suolo queste tecniche di
semina consentono un significativo grado di semplificazione della
tecnica colturale, rispondendo in maniera concreta alle esigenze
dell’azienda.

Quali vantaggi?

* vantaggi economici (riduzione dei tempi di lavoro, semplificazione
del parco macchine, aumento del periodo utile per la semina);

* benefici agronomici (miglioramento della fertilita, aumento della
sostanza organica, migliore infiltrazione dell’acqua, maggiore
portanza del terreno);

* benefici ambientali (protezione del suolo dai fenomeni erosivi da
parte dei residui colturali, minori ristagni).

Come si fa?

Queste modalita di semina sia in condizioni di terreno preparato

con tecniche semplificate sia direttamente su terreno sodo vanno

adottate facendo particolare attenzione a:

* riduzione del compattamento del terreno (soprattutto peri terreni
pesanti) mediante I'uso di pneumatici a larga base di appog-
gio;

* semina con terreni in condizioni ottimali (soprattutto su terreni
argillosi);

« gestione dei residui colturali in superficie (trinciatura degli stocchi,
aumento dell’altezza di taglio);

« gestione delle infestanti (soprattutto per colture a fila).

3.1 DATI TECNICI

Questattrezzatura agricola puo operare solo tramite un trattore agricolo
munito di gruppo sollevatore, con attacco universale a tre punti.

La seminatrice & adatta per impieghi su terreni non lavorati.

E idonea per la semina di cereali:

frumento, orzo, segala, avena, riso.

Per sementi fine e foraggiere: colza, trifoglio, erba medica,
loglio.

Per sementi grosse: soia, piselli.

Le sementi vengono depositate nel terreno a mezzo organi assol-
catori e distribuite in modo continuo.

Le quantita da distribuire vengono regolate attraverso un dosatore
il cui moto & derivato, per aderenza, dalla ruota motrice.

| bracci degli organi assolcatori indipendenti tra loro, dispongono
di un ampio margine d’oscillazione per adeguarsi alla superficie

del terreno.

ATTENZIONE
Le seminatrici sono idonee esclusivamente per I'impiego
indicato. La velocita di lavoro consigliata & di 8+12 km/h. Il
trasporto su strada dell’attrezzatura deve avvenire con ser-
batoi vuoti e ad una velocita massima di 25 km/h.
Ogni altro uso diverso da quello descritto in queste istruzioni
puo recare danno alla macchina e costituire serio pericolo
per lutilizzatore.
Dal corretto uso e dall’adeguata manutenzione dipende il regolare
funzionamento dell’attrezzatura. E consigliabile quindi, osservare
scrupolosamente quanto descritto allo scopo di prevenire un
qualsiasi inconveniente che potrebbe pregiudicare il buon funzio-
namento e la sua durata. E altresi importante attenersi a quanto
descritto nel presente manuale in quanto la Ditta Costruttrice
declina ogni e qualsiasi responsabilita dovuta a negligenza ed alla
mancata osservanza di tali norme.
La Ditta Costruttrice, &€ comunque a completa disposizione per as-
sicurare un'immediata e accurata assistenza tecnica e tutto cid che
puod essere necessario per il miglior funzionamento e la massima
resa dell’'attrezzatura. Per i danni derivanti da utilizzo non conforme
la responsabilita ricade esclusivamente sull'utilizzatore.

U.M. ELEFANTE

Larghezza di trasporto (max.) m (feet) 5,5(18,3)
Lunghezza di trasporto (max.) m (feet) 14 (46)
Larghezza di lavoro (max.) m (feet) 12 (40)
Numero max di file nr. 66
Interfila cm (inch) 18 (7.2)
Capacita tramoggia 13000 (2/3 seme - 1/3 concime)
Distribuzione Tipo Elettrica
Pressione Pneumatici:

Trasporto seminatrice (19.0/45-17 14PR) bar (Psi) 3,7 (53)

AIR CART (500 45-22.5) bar (Psi) 2,8 (40)

AIR CART (710 45-26.5) bar (Psi) 2,8 (40)
Peso della seminatrice kg (/bs) 11500 (25300)
Peso del carro posteriore kg (/bs) 5000 (771000)
Potenza richiesta HP (Kw) 380 (283)
Attacco alla trattrice Categoria -1
Distributori oleodinamici del trattore nr. 2+ (1+1)*

(*) Impianto oleodinamico soffiante: ~ 1- mandata olio con portata minima di circa 50 litri/min.
1- scarico in assenza di pressione (max. 10 bar)

| dati tecnici ed i modelli indicati si intendono non impegnativi. Ci riserviamo il diritto di modificarli senza obbligo di preavviso.
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3.2 DISEGNO COMPLESSIVO (Fig. 4)

Tramoggia semi;
Tramoggia concime;
Elemento assolcatore;
Pedana;

Ventola;

Distributori;

Dosatori;

NOoO g~ WN -

8 Ruota di trasmissione;

9 Tubi di discesa seme;

10 Carrello di trasporto seminatrice;

11 Targhetta d’identificazione;

12 Timone carro posteriore;

13 Elemento con ruote di profondita in ghisa;

14 Elemento con ruote di profondita regolabili in gomma.

ITALIANO
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4.0 INSTALLAZIONE ED USO

4.1 MOVIMENTAZIONE

In caso di movimentazione della macchina, € necessario solle-
vare la stessa agganciandola agli attacchi appositi con paranco
o gru idonei e di sufficiente portata. Quest'operazione, per la sua
pericolosita, & necessario venga eseguita da personale prepara-
to e responsabile. La massa della macchina € evidenziata nella
targhetta d’identificazione (Fig. 1). Tendere la fune per livellare la
macchina. | punti d’aggancio sono individuabili dalla presenza del
simbolo grafico “gancio” (13, Fig. 2).

4.2 APPLICAZIONE AL TRATTORE
Per ottenere le migliori prestazioni dell’attrezzatura, seguire atten-
tamente quanto di seguito riportato.

ATTENZIONE
Tutte le operazioni di manutenzione, regolazione e di preparazio-
ne al lavoro, devono essere eseguite tassativamente con trattore
spento e ben fermo, chiave disinserita e seminatrice a terra.

Utilizzare le spine dell’attacco timone conformi alla categoria della
trattrice (I11 o 1V, Fig. 5)

4.2.1 AGGANCIO DI UNA SEMINATRICE TRAINATA

PERICOLO
L’applicazione al trattore & una fase molto pericolosa. Fare
molta attenzione ad effettuare I'intera operazione seguendo
le istruzioni.

La corretta posizione trattore/seminatrice, viene determinata,
ponendo l'attrezzatura su un piano orizzontale.

1) Agganciare le barre del sollevatore sui perni predisposti (1, Fig.
6). Bloccare con le copiglie a scatto.

2) Bloccare il movimento sul piano orizzontale delle parallele della
trattrice mediante gli appositi stabilizzatori (2, Fig. 7). Quest'ul-
timo accorgimento deve essere messo in atto per evitare qual-
siasi spostamento in senso orizzontale, della seminatrice.

3) Collegare correttamente i tubi oleodinamici ai distributori del
trattore (vedi capitolo 4.3) seguendo l'indicazione riportata su
ogni tubo (Fig. 8).

4) Alzare i piedi d’appoggio (A, Fig. 9).
5) Verificare la lunghezza dei tubi discesa seme (con macchina

completamente sollevata) per evitare la formazione di pieghe,
quindi di rotture e la formazione di anse.

fig. 5

@ 50 mm (IV cat.)

fig. 6

fig. 9
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ITALIANO

Posteriormente alla seminatrice agganciare I’AIR CART al
dispositivo di traino usando le apposite spine di sicurezza ( 2,
Fig. 10), collegare i tubi trasporto seme (3), I'impianto elettrico
(4) e 'impianto oleodinamico (5).

Sistemare la centralina (Fig. 11) all'interno della cabina del trattore,
ed eseguire i seguenti collegamenti:

A) allimpianto elettrico della seminatrice;
B) al giunto ausiliario a 7 poli (luci di trasporto);
C) alla batteria 12V. Attenzione alla polarita!!!

ATTENZIONE: Per il trasporto della seminatrice seguire sem-
pre le indicazioni consigliate dal Costruttore. Durante gli spo-
stamenti stradali bloccare, con le apposite spine di sicurezza
e copiglie a scatto, i telai pieghevoli laterali.

fig. 11

4.2.2 SGANCIO DELLA SEMINATRICE TRAINATA DALLA

TRATTRICE

PERICOLO
Lo sgancio della seminatrice dalla trattrice & una fase molto
pericolosa. Fare molta attenzione ad effettuare I'intera opera-
zione seguendo le istruzioni.
Per un corretto sganciamento della seminatrice &€ importante ope-
rare su un piano orizzontale.
1) Abbassare i piedi di appoggio (B, Fig. 9).
2) Abbassare lentamente la seminatrice, fino ad averla comple-
tamente appoggiata al suolo.
3) Scollegare i tubi oleodinamici dai distributori del trattore e
proteggere gli innesti rapidi con gli appositi cappucci.
4) Sganciare il primo e secondo punto (Fig. 6).

4.3 IMPIANTI OLEODINAMICI

1) Al momento dell’allacciamento dei tubi idraulici all'impian-
to idraulico del trattore, fare attenzione che gli impianti
idraulici della macchina operatrice e della trattrice non
siano in pressione.

2) In caso di collegamenti funzionali di tipo idraulico tra
trattrice e macchina operatrice, prese e spine dovrebbero
essere contrassegnate per mezzo di colori, in modo da
escludere impieghi errati. Ove si verificasse uno scambio,
sussisterebbe il pericolo di incidente.

3) Limpianto idraulico si trova sotto alta pressione; a cau-
sa del pericolo d’infortunio, in caso di ricerca di punti di
perdita vanno utilizzati gli strumenti ausiliari idonei.

4) Non effettuare MAI la ricerca perdite con le dita o le mani. |
liquidi che fuoriescono dai forellini possono essere quasi
invisibili.

5) Durante il trasporto su strada i collegamenti idraulici fra
trattrice e macchina operatrice devono essere scollegati
e fissati nell’apposito supporto.

6) Non utilizzare in alcun caso olii vegetali. Questi potrebbero
provocare rischi di danneggiamento alle guarnizioni dei
cilindri.

7) Le pressioni di esercizio dell’impianto oleodinamico de-
vono essere comprese tra i 100 bar ed i 180 bar.

8) Mai superare la pressione prevista dell’'impianto oleodi-
namico.

9) Verificare il corretto innesto degli attacchi rapidi, si po-
trebbero verificare danneggiamenti ai componenti dell’im-
pianto.

10) La fuoriuscita di olio ad alta pressione puo causare ferite
cutanee con il rischio di gravi ferite ed infezioni. In tal
caso consultare immediatamente un medico. Se non si
rimuove rapidamente I’olio con mezzi chirurgici, posso-
no verificarsi gravi allergie e/o infezioni. Quindi si vieta
assolutamente di installare componenti oleodinamici
nella cabina del trattore. Tutti i componenti facenti parte
dell’impianto, vanno accuratamente sistemati per evitare
danneggiamenti durante I’utilizzo dell’attrezzatura.

11) In caso diintervento sull’impianto oleodinamico, scaricare
la pressione oleodinamica portando tutti i comandi idrau-
lici in tutte le posizioni alcune volte dopo aver spento il
motore.

ATTENZIONE
Laregolazione deve essere eseguita in modo tale che la velocita
di risalita o discesa non danneggi I’integrita della struttura.

cod. G19502800
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4.4 CENTRALINA
4.4.1 DESCRIZIONE DELLA CENTRALINA (Fig. 12)

INTERRUTTORI FUNZIONALI ON/OFF (led verde/rosso)

1) Interruttore generale di alimentazione;

2) Interruzione totale della distribuzione, (esempio d’utilizzo: manovre fine campo, trasporto stradale e prova di semina):
3) Esclusione distribuzione concime;

4) Esclusione distribuzione seme:

INTERRUTTORI DI SERVIZIO

5) Movimentazione telai seminatrice e carrello di trasporto:
a) telaio sinistro;
b) telaio destro;
c) carrello di trasporto.

6) Luci:
d) luci per trasporto aggiuntive (lampeggiante);
e) luci di lavoro (luci interne tramoggia e fari anteriori carro posteriore, ecc.).

LED DI CONTROLLO

7) Livello seme;

8) Livello concime;

9) Attivita dosatori.
Luce lampeggiante = dosatore attivo. (intermittenza delle luci proporzionale alla velocita di lavoro).
Luce fissa o spenta = dosatore non attivo.

10) Fusibili.
F1 (2A) = Sensori;
F2 (20A) = Luci lavoro e lampeggiante;
F3 (5A) = Motori esclusione distribuzione;
F4 (5A) = Elettrovalvole telai seminatrice;

R-F1 (2A) = Ricambio F1;
R-F2 (2A) = Ricambio F2;
R-F3 (2A) = Ricambio F3;
R-F4 (2A) = Ricambio F4;

Working Light  Left Wing Right Wing

F1
F2
F3
F4

G19707130

fig. 12
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4.4.2 CONTROLLO DELLA DISTRIBUZIONE (AIR CART) (Fig. 13)

E possibile escludere mezza macchina dalla distribuzione, togliendo le spine (V) sui rispettivi dosatori.

DOSATORI

N

TRASMISSIONE

SEME

CONCIME

A
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B D
® g
%f 4
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\ &N/

7031
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N\

AVANZAMENTO LAVORO

SEME

DIREZIONE DI

DOSATORI
CONCIME
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4.4.3 MOVIMENTAZIONE TELAIO SEMINATRICE

APERTURA TELAIO (LAVORO)

Per ottenere un assetto ottimale di lavoro, & necessario ga-
rantire la completa apertura dei telai laterali (completamente
appoggiati al telaio centrale), movimentandoli in un terreno
perfettamente piano.

® e o
9@0 @Qg@_é .
= @®

©

A macchina completamente sollevata (pos. 5/c della centralina,
azionare il distributore oleodinamico del trattore per abbassare
completamente il carrello posteriore della seminatrice), freno di
stazionamento inserito, trattore spento e chiave disinserita:

- Togliere le spine di sicurezza (A, Fig. 14);

- Togliere il dispositivo di sicurezza dei telai laterali (1, Fig. 14), e
riporlo lungo il telaio laterale come indicato in Figura 15 (2);

- Assicurarsi che la seminatrice possa operare in una zona di
sicurezza e che nessuno possa avvicinarsi alla medesima.
Avviare il trattore ed accendere la centralina.

- Spostare l'interruttore (5) nelle posizioni (a) / (b), aprire il rubinetto
dell'impianto (A, Fig. 16) ed azionare il distributore oleodinamico
del trattore per aprire completamente i telai laterali.

- Completata I'apertura di ogni singolo telaio, agendo sullo stesso
distributore del trattore, caricare I'impianto oleodinamico con una
pressione di circa 40 bar (C, Fig. 17). Al raggiungimento della
pressione, chiudere i rubinetti del relativo impianto (Fig. 18).
Eseguire la medesima operazione per entrambi i telai laterali.

- Infine posizionare l'interruttore (5) in (c) per disporre del carrello
posteriore per eventuali manovre.

Abbassare la seminatrice con trattore in corsa onde evitare
I'intasamento o danneggiamenti ai falcioni assolcatori, per lo
stesso motivo & da evitare la manovra di retromarcia con la
seminatrice a terra.

16 GASPARROO cod. G19502800
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CHIUSURA TELAIO (TRASPORTO)

A macchina completamente sollevata (pos. 5/c della centralina,
azionare il distributore oleodinamico del trattore per abbassare
completamente il carrello posteriore della seminatrice):

- Spostare l'interruttore (5) nelle posizioni (a) / (b), aprire i rubinetti
indicati nella Figura 19 ed azionare il distributore oleodinamico del
trattore per chiudere completamente i telai laterali. Completata
la chiusura, posizionare l'interruttore (5) in (c) per disporre del
carrello posteriore per eventuali manovre.

Inserire il freno di stazionamento, spegnere il trattore e disinserire
la chiave dal quadro comandi.

- Bloccare i telai laterali con I'apposita barra di bloccaggio (1, Fig.

14) bloccandola con le sicurezze previste (A, Fig. 14).

4.4.4 TELAIO FLOTTANTE

La seminatrice ha integrato un sistema flottante del telaio.
Questo sistema permette di seguire 'andamento irregolare del
letto di semina. In dotazione &€ compreso un accumulatore di azoto
(Fig. 20), che garantisce alle ali laterali di mantenere un assetto
costante durante la semina.

Annualmente far verificare, da personale qualificato, la pres-
sione di pre-carica dell’accumulatore (25+30 bar).

4.4.5 PREDISPOSIZIONE PER IL TRASFERIMENTO
STRADALE

Per la circolazione su strada, & necessario attenersi alle nor-
mative del codice stradale in vigore nel relativo Paese.

La trattrice utilizzata per il trasporto dell'attrezzatura, deve rispettare
le potenze riportate nella tabella Dati Tecnici.

Gli spostamenti fuori dalla zona di lavoro devono avvenire con

I'attrezzatura in posizione di trasporto:

- Ove previsto far rientrare nellingombro stradale tutte le parti
mobili, bloccandole con le apposite sicurezze (telai, scalette
accesso carro posteriore, ecc.).

- Effettuare gli spostamenti su strada con tutti i serbatoi vuoti.

- Gli eventuali accessori per il trasporto devono essere muniti di
segnalazioni e protezioni adeguate.

ATTREZZATURA IN TRASPORTO

- Chiudere i telai laterali seguendo le indicazioni riportate al capitolo
4.4.3, e chiudere il rubinetto dellimpianto (B, Fig, 16).

- Mantenere il carrello posteriore nella posizione di trasporto
(completamente abbassato.

- Chiudere il rubinetto del circuito oleodinamico.

- Ripiegare verso l'alto le scalette per I'accesso al carro posteriore
e bloccarle con le spine di sicurezza.

- Azionare l'interruttore (6) nella posizione (d) per attivare il lam-
peggiante giallo (Fig. 21).

© 600

® ©
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4.5 TRASPORTO STRADALE

Se si rendesse necessario trasportare la macchina su di un lungo percorso, questa pud essere caricata sia su vagoni ferroviari che su
autocarri. A tale scopo consultare «Dati tecnici», per il peso e le dimensioni specifiche.

Queste ultime sono molto utili per controllare la possibilita di passaggio in zone anguste. La macchina viene solitamente fornita libera
da imballi e in posizione orizzontale, € necessario quindi adottare un sistema di sollevamento con gru e funi, o catene, di adeguata
portata, agganciandolo ai punti di sollevamento predisposti e segnalati con il simbolo «gancio» (13, Fig. 2).

CAUTELA
Prima di procedere alle operazioni di sollevamento, assicurarsi che eventuali elementi mobili della macchina siano ben bloc-
cati. Assicurarsi di avere una gru di portata adeguata al sollevamento della macchina.
Sollevare la macchina con estrema cautela e trasferirlo lentamente, senza scosse o movimenti bruschi.

PERICOLO
Le operazioni di sollevamento e trasporto possono essere molto pericolose se non effettuate con la massima cautela: allon-
tanare percio i non addetti; pulire, sgomberare e delimitare la zona di trasferimento; verificare I'integrita e I'idoneita dei mezzi
a disposizione; non toccare i carichi sospesi e rimanervi a distanza di sicurezza.
Ci si deve accertare inoltre che la zona in cui si opera, sia sgombra da ostacoli e che vi sia un sufficiente «spazio di fuga»,
intendendo con questo termine, una zona libera e sicura, in cui potersi spostare rapidamente qualora il carico cadesse.
Il piano su cui si intende caricare la macchina, deve essere orizzontale per evitare possibili spostamenti del carico.

Una volta posta la macchina sull’eventuale mezzo di trasporto, assicurarsi che rimanga bloccata nella sua posizione.

Fissare la macchina al piano su cui & appoggiato mediante I'ausilio di funi adatte alla massa di cui si intende bloccare il movimento
(vedere «Dati tecnici» per il peso). Dette funi devono essere fissate saldamente alla macchina e ben tese verso il punto di ancoraggio
sul piano di appoggio. Una volta effettuato il trasporto, prima di liberare la macchina da tutti i vincoli, verificare che lo stato e la posizione
dello stesso siano tali da non costituire pericolo.

Togliere quindi le funi, e procedere allo scarico con gli stessi mezzi e modalita previsti per il carico.

Transito e trasporto su strade pubbliche
Per la circolazione su strada, e necessario attenersi alle normative del codice stradale in vigore nel relativo Paese.

La trattrice, utilizzata per il trasporto dell’attrezzatura, deve rispettare le potenze riportate nella tabella Dati Tecnici, eventualmente ridi-

stribuire i pesi complessivi con I'aggiunta di zavorre per riportare equilibrio e stabilita all'intero complesso.

Gli spostamenti fuori dalla zona di lavoro devono avvenire con I'attrezzatura in posizione di trasporto:

- Ove previsto far rientrare nellingombro stradale tutte le parti mobili, bloccandole con le apposite sicurezze (telai, bracci segnafile,
dischi segnafile, ecc.).

- Effettuare gli spostamenti su strada con tutti i serbatoi vuoti.

- Gli eventuali accessori per il trasporto devono essere muniti di segnalazioni e protezioni adeguate.

Quando si transita su strade pubbliche & necessario montare i triangoli posteriori catarifrangenti, le luci di segnalazione degli ingombri,
il lampeggiante e comunque accertarsi delle leggi e regolamentazioni vigenti per il transito. Verificare inoltre che gli ingombri della
macchina, durante la fase di trasferimento, ne consentano il trasporto in totale sicurezza, anche in presenza di sottopassi, strettoie,

linee elettriche aree, ecc..

ATTENZIONE
Il trasporto su strada della seminatrice deve avvenire con serbatoi vuoti e ad una velocita massima di 25 km/h. Prima di im-
mettersi su strade pubbliche con la macchina agganciata al trattore verificare la presenza e I'efficienza dei dispositivi sopra
descritti e/o del segnale di veicolo lento e/o di carico sporgente. Questi indicatori devono trovarsi sul retro della macchina
operatrice in posizione ben visibile da ogni mezzo che sopraggiunga posteriormente.

Il tubo oleodinamico di mandata che movimenta il carrello

e dotato di un rubinetto (Fig. 22) utile ad escluderne la
movimentazione accidentale. Dopo aver predisposto
I’attrezzatura per il trasporto stradale, chiudere il

circuito dell’impianto oleodinamico del carrello ruotando

la maniglia del rubinetto nella posizione indicata (A, Fig. 22).

fig. 22
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4.6 DOSATORE

Il dosatore volumetrico GRINTA (Fig. 23) € composto essenzial-
mente da tre elementi per la distribuzione della semente:

A) telaio monoblocco in alluminio;

B) elemento agitatore;

C) rulli dosatori.

4.6.1 TELAIO MONOBLOCCO

Il telaio monoblocco € costruito in alluminio ed offre i seguenti

principali vantaggi:

- realizzazione di altissima precisione ed elevata qualita nel tem-

po;

resistenza agli effetti dei raggi UV ed delle rigide temperature

esterne;

elevata resistenza alla corrosione;

- manutenzione semplice e rapida: in pochi minuti possiamo
smontare completamente i componenti del dosatore senza svitare
interamente le viti, utilizzando una sola chiave fissa;

4.6.2 ELEMENTO AGITATORE

E la garanzia di una continua alimentazione dei rulli dosatori;
L’agitatore pud essere disattivato semplicemente togliendo la cinghia
di trasmissione. Per disattivare I'agitatore, sollevare la cinghia tonda
sopra il bordo della puleggia motrice (Fig. 24). Dal lato opposto,
girare il rullo dosatore nella normale direzione di lavoro.

(Per il montaggio della cinghia, si veda il capitolo relativo al rullo
dosatore).

4.6.3 RULLI DOSATORI

- Grande diametro per ridurre il numero di giri ed evitare perdite
di carico:

- Numero elevato di celle disposte sfalsate I'una rispetto all’altra,
per garantire un dosaggio continuo ed omogeneo;

Montaggio e smontaggio del rullo dosatore

Tutti i rulli dosatori sono unita montate in un unico blocco (ad
eccezione del rullo dosatore per sementi fini, versione di colore
giallo) e calibrate dopo il montaggio.

Mai smontare i rulli dosatori! | rulli perderebbero la loro pre-

cisione radiale!

ATTENZIONE
Utilizzare sempre i guanti di protezione: causa lavorazione di
calibrazione, i nuovi rulli dosatori potrebbero presentare bordi
appuntiti e provocare ferite all’operatore!

Sono disponibili tre tipi di rulli dosatori (Fig. 25):

D) 2 elementi, 8 camere per ruota, (mod. G1002), per la distribu-
zione di concime.

E) 5 elementi, 8 camere per ruota, (mod. G1000), per la distribu-
zione di semente normale.

F) 5 elementi, 32 camere per ruota, (rullo dosatore sementi fini)
(mod. F25-125).

-

Usare il rullo dosatore idoneo al tipo di distribuzione.

A macchina completamente vuota...

1) Rimuovere la cinghia dell’elemento agitatore, sganciare com-
pletamente la trasmissione del dosatore (Fig. 24).

2) Smontare il supporto cuscinetto del rullo dosatore (G, Fig. 26);

3) Estrarre lateralmente il rullo dosatore (H, Fig. 26) ...

Per effettuare il montaggio del rullo, ripetere le operazioni nell’or-
dine inverso.

fig. 23
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4.6.4 ELEMENTI ELASTICI PULENTI

Gli elementi elastici pulenti (A, Fig. 27) vengono usati con il rullo
dosatore di colore giallo (mod. F25-125) durante la distribuzione
di semi oleosi.

L'azione principale degli elementi elastici & quella di mantenere
libere le camere del rullo dosatore, garantendo una regolare e
costante distribuzione.

L’albero con gli elementi elastici pulenti & situato all’esterno della
camera di dosaggio del seme.

Durante la distribuzione di altri tipi di semi, gli elementi elastici
pulenti possono essere esclusi per evitare un’inutile usura:

... allentare il pomello (B, Fig. 27), estrarre le leve (C) dalla propria
sede e spostarle nel senso della freccia.

USURA

In presenza di un notevole strato oleoso, gli elementi elastici si
usurano rapidamente, perdendo l'efficacia della loro funzione.
L'usura puo essere facilmente controllata dall’esterno.

SOSTITUZIONI ELEMENTI ELASTICI
1) Allentare e togliere il pomello (B Fig. 27), e spostare la leva (C)
nel senso della freccia.

2) Estrarre il rullo dosatore (Fig. 28) come descritto ed indicato al
capitolo 4.6.3.

3) Allentare i dadi M8 (Fig. 29) con la chiave multiuso in dotazio-
ne.

4) Estrarre I'albero degli elementi elastici dalle sedi (Fig. 30).

5) Utilizzare la chiave multiuso in dotazione ed una chiave a
brugola (nr. 3) per allentare le viti di bloccaggio degli elementi
elastici, come indicato in Figura 31.

6) Sostituire I'elemento elastico con un ricambio originale, e rimon-
tare il tutto ripercorrendo all’indietro le fasi sopra descritte.

fig. 31
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4.6.5 DISTRIBUZIONE SEMENTI PICCOLE

Distribuzione di quantita inferiori a 3 kg/ha.

Durante la prova di dosaggio, per I'elevato numero di giri del cambio
legato all'alta quantita di prodotto da distribuire, I'utilizzatore puo
riscontrare una distribuzione irregolare del prodotto. In tal caso &
possibile intervenire come di seguito indicato.

Premesso che ogni settore (A, Fig. 33) distribuisce il 20% di pro-
dotto dell’intero rullo dosatore, € possibile aumentare i settori in
lavoro e ridurre rispettivamente la velocita di rotazione del cambio,
ottenendo una distribuzione omogenea.

Dopo aver smontato il rullo di dosaggio dall’attrezzatura, svitare il
pomello (B, Fig. 33) e togliere la ghiera di bloccaggio (C). Sfilare
il settore o i settori da escludere e rimontarli capovolti di 180°
rispettando le posizioni (1-2-3-4-5, Fig. 33).

Nel rimontare i settori, fare in modo che in condizioni di lavoro quelli
attivi presentino le camere sfalsate una dall’altra (D, Fig. 33), per
garantire continuita alla distribuzione.

Riposizionare la ghiera di bloccaggio, serrare il pomello e rimontare
il rullo sull’attrezzatura.

Bloccare I'elemento pulitore nella posizione di lavoro, verificando
che le molle non aggancino i settori precedentemente capovolti (E,
Fig. 33) impedendone la rotazione e quindi la distribuzione.

Eseguire la prova di dosaggio, secondo quanto descritto al capitolo
4.6.7, facendo attenzione alla proporzione fra il rullo a 5 settori e
I'effettivo numero di settori in lavoro.

Si ricorda che i valori delle quantita indicati in tabella sono riferiti
ad un rullo dosatore con 1 settore in lavoro.

A parita di quantita da distribuire, diminuire I’apertura del
cambio del 20% per ogni settore attivato.

4.6.6 REGOLAZIONE PARATIA ANTITRABOCCAMENTO

Un’importante accorgimento per una ottimale distribuzione del
seme e del concime ¢ la regolazione della paratia antitrabocca-
mento in gomma interna al dosatore.

Nella Figura 32 vengono schematicamente riassunte le posizioni
della paratia per la distribuzione ottimale di seme e concime.

CONCIME
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4.6.7 PROVA DI DOSAGGIO

Prima di effettuare la prova di dosaggio, accertarsi che non
siano presenti corpi estranei all’interno della tramoggia e del
dosatore.

- Aggiungere una piccola quantita di prodotto (circa 40 Kg) all’'in-
terno della tramoggia.

- Allentare i pomelli (A, Fig. 34) e togliere le saracinesche (B).

- Posizionare le vaschette di raccolta sotto gli scarichi (C Fig.
34).

- Dalla Tabella 2-3ricavare il valore d’apertura del cambio in base
al tipo di prodotto ed alla quantita da distribuire.

ATTENZIONE: Verificare I'utilizzo del rullo dosatore idoneo.

- La tabella di distribuzione & affissa anche sulla macchina. Dalla
tabella si ottengono sempre le quantita approssimative di distri-
buzione.

In ogni caso, & necessario effettuare una prova di dosag-
gio!

- Allentare la vite di fissaggio posta sulla regolazione del cambio
(Fig. 35) ...

- ... quindi portare 'indicatore graduato nella posizione desiderata
(in base alla quantita di prodotto da distribuire), agendo sul po-
mello di regolazione (Fig. 36).

- Una volta effettuata con successo la prova di dosaggio, fissare
nuovamente la vite di fissaggio della regolazione del cambio (Fig.
37).

ATTENZIONE: non utilizzare utensili per serrare il pomello.
Non serrare troppo forte, basta un leggero effetto ganascia
del freno.

Per la fase effettiva di prova di dosaggio, inserire la manovella sul
cambio e far ruotare la manovella in senso indicato (Fig. 38).

| giri della manovella corrispondono a 1/40 di ettaro.

Con una bilancia, verificare successivamente la quantita di pro-
dotto raccolto, e moltiplicare per 40 per ottenere il quantitativo
(in kg/ha) distribuito. Effettuare le opportune correzioni del caso.
Mettere in funzione la macchina, ripercorrendo all'indietro le fasi
sopra descritte.

4.6.8 TABELLE DI DISTRIBUZIONE (pag. 24-25)
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fig. 38
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4.7 AZIONAMENTO DELLA SOFFIANTE

La soffiante € una degli organi principali per ottenere una distribu-
zione ottimale delle sementi. Dopo la prima fase della distribuzione,
in cui la selezione della quantita di semente avviene per mezzo
del dosatore, molto importante nella seconda € il trasporto della
semente agli organi assolcatori. Il trasporto avviene per mezzo del
flusso d’aria generato dalla soffiante.

4.7.1 AZIONAMENTO OLEODINAMICO DELLA SOFFIANTE
Norme di Sicurezza

L’attrezzatura é idonea esclusivamente per I'impiego indicato.
Ogni altro uso diverso da quello descritto in queste istruzioni
puo recare danno alla macchina e costituire serio pericolo
per lutilizzatore.

Dal corretto uso e dall’adeguata manutenzione dipende il regolare
funzionamento dell'attrezzatura. E consigliabile quindi, osservare
scrupolosamente quanto descritto allo scopo di prevenire un
qualsiasi inconveniente che potrebbe pregiudicare il buon funzio-
namento e la sua durata. E altresi importante attenersi a quanto
descritto nel presente manuale in quanto la Ditta Costruttrice
declina ogni e qualsiasi responsabilita dovuta a negligenza
ed alla mancata osservanza di tali norme.

La Ditta Costruttrice € comunque a completa disposizione per
assicurare un’immediata e accurata assistenza tecnica e tutto
cio che pud essere necessario per il miglior funzionamento e
la massima resa dell'attrezzatura. L'azionamento oleodinamico
della soffiante deve essere usato, mantenuto e riparato solo da
personale con perfetta conoscenza dell’apparecchio medesimo
e dei relativi pericoli. Verificare il corretto innesto degli attacchi
rapidi, si potrebbero verificare danneggiamenti ai componenti
dellimpianto. Disinnestare i collegamenti oleodinamici solo dopo
averli depressurizzati.

La fuori uscita di olio ad alta pressione puo6 causare ferite
cutanee con il rischio di gravi ferite ed infezioni. In tal caso
consultare immediatamente un medico. Quindi si vieta asso-
lutamente di installare componenti oleodinamici nella cabina
del trattore. Tutti i componenti facenti parte dell’impianto,
vanno accuratamente sistemati per evitare danneggiamenti
durante I'utilizzo dell’attrezzatura.

IMPIANTO DIPENDENTE

Caratteristiche necessarie delle trattrici per I'installazione

Numero sufficiente di distributori sulla trattrice; I'alimenta-

zione dell'azionamento della soffiante deve avere la massima

priorita (circuito indipendente).

Portata olio del trattore: la richiesta d’'olio per I'azionamento

della soffiante e di 50 litri/minuto circa con pressione max di 150

bar.

Per un corretto funzionamento della soffiante ed un sufficiente

raffreddamento dell’'olio, si consiglia di disporre per il circuito

almeno una quantita d’olio pari a 100+110 litri.

Raffreddamento dell’olio: se la trattrice non dispone di un

impianto di raffreddamento sufficiente, & necessario:

a) installarne uno;

b) aumentare la riserva d’'olio mediante un serbatoio supple-

mentare (rapporto 1:2 fra portata della pompa/minuto e riserva

d’olio).

La contropressione sul circuito di ritorno non deve superare

i 10 bar:

Non collegare il ritorno al distributore ausiliario.

- Trattori: controllare il trattore secondo quanto descritto sopra.
Se necessario, far eseguire le modifiche dal proprio rivenditore
di trattori.

- Alimentazione dell’olio: attenersi ai dati dello schema Fig.
39.

Descrizione del funzionamento

Il flusso dell’'olio necessario all’azionamento della soffiante, &

condotto dal distributore del trattore, attraverso il tubo di mandata

ad un regolatore a tre vie. La velocita di rotazione del motore ole-
odinamico e quindi della soffiante & proporzionale alla pressione
del flusso visualizzata dal manometro. L'impianto & dotato di una

valvola di sicurezza, che permette alla soffiante di continuare a

girare per inerzia anche dopo il disinserimento dell'impianto o di

un’improvvisa avaria del sistema. Il circuito di ritorno, dotabile

anche di un radiatore (a richiesta), deve essere a bassa pressio-
ne (max 10 bar) altrimenti viene danneggiato I'anello paraolio del
motore oleodinamico. E consigliabile utilizzare un tubo in ritorno

di 1” (pollice), e collegarlo all’attacco di scarico sul sistema oleo-

dinamico del trattore nel seguente modo:

a) L’olio di recupero deve passare attraverso il filtro;

b) L’olio di recupero non deve essere condotto attraverso i
distributori ma ad un circuito di ritorno a bassa pressione
(scarico);

(Per ulteriori informazioni rivolgersi al Produttore di trattori).

Messa in funzione

A motore spento e trattore bloccato, collegare correttamente tutti
gli innesti rapidi. Accendere il trattore ed azionare I'impianto al mi-
nimo per qualche minuto portando la pressione costante all'intero
circuito onde evitare l'instabilita della soffiante. Solo quando I'olio
raggiunge una temperatura ottimale e non si presentano sbalzi di
velocita della stessa soffiante, € possibile regolare la pressione. Se
I'attrezzatura viene usata con diverse trattrici e conseguentemente
diversi distributori ed olii, & necessario ripetere la procedura di
taratura per ogni trattore.

Nei trattori con pompa a portata variabile (circuito idraulico chiuso),
dotati di regolatore della portata d’olio, si deve aprire completamen-
te il regolatore a tre vie (B, Fig. 40) e partendo con poca portata
d’olio aprire gradualmente il regolatore interno del circuito del
trattore fino al raggiungimento della pressione desiderata, indicata
dal manometro (C, Fig. 39).

attacco rapido lato mandata;
regolatore a tre vie;
manometro;

motore;

valvola di sicurezza;

attacco rapido lato ritorno

in scarico;

- radiatore (optional).
cS M N

® TMMoOwX>

fig. 39 Lato trattore
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Regolazione del soffiaggio:

Le seminatrici vengono consegnate con la pressione relativa alla
larghezza della macchina, come da Tabella (4).

Se occorre aumentare il numero di giri della ventola per la distri-
buzione di sementi piu pesanti, agire con prudenza ed attenzione
nel seguente modo (Fig. 40):

Semente normale Semente piccola
Pressione
consigliata 100/120 60
(bar)
Tabella 4
NOTE:

- Per ladistribuzione di sementi fine, diminuire del 30% i valori
della Tabella 4.

- Verificare nei primi metri di lavoro che la semente venga
correttamente depositata nel solco. Nel caso in cui si trovi
fuori dal solco di semina, diminuire i giri della ventola.

a) allentare la ghiera di bloccaggio (A, Fig. 40);

b) ruotare in senso orario od antiorario il volantino (B, Fig. 40)
per diminuire od aumentare la pressione e di conseguenza
modificare i giri della soffiante.

c) Ultimata la regolazione, serrare nuovamente la ghiera di bloc-

caggio.

ATTENZIONE

E vietato per qualsiasi motivo toccare il grano (C, Fig. 40)
poiché si starerebbe I'impianto potendo causare la rottura del
motore, della pompa o della ventola di soffiaggio.

Si ricorda inoltre che nel successivo azionamento dell’impianto,
ad olio freddo e posizione del regolatore immutata, si riscontrera
inizialmente un aumento della velocita della soffiante che suc-
cessivamente raggiunta la temperatura ottimale si riassestera a
quellimpostata.

RAFFREDDAMENTO OLIO

Usando un impianto dipendente & opportuno verificare nella trattrice
la capacita del serbatoio olio e la presenza di un sufficiente impianto
di raffreddamento. Se necessario far installare dal rivenditore un
radiatore dell’'olio sul trattore o di un serbatoio d’olio con capacita
maggiorate: indicativamente il rapporto fra la portata d’olio nel
circuito ed il contenuto del serbatoio deve essere di 1:2.

AVVERTENZA

- Tenere sempre gli oli ed i grassi al di fuori della portata dei
bambini.

- Leggere sempre attentamente le avvertenze e le precauzioni
indicate sui contenitori.

- Evitare il contatto con la pelle.

- Dopo I'utilizzo lavarsi accuratamente e a fondo.

- Trattare gli olii usati in conformita con le leggi vigenti.

La Ditta Costruttrice declina ogni e qualsiasi responsabilita dovuta
a negligenza ed alla mancata osservanza di tali indicazioni.

fig. 40
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4.8 ELEMENTO SEMINATORE

4.8.1 REGOLAZIONE DELLA PROFONDITA DI SEMINA

Per una buona emergenza dei germogli € importante collocare il
seme alla giusta profondita nel letto di semina.

Importante! Prima di ogni semina, assicurarsi sempre che la
macchina depositi i semi alla profondita voluta.

ELEMENTI CON RUOTE IN GHISA

La profondita di deposizione dei semi &€ determinata correttamente,
quando la zavorra laterale al disco appoggia sul terreno (1, Fig.
42).

La differenza di diametro tra il disco assolcatore e I'anello limitatore
determina la profondita di semina.

A richiesta sono disponibili degli anelli limitatori di differente dia-
metro, per variare la profondita di semina (Fig. 41), e di differente
materiale, ghisa (19+23 kg) o lamiera (8+10 kg), per meglio adat-
tarsi alle condizioni del terreno:

A) su terreno sodo in condizioni generali (standard);

B) su terreno sodo con forte presenza di residui colturali;

C) semine superficiali su terreno sodo;

D) semine su terreno sciolto, con minima mavorazione;

E) semine superficiali su terreno con minima mavorazione.

IMPORTANTE: controllare periodicamente I'usura del coltro
depositore (2, Fig. 42) ed eventualmente regolarne la posizione
allentando le viti (3). L'estremita del coltro non deve mai essere
regolata piu profonda delle tacche ricavate nel margine del disco tra
un dente e l'altro (2, Fig. 42). Fare attenzione durante il serraggio
che le viti vengano serrate con equilibrio, in modo che il tagliente
del coltro resti perfettamente aderente alla superficie del disco
senza impedirne la rotazione.

fig. 41

STANDARD

@360 mm

@360 mm
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ELEMENTI CON RUOTE IN GOMMA
La profondita di deposizione dei semi &€ determinata correttamente,
quando la ruota in gomma laterale al disco appoggia sul terreno.

Limitatore registrabile in gomma a larga sezione (115 mm) adatto
per terreni sciolti o lavorati.
NOTA: Non adatto per terreni umidi e o sassosi.

Questa configurazione offre il meglior vantaggio quando € ne-
cessaria una frequente registrazione della profondita di semina
(direttamente nel campo).

Per regolare la profondita di semina agire come segue (Fig. 43):

1) sfilare la spina (4);

2) alzare o abbassare la ruota (5), nella posizione desiderata a
seconda della semina, in base ai fori presenti.

3) inserire nuovamente la spina (4) bloccandola con la copiglia.

ATTENZIONE: Per la regolazione della profondita con la ruota
in gomma non intervenire sul coltro.

DISCHI DI TAGLIO

Ogni elemento seminatore & dotato di un disco dentato di grande

diametro (d 475 mm) per le operazioni di taglio del terreno anche

in presenza di residui colturali.

Disponibile in 3 profili differenti (Fig. 44) per ottenre il miglior risul-

tato in ogni condizione di terreno:

A) Disco dentellato (Standard): alta capacita di taglio, adatto
alle comuni tecniche di «semina diretta».

B) Disco dentellato (Optional): aumento della presa sul terreno,
adatto per semine su terreni soffici e sabbiosi.

C) Disco liscio: aumento della capacita di taglio dei residui,
adatto per semine su terreni duri e resistenti.

REGOLAZIONE MOLLE DI ASSETTO

1) Ogni regolazione va eseguita in campo a macchina con medio
carico.

2) Con trattore in movimento nel senso di marcia, portare
la macchina in posizione di lavoro con i dischi affondati nel
terreno.

3) Verificare che I'elemento si trovi in una posizione intermedia
della sua corsa (Fig. 45).

4) Eventualmente regolare tutte le molle d’assetto attraverso il
dado (6, fig. 45) fino al raggiungimento della posizione descritta
al punto 3).

5) Assicurarsi che la macchina lavori col telaio orizzontali (Fig. 46);
solo in questa posizione il carico della macchina viene ripartito
in egual misura sulle due serie di elementi seminatori.

Infine, si consiglia di caricare maggiormente le molle degli elementi

che operano dietro alle ruote della trattrice, e di tendere bene le

catene o i tiranti laterali dell’attacco a tre punti per dare stabilita
alla macchina.

QUANDO E COME ZAVORRARE IL TELAIO

Quando il terreno &€ molto duro e le molle d’assetto sono molto

compresse c’¢e il rischio che lo sforzo complessivo esercitato

dalle molle, sollevi il telaio fino al punto che i bracci dei semina-

tori arrivano al fine corsa inferiore. Questa situazione determina

'impossibilita alla macchina di seguire gli avvallamenti del terreno,

perché i seminatori non hanno piu escursione verso il basso. In

tal caso occorre:

a) o ridurre la compressione delle molle;

b) oppure zavorrare il telaio con 1 0 2 spezzoni di verga quadra da
inserire nei tubi del telaio per aumentare il peso complessivo.

fig. 44
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4.8.2 RUOTA COPRISEME

La ruota copriseme serve, grazie alla pressione esercitata da
un’apposita molla, a chiudere il solco appena avvenuta la depo-
sizione del seme. L'azione della ruota puo variare in funzione di
molti fattori, principalmente in base:

- al tipo di terreno (se soffice o compatto, se umido o secco);

- alla quantita e tipo di stoppie presenti sul campo;

- alla velocita di avanzamento, ecc.;

percio la sua pressione va regolata con cura. Si puo intervenire

sulla funzionalita della ruota (Fig. 47):

A) modificando la tensione della molla (1);

B) modificando la distanza tra ruota e solco di semina: cambiare
la posizione dei distanziali (2).

ATTENZIONE
Regolare periodicamente I’eventuale gioco della ruota copri-
seme posteriore eseguendo le seguenti operazioni (Fig. 48):

C) allentare i controdadi (3);

D) serrare con cautela le viti (4) verificando il gioco della ruota
copriseme posteriore;

E) serrare i controdadi (3) precedentemente allentati.

fig. 48

4.9 ERPICE COPRISEME POSTERIORE A MOLLE

La pressione di lavoro dei denti a molle dell’erpice copriseme puo
essere variata mediante la rotazione della molla posta sul braccio
superiore (A, Fig. 49).

Cambiando la posizione dei perni (B), varia I'angolo di incidenza
dei denti a molla (Fig. 49).

Se necessario, € possibile escludere dal lavoro I'erpice copriseme
seguendo semplici operazioni.

Dopo aver scaricato completamente le molle di compressione
poste sui bracci superiori (A, Fig. 50), sollevare le sezioni dell’er-
pice copriseme bloccandole con le spine in dotazione (C, Fig. 50).
Assicurare le spine con le copiglie di sicurezza.

fig. 50
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4.10 PRIMA DI INIZIARE IL LAVORO
Prima diiniziare il lavoro ingrassare tutti i punti contrassegnati dalla
decalcomania 14 (“GREASE”) Fig. 2 a pagina 6.

¥

IMPORTANTE

- Prima di azionare I'attrezzatura, verificare accuratamente
che le varie parti del funzionamento (tramoggia, dosatore,
distributore, tubi caduta seme, assolcatori, soffiante e sue
condutture) siano in perfetto stato e libere da corpi estra-
nei.

- Prima di iniziare il lavoro sollevare i piedi di appoggio.

- Ad inizio lavoro, con olio freddo, azionare la presa di forza
del trattore al minimo per qualche minuto, portando I'olio in
temperatura e I'intero impianto ad una pressione costante
onde evitare l'instabilita della soffiante.

4.11 INIZIO DEL LAVORO

EF

ATTENZIONE
Togliere i perni di sicurezza e sollevare completamente la
seminatrice dal terreno prima di movimentare i telai laterali
(1-Fig. 53). Aprire il circuito dell’impianto oleodinamico del
carrello (B, Fig. 54).

In presenza di un clima umido, azionare la ventola a vuoto per
qualche minuto in modo d’asciugare le condutture.

Caricamento serbatoi

Il carico dei serbatoi puo essere effettuato a mano oppure median-
te sollevatore che, con portata superiore a 200 kg, deve essere
regolarmente omologato dagli enti preposti. E da ricordare che il
sollevamento di pesi superiori a 25 kg, richiedono o I'intervento
di piu operatori o 'uso del sopra citato sollevatore meccanico,
seguendo le istruzioni riportate nel proprio manuale d’uso e ma-

nutenzione. f

ATTENZIONE

- Tutte le operazioni di carico e scarico dei serbatoi devono
essere effettuate con seminatrice ferma a terra, freno di sta-
zionamento azionato, motore spento e chiave di accensione
disinserita dal quadro comandi. Assicurarsi che nessuno
possa avvicinarsi alle sostanze chimiche.

- Tutte le operazioni devono essere esegui-
te da personale esperto, munito d’adegua-
te protezioni, in ambiente pulito e non polveroso.

BOOCOB®

Tuta Guanti Calzature Occhiali Maschera

- Accedere al caricamento dalla pedana posteriore.

- Fare attenzione che, durante il riempimento dei serbatoi
del seme, non entrino altri corpi (spaghi, carta del sacco,
ecc.).

- La seminatrice puo trasportare sostanze chimiche. Non
permettere quindi, che persone, bambini, animali domestici
si avvicinino alla seminatrice.

EF

) IMPORTANTE
E importante perla buona riuscita del lavoro, seminare per un breve tratto
e controllare che la deposizione dei semi nel terreno sia regolare.

ITALIANO
4.12 DURANTE IL LAVORO

E importante ricordare che variando la velocita del trattore non si

varia la quantita di seme distribuita per ettaro.

Per un lavoro di qualita rispettare le seguenti norme:

- Mantenere il sollevatore idraulico nella posizione piu bas-
sa.

- Durante la semina mantenere sempre il numero di giri della
presa di potenza richiesta.

- Controllare ogni tanto che gli elementi operatori non siano

avvolti da residui vegetali o intasati di terra.

Controllare la pulizia del dosatore, corpi estranei ai semi

entrati accidentalmente nella tramoggia, potrebbero com-

promettere il regolare funzionamento.

- In ogni caso controllare che i tubi convogliatori del seme
non siano intasati.

- Mantenere una velocita di semina compatibile con il tipo e

lavorazione del terreno.

Controllare periodicamente il risultato della deposizione dei

semi nel terreno.

CAUTELA

- La forma, le dimensioni e il materiale delle spine elastiche
degli alberi di trasmissione sono state scelte per prevenzio-
ne.

L’uso di spine non originali o piu resistenti pué comportare
gravi danneggiamenti della seminatrice.

- Evitare di effettuare curve con la macchina interrata, ne
tantomeno lavorare in retromarcia. Sollevarla sempre per i
cambiamenti di direzione e per le inversioni di marcia.

- Avviare progressivamente la presa di potenza, gli strappi
bruschi sono dannosi per la cinghia.

- Mantenere una velocita di semina compatibile al tipo e
lavorazione del terreno al fine di evitare rotture o danneg-
giamenti.

- Abbassare la seminatrice con il trattore in corsa onde evitare
I'intasamento o danneggiamenti ai falcioni assolcatori, per
lo stesso motivo & da evitare la manovra di retromarcia con
la seminatrice a terra.

- Fare attenzione che durante il riempimento del seme, non
entrino corpi (spaghi, carta del sacco, ecc.).

PERICOLO
La seminatrice puo trasportare sostanze chimiche conciate
con il seme. Non permettere, quindi, che persone, bambini,
animali domestici si avvicinino alla seminatrice.

Nessuno deve potersi avvicinare al serbatoio dei semi, non-
ché tentare di aprirlo quando la seminatrice é in funzione o
in procinto di funzionare.

cod. G19502800
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4.13 FINE LAVORO

Concluso il lavoro, arrestare in sicurezza tutte le parti meccani-
che in movimento, appoggiare la macchina al suolo, arrestare
il motore del trattore, disinserire la chiave ed attivare il freno di
stazionamento.

SCARICO DELLA TRAMOGGIA

La saracinesca di svuotamento apre il dosatore sull'intera larghezza
del rullo dosatore, permettendo cosi lo svuotamento veloce e sicuro
della macchina. Se la molla di ritenuta non € sganciata, sollevando
leggermente la saracinesca € possibile prelevare rapidamente e in
tutta sicurezza anche una piccola quantita desiderata di contenuto
del serbatoio (Fig. 51). Se la molla di ritenuta & sganciata, & pos-
sibile alzare la saracinesca fino allo scatto successivo e svuotare
completamente la macchina (Fig. 52). Non dimenticare di chiudere
la saracinesca e fissarla con la molla di ritenuta, prima di riempire
nuovamente la macchina!

L'ampiezza di apertura della saracinesca (Fig. 52) é tale da poter
variare facilmente I'intensita di azionamento dell’agitatore, nel caso
in cui si utilizzino concimi particolarmente problematici (eventual-
mente utilizzando la macchina come serbatoio anteriore di distri-
buzione dei semi) (si veda il capitolo relativo all’agitatore).

PREDISPOSIZIONE PER IL TRASFERIMENTO STRADALE
Concluso il lavoro, predisporre la macchina al trasferimento lungo
le strade pubbliche.

Far rientrare nellingombro macchina tutte le parti mobili e bloc-
carle con le apposite sicurezze: telai laterali (1, Fig. 53), braccio
segnafile, ecc.

Dopo aver predisposto I'attrezzatura per il trasporto stradale,
chiudere il circuito dell'impianto oleodinamico del carrello
ruotando la maniglia del rubinetto nella posizione indicata
(A, Fig. 54).

IMPORTANTE!
Attenersi alla norme vigenti che regolamentano il trasporto
nel relativo paese.

fig. 54
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5.0 MANUTENZIONE

Sono di seguito elencate le varie operazioni di manutenzione da
eseguirsi con periodicita. Il minor costo di esercizio ed una lunga
durata della macchina dipende, tra I'altro, dalla metodica e costante
osservanza di tali norme.

Per i tempi di intervento elencati in questo manuale hanno
solo carattere informativo e sono relativi a condizioni normali
di impiego, possono pertanto subire variazioni in relazione
al genere di servizio, ambiente piut o meno polveroso, fat-
tori stagionali, ecc. Nel caso di condizioni piu gravose di
servizio, gli interventi di manutenzione vanno logicamente
incrementati.

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale esperto,

munitod’adeguate zrotezioni, inambiente pulito e non polveroso.

Calzature Occhiali Maschera

Tuta Guanti

Tutte le operazioni di manutenzione devono essere eseguite
tassativamente con attrezzatura agganciata al trattore, freno
di stazionamento azionato, motore spento, chiave disinserita
ed attrezzatura appoggiata al suolo sui puntelli di sostegno.

AVVERTENZA

UTILIZZO DI OLII E GRASSI

- Prima di iniettare il grasso lubrificante negli ingrassatori, &
necessario pulire con cura gli ingrassatori stessi per impe-
dire che il fango, la polvere o corpi estranei si mescolino
con il grasso, facendo diminuire, o addirittura annullare,
I’effetto della lubrificazione.

- Tenere sempre gli oli ed i grassi al di fuori della portata dei
bambini.

- Leggere sempre attentamente le avvertenze e le precauzioni
indicate sui contenitori.

- Evitare il contatto con la pelle.

- Dopo l'utilizzo lavarsi accuratamente e a fondo.

- Trattare gli olii usati in conformita con le leggi vigenti.

PULIZIA

- L’'uso e lo smaltimento dei prodotti utilizzati per la pulizia
devono essere trattati in conformita con le leggi vigenti.

- Installare le protezioni rimosse per effettuare la pulizia e la
manutenzione; sostituirle con delle nuove nel caso fossero
danneggiate.

UTILIZZO DI SISTEMI DI PULIZIA A PRESSIONE (Aria/

Acqua)

- Non pulire componenti elettriche.

- Non pulire componenti cromati.

- Non portare mai l'ugello a contatto con parti dell’attrezza-
tura e soprattutto sui cuscinetti. Mantenere una distanza di
almeno 30 cm dalla superficie da pulire.

- Tenere sempre presenti le norme che regolamentano I’uti-
lizzo di questi sistemi.

- Lubrificare accuratamente I'attrezzatura soprattutto dopo averla
pulita con sistemi di pulizia a pressione.

ITALIANO
IMPIANTI OLEODINAMICI

- Interventi di manutenzione sugli impianti oleodinamici de-
vono essere esegduiti solamente da personale preparato.

- In caso di intervento sull’impianto oleodinamico, scaricare la
pressione oleodinamica portando tutti i comandi idraulici in
tutte le posizioni alcune volte dopo aver spento il motore.

- Limpianto idraulico si trova sotto alta pressione; a causa
del pericolo d’infortunio, in caso di ricerca di punti di perdita
vanno utilizzati gli strumenti ausiliari idonei.

- La fuoriuscita di olio ad alta pressione puo causare ferite
cutanee con il rischio di gravi ferite ed infezioni. In tal caso
consultare immediatamente un medico. Se non si rimuove
rapidamente I’olio con mezzi chirurgici, possono verificarsi
gravi allergie e/o infezioni. Quindi si vieta assolutamente di
installare componenti oleodinamici nella cabina del trattore.
Tutti i componenti facenti parte dell’impianto, vanno accu-
ratamente sistemati per evitare danneggiamenti durante
'utilizzo dell’attrezzatura.

- Almeno una volta I'anno far controllare da un esperto lo

stato d’usura dei tubi oleodinamici.

Sostituire i tubi oleodinamici se danneggiati od usurati causa

invecchiamento.

- La durata di utilizzo dei tubi oleodinamici non deve superare
i 5 anni, anche se non utilizzati (invecchiamento naturale).
In Figura 55 (A) é riportato un esempio sull’anno di produ-
zione dei tubi oleodinamici.

Dopo le prime 10 ore di lavoro e successivamente dopo ogni
50, controllare:

- la tenuta di tutti gli elementi dell’impianto oleodinamico;

- il serraggio di tutte le giunzioni;

Prima di ogni avviamento, controllare:

- il corretto allacciamento dei tubi oleodinamici;

- il corretto posizionamento dei tubi, e verificarne la liberta di
movimento durante le normali manovre di lavoro;

- eventualmente cambiare le parti danneggiate od usurate.

Sostituire i tubi oleodinamici quando si rilevano le seguenti

condizioni:

- danni esterni tipo: tagli, strappi usura causa attrito, ecc.;

- deterioramento esterno;

- deformazioni non corrispondenti alla naturale forma dei tubi:
schiacciamento, formazione di bolle, ecc.;

- perdite in prossimita dell’armatura del tubo (B, Fig. 55);

- corrosione dell’armatura (B, Fig. 55);

superati i 5 anni dalla produzione (A, Fig. 55).

fig. 55
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5.1 PIANO DI MANUTENZIONE - Tabella Riassuntiva

PERIODO

INTERVENTO

A MACCHINA NUOVA

Lubrificare le catene di trasmissione (Fig. 56).

Ingrassare tutti i punti contrassegnati dalla decalcomania n° 14 (“GRASE”) a pag. 6 di questo
manuale.

Dopo le prime ore di funzionamento, occorre verificare il serraggio di tutte le viti e bulloni.
Verificare il serraggio dei bulloni assolcatori (A-B, Fig. 57).

A INIZIO STAGIONE DI SEMINA

Lubrificare le catene di trasmissione (Fig. 56).

Ogni stagione, effettuare il cambio completo dell’olio del cambio con il tipo “AGIP EXIDIA HG
68” (Kg. 0,7):

1) togliere il tappo (C, Fig. 59);

2) dallo scarico (D), svuotare completamente I'olio del cambio e raccoglierlo in un idoneo con-
tenitore;

3) inserire il nuovo olio (Kg. 0,7) e chiudere con il tappo.

Controllare che la trasmissione ruoti liberamente senza interferenze.

Azionare la seminatrice a vuoto, il flusso dell’aria libera le condutture dalla presenza di condensa
e rimuove eventuali impurita (Fig. 58).

Controllare il livello dell’'olio quotidianamente, nel moltiplicatore e nel serbatoio, durante il periodo
d’utilizzazione; aggiungere olio se necessario.

OGNI 20/30 ORE DI LAVORO

Verificare il serraggio dei bulloni assolcatori (A-B, Fig. 57).
Pulire e lubrificare le catene di trasmissione (Fig. 56), ingranaggi e tendicatena.
Controllare periodicamente I'usura delle boccole (1) indicate in Figura 60.

OGNI 50 ORE DI LAVORO

Effettuare una completa ed accurata pulizia del corpo dosatore (vedi capitolo 4.6).
Effettuare una completa ed accurata pulizia della testa di distribuzione (Fig. 61):

. Allentare e togliere i dadi ad alette;

. Togliere il coperchio del distributore;

. Pulire con una spazzola le parti in metallo e con un panno le parti di plastica;
. Rimontare il coperchio e fissarlo con i dadi ad alette.

Ingrassare la coppia conica degli alberi cardanici (Fig. 63).
Effettuare il cambio completo dell’'olio nel moltiplicatore e nel serbatoio, rispettivamente con
OLIO ESSO SAE W80 - 90 ed OLIO OSO 32.

fig. 57
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PERIODO

INTERVENTO

PERIODICAMENTE

- Controllare periodicamente gli assi dei dischi assolcatori e delle ruote portanti del carrello posteriore.
Se necessario, recuperare gli eventuali giochi sullaccoppiamento nel seguente modo:
1) Togliere il tappo del mozzo. Fare attenzione alle filettature destre e sinistre: rango di
semina anteriore (A, Fig. 64) utilizza filettature sinistre contrariamente al rango posteriore (B,
Fig. 64) che presenta filettature destre.
2) Togliere la copiglia (1, Fig. 64).

3) Serrare a fondo il dado (2, Fig. 64) per eliminare il gioco, senza pero bloccare la rotazione
del mozzo.

4) Inserire il grasso nel solo tappo del mozzo fino al livello (3) indicato in Figura 64.

5) Rimontare la copiglia ed il tappo di chiusura.

- Controllare la pressione dei pneumatici della seminatrice (Vedi 3.1 DATI TECNICI).

OGNI 5 ANNI

- Sostituire tutti i tubi degli impianti oleodinamici.

MESSA A RIPOSO

A fine stagione, o nel caso si preveda un lungo periodo di riposo, & consigliabile:

1) Scaricare con cura tutte le sementi dalla tramoggia e dagli organi distributori (vedi capitolo
4.13).

2) Lavare l'attrezzatura abbondantemente con acqua, in particolar modo il serbatoio e il dosatore,
quindi asciugarla con getti d’aria.

3) Controllare accuratamente ed eventualmente sostituire le parti danneggiate o usurate.

4) Controllare che il dosatore abbia la possibilita di ruotare senza eccessivo sforzo, eventualmente
verificare I'integrita dei cuscinetti.

5) Serrare a fondo tutte le viti e i bulloni.

6) Lubrificare le catene di trasmissione (Fig. 56), passare con del lubrificante tutte le parti non
verniciate (Fig. 62).

7) Proteggere I'attrezzatura con un telo.

8) Infine, sistemarla in un ambiente asciutto, stabilmente e fuori dalla portata dei non addetti.

Se queste operazioni vengono eseguite con cura, il vantaggio sara solo dell'utilizzatore in quanto alla ripresa del lavoro, trovera
un’attrezzatura in perfette condizioni.

=
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DOMANDE

RISPOSTE

Difficolta nel far penetrare
gli elementi di semina nel
terreno.

1)

2)

3)

Su terreni compatti e secchi, abbassare
I'altezza da terra della macchina, allentando i
dadi che comprimono le molle di compressione
elemento (A Fig. 1).

Se, dopo la prima soluzione, il problema
persiste, zavorrare il telaio della macchina
per aumentarne il peso come indicato
precedentemente nel presente manuale.

Usare il disco di taglio idoneo.

Intasamento dei tubi disce-
sa seme.

1)

2)

3)

4)

5)

6)

Quantita d’aria non sufficiente per il trasporto
del seme. Per mezzo del regolatore a tre vie
(B, Fig. 2) aumentare la pressione dell'olio, con
conseguente aumento della quantita d’aria.

Non compatibili il numero di giri della trattrice
con quello del moltiplicatore in uso.

In capezania, durante la manovra d’inizio
semina, abbassamento della seminatrice,
il numero di giri della trattrice calano
sensibilmente perdendo pressione nell'impianto
di distribuzione.

Intasamento dei falcioni. Si verifica quando si
abbassa la seminatrice in posizione di lavoro
senza eseguire un spostamento in senso di
marcia della stessa, ed in presenza di terreno
umido.

Verificare I'eventuale formazione di piegamenti
0 anse dei tubi discesa seme.

Corpi estranei sono presenti nel distributore o
nel falcione.

Problemi di copertura
semi.

1

2)

La ruota copriseme posteriore non ha sufficiente
pressione per poter spostare il terreno sul
solco. Aumentare la pressione agendo sulla
vite di regolazione (C, Fig. 3).

Il braccio della ruota copriseme posteriore
presenta del giuoco trasversale alla direzione
di lavoro (D, Fig. 4). Allentare i controdadi ed
avvitare le viti come indicato in Figura 4. Afine
operazione serrare nuovamente i controdadi.

ATTENZIONE: laruota copriseme posteriore
sposta sul solco di semina il terreno
lavorato dal falcione. Per cui la posizione
corretta della ruota & quella indicata in
Figura 5.

Fig. 5
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DOMANDE RISPOSTE FOTO

Usura e posizione del col- | 1) Verificare periodicamente lo stato d’usura del
tro. coltro. Se usurato, regolare la posizione per
mantenere la profondita di semina costante,
eventualmente provvedere alla sostituzione.
Alla sostituzione del coltro si consiglia anche
quella del disco di taglio.

Fig. 6

L'estremita del coltro deve essere regolata non
pit profonda di 0+2 mm (max.) delle tacche
ricavate nel margine del disco tra un dente
e l'altro (E, Fig. 6). Fare attenzione durante
il serraggio che le viti vengano serrate con
equilibrio, in modo che il tagliente del coltro
resti perfettamente aderente alla superficie del
disco senza impedirne la rotazione.

La quantita di seme distri- | 1) Durante laprova di semina, i giri della manovella

buito non corrisponde a sono stati eseguiti con una frequenza troppo
quello ricavato dalla prova alta.

di semina precedentemen-

te eseguita. 2) Verificare che durante la pesata del seme,

dopo la prova di semina, non vi sia stato tolto
la tara del contenitore di raccolta.

3) Durante il carico del seme in tramoggia,
verificare I'eventuale presenza di corpi estranei
all'interno della stessa e del dosatore che
possano ostruire il regolare flusso del seme.

Le differenze dovute a slittamento o sovradistribu-
zione in capezania, sono dell'ordine di grandezza
del 2 - 4%. Scostamenti superiori sono riconducibili
esclusivamente ad errori nella prova di rotazione, a
rapporto di trasmissione sbagliato o cause simili.

La centralina non funzio- | 1) Verificare i collegamenti elettrici.

na. 2) Controllare la polarita nel collegamento alla
batteria. Verificare integrita fusibile.

3) Controllare i fusibili (Fig. 7).

(SELE

6.0 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Operazione da eseguirsi a cura del Cliente.

Prima di effettuare la demolizione della macchina, si raccomanda di verificare attentamente lo stato fisico della stessa, valutando che
non ci siano parti della struttura eventualmente soggette a possibili cedimenti strutturali o rotture in fase di demolizione.

Il Cliente dovra agire in osservanza delle leggi vigenti nel proprio paese in materia di rispetto e tutela del’ambiente.

ATTENZIONE
Le operazioni di demolizione della macchina devono essere eseguite solamente da personale qualificato, dotato di adeguati
dispositivi di protezione individuale (calzature di sicurezza e guanti) e di utensili e mezzi ausiliari.
Tutte le operazioni di smontaggio per la demolizione devono avvenire a macchina ferma e staccata dal trattore.

Si raccomanda, prima di demolire la macchina, di rendere innocue tutte le parti suscettibili di fonti di pericolo e quindi:

- rottamare la struttura tramite ditte specializzate,

- asportare I'eventuale apparato elettrico attenendosi alle leggi vigenti,

- recuperare separatamente oli e grassi, da smaltire tramite le ditte autorizzate, nel rispetto della normativa del Paese di utilizzo della
macchina.

All'atto della demolizione della macchina la marcatura CE dovra essere distrutta assieme al presente manuale.

Si ricorda infine che la Ditta Costruttrice € sempre a disposizione per qualsiasi necessita di assistenza ricambi.
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ENGLISH

1.0 INTRODUCTION

This booklet describes the regulations for use, maintenance for
seeding machine.

This booklet is an integrating part of the product, and must be
kept in a safe place for consultation during the whole life span of

the machine.

ATTENTION
* The Manufacturer reserves the right to change the machine
without having to promptly update this manual. In the event
of disputes, the valid version is the Italian text
The machine was manufactured for dosing and distributing com-
mercial seeds of standard quality.
The machine was designed for professional skilled operators
who are the only ones qualified for operating it.
Minors, illiterates and persons under altered physical or psycho-
logical conditions must not be allowed to operate the machine.
Operators who do not have a suitable driving license, or who are
not properly informed and trained, must not be allowed to operate
the machine.
The operator must check that the machine operates correctly,
and must replace and repair parts subject to wear that may cause
damage.
The customer should instruct personnel on accident risks, on the
operator safety devices provided, on noise emission risks and
on general accident prevention regulations provided for by the
international directives and by the law in the country in which the
machines are used.
In any case, the machine should be used exclusively by skilled
operators who will be held to follow scrupulously the technical
and accident-prevention instructions in this manual.
It is the user’s responsibility to check that the machine is opera-
ted only in optimum conditions of safety for people, animals and
property.

1.1 GUARANTEE

On delivery, check that the equipment has not been damaged during
transport and that the accessories are integral and complete.
POSSIBLE CLAIMS MUST BE PRESENTED IN WRITING WITHIN
EIGHT DAYS OF RECEIPT.

The purchaser will enforce his rights on the guarantee only when
he has respected the conditions concerning the benefit of the
guarantee, set out in the supply contract.

1.1.1 EXPIRY OF GUARANTEE

Besides what has already been set out in the supply contract,

the guarantee expires:

- If the limits set out in the technical data table are overshot.

- If the instructions set out in this booklet have not been carefully
followed.

- If the equipment is used badly, defective maintenance or other
errors by the client.

- If modifications have been carried out without written authorization
of the manufacturer and if non original spare parts have been
used.

1.2 IDENTIFICATION PLATE
Each individual machine has an identification plate (Fig. 1) indica-
ting the following details:
1) Mark and address of the Manufacturer;
2) Type and model of machine;
3) Unloaded mass, in Kilograms;
4) Mass full load, in Kilograms;
5) Registration of the machine;
6) Year of manufacture;
7) CE mark.

You are advised to note down your data on the form below,
along
with the date of purchase (8) and the dealer’s name (9).

8)

9)

This information must always be quoted whenever assistance
or spare parts are needed.

4 N I
(MASCHIO | GASPARDO
MASCHIO GASPARDO Spa Via Marcello n.73-35011 Campodarsego (PD) - ITALY

RECOMMENDED  AGIP ROTRA MP 85W/140
O olL: AGIP GR MU EP 2 DAQU[@?
‘CAM ’(4 ‘

TIPO @
PESO
(ko) ©)

MATRw(s) ‘

\F20200076 (7) c € ANNO DI FABBRICAZIONE

%

fig. 1
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2.0 SAFETY REGULATIONS AND ACCIDENT PREVENTION

2.1 DANGER AND INDICATOR SIGNALS

The signs described in Fig. 2 are reproduced on the machine.
keep them clean and replace them if they should come off or
become illegible. Carefully read each description and learn their
meanings by heart.

2.1.1 WARNING SIGNALS

1) Before operating, carefully read the instruction booklet.

2) Before carrying out maintenance, stop the machine and consult
the instruction booklet.

89900500

Decalcomanie avvertimento
Warning stickers

% Abziehbilder mit Warnhinweisen
Decalcomanie

Calcomanias

2.1.2 DANGER SIGNALS

3) Danger of getting squashed during opening. Keep at a safe
distance from the machine.

4) High noise level. Use adequate acoustic protection.

5) Danger of falling. Do not get onto the machine.

6) Danger of getting trapped. Keep away from moving parts.

7) Danger of injury to the hands. Keep away from moving parts.

8) Danger of getting hooked by the Cardanshaft. Keep away from
moving parts.

9) Danger of getting squashed during closure. Keep at a safe
distance from the machine.

10) Danger. Tubes with high pressure fluids. Take care to avoid oil
spurts if flex- ible tubes should break. Consult the instruction
booklet.

11) Risk of inhaling harmful substances. Wear a dust mask if the
tractor is used without cab and filters.

4 13 14
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2.1.3 INDICATOR SIGNALS
12) Wear safety clothing.

13) Coupling point for lifting (indicating the maximun capacity).
14) Greasing point.

fig. 2
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2.2 SAFETY REGULATIONS AND ACCIDENT
PREVENTION

Pay attention to danger signs, where shown, in this booklet.

There are three levels of danger signs:

* DANGER: This sign warns that the operations described cause
serious lesions, death or long term health risks, if they are not
carried out correctly.

« ATTENTION: This sign warns that the operations described
could cause serious lesions, death or long term health risks, if
they are not carried out correctly.

» CAUTION: This sign warns that the operations described could
cause serious damage to the machine. if they are not carried out
correctly.

In order to complete the various levels of danger, the following
describe situations and specific definitions that may directly involve
the machine or persons.

DANGER ZONE: any area inside a/o near a machine in which the
presence of an exposed person constitutes a risk for the safety
and health of that person.

EXPOSED PERSON: Any person who happens to be completely
or partially in a danger zone.

OPERATOR: The person/s charged with installing, starting up,
adjusting, carrying out maintenance, cleaning, repairing or tran-
sporting a machine.

USER: The user is the person or the organization or the firm
which has purchased or rented the machine and intends to use
it for the purposes it was conceived for.

SPECIALIZED PERSONNEL: Those persons who have been
specially trained and qualified to carry out interventions of main-
tenance or repair requiring a particular knowledge of the machine,
its functioning, safety measures, methods of intervention - and
who are in a position to recognize the potential dangers when
using the machine and are able to avoid them.

AUTHORIZED SERVICE CENTER: The authorized Service
Center is a structure legally authorized by the manufacturer which
disposes of personnel specialized and qualified to carry out all
the operations of assistance, maintenance and repair - even of
a certain complexity - found necessary to keep the machine in
perfect working order.

Carefully read all the instructions before using the machine;
if in doubt, contact the technicians of the Manufacturer’s
dealer. The manufacturer declines all responsibility for the
non-observance of the safety and accident prevention regu-
lations described below.

General norms

1) Pay close attention to the danger signs in this manual and on
the seeder.

2) The labels with the instructions attached to the machine give
abbreviated advice for avoiding accidents.

3) Scrupulously observe, with the help of the instructions, the
safety and accident prevention regulations.

4) Avoid touching the moving parts in any way whatsoever.

5) Any work on and adjustment to the machine must always be
done with the engine switched off and the tractor blocked.

6) People or animals must not, under any circumstances be tran-
sported on the equipment.

7) ltis strictly prohibited to drive the tractor, or allow it to be driven,
with the equipment attached by persons not in possession of
a driver’s license, inexpert or in poor conditions of health.

8) Before starting the tractor and the equipment, check that all
safety devices for transport and use are in perfect working
order.

9) Before starting up the equipment, check the area surrounding
the machine to ensure that there are no people, especially
children or pets, nearby, and ensure that you have excellent
visibility.

10)Use suitable clothing. Avoid loose clothing or garments with
parts that could in any way get caught in the rotating or moving
parts of the machine.

11) Before starting work, familiarize yourself with the control devices
and their functions.

12) Only start working with the equipment if all the protective devi-
ces are in perfect condition, installed and in the safe position.

13) It is absolutely prohibited to stand within the machine’s radius
of action where there are moving parts.

14)It is absolutely forbidden to use the equipment without the
guards and container covers.

15)Before leaving the tractor,lower the equipment hooked to the
lifting unit, stop the engine, pull the hand brake and remove
the key from the dashboard, make sure that the chemical sub-
stances safely out of reach.

16) The driver’s seat must never be left when the tractor engine is
running.

17)Before starting the equipment, check that the supporting feet
have been removed from under the seeder; check that the se-
eder has been correctly assembled and regulated; check that
the machine is in perfect working order, and that all the parts
subject to wear and tear are in good condition.

18) Before releasing the equipment from the third point attachment,
put the hoist command lever into the locked position and lower
the support feet.

19) Only operate when visibility is good.

20) All operations must be carried out by expert personnel, equip-
ped with protective gloves, in a clean and dust-free environ-
ment.

Tractor hitch

1) Hook the equipment to a suitable, sufficiently-powered tractor
by means of the appropriate device (lifter), in conformity with
applicable standards.

2) The class of the equipment attachment pins must be the same
as that of the lifter attachment.

3) Take care when working within the range of the lifting arms as
this is a very dangerous area.

4) Be very careful when hooking and unhooking the equipment.

5) ltis absolutely forbidden to stand between the tractor and linkage
for manoeuvring the lifting controls from the outside (Fig. 3).

6)It is absolutely forbidden to stand in the space between the
tractor and the equipment (Fig. 3) with the engine running.
Enter between only after having activated the parking brake
and placed a properly-sized jam or rock under the wheels to

fig. 3
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7) The attaching of additional equipment onto the tractor brings
about a different distribution of weight on the axles. Check the
compatibility of the tractor performance with the weight that the
seeder transfers onto the three-point linkage. If in doubt consult
the tractor Manufacturer.

8) Comply with the maximum admissible weight for the axle, the
total mobile weight, transport regulations and the highway
code.

Transport on Road
1) When driving on public roads, be sure to follow the highway

code of the country involved.

2) Any transport accessories must be provided with suitable signs
and guards.

3) It is very important to remember that road holding capacity
as well as direction and braking capacity can be influenced,
sometimes con-siderably, by equipment being either carried or
towed.

4) When negotiating curves, be aware of the variation in centrifu-
gal force exerted in a position other than that of the center of
gravity, with and without the equipment in tow, and also take
care on the road or sloped terrain.

5) For transport, adjust and fasten the lateral lifting arm chains
of the tractor; check that the seed and fertilizer hopper covers
are closed properly; lock the hydraulic lifting control lever.

6) Road movements must be performed with all tanks empty

7) For displacements beyond the work area, the equipment must
be placed in the transportation position.

8) Upon request the Manufacturer will supply supports and tables
for signaling of dimensions.

9) When the dimensions of carried or partially-carried equipment
conceal the tractor’s signalling and lighting devices, these must
also be installed on the equipment itself, in conformity with
regulations of the highway code of the country involved. When
in operation make sure that the lighting system is in perfect
working order.

Table 1
4,8 5,8 8,8 10,9 12,9

Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico
F kN |[M N-m| F kN |M N-m| F kN |[M N-m| F kN |[M N-m| F kN |M N-m

Sezione

resistente

d x passo
(mm) Sr
(mm2)
3 x0,5 503 (1,2 |09 |1,5 |1,1 23 |1,8 |34 |26 |4 3
4 x 0,7 878 |2,1 1,6 |2,7 |2 4,1 |31 6 4,5 |7 53
5x0,8 14,2 13,5 |3,2 |44 |4 6,7 |6,1 1|98 |89 11,5 |10,4

6 x 1 20,1 |49 |55 |61 |68 9,4 [10,4 [13,8 |153 [16,1 |17,9
7 x1 289 7,3 (9,3 |9 11,5 13,7 [17,2 |20,2 |25 23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 9,3 |13,6 |11,5 |168 [17,2 [25 [25 |37 |30 |44
8 x1 39,2 |9,9 [14,5 [12,2 |18 [18,9 |27 [28 |40 [32 |47

10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 |18 33 27 50 40 73 47 86
10 x 1,25 | 61,2 |15,8 |28 19,5 |35 30 55 43 78 51 91
12 x 1,75 | 84,3 |21,3 |46 26 56 40 86 59 127 |69 148
12 x 1,25 | 92,1 |23,8 |50 29 62 45 95 66 139 |77 163

14 x 2 115 |29 73 36 90 55 137 |80 201 |94 235
14 x 1,5 125 |32 79 40 98 61 150 |90 220 |105 (257
16 x 2 157 |40 113 |50 141 |76 214 (111 |314 |130 |368

16 x 1,5 167 |43 121 |54 150 |82 229 |121 |336 |141 |393
18 x 2,5 192 |49 157 |60 194 |95 306 |[135 |435 |158 |509
18 x 1,5 216 |57 178 |70 220 (110 |345 |157 |491 |184 |575
20 x 2,5 245 |63 222 |77 275 |122 |432 |173 |615 |203 |719
20 x 1,5 272 |72 248 |89 307 |140 |482 |199 |687 |233 |804
22 x 2,5 303 |78 305 |97 376 |152 |529 |216 |843 |253 |987
22 x 1,5 333 |88 337 |109 |416 |172 |654 |245 |932 |286 |1090
24 x 3 353 |90 383 |112 |474 |175 |744 |250 |1060 |292 |1240
24 x 2 384 (101 (420 |125 |519 [196 |814 (280 1160 |327 |1360

Safety measures concerning the hydraulics

1) Atthe moment of connecting the hydraulic tubes to the hydraulic
system of the tractor, make sure that the hydraulic systems of
the operating machine and the tractor are not under pressu-
re.

2) For the operative hydraulic connections between tractor and
operating machine, the sockets and plugs should be marked
with colours to distinguish them, to avoid them being used
wrongly. There would be a danger of accident if the connections
were to be swapped round.

3) The hydraulic system is under high pressure; because of the
accident risk, when searching for leakage points special auxi-
liary instruments should be used.

4) Not to never carry out the search losses with the fingers or the
hands. The liquids that exit from the holes can be nearly not
visible.

5) During transport by road the hydraulic connections between
tractor and operating machine should be disconnected and
secured to the support provided.

6) Do not use vegetable oils under any circumstance. These could
cause a risk of damage to the cylinder gaskets.

7) The operating pressures of the hydraulic system should be
between 100 bars and 180 bars.

8) Never exceed the indicated hydraulic system pressure le-
vels.

9) Check that the quick hook-ups are coupled correctly; parts of
the system could get damaged if they are not.

10) Oil escaping at high pressure can cause skin injury with the
risk of serious wounds and infection. Call a doctor immediately
if such an incident occurs. If the oil with surgical means is not
removed quickly, can take place serious allergies and/or infec-
tions. Therefore, the installation of hydraulic components in the
tractor driver’s cab is strictly forbidden. All the components of
the system should be positioned carefully to avoid parts being
damage during use of the equipment.

11) In case of participation on the hydraulic system, to unload
the hydraulic pressure carrying all the hydraulic commandos
in all the positions some times after to have extinguished the
motor.

Maintenance in safety
Durante le operazioni di lavoro e manutenzione, utilizzare gli

idonei dispositivi di protezione individuale (es.):

POCO®

Overalls  Gloves Goggles Shoes Helmets

1) Do not proceed with maintenance and cleaning if the power
take-off has not been disconnected first, the engine power off,
the hand brake pulled and the tractor blocked with a wooden
block or stone of the right size under the wheels.

2) Periodically check that the bolts and nuts are tight, and if ne-
cessary tighten them again. For this it would be advisable to
use a torque wrench, respecting the values of the Table 1.

3) During assembling, main-tenance, cleaning, fitting, etc., with
the seeding machine raised, place adequate supports under
the equipment as a precaution.

4) The spare parts must correspond to the manufacturer’s speci-
fications. Use only original spares.

cod. G19502800
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3.0 DESCRIPTION OF THE SEEDER

Conventional planting of crops on soil prepared with the Conser-
vation tillage technique (low tillage and uncultivated land,

fallow ground).

Amongst conservative soil management methods, these techni-
ques simplify cultivation to the utmost extent and meet farm needs
in a concrete way.

Which are the advantages?

 econimic advantages (speedier jobs, simplified machine fleet,
more time for planting);

agronomic benefits (improved fertility, increased organic matter,
improved infiltration of water, greater ground bearing capacity);
environmental benefits (soil protection against erosion by the
stubble, less waterlogging).

How’s it done?

Whether the ground has been prepared with simplified techniques

or is fallow these planting methods should be used with particular

attention to:

» reducing the degree to which the soil is compacted (especially
when the soil is heavy) by using wide tyres;

« planting when the soil is in optimum conditions (especially if it is
clayey);

+ dealing with the stubble on the surface (shredding the stalks,
raising the cutting height);

+ dealing with weeds (especially in row crops).

3.1 TECHNICAL DATA

This farming implement, can only be operated by a farming tractor
equipped with lift unit and universal three-point hitch.

The seeder is suitable for use on no tilled soil.

It is suitable for sowing cereal: wheat, barley, rye, oats, rice.
For minute and forage seeds: rape, clover, sedge, rye-grass.
For coarse seeds: soya, peas.

Seeds are laid down on the ground by means of ploughing devices,
planter shoe and they are distributed continuously.

The quantities to distribute are set through a seed distributor, the
motion of which derives from the crawler wheel through traction.
The arms of the furrowing tools, independent of each other, di-
spose of a wide margin of oscillation to adapt to the surface of

the ground.

ATTENTION
The seeder is suitable only for the uses indicated. The recom-
mended working speed is 8+12 km/h. The planting unit must
only be transported by road with the tanks and hoppers empty
and at max speed of 25 km/h. Any other use different from that
described in these instructions could cause damage to the
machine and represent a serious hazard for the user.
Regular operation depends on the correct use and adequate main-
tenance of the equipment. It is advisable therefore to observe scru-
pulously what is described in order to prevent any inconveniences
that could prejudicate proper operation and duration.
It is just as important to keep to what is described in this booklet
since the Manufacturer declines all responsibility due to ne-
gligence and non-observance of these rules.
At any rate the Manufacturer is available to assure immediate and
accurate technical assistance and all that may be necessary for the
improved operation and better performance of the equipment. The
machine user shall be liable for damage caused by noncompliance
with the instructions hereby.

U.M. ELEFANTE

Transport width (max.) m (feet) 5,5(18,3)
Transport lenght (max.) m (feet) 14 (46)
Work width (max.) m (feet) 12 (40)
Row number (max.) nr. 66
Row distance cm (inch) 18 (7.2)
Hopper capacity | 13000 (2/3 seed - 1/3 fertilizer)
Distribution Type Electrical
Tyre inflation pressure

Transport seeder (19.0/45-17 14PR) bar (Psi) 3,7 (53)

Tyres the “AIR CART” (500 45-22.5) bar (Psi) 2,8 (40)

Tyres the “AIR CART” (710 45-26.5) bar (Psi) 2,8 (40)
The seeder weight kg (Ibs) 11500 (25300)
The “AIR CART” weight kg (Ibs) 5000 (77000)
Power required HP (Kw) 380 (283)
Attaching to the tractor Category -1
Tractor hydraulic distributors nr. 2+ (1+1)*

(*) Oleodynamic blower drive:

1- Oil delivery with minimal capacity of approximately 50 liters/min.

1- draining device in the absence of pressure (max. 10 bar).

The technical data and the models provided must be considered as non binding. We reserve the right to change them without

notice.
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3.2 ASSEMBLY DRAWING (Fig. 4)

1 Seed hopper; 8 Drive wheel;

2 Fertilizer hopper; 9 Graines tubes;

3 Seed unit; 10 Trolley for road transport;

4 Footboard; 11 ldentification plate;

5 Blower pump; 12 Drawbar the “AIR CART";

6 Distributors; 13 Seeding element with cast iron wheel;

7 Dosers; 14 Seeding element with adjustable rubber wheel.
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4.0 INSTALLATION AND USE

4.1 HANDLING

If the machine is handled, it must be lifted by hooking onto the
appropriate holes with a suitable winch or crane of sufficient ca-
pacity. Because of the danger involved, this operation should be
carried out by trained and responsible personnel. The mass of
the machine is on the Identification Plate (Fig. 1). Stretch the rope
to keep the machine level. The hook points can be detected by
finding the «hook» symbol (13, Fig. 2).

4.2 ATTACHMENT TO THE TRACTOR
To obtain the best performance from the equipment, carefully follow

what is set out below.

ATTENTION
The following maintenance, adjustment, and work preparation
operations must be performed with the tractor off and locked
firmly in position with the key removed from the dashboard
and the seeder positioned on the ground.

Use drawbar coupling plugs that comply with the tractor category
(I or IV, Fig. 5).

4.2.1 HOOKING A TOWED SEED DRILL

DANGER
The attachment to the tractor is a very dangerous phase.
Be very careful in following the instructions for the whole
operation.

The correct positioning of the tractor/seeder is determined by
placing the unit on a horizontal surface.

1) Hook the lifter bars on the preset pins (1, fig. 6). Block with the
snap split pins.

2) Block the movement of the parallels of the tractor on the ho-
rizontal plane using the stabilizers provided, so eliminating
the side swaying of the equipment (2, Fig. 7). Check that the
tractor hoisting arms are positioned at the same height from
the ground.

3) Connect the trolley’s hydraulic driven tubes properly, for road
transport, to the tractor’s distributors by following the instruc-
tions posted on each tube (Fig. 8).

4) Raise the feet (A, Fig. 9).
5) Check the length of the grain tubes (with the machine comple-

tely hoisted) to avoid bendings and consequently breaking of
the tube, as well as the formation of loops.

fig. 5

fig. 9
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Behind the sowing machine, hook the AIR CART to the towing
device using the break pins (2, Fig. 10), connect the seed
transport pipes (3), the electrical system (4) and the hydraulic
system (5).

Position the control unit (Fig. 11) inside the tractor cab, and make
the following connections:

A) to the sowing machine electrical system;
B) to the 7-pole auxiliary coupling (transport lights);
C) to the 12V battery. Check the polarity!!!

ATTENTION: Always follow the indications recommended
by the Manufacturer for the transport of the seeder. When
transporting on public roads, use the proper safety pins and
release splitpins to block the folding side frames in place.

fig. 11

4.2.2 UNHOOKING THE SEED DRILL TOWED BY THE

TRACTOR

DANGER
The attachment to the tractor is a very dangerous phase.
Be very careful in following the instructions for the whole
operation.

The correct positioning of the tractor/seeder is determined by

placing the unit on a horizontal surface.

1) Lower the supporting base elements (B, Fig. 9).

2) Slowly lower the seed drill until it rests completely on the
ground.

3) Disconnect the hydraulic pipes from the tractor distributor and
protect the snap-on couplings with the special caps.

4) Unhook the first and second point (Fig. 6).

4.3 ADJUSTING THE HYDRAULIC SYSTEM

1) At the moment of connecting the hydraulic tubes to the
hydraulic system of the tractor, make sure that the hydrau-
lic systems of the operating machine and the tractor are
not under pressure.

2) For the operative hydraulic connections between tractor
and operating machine, the sockets and plugs should be
marked with colours to distinguish them, to avoid them
being used wrongly. There would be a danger of accident
if the connections were to be swapped round.

3) The hydraulic system is under high pressure; because
of the accident risk, when searching for leakage points
special auxiliary instruments should be used.

4) Not to never carry out the search losses with the fingers
or the hands. The liquids that exit from the holes can be
nearly not visible.

5) During transport by road the hydraulic connections betwe-
en tractor and operating machine should be disconnected
and secured to the support provided.

6) Do not use vegetable oils under any circumstance. These
could cause a risk of damage to the cylinder gaskets.

7) The operating pressures of the hydraulic system should
be between 100 bars and 180 bars.

8) Never exceed the indicated hydraulic system pressure
levels.

9) Check that the quick hook-ups are coupled correctly; parts
of the system could get damaged if they are not.

10) Oil escaping at high pressure can cause skin injury with
the risk of serious wounds and infection. Call a doctor
immediately if such an incident occurs. If the oil with sur-
gical means is not removed quickly, can take place serious
allergies and/or infections. Therefore, the installation of
hydraulic components in the tractor driver’s cab is strictly
forbidden. All the components of the system should be
positioned carefully to avoid parts being damage during
use of the equipment.

11) In case of participation on the hydraulic system, to un-
load the hydraulic pressure carrying all the hydraulic
commandos in all the positions some times after to have
extinguished the motor.

VAN

WARNING
Make sure that the result of this adjustment does not cause
the rising or descent speed to damage the structure itself.
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4.4 CONTROL UNIT

4.4

.1 DESCRIPTION OF THE CONTROL UNIT (Fig. 12)

ON/OFF FUNCTIONAL SWITCHES (red/green led)

1)
2)
3)
4)

Main power switch;

Total interruption of distribution, (example of use: field-end manoeuvres, road transport, sowing tests):
Exclusion of fertiliser distribution;

Exclusion of seed distribution.

SERVICE SWITCHES

5)

6)

co
7)
8)
9)

10)

Movement of the sowing machine frames and transport carriage:
a) left frame;
a) right frame;
c) transport carriage.

Lights:
d) additional transport lights (flashing);
e) work lights (internal hopper lights and front headlights of rear truck, etc.).

NTROL LEDS

Seed level;

Fertiliser level;

Doser operation.

Flashing light = doser active (light intermittency proportional to working speed).
Light on or off = doser not active.

Fuses.

F1 (2A) = Sensors;

F2 (20A) = Work lights and flashing light;
F3 (5A) = Distribution exclusion motors;
F4 (5A) = Sowing machine frame solenoid valves;

R-F1 (2A) = F1 spare part;
R-F2 (2A) = F2 spare part;
R-F3 (2A) = F3 spare part;
R-F4 (2A) = F4 spare part.

Elnluliﬂn Transmission Transmission El:lulian Transmission

© ©

Blinker Working Light Rinhtwinn

F1
F2
F3
F4

G19707130

fig. 12
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4.4.2 CONTROL OF THE (AIR CART) DISTRIBUTION (Fig. 13)

It is possible to exclude half of the machine from distribution, by removing the plugs (Y) on the respective dosers.
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4.4.3 MOVING THE SOWING MACHINE FRAMES

OPENING THE FRAME (OPERATING POSITION)

To assure the best working conditions, the complete opening
of the side frame must be guaranteed (completely resting on
the central frame), moving them on a perfectly flat surface.

® e o
¢ 8o
= @®

©

With the machine completely raised (pos. 5/c on the control unit,
activate the tractor’s hydraulic distributor to fully lower the rear
carriage of the sowing machine), with parking brake on, tractor
switched off and key removed:

- Remove the safety pin (A, Fig. 14);

Remove the safety device of the side toolbars (1, Fig. 14), and
place it along the side toolbar as shown in Figure 15 (2);

Make sure that the sowing machine can work in a safe area
and that nobody can get near the machine.

Switch the tractor on and switch on the control unit.

Place switch (5) to positions (a) / (b), open the system valve (A,
Fig. 16) and activate the tractor’s hydraulic distributor to fully
open the side frame.

Having completely opened all frames, again using the tractor
distributor, fill the hydraulic system at a pressure of approx. 40
bar (C, Fig. 17). Having reached the required pressure, close
the valves on the relative system (Fig. 18). Carry out the same
operation on both side frames.

Finally, position switch (5) in (c) to place the rear carriage in
position for any required manoeuvres.

Lower the seed drill when the tractor is in forward gear, to
avoid clogging or damage to the planter shoes; for the same
reason the tractor should not reverse when the seed drill is
on the ground.
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CLOSING THE FRAME (TRANSPORT POSITION)

With the machine completely raised (pos. 5/c on the control unit,
activate the tractor’s hydraulic distributor to fully lower the rear
carriage of the sowing machine):

- Place switch (5) to positions (a) / (b), open the valves indicated
in Fig. 19 and activate the tractor’s hydraulic distributor to fully
close the side frames. Having closed the frames, position switch
(5) in (c) to place the rear carriage in position for any required
manoeuvres.

- Switch on the parking brake, switch off the tractor and remove
the key from the dashboard.

- Lock the side toolbars with the locking bar (1, Fig. 14) locking it
with the safety devices provided (A, Fig. 14).

4.4.4 FLOATING FRAME

A floating system for the frame has been incorporated in the seed
drill. This system facilitates even planting of the seedbed, despite
its irregularity. A nitrogen accumulator is supplied with the “floating
frame system” (Fig. 20), to ensure that the side wings maintain a
constant position during seeding.

Have the accumulator pre-loading pressure checked annually
by a qualified technician (25+30 bar).

4.4.5 SETTINGS FOR ROAD TRANSPORT

When driving on public roads, be sure to follow the highway
code of the country involved.

The tractor used for transporting the equipment must have the
powers shown in the Technical Data table.

For displacements beyond the work area, the equipment must be

placed in the transportation position:

- Where provided for, make all the moving parts come within the
transport width, locking them with the safety devices (toolbars,
rear carriage access ladder, row marker discs, etc.).

- Road movements must be performed with all tanks empty.

- Any transport accessories must be provided with suitable signs
and guards.

TRANSPORTING EQUIPMENT

- Close the side frame following the instructions given in chapter
4.4.3, and close the system valve (B, Fig, 16).

- Maintain the rear carriage in the transport position (fully lowe-
red).

- Close the hydraulic circuit valve.

- Fold the rear carriage access ladders up and lock into position
using the break pin.

- Position switch (6) in position (d) to switch on the flashing yellow

light (Fig. 21).
© 60606 _

® ©
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fig. 21
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4.5 TRANSPORT

If it becomes necessary to transport the machine for a long distance, it can be loaded onto a railway wagon or a truck. For this purpose,
consult «Technical Data» for weight and specific dimensions.

The latter are very useful to check the possibility of driving along all types of roads. The machine is generally supplied in a horizontal
position with no packing material. It is therefore necessary to use a system of hoisting with a crane and cables, or chains of adequate
capacity, hooking onto the machine at the hoisting points marked with the «hook» symbol (13, Fig. 2).

CAUTION
Before proceeding to the hoisting op- erations, make sure that any any mo- bile elements of the machine are blocked. Make
sure to use a crane with an adequate hoisting capacity to lift the machine. Hoist the machine with extreme caution and transfer

it slowly, without jerks or abrupt movements.

DANGER
The operations of hoisting and trans- port can be very dangerous if not carried out with the maximum caution; persons not
directly involved should be moved away. Clean, evacuate the area and delimit the transfer zone. Check the state, condition
and suit- ability of the means at disposition. Do not touch suspended loads, keep- ing them at a safe distance.
It most be further ascertained that the operational area is free of obstacles and that there is sufficient «escape space», mea-
ning an area which is free and secure into which one could move rapidly in case a load should fall. The surface on which the
machine is to be loaded must be horizontal in or- der to prevent possible shifting.

Once the machine is positioned on the vehicle, make sure that it remains blocked in its position. Fasten the machine on the platform of
the vehicle by means of cables suitable for the mass which must be blocked (see «Technical Data» for the weight).

The cables must be firmly fastened to the machine and pulled taut to the anchorage point on the platform. Once transport has been
carried out and before freeing the machine from all its fastenings, make sure that its state and position are such as not to constitute
danger. Remove the cables and proceed to unloading with the same means and methods used for loading.

Transit and transporting on the public highways
When driving on public roads, be sure to follow the highway code of the country involved.

The tractor used for transporting the equipment must have the powers shown in the Technical Data table; if necessary, redistribute the

total weights with the addition of ballasts to return balance and stability to the whole assembly.

For displacements beyond the work area, the equipment must be placed in the transportation position:

- Where provided for, make all the moving parts come within the transport width, locking them with the safety devices (toolbars, row
marker arms, row marker discs, etc.).

- Road movements must be performed with all tanks empty.

- Any transport accessories must be provided with suitable signs and guards.

When driving on the public roads, fit on the rear reflector triangles, side lights and flashing beacon and always make sure that you
comply with the Highway Code and any other applicable regulations.
Make sure that the machine dimensions during transfer phases allow for safe transport when travelling in subways, along narrow roads,

near electrical lines, etc.

ATTENTION
The seed-drill must only be transported by road with the tanks and hoppers empty and at max speed of 25 km/h.
Before driving on to the public roads with the machine hitched to the tractor, make sure that the devices listed above and/or
the slow vehicle signal and/or the projecting load signal op- erate correctly. These indicators must be affixed to the rear of the
implement in a position where they can be clearly seen by any other vehicle that drives up behind.

The hydraulic delivery hose that controls movement of
the carriage is provided with a valve (Fig. 22) which
prevents accidental carriage engagement.

After preparing the equipment for road transport, close
the hydraulic system of the carriage by turning the handle
as shown in detail A, Fig. 22.

fig. 22
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4.6 DOSER

The volumetric distributing device, GRINTA (Fig. 23), is essentially
composed of three elements for seeds distribution:

A)  aluminium monobloc frame;

B) agitator element;

C) dosing rollers.

4.6.1 MONOBLOC FRAME

The monobloc frame is made of aluminium and offers the following

main advantages:

- realization of very high precision and high quality over time;

- resistance to the effects of UV rays or to the problems of harsh
autside temperatures;

- high resistance to corrosion;

- quick simple maintenance: in a few minutes we can completely
remove the components of the doser without fully unscrewing
the screws, using just one spanner.

4.6.2 AGITATOR ELEMENT

Guarantee of continuous feeding to the dosing rollers.

The agitator can be disabled by simply removing the drive belt.
To disable the agitator, lift the round belt above the edge of the
drive pulley and, on the opposite side, rotate the dosing roller in
the driving direction. The belt will come off (Fig. 24).

(To fit the belt, see chapter on dosing roller)

4.6.3 DOSING ROLLERS

- Large diameter to reduce the number of revolutions and avoid
fertilizer load losses;

- High number of cells arranged in a steggered pattern to guarantee
uninterrupted delivery;

Assembling and disassembling the dosing roller
All the dosing rollers are compact units constructed in a single block

(except for the fine seeds dosing roller, yellow).

Never fit dosing rollers with screws loosening the handwheel!
The radial precision of the wheels, which are calibrated after
assembly, could be damaged!

WARNING
Always use gloves: after calibration, the new dosing rollers
could have sharp edges that might injure the operator!

There are various types of wheels for a wide range of applications,

in three different product families (Fig. 25):

D) 2 elements, 8 chambers per wheel, (mod. G1002) distri-
bution of fertilizer;

E) 5 elements, 8 chambers per wheel, (mod. G1000) distri-
bution of seeds;

F) 5 elements, 32 chambers per wheel, (fine seeds dosing
roller) (mod. F25-125).

EF

Use a suitable metering roller with the type of distributed
seeds.

When the machine is completely empty...

1) Remove the belt from the agitator and fully disconnect the
metering roller transmission (Fig. 24).

2) Take out the bearing support of the metering roller (G, Fig.
26),

3) Take the metering roller out sideways (H, Fig. 26)....

To re-assemble, follow the steps in reverse order.

fig. 23

cod. G19502800 GASPAROO

95



ENGLISH USE AND MAINTENANCE

4.6.4 CLEANING SPRING ELEMENTS

Cleaning spring elements (A, Fig. 27) are used during the distri-
bution of oily seeds by means of the yellow seeding roller, (mod.
F25-125).

The main action of these spring elements is keeping the chambers
of the seeding roller clear so that seed distribution is regular and
constant.

The shaft of the cleaning spring elements is positioned outside the
seed dosing chamber.

When other types of seeds are being distributed, disengage the
cleaning spring elements to avoid undesired wear:

... loosen the knob (B, Fig. 27), remove the levers (C) from their
housing and move them in the direction shown by the arrow.

WEAR

When the oil layer is thick, spring elements wear out quite quickly
and they are no longer efficient.

Wear can be easily checked from the outside.

REPLACING THE SPRING ELEMENTS
1) Loosen and remove the knob (B, Fig. 27). Then, move the lever
(C) in the direction shown by the arrow.

2) Extract the seeding roller (Fig. 28) as shown and described
previously (cap. 4.6.3).

3) Loosen the M8 nuts (Fig. 29) using the supplied multi-purpose
wrench.

4) Extract the shaft of the spring elements from its housing (Fig.

30).

5) Use the supplied multi-purpose wrench and an Allen wrench
(no. 3) to loosen the fastening screws of the spring elements
as shown in Figure 31.

6) Replace the spring element using genuine spare parts. Then,
assemble the unit back repeating the procedure above in a
reversed sequence.

fig. 31
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4.6.5 DISTRIBUTION OF FINE SEEDS

Distribution of quantities lower than 3 kg/ha.

During the dosing test the number of gearbox revolutions is elevated
because the quantity of product to be distributed is high. This can
result in irregular distribution of the product. If the operator notes
this, he should follow the instructions below.

Considering that every section (A, Fig. 33) of the dosing roller di-
stributes 20% of the product contained in roller itself, the number
of operating sections can be to increased and the gearbox rotation
speed reduced to obtain more homogeneous distribution.

First, take the dosing roller off the machine. Then, unscrew the knob
(B, Fig. 33) using the supplied wrench and remove the lock nut
(C). Extract the section(s) to be disengaged and put them back in
their positions (1-2-3-4-5, Fig. 33) turning them by 180°.

When re-assembling the sections, make sure that during operation
the dosing grooves of the active sections are staggered from one
another (D, Fig. 33). This will give continuity to distribution.
Re-position the lock nut, tighten the knob using the supplied wrench
and assemble the roller back on the machine.

Lock the cleaning element into the working position, checking that the
springs do not hook onto the previously upturned sectors (E, Fig. 33)
stopping them from rotating and therefore blocking the distribu-
tion.

Perform the dosing test following the instructions supplied in
paragraph 4.6.7 and make sure that the real number of operating
sections is coherent with the 5 section roller.

The quantity values in the table refer to a dosing roller where 1
section are actually operating.

When the same quantity is to be distributed, reduced the ope-
ning of the gearbox of every engaged section by 20%.

4.6.6 ANTI-OVERFLOW PLATE ADJUSTMENT

To assure optimal seed and fertiliser distribution, it is important that
the rubber overflow board inside the doser is correctly adjusted.

Figure 32 shows a summary of the board positions for the optimal
distribution of seeds and fertiliser.

FERTILIZER

cod. G19502800
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4.6.7 DOSING TEST

Adjust the doser with the unit on the ground, the motor turned
off and the tractor blocked in place. Before carrying out the
dosing test, make sure there are no foreign bodies inside the
hopper and the doser.

- Add a small seed quantity (approx. 40 kg) inside the hopper.

- Loosen the knobs (A, Fig. 34) and remove the sliding gates

(B).

- Position the seed collecting trays under the seed discharge
outlets (C Fig. 34).

- Calculate the gate opening value, with the help of the Table 2-3,
on the basis of the type of seed to be used and the quantity to
be distributed.

WARNING: Make sure the correct seeding roller is being
used.

- The seed table is also affixed to the machine and from this table
it is always possible to calculate approximate seed distribution
quantities.

It is, however, always necessary to carry out a sowing
test!

- Loosen the fastening screw on the gear adjuster (Fig. 35)...

- ... and bring the graded indicator to the required position (de-
pending on the quantity of product to be distributed), by rotating
the adjuster knob (Fig. 36).

- Once the sowing test has been successfully performed, secure
the fastening screw of the gear adjuster once more (Fig. 37).

WARNING: Do not use tools to tighten the knob. Do not
tighten too much. A slight “clamping effect” of the brake is
sufficient.

In order to perform the actual sowing test itself, insert the sowing
test handle in the gearbox and rotate as shown (Fig. 38).

The revolutions of the handle correspond to a 1/40 of a hec-
tare.

Next check, using precision scales, the quantity of product collected
and multiply this by ten in order to obtain the quantity distributed (in
kg./ha). Make any necessary adjustments. Start up the machine,
performing the above mentioned steps in reverse order.

4.6.8 DISTRIBUTION TABLES (page 60-61)

58 GASPRROO cod. G19502800



ENGLISH
SEED

fig. 38

=

L;ﬁr 2D
&i&ﬁmwM

/ﬂrrN\

USE AND MAINTENANCE

FERTILIZER
32 revolutions

Nge

59

GASPAROD

cod. G19502800



USE AND MAINTENANCE

ENGLISH

Table 2

sjun Bulisjel pass OM} 8U} JO SBN|A [e)0} 8U} 0} Jajol S|qe) 8y} Ul UMoys sanuenb ay |

1ndino Ajpuesuod
uay} sl 19} 1y} Y)IM painseaw junowe ay] ‘pawlopad aq 18} UOIE}0) B Jey} PapUSLILLIODa] 8105818y} ‘Sl )| Joyip uayo sajnuelb ay) jo azis ay} pue Jybiam oy1oads ay} aouls ‘ejewixoidde Ajuo ase sanjea Jeyd ayl

C6) 98l 9ZI |05 4 ey 69) 8vY 097 473 26C 08¢ 80V oSy 0S¢ 4
98l 8l Z'll 14 (A% 8l LEV 174% A% €8¢ Go¢ 86¢€ *14% 8y
8/l Z'll 991 ] 4 51014 9/l $19% 8¢V YXAS L. 0S¢ 8¢ 2 14% '] 4
2 ol 8'Gl vy /8¢ 691 (010} % 601 e 09¢ 4% Go¢ 60v vy
29l 9'Gl Gl (44 0L€ 191 8¢ L6€ 86¢ 8¢ 6L¢ 6v¢ 16€ 44
v'Gl Gl 'yl oy m 2se €al 79¢€ (YA 8¢ 9¢¢c 70€ 4% ¢l oy m
o'yl vl o'clL 8¢ .m 1433 14" 9ve €ag 0/¢ | {44 68¢ GlLe €6¢ 8¢ .m
2 9'cl €l 9¢ 8 AR 8¢l 6¢¢ Lve 6G¢ 14%4 9/¢ 00¢ LEE 9¢ 8
Z'el 8¢l 2zl Ve ms 66¢ LEL L€ €ce 144 c0¢ 09¢ 8¢ 6L¢ ve ]
9cl cl 81l (4% M i 8¢ Gacl 6¢ L0€ Ggee 761 [A°T4 €le €0¢ 43 M 5
81l an L 0¢ Q> 79¢ Ll 9/¢ 88¢ 0¢e 28l 9€¢ 9G¢ ¥8¢ 0¢ >
L 90l zol 8¢ w g 9¢ 601 8G¢C 69¢ G0¢ 0Ll 0¢¢e 6€C G9¢ 14 w_ g
ol 0l 9'6 9 m;w €ec Gol Lve 14514 761 091 474 T44 0S¢ 9Z m;m
9'6 Z'6 ve " m. 144 .6 €ce 14 %4 6Ll 81l 961 10¢ 0cc ve _“= m.
9'8 Z'8 (44 m @ 10¢C 88 c0c 0¢c g9l 6€l 181 L6L 174 (44 m @
Z'8 8. vl (114 55 €8l 08 15°1" 00¢ (0]°7" 9cl 79l 174" 961 (174 55
V'L 8’9 |8k 53| <9l 2L 991 08l Sel €Ll 8yl LS1 9L |84 33
99 v'9 Z9 |9t e | 161 L9 GS1 v9l vel 0l o€l Syl €9l |94 £ s
8'G 9'Gg v'G vi &3 cel 659 19" evl 801 16 6Ll LCl 194" vi g3
8V o'y ¢l = 1413 0S Gl 144" 6 L. 20l 601 €cl 44 2
v 14 8'¢c (1] %) g6 (5% 96 €0l Ll g9 a8 16 4]} 0} 7
A € 8 5 V. 4% v, 18 09 LG .9 L. 18 8 >
v’ A4 A4 9 1%} 144 €S 09 144 YA 0S Zs 09 9
vl Z'l vl 14 €€ Gl ce 9¢ x4 %4 L€ €e 8¢ 14
¥'0 ¥'0 ¥'0 c v 4% S 0l cl 6 6 0l cl Gl 4 v
ey/by : abus|y - Ayuenp - eypuenp ey/by : peyue) - gppueny - sbus|y - Aiuenp - eyyuen
6.0 820 790 <Wip/by 040 €0 ¥.0 080 090 €50 290 0.0 1220 Wi/
ejely |ogaJ] ez|0) e|wesg oblog euezi) elog elony zoLy BUBAY epegan ousua) obu] e|lwes
aulaznT EE, ©z/0) 8oUBLIBS oybios alein| elos siod zIy auIoNYy 8bi0 albles o|g ERIETEDS
jeibiuswiayd | 9910y sdey nBieeg aslIH selbiey elog uasqJig SEN] JajeH IS uabboy UazZIgpA inBieeg
aulaonT JOA0[D ©z/0) spoes oybios sseiboafy efos seoad 801y 120 Aoleg ofy 129UM spass
eolpsw eqJg | olboyd] ez|0) ajuswag oblog o}8I07] elog 1esid osiy BUBAY 0z10 ejebog ojuawini4 EENIETS
ouanbad ejjiweg Mﬁwﬂ byetd [ewou ejiwasg
ajnad souawas By~ Jewiou sduswWas
B op/l~  sun
jeesulo4 L__u%z " Jees|ewIoN
spaas [ews Spoos |ewWlIoON
e|0291d ajuswag < djew.ou djuawWag

LS1LL0L6L "POd

uoIaNqLISIP 3P BIQEL - UORNQLASIP 3P Neajqe] - d||aqejusbuawinals - 9/qe} Uo)NqL)SIQ - BUOIZNGLSIP Ip ejjage] Qﬂ_n_In_mEm

'v'd'S 0QYVdSYDO OIHOSYIN

cod. G19502800

GASPAROO

60



ENGLISH

USE AND MAINTENANCE

‘Jndino Apuejsuod

uay} s 189} 1By} Yim painseaw Junowe sy "paullopad aq 1S9} UOHE]OI B ey} POpUSLILLIOISI 8105818Y) ‘SI )| JayIp UsYo sajnuelB ay) Jo azis ay) pue jJyblom oyoads ay) aouls ‘sjewixoldde Ajuo aie sanjea peyo sy

Table 3

s)iun Buisjel pass OM} 8} JO SaNeA [BJO} 8U) 0} Jajal 8|qe) 8y} Ul Umoys sanuenb ay |

Z'LeY 9°Zss 9°cl9 (0§ A
z'oey 8'v8y 6°LES |L¥
BOYA- S0 6'68€ g'cey v'igy |o¥

By Op/1~ sinaj

non- wn | v'zve | sose | s'ezr |se
wom-w | 1'eez | o'oge | L'oge |og
7¢ eovz | 9wz | 1'sos |sz
g6l | z6lz | L'vvz |oz
L'est | e | g8l |sk
9001 | o'ctl | €vzL |os
9'vL 9'c8 126 |8
'Y 0'zs 8'8s |
£

L

epenpeub ejeasy - agnpesb ajjoydsg
ejeys aiq - uonisod ajeas jun Buridjayy - eyenpelh ejesg

v'6C 6°'cE €/€

6l 12 €C
ey/by : peyyued - sppuend

- abuay - Auend - eypuenpd

060 00°L LY cwip/By

ofeqeu} ap obue
|leaes} ap Janabie ouoqy - w_m._mcm
wZi aylauqsyaqy ’

Yipuim Bunjiopn ._meDD - 19Z]|1}194 - swIduo)
0JoAe| Ip ezZaybie

1912061 'POO

uoionqLisip ap ejqe] - uonnqlysip sp nesjqe] v'd'S 0a¥VYdSVYO OIHOSVYIN

9|jegeluabuawnaig - ajqe} uonnqLsiq
auoiznquasip 1p ejjdqeL anmmlmmm

61

GASPAROO

cod. G19502800



ENGLISH

USE AND MAINTENANCE

4.7 BLOWER DRIVE

The blower is one of the main parts of the machine and enables
optimised seed distribution.

After the first distribution phase, during which a seed metering unit
selects the amount of seeds to be spread, the second phase is ex-
tremely important for conveying the seeds to the furrowing parts.
A flow of air generated by the blower conveys the seeds.

4.7.1 OLEO-DYNAMIC BLOWER DRIVE

Safety

The equipment is suitable only for the use indicated. Any use
other than that described in these instructions can cause
damage to the machine and constitute a serious danger to
the user.

Regular operation depends on the correct use and adequate
maintenance of the equipment. It is advisable therefore to observe
scrupulously what is described in order to prevent any inconve-
niences that could prejudicate proper operation and duration. It is
just as important to keep to what is described in this booklet since
the Manufacturer declines all responsibility due to negligence
and non-observance of these rules.

At any rate the Manufacturer is available to assure immediate and
accurate technical assistance and all that may be necessary for the
improved operation and better performance of the equipment.
The oleo-dynamic blower drive may be used, maintained and repai-
red only by personnel with complete knowledge of the apparatus in
question and of the relative dangers. Check the correct connection
of the quick-couplings; failure to do so could result in damage to
the system. Disconnect the oleo-dynamic unions only after having
first depressurized them.

High-pressure oil leaks can cause serious skin injuries with
the risk of infection. In such cases seek immediate medical
attention. It follows that oleo-dynamic components should not
under any circumstances be installed in the tractor cabin.
All the component parts of the pressurised system should be
carefully installed in order to avoid damage during the use of
the machinery.

DEPENDENT SYSTEM

Characteristics of the tractor necessary for installation:

- Asufficient number of distributors on the tractor: the supply to
the blower drive has maximum priority (independent system).

- Tractor oil flow rate: the oil required for engaging the blower is

approx. 50 litres/minute with a max. pressure of 150 bar.

For correct blower operation and sufficient oil cooling we recom-

mend supplying the circuit with an amount of oil equal to 100+110

litres.

Oil cooling: if the tractor is not equipped with a large enough

cooling system, it will be necessary:

a) to install one;

b) increase the oil reserve by means of a supplementary tank

(ratio: 1:2 between the pump delivery/minute and the oil reser-

ve).

The return circuit must be low pressure (max 10 bar).

Do not connect the return circuit to the auxiliary distributor.

Tractors: check the tractor according to the above observations.

If necessary have any modifications carried out by the tractor

dealer.

Oil supply: follow the data of the table in Fig 39. The hydraulic

pipes must be connected correctly to the tractor distributors

following the instructions on each pipe.

Working description

The oil flow necessary to drive the blower, is taken from the tractor

distributor, through a pressure tube to a three-way regulator. The

rotational speed of the oleo-dynamic motor, and therefore that of

the blower, is proportional to the flow pressure shown on the ma-

nometer. The system is equipped with a safety valve that allows

the blower to continue turning by inertia even after the system

has been disengaged or when there has been a sudden failure

of the system.

The return circuit, which can have a radiator incorporated (on re-

quest), must be low pressure (max 10 bar) otherwise the oil-seal

of the oleo-dynamic motor will be damaged. We recommend that

a 3/4 inch return pipe is connected to the tractor’s oleo-dynamic

system scavenge union in the following way:

a) The return oil must pass through the filter;

b) The return oil must not pass through the distributors but
through a low-pressure return circuit (scavenge).

For further information contact the manufacturer of the tractor.

Starting up

With the engine off and the tractor immobilized, connect correctly all
the quick-couplings. Start the engine and operate the system atidle
for a few minutes bringing constant pressure to the entire circuit in
order to avoid instability of the blower. It is possible to regulate the
pressure only when the oil has reached the right temperature and
the blower does not present changes of speed. If the equipment
is used with more than one tractor and, consequently, different
distributors and oils, it will be necessary to repeat the calibration
procedure for each tractor.

In tractors with a variable flow rate pump (closed hydraulic circuit),
equipped with oil flow rate regulator, open the three-way regula-
tor completely (B, Fig. 40) and, starting with a low oil flow rate,
gradually open the internal regulator of the tractor circuit until the
required pressure is reached as shown by the pressure gauge
(C, Fig. 39).

A-quick-coupling
pressure side;

B- three-way regulator;

C- manometer;

D- engine;

E- safety valve;
F-quick-coupling
scavenge side;

G- cooler (optional).

Tractor side

fig. 39
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Blower pump control:
Seed drills are delivered with pressure based on the machine width,
as according to Table 4.

If you wish to increase the number of revolutions of the fan for
distributing heavier seeds, carefully proceed as follows (Fig. 40):

Normal Seeds Smaal Seeds
Advised
pressure 100/120 60
(bar)
Table 4
NOTES:
- When distributing fine seeds, reduce the values in table 4
by 30%.

- In the first few metres of work, check that the seeds are
correctly deposited in the furrow. If the seed is distributed
outside of the furrow, reduce the fan rpm.

a) loosen the handwheel (A, Fig. 40);

b) rotate the handwheel (B, Fig. 40) clockwise or anticlockwise to
reduce or increase pressure and adjust the number of revolu-
tions of the blower accordingly.

¢) When the adjustment has been completed, tighten the lock nut

again.

WARNING

Itis strictly forbidden to touch act on the dowel (C, Fig. 40) for
any reason, as this would unset the system and could lead to
the motor, the pump or the fan.

Remember furthermore that at the successive start-up of the sy-
stem, with cold oil and the position of the regulator untouched, there
will be an initial increase in the blower speed which, once the right
working temperature has been reached, will return to that set.

Oil cooling

When using a dependent system it is important to check the ca-
pacity of the tractor’s oil tank and whether the cooling system is
sufficient. If necessary have an oil cooler or a larger tank installed
on the tractor by the dealer: the ratio between the volume of oil
in the system and the capacity of the tank should be appro-

ximately 1:2.

ATTENTION

- Always keep oils and grease out of reach of children.

- Always read warnings and precautions indicated on the
containers carefully.

- Avoid skin-contact.

- After use wash the equipment thoroughly.

- Treat the used oils and polluting liquids in conformity with
the laws in force.

The Manufacturer declines all responsibility due to negligence
and non-observance of these rules.

fig. 40
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4.8 SEEDING ELEMENTS

4.8.1 ADJUSTING THE SEEDING DEPTH

To obtain a good level at which sprouts come out, the seed needs
to be placed at the right depth into the seeding bed.

Important! Before seeding always make sure that the machine
places the seeds at the desired depth.

ELEMENTS WITH CAST IRON WHEELS
The depth of the seed placement correctly determined when the
ballast on the side of the disck leans on the ground (1, Fig. 42).

The seeding depth is determined by the difference in diameter
between the furrower disc and the limiter ring.

Limiter rings are available upon request in different diameters to
change the seeding depth (Fig. 41) and in different materials such
as cast iron (19 to 23 kg) or metal sheet (8 to 10 kg) for better
adaptation to the soil conditions:

A) compact soil in general conditions (standard);

B) compact soil characterised by large crop residues;

C) surface planting on compact soil;

D) seeding of loose soil requiring minimum tillage;

E) surface planting on soil requiring minimum tillage.

IMPORTANT: Periodically check the seed-planting coulter (2, Fig.
42) for wear. Adjust the coulter position by loosening the screws
(3), if necessary. The inferior hedge of the coulter should never be
adjusted deeper than the internal profile of the toothed disk (that
is: all inner side of the coulter should always lay against the disk
when this is rotating) (2, Fig. 42). When tightening the screws,
make sure they are tightened evenly so that the cutting edge of
the colter adheres perfectly to the disk surface without interfering
with its rotation.

fig. 41

STANDARD
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ELEMENTS WITH TYRES
The seed placing depth is properly determined when the tyre
laterally to the disc rests on the ground.

Adjustable rubber limiter with large cross-section (115 mm) ideal
for loose or tilled soil.
NOTE: it is not suitable for wet or stony soil.

This configuration offers best advantages when frequent adjustment
of the seeding depth is required (directly in the field).

In order to adjust the seeding depth, proceed as follows (Fig. 43):

1) Extract the pin (4)

2) Hoist or lower the wheel (5) to reach the desired position depen-
ding on the seeding type and based on the available holes

3) Reinsert the pin (4) by fastening it with the split pin.

WARNING: Do not act on the colter to adjust the depth with
tyres.

CUTTER DISCS

Each seeding element is equipped with a large diameter toothed

disc (475 mm) which cuts into the soil even in presence of crop

residue.

It has 3 different profiles (Fig. 44) in order to obtain the best results

possible in all soil conditions:

A) Serrated disc (standard): high cutting performance,
suitable for most common “direct seeding” techniques;

B) Serrated disc (option): higher grip on the soil, suitable
for seeding soft and sandy soil;

C) Smooth disc: higher cutting performance in the presence
of crop residue, suitable for seeding hard and compact soil.

ADJUSTING THE POSITION SPRINGS

1) Each adjustment must be made on the field with an average
load of the machine.

2) With the tractor moving in forward direction, place the
machine in the operating position with the discs sunk into the
ground.

3) Check that the element is in an intermediate stroke position
(Fig. 45).

4) If necessary adjust all the position springs by means of the nut
(6, Fig. 45) until you reach the position described at point 3).

5) Make sure that the machine is operating with a horizontal frame
(Fig. 46); only in that position can the machine load be equally
distributed between the two series of seeding elements.

Finally, it is recommended to further load the springs of the ele-

ments which operate behind the tractor wheels and to stretch the

chains or the side tie rods of the three point attachment well, to
give stability to the machine.

WHEN AND HOW TO BALLAST THE FRAME

When the ground is very hard and the position springs are very

compressed there is the risk that the total strain of the springs,

raise the frame up to the point that the drilling units arms get to the

inferior end of the run. This situation makes it impossible for the

machine to follow the depression in the ground because the drilling

units no longer have downward amplitude. In this case:

a) reduce the compression of the springs;

b) or ballast the frame with 1 or 2 crop ends square rod to inert
and fix in the fram.

fig. 44
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4.8.2 SEED PRESS WHEEL ADJUSTMENT

The purpose of the press wheel, thanks to its spring load system
is toclose the seeding furrow right after the seed has been placed
this operation may vary according to different tactor such as:

- type of soil (light, compacted, huthd or dry);

- amount and rind of residues on the ground;

- seeding speed, efc;

therefore the down pressure must be registered carefully. The

action of the press wheel may be adjusted as follows (Fig. 47):

A) modifying the tension of the spring (1);

B) modifying the space between the wheel and the seeding
furrow by changing the position of the spacer (2).

WARNING
If necessary, adjust the backlash of the rear seed covering
wheel periodically by carrying out the following operations
(Fig. 48):

C) loosen the lock nuts (3);

D) carefully tighten the screws (4) by checking the
backlash of the rear seed covering wheel;

E) tighten the previously loosened lock nuts (3).

4.9 SEED COVERING HARROW

The working pressure of the spring teeth of the seed-covering
harrow may be varied by rotating the spring on the upper parallel
arm (A, Fig. 49).

When the arm pins (B) on the five holes are shifted, the clearance
angle of the spring teeth varies (Fig. 49).

If necessary, it is possible to exclude the seed-covering harrow by
following these simple instructions.

Having fully released the compression springs on the upper arms
(A, Fig. 50), raise the seed-covering harrow sections and lock into
position using the pins (C, Fig. 50). Block the pins with the safety
nuts.

fig. 48

fig. 50
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4.10 BEFORE STARTING WORK
Before starting the seeding operation grease all parts indicated by
transfer nr. 14 (‘GRASE’) Fig. 2 at page 42 of this leaflet.

EF

IMPORTANT

- Before operating the equipment, carefully check that the
various working parts (hopper, doser, distributor, seed de-
livery tubes, coulters, blower and its tubes) are in perfect
condition and free of foreign bodies.

- Before starting, lift the supporting base elements.

- At the start of the work, with cold oil, operate the tractor’s
power take-off at idle for a few minutes, bringing the oil to
working temperature and the whole system to a constant
pressure in order to avoid blower instability.

4.11 OPERATION START

EF

WARNING
Remove the safety pins and lift the planting unit so that it
completely clears the ground before handling the side fra-
mes (1-Fig. 53). Open the hydraulic system of the carriage
(B, Fig. 54).

In the presence of dampness, make the fan idle for a few minutes
to dry the pipes.

Hopper and tank filling

Hoppers and tanks can be filled by hand or using a lifter with a
capacity of at least 200 kg, which must be regularly approved by
the relative authorities. Remember that weights of more than 25
kg must either be lifted by more than one operator or the above-
mentioned lifter must be used following the instructions included
in the relative use and maintenance manual.

WARNING

- All fertilizer spreader tank loading and unloading operations
must be carried out with the planting unit at a standstill, on
the ground, with the frame open, with the hand brake on, with
the motor switched off and the starter key removed from the
control panel. Make sure that chemicals are kept out of harm’s
way.

All operations must be carried out by trained staff wearing
suitable protection (overalls, gloves, boots, masks etc) in a
clean, dust-free environment.

BOOO

Overalls Gloves Shoes Goggles

Mask

- Load from the outer sides of the machine.

When filling the seed, fertilizer and insecticide hoppers, en-

sure that no foreign bodies (string, paper, etc.) enter them.

- The seeding machine can transport chemical substances.
Do not allow children, people, pets to come near the seeding
machine.

EF

IMPORTANT
For a successful seeding work it is useful to seed on a small stretch
and check that the seeds are regularly distributed in the ground.

ENGLISH
4.12 DURING WORK

Bear in mind that a variation in tractor speed does not lead to a
corresponding variation in seed sown per hectare.

Always respect the following rules for successful sowing:

- Keep the hydraulic lifting device in the lowest position.

- During the seeding operation, always maintain the number
of rotations for the requested power take-off.

Check at times that the operating parts are not covered with
vegetable residual matter or clogged by earth

Check that the distributor is clean, and prevent any external
matter (no seed) accidentally fallen into the hopper from
hampering the smooth seeding operation.

- Check in any case that the grain tubes are not clogged
Maintain a seeding speed compatible with type and cultiva-
tion of the soil

Periodically check the results of seeding.

CAUTION

- The form dimensions and material of the drive shaft elastic
pins have been chosen for safety. The use of pins not ori-
ginal or more resistant, could cause serious damage to the
seeding machine.

- Avoid curves with the machine grounded, neither work in
reverse.

Always lift it when changing direction or reversing.

- Start the power take-off progressively; sudden movements
are harmful to the belt.

- Maintain a seeding speed compatible with type and cultiva-
tion of the soil in order to avoid breakages or damage.

- Lower the seed drill when the tractor is in forward gear, to
avoid clogging or damage to the planter shoes; for the same
reason the tractor should not reverse when the seed drill is
on the ground.

- Make sure that no foreign material (rope, sack paper) enters
the storage tank when seed is being loaded.

DANGER
The seeder can transport treated chemical substances toge-
ther with the seed. Do not allow children, people, pets to come
near the seeding machine.

Keep away from the seed storage tank and refrain from at-
tempting to open it when the seeder is working or about to
begin working.

cod. G19502800
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4.13 THE END OF OPERATION

At the end of the work processes, stop all the mechanical moving
parts in safe conditions. Let the machine sit on the ground, stop the
engine, remove the ignition key and engage the parking brake.

EMPTYING THE HOPPER

The emptying hatch opens the doser the entire width of the dosing
roller so that the machine can be emptied quickly and effectively.
If the retaining spring is not released, by lifting the hatch slightly, it
is possible to remove a little of the hopper’s contents quickly and
safely (Fig. 51).

If the retaining spring is released it is possible to pull the hatch
upwards until you hear a “click” and then totally empty the machine
(Fig. 52). Do not forget to close the hatch and secure it with the
retaining spring before filling the machine a second time!

The hatch opening is wide enough to enable the force of action of
the agitator (Fig. 52) to be easily varied in the case of particularly
problematic seeds (using the machine as a seed distributing front
hopper) (see chapter on agitator).

PREPARING THE MACHINE FOR ROAD TRANSPORT

At the end of the work processes, prepare the machine for transport
on public roads.

Store all the mobile parts: side frames (1, Fig. 53) row marker arm,
etc.; within the machine width and secure them using the safety
devices supplied.

After preparing the equipment for road transport, close the
hydraulic system of the carriage by turning the handle as
shown in detail A, Fig. 54.

IMPORTANT!
Adhere to the regulations in force on road transport in the
user’s country.

fig. 54
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5.0 MAINTENANCE

Here follows a list of various maintenance operations to be carri-
ed out periodically. Lowered operating costs and a longer lasting
seeding machine depend, among others, on the methodical and
constant observation of mese rules.

The maintenance periods listed in this booklet are only indi-
cative and are for on normal conditions on use, therefore be
varied depending the kind of service, the more or less dusty
surroundings, seasonal factors, etc. For more serious con-
ditions of service, maintenance will logically be done more
often.

All operations must be carried out by expert personnel,
equipped with protective gloves, in a clean and dust-free
environment.

BOOO

Overalls Gloves Shoes Goggles

Mask

All maintenance operations must be carried out with the ma-
chine hooked up to the tractor, the parking brake engaged,
the engine off, the ignition key removed and the equipment
sitting on suitable supports on the ground.

A\

ATTENTION

USING OILS AND GREASES

- Before injecting grease, the nipples must be cleaned to avoid
mud, dustand foreign bodies from mixing with the grease,
otherwise they will reduce or even annul the effect of the
lubrication.

- Always keep oils and grease out of reach of children.

- Always read warnings and precautions indicated on the
containers carefully.

- Avoid skin-contact.

- After use wash the equipment thoroughly.

- Treat the used oils and polluting liquids in conformity with
the laws in force.

CLEANING

- The products used for cleaning must be disposed of accor-
ding to the laws in force.

- Clean and maintain the machine after putting any removed
guards back in position. Replace them with new ones, if they are
damaged.

USING PRESSURISED CLEANING SYSTEMS (Air/Water)

- Do not pressure clean electrical components.

- Do not pressure clean chromium-plated components.

- Do not place the nozzle in contact with the parts of the equi-
pment, especially the bearings. Keep it at a min. distance of
30 cm from the surface to be cleaned.

- Always keep in mind the rules that regulate use of these
systems.

- Thoroughly lubricate the equipment, especially after cleaning it
with pressurised systems.

ENGLISH
HYDRAULIC SYSTEMS

- Hydraulic systems must be maintained exclusively by skilled
operators.
- The hydraulic system is under high pressure; because of
the accident risk, when searching for leakage points special
auxiliary instruments should be used.
In case of participation on the hydraulic system, to unload
the hydraulic pressure carrying all the hydraulic commandos
in all the positions some times after to have extinguished
the motor.
Oil escaping at high pressure can cause skin injury with the
risk of serious wounds and infection. Call a doctor immedia-
tely if such an incident occurs. If the oil with surgical means
is not removed quickly, can take place serious allergies and/
or infections. Therefore, the installation of hydraulic compo-
nents in the tractor driver’s cab is strictly forbidden. All the
components of the system should be positioned carefully
to avoid parts being damage during use of the equipment.
At least once a year have the hydraulic pipes checked for
wear by an expert.
Replace the hydraulic pipes if they are damaged or worn by
aging.
Replace the hydraulic pipes every 5 years even if they have
not been used (natural aging).
Figure 55 (A) shows hydraulic pipes bearing the year of
manufacture as an example.

After the first 10 hours of operation and then after every 50
hours, check that:

- all the elements of the hydraulic system are water-tight;

- all the joints are tight;

Before starting the machine up, check that:

- the hydraulic pipes are connected correctly;

- the pipes are positioned correctly, and they are free to move
during standard manoeuvres;

- any damaged or worn part is replaced, if necessary.

Replace the hydraulic pipes in the following cases:

- when external damage is identified such as cutting, tearing
and wear due to friction, etc.;

when they are deteriorated on the outer surface;

when they are deformed beyond their natural shape due to
crushing, formation of bubbles, etc.;

when leaks are identified near the pipe sheath (B, Fig. 55);
when the sheath is corroded (B, Fig. 55);

5 years after their manufacture (A, Fig. 55).

fig. 55
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5.1 MAINTENANCE PLAN - Summary table

INTERVAL

TYPE OF WORK

WHEN THE MACHINE IS NEW

Lubricate the transmission chains (Fig. 56).

Grease all parts indicated by transfer nr. 14 (‘GRASE’) at page 42 of this leaflet.
DAfter the first hours of work check that all the bolts are still tight.

Check the tightness of the bolts on the listers (A-B, Fig. 57).

AT THE BIGINNING OF
THE SEEDING SEASON

Lubricate the transmission chains (Fig. 56).

Before every new season, change the gearbox oil with “AGIP EXIDIA HG 68" (0.7 Kg.) as fol-
lows:

1) remove the oil cap (C, Fig. 59);

2) drain all the oil from the gearbox from point D and collect waste oil in a suitable container;
3) fill the gearbox with fresh oil (0.7 Kg.) and close the cap.

Make sure that the transmission rotates freely without any interferences.

Operate the empty seeding machine, the air-flow frees the pipes from condensation and removes
eventual impurities (Fig. 58).

During periods of use, check the oil level in the overgear and tank daily; top-up if necessary.

EVERY 20/30 WORKING HOURS

Check the tightness of the bolts on the lister (A-B, Fig. 57).
Clean and lubricate the transmission chains (Fig. 56), the gears and the chain tensioner.
Periodically check the wear on the bushings (1) shown in Figure 60.

EVERY 50 WORKING HOURS

Clean the distributor carefully and thoroughly (see cap 4.6).
Thoroughly clean the entire distribution head (Fig. 61) as follows:

. loosen and remove the wing nuts;

. remove the cover on the distributor;

. clean metal parts with a brush and plastic parts with a cloth;
. put the cover back in place and close it with the wing nuts.

Grease the bevel gear pair of the Cardan shaft (Fig. 63).
Carry out a complete oil change in the overgear and tank using, respectively, ESSO OIL SAE
W80-90 and OIL OSO 32.

fig. 57
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INTERVAL

TYPE OF WORK

PERIODICALLY

- Periodically check the axles of the furrow opener discs and of the land wheels of the rear trolley.
If necessary, eliminate play on the coupling as follows:
1) Remove the hubcap. Pay attention to the right-hand and left-hand threads: the front
coulter row (A, Fig. 64) uses left-hand threads unlike the rear row (B, Fig. 64) that has right-hand
threads.
2) Remove the split pin (1, Fig. 64).
3) Tighten the nut (2, Fig. 64) until play is eliminated, but without locking the rotation of the axle.
4) Put some grease in the plug of the hub until the level (3) shown in Figure 64 is reached.
5) Put back the split pin and the cap.

- Check the pressure of the seed drill tyres: (see 3.1 TECHNICAL DATA).

EVERY FIVE YEARS

- To replace all the tubes of the hydraulic systems.

SETTING ASIDE

At the end of the season, or if a long period of rest is for seen it is advisable:

1) Carefully empty all the seed from the hopper and distribution assQy (see cap 4.13).

2) Clean the equipment, the tank and the metering unit especially, with a large amount of water.
Then, dry it using jets of air.

3) Carefully check worn or damaged parts and replace if necessary.

4) Make sure that the metering unit can rotate without excessive efforts. Check the bearings, if
necessary

5) Tighten all screws and bolts.

6) Grease the dnve chains (Fig. 56), oil all the drive chains, spread lubricant on all the parts not
painted (Fig. 62).

7) Protect the equipment with a (nylon) cover.

8) Then putitin a dry place, do not move it and where it is out of reach of un authorized people.

If these operations are done carefully, it will be to the total advantage of the user because when work is recommenced, he will find
the equipment in perfect conditions.

=

-
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QUESTION

ANSWER

PHOTO

Difficulty in making the se-
eding elements penetrate
the soil.

1)

2)

3)

On compact and dry soil , lower the machine’s
height from the ground by slackening the nuts
that compress the element pressure adjusting
springs (A, Fig. 1).

If the problem persists after the first solution
has been carried out, ballast the frame of the
machine to increase its weight as described
earlier in this manual.

Use the required cutter disc.

Blocking of seed delivery
tubes.

1)

2)

3)

4)

5)

6)

There is not sufficient air to carry the seeds.
Increase the oil pressure using the three-way
regulator (B, Fig. 2) - this will increase the
quantity of air.

The number of revs of the tractor is not
compatible with that of the step-up gear in
use.

During the sowing starting and planter lowering
manoeuvre on the headland, the tractor revs
fall considerably so losing pressure in the
distribution system.

Clogging of the coulters. This happens when
the planter is lowered into the working position
without making it move forwards, and on wet
soil.

Check for folds or loops in the seed delivery
tubes.

There are foreign bodies in the distributor or
the coulter.

Problems with covering the
seeds.

1)

2)

The rear seed-covering wheel does not have
enough pressure to move the soil onto the
furrow. Increase the pressure by turning the
adjusting screw (C, Fig. 3)

The arm of the rear seed-covering wheel has
sideways play (D, Fig. 4). Slacken the lock nuts
and screw in the screws as shown in Figure
4. When this has been done, tighten the lock
nuts again.

CAUTION: the rear seed-covering wheel
moves the soil tilled by the coulter onto the
seed planting furrow. Therefore the correct
position of the wheel is as shown in Figure
5.

Fig. 5
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QUESTION ANSWER PHOTO

Wear and position of the | 1) Regularly check the state of wear of the
coulter. coulter. If it is worn, adjust its position to
maintain a constant planting depth. Replace it
if necessary.

Whenever the coulter is replaced, we
recommend replacing the cutter disc too.

Fig. 6

The end of the coulter should be adjusted so
that it is no more than 0 to 2 mm (max.) deeper
than the notches marked on the edge of the
disc between one tooth and the next (E, Fig. 6).
Take care to tighten the screws in a balanced
way, so that the cutting edge of the coulter
stays in perfect contact with the surface of the
disc without impeding its rotation.

The quantity of seeds di- [ 1) During the sowing test, the turns of the handle
stributed is not the same were made too quickly.
as that obtained with the
sowing test carried out | 2) Check that when the seeds were weighed,
beforehand. after the sowing test, the tare of the collecting
container was taken off.

3) When loading the seeds into the hopper, check
that there are no foreign bodies inside it and
the doser that could obstruct the regular flow
of the seeds.

The differences due to slipping or to excessive
dispersion of seeds on the headlands, are in the
order of 2 - 4%. Greater differences will be due
exclusively to errors in the rotation test, to the
wrong gear ratio or to similar causes.

The control unit not to [ 1) Check the electrical connections.

work. 2) Check the polarity in the connection on the
battery. Check the fuse.

3) Check the fuse (Fig. 7).

(SELE

6.0 DEMOLITION AND DISPOSAL

This operation is to be carried out by the customer.

Before demolishing the machine, you are advised to carefully check its physical condition and ascertain whether there are any parts of
the structure that may be susceptible to structural collapse or breakage during demolition.

The customer should operate in compliance with the environment protection laws in force in his/her country.

CAUTION
The machine demolition operations should be carried out by skilled personnel only, equipped with suitable protective clothing
(safety footwear and gloves) and auxiliary tools and equipment.
All the disassembly operations for demolition should be carried out with the machine stopped and detached from the trac-
tor.

Before demolishing the machine, you are advised to render harmless all the parts that may be a source of danger and therefore:

- scrap the structure using specialized firms,

- remove any electrical apparatus according to the laws in force,

- collect oils and greases separately, to be disposed of through specialized firms, in accordance with the regulations of the country in
which the machine was used.

When the machine is demolished the CE mark should be destroyed together with this manual.
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PYCCKUW

1.0 BBEAEHUE

B HacTosLLeM pykoBOACTBE NPUBOASTCS HOPMbI N0 0OCHY>XNBAHNIO
W 3KcnnyaTauun MallvHbl NO pacnpegeneHvio  yaobpeHun.
HacTtoswasa Gpowwopa aBnAeTca HeOTbeMEMON HYacTblo
npoaykuun. Ana toro, 4Tobbl MMETb BO3MOXHOCTb MOCTOSIHHO
obpawaTtbca kK PykoBoAcTBY, Ha MPOTSAXEHUM BCEro cpoka
aKcnnyatauMm MawuHbl NO pacnpegeneHuto yqobpeHun,
PykoBOACTBO AOMKHO XPaHUTLCHA B NErko OCTYMHOM MecCTe.

BHUMAHUE
+ ®upma-npousBoAuTenb ocTaBnsieT 3a co6oi NpaBo Ha
npoBeAeHne MoauduKaLmii 06opyaoBaHUA 6e3 CBOeBPEeMEHHOro
OGHOBMEHUA AaHHOW ny6nukauvn. B cnyvyae ocnapuBaHus,
NpaBOMOYHbIM ByAeT cYMTaTbCSl TEKCT Ha UTarbHCKOM
f3bIKe.
MawmHa 6bina npousseaeHa Ans AO3UPOBKY U pa3bpackiBaHWs
COPTOB CEMSsIH, MPeACTaBMNEHHbIX B Mpodaxe.
MalumHa npefHasHadeHa Anst npogeccroHanbHOro NPUMEHeHNs!
1 JOMMKHA HaXoaMTbCA B MOSb30BaHWM OMbITHBIX ONepaTopoB.
3anpelyaetcs UCMONb30BaTh TPAKTOP HECOBEPLUEHHONETHUM,
HerpaMoTHbIM NULaM, a Takke C MNIOXUM MCUXO0-PU3INYECKUM
COCTOSIHUEM 3[0POBbS.
3anpelyaetcs Ucnonb3oBaTh TPAKTOP NMuaM, HE UMeKLUM
BOAMTENbLCKUX NPaB UM HeAOCTAaTOYHO NMPONHEOPMUPOBAHHbBIM
1 00yYEHHbIM.
OnepaTop siBNsieTCA OTBETCTBEHHbLIM NULIOM 3@ KOHTPOIb
[eVCTBYS MaLUMHbI, 3aMeHY U HanagKy YacTem, NoABEePXKEHHbIX
M3HOCY M CMOCOBHBIX HAaHeCTu yLuep6b.
Mokynatenb o6s3aH NpouHdoOpMUpoOBaThL MepcoHan B
OTHOLUEHUWN BO3MOXHOIO pUcka, CBsi3aHHOro ¢ paboTtoi, C
yKa3aHHbIMW YCTPOMNCTBAMM; O CYLLECTBYHOLIMX YCMOBUSX
obecneyveHns Ge3onacHoOCTU onepaTopa; O pUcke BO3AENCTBUS
wyma; 06 obmx npasunax 6esonacHoCcT, NPEeAYCMOTPEHHbBIX
MeXayHapOAHbIMU AMPEKTUBaMM U 3aKOHOAATENBCTBOM CTPaHbI
JarnbHeNLwero Ncnonb30BaHNA MaLUWHbI.
B no6om crnyyae, MalumHa oSmkHa HaxoauUTbCs B MONb30BaHMUM
TOMbKO OMbITHBIX OonepaTtopoB, 06s3aHHbIX CTpoXanle
cobntogaTtb U3NoXeHHble B AaHHOM PykoBoacTBe TexHuyeckue
WHCTPYKUMK 1 MpaBuna TexHWkn 6e3onacHocTy.
3agadvet nonb3oBaTens MallWHbl SIBNSIETCA KOHTPOIb 3a
UCrosb30BaHVEM MaLLMHbI, C COBMIOAEHNEM ONTUMATTbHBIX YCIOBUIA
6e30MacHOCTY, MO OTHOLLIEHMIO K NIOASIM, XXVBOTHBIM U UMYLLIECTBY.

1.1TAPAHTUA

B MOMEHT rnocTaBkv npoBepsTe MallUVMHy Ha NOBPEXAEHUs U Ha
NpUrogHOCTb €€ Ncnosb3yeMblX NPUCNocobneHu.
BO3MOXHbIE PEKITAMALIMX OOMKHbI BbITb BbICTABJIEHbI
B MMCbMEHHOM BUAE, B TEYEHUE 8 OHEW, CYATAA CO
OHA NPUEMKW.

MokynaTtenb MOXeT 3asiBUTb O CBOMX MpaBax TONbKO B cCriyvae
cobniogeHns MM COOTBETCTBYIOLLMX YCMOBUI KOHTpaKTa Ha
MOCTaBKy.

1.1.1 MPEKPALLEEHUE OENCTBUA TAPAHTUU

FapaHTUA He pacnpocTpaHsieTcsl Ha nocregylolune cnyyau,

ecCIv He yKa3aHO UHa4ye B KOHTPaKTe Ha NOCTaBKy:

- MNpuBbIWEHNE yKa3aHHbIX B TAbNULE TEXHUYECKX AAHHbIX.

- HecobntogeHne MHCTpyKLMiA AaHHoro PykoBoacTea.

- HenpaBunbHoe nprMeHeHne, HeCBOEBPEMEHHOE 06CNyKMBaHWE
, @ Takke, B Cryyae MHbIX OLUMBOYHBIX AENCTBUIN KIMEHTA.

- B cnyyae npousBenéHHbIX Mogudukaumin 6e3 NMCbMEHHOro
paspeweHns MpousBoantens 1M Npu UCNONb30OBaHUN
HeopUrMHarbHbIX 3anacHbIX YacTen.

1.2 UOJEHTUOUKALNA
Kaxpas oTaenbHasi MallnMHa cHabxeHa naeHTUdUKaLMOHHON
Tabnuukon (Puc. 1), B KOTOPOW NpUBEAEHbI CrieayoLLne AaHHbIe:
1) Mapka n topugundeckuii agpec lNpoussogutens;

2) Tun n Mmoaenb MalnHbI;
3) Macca malumrHbl (MOPOXKHSIKOM), B KUMOrpamMmmax;
4) MakcumarnbHas nonesHas rpy3onogbEMHOCTb, B KUNOrpaMmMax;
5) CepunHbI HOMED;
6) lNog npounsBoacTBa;
7) Mapka EC;

PekomeHOyem eHecmu c8ou OaHHble 8 CepuliHbil HoMep,
npugedéHHbIl 30echb HUXe,a UMEeHHO: damy MokKyrnku(8) u
KoHueccuoHepa (9).

8)

9)

[Mpn okasaHUM TEXHMYECKOW MOMOLLM UMK NPU 3aKase 3anacHbIX
yacTeln HeobxogMmo npuBoONTb YKa3aHHble OaHHbIe.
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2.0 HOPMbl BE3OIMNMACHOCTU U HOPMbI MO NPEOYNPEXAEHUIO HECHACTHbIX
CNYYAEB

2.1 NPEAOXPAHUTENBbHAA U UHOUKALUMNOHHAA
CUrHANMN3ALUA

Hwxe onnc aHHble 3Hakun HaHeceHbl Ha malunHy (Puc.2).
[MoYncTnTL M NPaBUNBHO YCTAHOBUTL 3HaKW, €CN OHW CMELLIEeHbI
Unu Nroxo BMAHbI. BHMMaTenb HO npoynTaTtb ONUC aHue u
3aNOMHUTL €ro cogepxaHue.

2.1.1 NPEOAYNPEOUTENBbHAA CUTHATNTU3ALUA

1)
2)

Mepen Havanom paboTbl BHUMATENBHO NpoYnTaTh PYKOBOACTBO
no aKcnnyataumu.

Mepen TexHNYECKMM 0BCNyKMBaHWEM OCTaHOBUTb MALLUHY 1
CBEpPUTLCH C PYKOBOACTBOM MO KCMyaTaumnm.

B>

89900500

Decalcomanie avvertimento
Warning stickers

% Abziehbilder mit Warnhinweisen
Decalcomanie

Calcomanias

2.1.2 CUTHANN3AUNWA NPEAYNPEXOEHNA OB ONACHOCTHU

Puck cxatma Bo Bpems oTkpbiTuda. Cobniogatb 6e3onacHyto
OUCTaHLUMIO OT MaLUVHBbI.

MoBbiweH ypoBeHb wWyma. O6ecneunTb COOTBETCTBYHOLLME
aKyCTU4ecKkune 3alnTHbIe CpeacTBa.

Puck nagenusi. He nogHMMaTbCst Ha MallUunHy.

Puck 3actpeBaHusa . HaxoguTb ca Ha pacc TOSHWUM OT
KOMMOHEHTOB B ABWXEHUM.

OnacHocTb paHeHusa pyk. HaxoguTbcs Ha paccTtosiHm oT
KOMMOHEHTOB B ABWXEHUM.

Onac HoCTb ObITb 3auenfieHHbIM KapgaHHbIM BaroMm.
HaxoguTech Ha pacCTOsiHUM OT KOMMOHEHTOB B ABMKEHWMW.
Onac HoCTb cAaBnNMBaHUS Mexay 060pyaA0BaHMEM U TPAKTOPOM.
He cTtounte psiAioM € TPEXTOYEYHBIM CLIEMIIEHNEM, HAXOANTECH
Ha JOIMKHOM paccTosiHUM OT obopynoBaHUs.

10) Tpy6bl C XXMAOKOCTBLIO MOA BbICOKMM AaBrneHveM. B cnydvae

paspbiBa LWNaHroB 6yabTe OCTOPOXHbI CO CTpyeu macna.
MpounTante cOOPHMK MHCTPYKLNK.

11) OnacHocCTb BObIXaHUSA BPeAHbIX BewecTB. Hocutb 3almTHyO

Macky.

13 14
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PYCCKUU

2.1.3 YKA3ATEJNIbHAA CUTHANN3ALUA

12)Hocutb cneunansHyto ogexay.
13) Touka cuenneHus ans nogbema.
14) Touka cmasku.

Puc.2
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OKCINYATALMA N TEXOBCITYXNBAHVE

2.2 HOPMbl BE3OMNMACHOCTU N HOPMbI
NPEAYNPEXAEHUIO HECYHACTHbIX CNTYYAEB

no

OO6pallanTe BHUMaHWe Ha CUrHarbl ONAcHOCTU, NpUBeAeHHbIe
B AaHHOM pPYKOBOACTBE.

CyLuecTBYIOT 3HAKMU OMACHOCTU TPEX YPOBHEN:

* ONMACHOCTb: 3Hak npegynpexpaeT, YTO HenpaBunbHOE
BbIMOMHEHNE OMMUCaHHbIX Onepauuii, NPUBOAUT K CEPbE3HLIM
NOBPEXAEHUSIM, CMEPTU UIMN HAHOCUT TSKKUIA Bpen, 340POBbLH0.
BHUMAHME: 3Hak coobLiaeT, YTo HenpaBuiibHOE BbINOSIHEHNE
OMMCaHHbIX Oonepaunii MOXeT MPUBECTU K CEPbE3HLIM
NOBPEXAEHUSIM, CMEPTU UM HAHOCUT TSKKUIA Bpen, 340POBbLH0.
OCTOPOXHO: 3Hak npegynpexgaeT, YTO HenpaBuibHOE
BbINMOJIHEHME OMUCAHHbLIX OMepauuin MOXeT NMPUBECTU K
NOBPEXAEHUI0 MaLLMWHbI.

[Mocne onncaHms pas3nuyHbIX YPOBHEW OnacHOCTK, ByayT npuBeaeHb!
cryyan v aaHbl ocobble onpeaerieHnsi, KoTopble HanpsiMyto MoryT
BOBJIEYb MaLLUWHY N NIOAEN.

* OMNACHA4 30HA: Jlio6as 30Ha BHYTpU W/unmn BONN3M MaLLWHBI,
B KOTOPOW HaxXOXAeHWe YernoBeka NpeaCcTaBnseT OnacHOCTb Ans
€m0 300pOoBbS.

HAXOOALLMNCA YENOBEK: Jltobown yenosek, HaxoasaLmiics
MOMHOCTBIO UITM YaCTUYHO B OMACHOW 30HE.

ONMEPATOP: Yenosek nnu ntogu, KOTOpbIM NOPY4UIv YCTaHOBKY,
Hanagky, perynmpoBKy, TeXo0c- NnyXMBaHue, YUCTKY, PEMOHT U
TPaHCMNOPTUPOBKY MaLUVHBI.

MOJIb30OBATEI/1b: MNonb3oBaTtenb — 3TO YENOBEK, OpraHn3auus
UM KOMMaHUSA, KynuBLUIAS UMW CHSABLUASE BHAEM MalUVHYy U
UMetoLLlas HaMe- PeHue MCMonb3oBaTb €€ B onpeae- JEHHbIX
Lensx. _

cn EUMAN U3 NPOBAHHBIN NMEPCOHA: MNMoa TakoBbiMU
noapasymeBalwTCcs nuua, cneuymanbHoO OOYyYeHHble
M NOATOTOBMEHHble AN BbINOMHEHUS onepauuin no
TEX0OCNYXMBAHUIO U PEMOHTY, TpebyoLwmm 0coboro 3HaHus
MallMHbl, ee paboTbl, 6e3onacHoCTU, NopsiAka NpoBeAeHus
N KOTOpble B COCTOSIHUW pacno3HaBaTb PUCKWU, BbiTeKaroLline
npv MCMONb30BaHMN MalWUHbI U, TakuM obpasom, CnoCcobHbIe
n3beratb uX.

ABTOPU3NPOBAHHBLI LIEHTP MOMOLLIW: ABTOpV31pOBaHHbIN
LEHTP MOMOLUM — 3TO CTPYKTYpa, HpUaANYECKM YNONTHOMOYEHHas
®dupmon-fNpounsso- gutenem m pacnonaratwowias crneuym-
anu3npoBaHHbIM MepcoHanom, 06y4YeHHbIM AN NPOBEAEHUS
BCEX Oorepauuii Mo TEXMOMOLLM, TEXODC- Ny>KMBaHMIO, MPOCTOMY U
CIOXXHOMY PEMOHTY, HEOBXOAMMbIX AN COAepPXKaHWsl MalUUHbI B
6e3yKopun3- HEHHOM MOPSAKE.

BHumaTenbHO npounTatb BCE MHCTPYKUMM nepen nepBbiM
MCMONb30BaHMEM MallMHbI, B Clly4ae COMHEHUI o6paTUTbCA
HanpsMyHo K TeXHUKaM, npeacTaensiomm Gupmy-Usrotosutens.
®dupma-UsroroButenb CHUMaET ¢ cebsl BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb
3a HegocTaTo4yHoe cobGniogeHWe HOpM Ge3onacHOCTU U 3a
Hecob6noaeHne HOpM, NpeaynpexaatoLLMX HecHacTHbIE Crlyyau,
OnucaHHbIe HUXe.

OCHOBHbIE HOPMbI

1) O6paTuTe BHMMaHWe Ha 3HaKW OMAaCHOCTW, MPUBEAEHHbIE B
[J@aHHOM PYKOBO/ICTBE M Ha MalLLVHe.

2) Tabnuykn KpenaTcs Ha MallvHy 1 CoaepKaT OCHOBHbIE COBETbI
Mo NpeaoTBPALLEHNI0 HECHACTHbBIX CIyYaeB.

3) Crporo cnepoBaTtb MHCTPYKUUSIM 1 cobrogaTb npeanucaHms

6e30nacHOCTV No NpeaynpPeXaeHNIo HECHACTHbIX CIyYaeB.

) He npukacatbcs k paboTatoymM YacTaM MaLlLUHbI.

5) [eiicTBusi No perynpoBke 060pyA0BaHNS AOMKHbI MPOU3BOAUTLCS
TOMbKO MPW BbIKIIOYEHHOM ABuratene u 6noknpoBaHHOM
TpakTope.

6) Ctporo 3anpeLLeHo “cnonb3oBaTe 060pyaoBaHME A5t NEPEBO3KN
noaevi Ny XUBOTHBIX.

7) Kareropuuecky 3anpeLLaeTcs BeCTU UM nopyyaTb BECTU TPaKTop
¢ obopyaoBaHMeM nuLam, He MEIOLLIMM BOAUTENbCKVE NPaBa,
HEOMbITHLIM U C MIIOX1M COCTOSIHMEM 3[POBbSI.

8) T[lepen 3anyckom TpakTopa u ob6opynoBaHMs NPOBEPUTH
abConoTHYIO LIEMOCTHOCTL BCEX 3aLUWT AN TPAHCMOPTUPOBKY U
aKcnnyarauum.

9) [lepen 3anyckom TpakTopa, NPOBEpPUTb 30HY BOKPYM MalLMWHbI,
4YTOObLI Tam He BbINo MOCTOPOHHUX NKL, @ B OCOBEHHOCTU
OeTelt Unn JOMaLLHUX XMBOTHbIX, @ TaK e Hanm4me XopoLuei
BMOMMOCTU.

10) lMpoBogwuTb aKcnnyaTaumio B Hagnexatllev ogexae. He HagesaTtb
NMPOCTOPHYH OAEXKAY WUIM OAEXOY C KPOMKaMU, KOTOpast MOXET
3aCTpsiTb BO BpALLAKOLLMXCS U ABWXKYLLIMXCS YacTen MaLUMHBbI.

11) Mepen Havyanom paboTbl U3y4nTb NPUHUUMBLI YIpaBReHUs

obopyaoBaHMEM Y MPUHLWMBI €ro pabdoTbl.

HaunHaTb paboTy ¢ 060pyaoBaHMEM, TOIBKO €CIM BCE 3aLLUTHbIE

YCTPONCTBA Lerbl, yCTAHOBMEHbI Y Haxo4ATCsA B COCTOSAHUU

3aLmThI.

13) Crporo 3anpeLleHo HaxoanTbCS B 30He paboTbl MaLLMHBI U PSAOM
C OBVXYLLMMUCS YaCTAMM.

14) KaTteropuyecku 3anpeLaeTcs ucrnosb3oBaHne obopyaoBaHus 6e3
3aALLUUT U KPbILLEK KOHTENHEPOB.

15) Mepen okoH4YaHMem paboTbl TpakTopa onyCcTUTL 06OPYAOBaHME,
NpULEnnéHHoEe K NOABLEMHUKY, BbIKIIOYUTL MOTOP, BKIOYUTH
CTOSIHOYHbIA TOPMO3, BbIHYTb KJlOY4. He HaxoguTbcsa B
HernocpeaCTBEHHOM Brin3oCTy OT XMMUYECKMX BELLIECTB.

16) He nokvuaatb kabuHy Bo BpeMsi paboTbl TpakTopa.

) Mepa Hayanom paboTbl MPOKOHTPONMPOBATb, YTOOLI CYNMOPThI
13-nog cesnky Gbinv yopaHsl. [pokoHTponmMpoBaTh, YToObI cesrnka
Obina npaBuIbHO CMOHTMPOBaHa 1 oTperynMpoBaHa.llposeputb
paboyee COCTOSIHME MaLUMHBI: BCE AeTanu, NoaBEepXKEHHbIe
W3HOCY, OOMKHbI ObITb NPUrOAHbI K 3KCMITyaTauum.

18) MNepepn oTuenneHMeM OT TPEXTOTEYHOW HaBECKM, 3abroKMpoBaThb

pblyar yrnpasreHnst NOAbEMHMKA, ONYCTUTb HOXKM OMOop.

Pabotatb B yCroBusx XopoLuen BUaMMoCTu.

Bce neicTBust AOMKHBI BBINMOMHSATLCS OMbITHLIM CMELMANIMCTOM,

CHaGXEHHbIM 3aLMTHBIMU NepYaTkaMu, B YCIOBUSIX YACTOThI, 6e3

MbIn.

12

~

19
20

~ =

CuenneHue ¢ TpaKTopom
1) TpuuenuTb obopynoBaHWe K TPAKTOpy COOTBETCTBYOLLEN

MOLLHOCTU U KOH(Urypaumum npyu noMoLiy cneumanbHOro
ycTpoicTBa (MogbEMHUKA), COTTIacHO HOpMaTVBaM.

2) Kateropusi oceln cuenneHuss obopynoBaHUs AOMXHA
COOTBECTBOBATL KaTeropumn cLenneHnst NogbEMHMKa.

3) BHumaTensHo pabotatb B 30HE pbidara NogbEMHUKA, T.K. OHa
O4eHb onacHa.

4) bBbITb 04eHb BHMMAaTENbHbIM BO BpeMs asbl CLENeHns u
pacuenneHus obopyaoBaHus.

5) Kateropudecku sanpeLuaeTcs CTaHOBUTLCA MEXOY TPaKTOPOM Y
npuLenom, YTobbl UCMOb30BaTb YNpaBneHne U3BHe Ars nogbema
(Pwvc.3)

6) KaTeropuyecku 3anpeLleHoBo BO BpeMs paboTel Asuratens
N KapAaHa HaxoguTbCs B MecCTe cLenfeHus TpakTtopa u
obopynosaHua (Puc.3). MoXHO HaxoguTbCs TOMbKO nocrne
YCTaHOBKM CTOSIHOYHOrO TOpMasa M YyCTaHOBKM Nof konéca
CTOMOPOB HY>XHbIX PasMepoB.

Punc.3
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7) CuenneHune TpakTopa C AOMNOMHUTENBHBIM 0O60pyAOBaHMEM
BMe4YéeT 3a cobon pa3nuyHoe pacnpegeneHne Beca Ha OCWU.
[nsi paBHOMEpHOro pacnpegeneHms Beca Ha OCUM COBETYEM
yCTaHOBUTb MPOTMBOBEC B MepefHer yacTu TpakTopa.
[MpoBepuTb COOTBETCTBUE PabouMX XapakTepUCTUK Mexay
TPakTOPOM W BECOM, KOTOPbIA cesinka nepefaéTt Ha
TPEXTOYEYHY0 HaBecky. B cnyyae comHeHun obpaluartbes K
MpoussoguTento TpakTopa.

8) CobniogaTe MakcMManbHy NpeayCMOTPEHHYO Harpysky Ha
OCb, O6LLMI MepeMeLLaeMbli BEC, MpaBuna TpaHCNOPTUPOBKHN
1 NpaBuna JOPOXHOTO ABUXKEHUSI.

EBM)KGHVIG no gopore

1) Tpu ABWxeHUM no goporam Heobxoaumo cobnoaaTb npasuna
[OPOXKHOTO ABWKEHWS, NMPUHSATBIX B COOTBETCBYOLLEN CTpaHe.

2) BoBpemsi TpaHCNOpTMPOBKY BCE Heobxoammoe obopyayBaHve
OOMMKHO ObITb OCHALLEHO COOTBETCTBYHOLMMMK 3HaKaMu U
HeobxoanMoWn 3aLMTON.

3) HeobxoAMMO MOMHUTb, YTO COCTOSHME AOPOTHU,
CNocOBHOCTb yNpaBrieHNs U TOPMaXeHUs 3Ha4YuTeNbHO
BMUSAKT Ha TpaHcnopTupyemoe mnu Gykcupyemoe
obopynosaHue(Puc.4)

4) Tlpwu noBopoTax obpalwanTe BHMMaHWE Ha OeNcTBuE
LEHTPOGEXHOM CUIbl, 3aBUCALLEN OT PACMONOXEHWS LieHTpa
TSXKECTU N Hann4unsa nepemMellaemoro obopynosaHus. byaste
BHMMAaTENbHbI HA AOPOrax 1 y4acTkax C yKMOHOM.

5) Tlepen TpaHCNOPTUPOBKOW OTPErynvMpoBaTb U 3aKpenuTb
uenn GOKOBbIX KPOHWTENHOB noabéma TpakTopa.
IMpOKOHTPONMPOBaTH, YTOObI KPbILLKM pE3EPBYapOB C CEMEHAMMU
1 yanobpeHusimm Ob1nu NNOTHO 3aKpbIThl. 3abroknpoBaTh pblyar
ynpaBneHus ruapasnmyeckoro nogb€mHuka. MNpuuenntb
ceATenbHbIN annapaT B COOTBETCTBUM C ykadaHusmm cTp.10.

6) OcylwecTBNATb NEpeaBKEHNE NO AOPOre TOMbKO C MYCTbIMU
pesepByapamMu.

7) Tpu nepeaBwxeHnn BHe paboyel 30HbI, 0bopyaoBaHue
OOIMKHO HAXOOUTLCS B TPAHCMOPTUPOBOYHOM COCTOSHUNN.

8) dupma-lpounssoanTens No TpeboBaHMIo MOCTABMASET CYNNopThbI
1 Tabnuykn, npegynpexaarLLme o0 HarpoMaXxaeHNsX.

9) B cnyvae, ecnu ocBeTuTenbHbIE U MpeaynpeanTenbHble
npubopbl TpakTopa 3akpbiThl rabaputamm obopyaoBaHus,
OHW [OMKHbI ObITb JOMNONMHUTENBHO YCTAHOBMNEHbI Ha
nepemew,aemMomM NpULENHOM WUNW NOMNYNPULENHOM
obopyaoBaHuK, COrMacHo npasunaMm AOPOXHOIO OBMKEHUS,
JencTteyoWnM Ha Tepputopum CTpaHbl. Yo6eauTbces, 4To
OCBeTUTENbHAsA CMCTEMa UCTIPaABHO (DYHKLIMOHWPYHOT.

Tabnuua 1
o x passo e 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
(mm) Sr Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico
(mmz) F KN |M N-m| F kN |[M N-m| F kN |[M N-m| F kN [M N-m| F kN [M N-m
3x05 | 503 1,2 |09 [1,5 [1,1 [23 [1,8 [3.4 [26 |4 3
4x0,7 |878 21 |1,6 [2,7 |2 41 (3,1 |6 4,5 |7 5,3
5x08 | 142 [35 [32 [44 |4 6,7 |61 [9,8 |89 [11,5 |104
6 x1 20,1 |49 |55 |61 |68 |94 |10,4 13,8 |153 |16,1 |17,9
7x1 28,9 7,3 19,3 |9 11,5 |13,7 |17,2 (20,2 |25 |23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 |9,3 |13,6 |11,5 |16,8 |17,2 |25 |25 |37 |30 |44
8x1 39,2 19,9 [14,5 [12,2 [18 [18,9 [27 [28 |40 [32 |47
10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 |18 |33 |27 |50 |40 |73 |47 |86
10 x 1,25 | 61,2 |15,8 |28 |19,5 |35 |30 |53 |43 |78 |51 91
12 x 1,75 | 84,3 |21,3 |46 |26 |56 |40 |86 |59 127 |69 |148
12 x 1,25 | 92,1 [23,8 [50 [29 |62 |45 |95 |66 [139 |77 163
14 x 2 115 |29 |73 |36 |90 |55 137 |80 |201 |94 |235
14 x1,5 | 125 [32 |79 |a0 [98 |61 [150 |90 [220 [105 |257
16 x 2 157 |40 113 |50 141 76 214 |111 |314 |130 |368
16 x 1,5 | 167 |43 |121 |54 [150 [82 [229 [121 [336 [141 |[393
18 x 2,5 | 192 |49 157 |60 194 |95 306 135 |435 158 |509
18 x 1,5 216 |57 178 |70 220 (110 |345 |157 |491 184 |575
20 x 2,5 | 245 |63 |222 |77 |275 |122 [432 [173 615 [203 |[719
20 x1,5 | 272 |72 [248 [89 [307 [140 [482 [199 [687 [233 [s04
22 x2,5 | 303 |78 (305 |97 (376 [152 [529 [216 [843 [253 |987
22 x1,5 | 333 |88 |337 |109 |416 [172 |654 [245 [932 [286 |[1090
24 x 3 353 |90 |383 [112 [474 |175 |744 |250 |1060 292 |1240
24 x 2 384 101 [420 [125 [519 |196 [s814 [280 [1160 [327 |1360

PYCCKUU
rmaPOOAUHAMUYECKUE YCTAHOBKU

1) Bo Bpemsi coegmHeHns rmapaBnmMuecknx Tpyo ¢ rmapaBnmnyeckon
YCTaHOBKOW TpakTopa, nNpoBepbTe, YTOObl rmapaBnmyeckue
YCTaHOBKW OENCTBYIOLLEN MaLLWHBI U TPAKTOpa HE HaxoaWITUCb
noa, AaBrieHneMm.

2) MMpw rugpocoeguHeHnn TpakTopa U OEACTBYIOLLEN MaLLUHBI,
PO3ETKM U BWUIKM OOMKHbI UMETb pPas3finyHble LBeTa C TEM,
4TOObl MCKMIOYNTb UX HENpPaBUMbHOE MUCMONb30BaHUE.
HenpaBunbHOe Ux COeAUHEHNE MOXET NPUBECTUN K aBapun.

3) [lwnppaBnuyeckas ycTaHOBKa HaXOAUTbLCS NMOA BbICOKUM
HanpspKeHEM; NPV NMOUCKE MECT YTEUKU, AN NpeaynpexxaeHns
aBapuu, UCMoNb3yTe COOTBETCTBYOLLME BCMOMOraTenbHble
WNHCTPYMEHTBI.

4) He npou3BoguTe NOUCK YTEUYKM Macra pykamu unuv nanbLamu.
Macno, BblTekaeMoe M3 ManeHbKNMX OTBEPCTBUN MOXET
0OCTaBaTbCsl HE3aMEYEHHbIM

5) Bo Bpemsa nepegsuxeHusa no gopore, ruapasnunyeckue
COEOUHEHNsI MeXay TPaKTOPOM W AEWCTBYHOLLEN MalUWMHOW
OOIMKHbI ObITb OTCOEANHEHBI 1 3adhMKCUPOBaHbI B CrieLMarnbHbIX
cynnopTax.

6) Hukorga He ncnonb3yTe pacTUTENbHbIE Macna. ATo MOXET
NPUBECTU K NOBPEXAEHMIO NPOKIAA0K LMITMHOPOB.

7) Pabodyee gaBneHue ruapoanHaMUYECKUX YCTaHOBOK AOMKHO
6bITb B Npeaenax ot 1006ap go 1806ap.

8) BocnpewaeTtca npesbiwaTtb NPEAYCMOTPEHHOE AaBreHue
rmapoavHaMnMYeCcKON YCTaHOBKM.

9) TlpokoHTponupoBaTb ObICTPOPasbEMHbIE MyddThI CLIEMIEHMNS,
MOryT HabntoaaTbCsi MOBPEXAEHUSA KOMIMOHEHTOB YCTAHOBKM.

10) YTeuka macna nog BbICOKAM AaBfEHMEM MOXET HaHecTu
Cepbé3Hble NMOBPEXAEHNSA KOXE U Bbl3BaTb MHEEKLMUN.
B aTtom cnyyae o6patuTbCcs K Bpayy. HecBoeBpemeHHoe
OoKasaHue MeguUUMHCKOW nomMolm no obpaboTke paHbl
NPUBOAMWT K BO3HVMKHOBEHMIO anneprum n nHdekumm. NMoaromy
KaTeropmMyeckun 3arnpeLieHo 3aHOCUTb UK yCTaHaBNMBaTb
rmgpoavHamMuyeckue KOMMNOHeHTbl B kabuHe TpakTopa. Bce
KOMMOHEHTbI YCTAaHOBKWN AOMXKHblI O6bITb CMOHTUPOBaHbLI B
COOTBECTBUM C HOPMaMK, BO n3bexaHne HaHeceHus yulepba
npu NCnonb3oBaHUM 060pyaoBaHUS.

11) Mepen Hayanom paboT no TexobCcnyXMBaHWUIO, BbIKMHOYUTb
ABuratenb TpakTopa, paspsaauTb AaBleHue, NPpoM3BeCTU
Heob6xooumble rMgpaBnMyeckne KomMaHabl BO BCEX
no3numsx.

Be3onacHocTb TexobcnyxnuBaHusa
Bo pemsi paboThbI M TeEXO6CNYKMBaHWUS UICMONb30BaTh Hagnexaiume

cpeacTBa MHAMBUAYanbHOM 3aWmThbl (Hanp.):
\-

KombuHnsoH [Mepuatkm OO6yBb Oukun HayLwwHukn

1) He npousBognTb TEXO6CNYXMBaHME U YUCTKY, KOraa Barn otbopa
MOLLIHOCTV HEpa3beaeHEH, ABUraTerlb HEBLIKIMHOUEH, CTOSIHOYHbIN
TOpMas BbIKIMOYEH, KOMEca TpakTopa He3abnokMpoBaHbl
CynnopTamMu Ui KaMHsIMI, COOTBETCTBYHOLLIMX Pa3MEPOB.

2) [Mepeognyeckn KOHTPONMMPOBATL 3aTSXKKY M NMAOTHOCTb
BMHTOB W raek; B criyyae Heob6xooMMOCTU NOATAHYTb
nx. Ana BbINOMTHEHMUSA 3TOW onMepauuMu UCNonb3OoBaThb
ONHaMOMETPUYECKUIA KoY 1 cobrnitogatb pasmep 53Nm ans
BuHTOB M10 knacc npodHocTn 8.8, ong suHToB M14 pasmep
150Nm knacc npoyHocth 8.8 (Tab.1).

3) BoBpemsi paboT no MoHTaxy, 06CnyXMBaHMIO, YNCTKE, COOpKe
M T. 4., NpUNoasaTb CESNKy U YyCTaHOBWUTb Ha 00OpynoBaHUM
HeobxoauMble 3aLLUTHbIE CYMNMOPThI.

4) KomnnekTywolime getanu OOMKHbI oTBevaTb TpeboBaHMsAM
npousBogutens. Mcnonb3oBaTb TOMbKO OpPUrMHanbHbIE
KOMMIEKTYOLNE AeTanu.
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OKCINYATALMA N TEXOBCITYXNBAHVE

3.0 ONMUCAHUE CEAJIKHU

PafoBoi noceB ceMsiH Ha rpyHTe, 06paboTaHHbIM MO TEXHOMOMMK
Conservation tillage (MuHumanbHas o6paboTka n HeobpaboTaHHbI
TPYHT)

Cpean cMCTEM KOHCEPBATMBHOW KynbTUBALMUW MOYBLI Takue
MeToAbl MOCEBA B 3HAYUTENBHOW CTEMEHW MO3BONSIOT YNPOCTUTb
TEXHOMOTMI0 BO3AENbIBAHMWS, KOHKPETHLIM 06pa3oM oTBevas Ha
TpeboBaHuA x03aKcTBa.

Kakue npesocxoacrea?

* 3KOHOMUYECKME NPEeBOCXOACTBa (CokpalieHue paboyero
BpeMeHU, ynpoLlleHne napka MallvH, YBenuyeHne nornesHoro
nepuoaa aAnsi nocesa);

¢ arpoHoMmM4yeckme npenmyLlecTtea (ynyqu.leHme nnogopoaud,
yBENUYeHme OpraHN4eCcKoro BELLLECTBA, YNyYLLEHHas HpUNbTpaums
BOAbl, MOBbILLIEHHaA Hecyllad CMOCOBOHOCTb TPYHTa;

* npenmyulecTtsa cpeibl (3aLLl,VITa NMOYBbI OT APO3NOHHbIX ABMEHNI
CO CTOPOHbI PACTUTESNIbHbIX OCTATKOB, CHUXEeHne 3aCTO€B).

Kak aTo npoucxogut?

Takue MeToAbl MOCEBA, Kak B YCroBUsIX 06paboTaHHOro rpyHTa no
YNPOLLIEHHOW TEXHVMKE, TaK U, HEMOCPEACTBEHHO, HA HEBO3AENAHHOM
rpyHTe, NpUMeHsitoTes, obpallas ocoboe BHUMaHME Ha:
MOHWKEHWNE CBA3HOCTU rpyHTa (OCOBEHHO AMS TSHXKEMbIX MOYB)
NoCcpeAcTBOM WMCMOMb30BaHUS MHEBMATUKOB C LUMPOKUM
OMOPHbLIM OCHOBaHUEM,;

MOCEB Ha IPyHTE C ONTMManbHbIMU YCNOBUSIMU (OCOBEHHO Ha
FMWHUCTBIX NOYBax);

npoBeaeHve paboT c pacTUTENbHLIMU OCTaTKaMU Ha MOBEPXHOCTH
(obpesaHune 60TBbI, yBENUYEHME BbICOTHI Cpe3a);

nposefeHne paboT ¢ copHskamu (0COBEHHO ANA PSAKOBbIX

KynbTyp).

HacTosiwee cenbckoxo3siicTBeHHOe obopyaoBaHue MOXeT
paboTaTb TOMbLKO MpWU NocpeacTse TpakTopa, 060pyaoBaHHOMO
NOABLEMHMKOM U YHMBEPCAIbHOW TPEXTOYEYHOW HAaBECKON.

3.1 TEXHWYECKWE OAHHBIE

Cesinka nosBossieT NpoM3BoAMTL NoceB Ha HeoBpaboTaHHOM
noyse.

MpeaHasHavyeHbl Ansi NOceBa 3ePHOBbLIX KyNbTYP: MLIEHWLBbI,
AYMEHS, PXU, OBCa, puca.

[na Menkux cemMsiH U TeXHUYECKUX KYNbTYp: parca, knesepa,
noUepHbI, Nnesena.

[nA KpynHbIX CEMSH: COU, ropoxa.

CeMeHa nonagatoT B MOYBY C NMOMOLLbHO BbICEBAOLLETO MexaHnama
1 pasbpacbiBaloTCs HenpepbIBHO.

KonnyectBo pasGpacbiBaeMoOro 3epHa yctaHaBnvMBaeTcs
[03aTopoMm, NPUMBOAMMOM B AEUCTBME Yepes3 npuneraHue
BeaylWwMMKN Konecamu. HesaBucumble Apyr oT Apyra pyKOSTKM
©oposgopenatensa 6narogapsa cnocoGHOCTM OCUMMNMPOBATh
noMoratoT aganTypoBaTh COLUHUK K penbedy nons.

BHUMAHUE

Cesinkn npegHa3Ha4yeHbI TONbKO A1 yKa3aHHOro yrnoTpeGrieHus.
PekomeHayemas ckopocTb pab6oTbl oT 8 o 12km/yac.
TpaHcnopTUMpPOBKa MalLMHbI NO Jopore AOIMKHA OCYLLeCTBNATLCA
npu NycTbiX pe3epByapax U Ha MaKCMMarbHOW CKOPOCTU
25km/yac. ITro6oe MHOe ucnonb3oBaHue, He NPeayCMOTPEHHOe
B AaHHOM PyKoBoacTBe, MOXeT NMPUBECTU K NMOBPEeXAEeHUIo
MallMHbI U cO3AaTh onacHble yCNoBUus A4 oneparopa.
MpaBunbHasa paboTta MallMHbl 3aBUCUT OT €€ npaBuibHOro
MCMonb3oBaHns U obcnyxusaHns. BonsbexaHne cnyyvanHocTew,
KOTOpble MOTYT HaHeCTV Bped Mpu MCNOMb30BaHUN MaLLUHbI 1
COKpaTUTb CPOK €€ crnyxObl, COBETYEM BaM AeTanbHO cobnoaatb
BCE MHCTpyKuun. Mbl npeactasnsem nwby nHdopmaumo
O MpPaBUIIbHOM MCMOMb30BaHMM MalUVHbI, @ Takke JaéM Bce
HeobXxoAMMble MHCTPYKLUUU U COBETbI MO €€ 06CNYyXUBaHUIO.
Heobxoammo cobnogaTe BCe MHCTPYKUMU, NPUBEAEHHBIE B 9TOM
PykoBoactee, T.k. ®upma-lponssogutens cHMmaeT ¢ cebs
nobyto OTBETCTBEHHOCTb, B Crydae HebpexHoro obpalleHns unm
HecobnaeHUs ykasaHHbIX HopM. ®upma-poussoauTtens ocTaércst
B BaLLIEM MOJTHOM PACMOPSPKEHNM 1 rapaHTUPYET HEMOCPEACTBEHHYIO
TEXHMYECKYHO MOMOLLIb, a Takke NpefocTaBneHve Bcev nHopmaLimm,
HeobxoavMoN Ans NpaBubHOM paboTbl 1 0becrneyYeHnn HanBbICLLEN
NPOU3BOANTENBHOCTU MalUVHbI. 3a NOBPEXAEHWUS, BO3HWKLLNE MPU
HECOOTBETCTBYIOLLIEM UCMONBb30BaHNN, OTBECTBEHHOCTb NEXUT TOMNBKO
Ha nonb3oBarerne.

U.M. ELEFANTE

LLinprHa TpaHCNopTUPOBKK (Makc.) [m] 5,5
[nvHa TpaHcnopTUpoBKK (Makc.) [m] 14
LLinpnHa 3axBaTa (Makc.) [m] 12
Makc. kon-Bo psgos [K.-BO] 66
Mexaypsabe [em] 18
BmectumocTtb OyHkepa [n] 13000 (2/3 cemeHa - 1/3 ynobpeHue)
PacnpeneneHnue [Tnn] OnekTpnyecko
[laBneHne HakaynBaHMs LWIWH

LLvHbl cesnkn (19.0/45-17 14PR)) 6ap [Psi] 3,2 (46)

Muematukm “AIR CART” (500 45-22.5) 6ap [Psi] 2,8 (40)

Muematukm “AIR CART” (710 45-26.5) 6ap [Psi] 2,8 (40)
Macca cesanku [kr] 11500
Macca 3agHen Tenexku [kr] 5000
Tpebyemas MOLLHOCTb [kBT] 283
CuenneHwue ¢ TpakTopom Knacc i - v
MmopoavHamuyeckne CoeamHeHnst TpakTopa [K.-BO] 2+ (1+1)*

*) BosgyxoaysHas ruapoanHaMuyecKkas yctaHoBKa: K.-BO 1 nogada macna ¢ M1H.pacxodom okono 50 f/MUH.

K.-BO 1 BbIrpy3ka npu oTcyTcTBUM AaBneHus (max. 10 6ap).

TexHuyeckue AaHHbIe U YKa3aHHble MmoAesnin HOCAT MHCbOpMaLIMOHHbIﬁ xapakTtep. PMpma ocTtaBnsieT 3a cobowm npaBo Ha UX N3aMeHeHue 6e3

npepynpexaeHus.
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3.2 OBLLWHNU BUL (Puc. 4)
ByHkep ons cemsH;
ByHkep ons ynobpeHuii;
Bopospopenarens;

Mnatdopma;
BeHTunaTop;

NOoO g~ WN =

[osaTop;

Pacnpegenvtenu;

8 Koneco TpaHcMuccuu;

9 Tpyba ons cnycka cemsiH;

10 TpaHcnopTHasa Tenexka Ans Cesanku,
11 NpeHTudurkaumoHHas Tabnmuka;

12 CHuua 3agHen TeNexku;

13 OnemeHT ¢ ryOGUHHBIMY YyTyHHBIMW KOnecamu;
14 OneMeHT C pe3MHOBbLIMU perynupyeMmbiMu rnyOuHHbIMU

Konecamu.

(MASCHIO GASPARDO

RECOMMENDED  AGIP ROTRA MP 85W/140 ol[Tte
S WWDAQHQ
wo ]
] I i
(ko) (kg)|
F20200076 c e /ANNO DI FABBRICAZIONE

11
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4.0 YCTAHOBKA U NPABUIIA
NCMNOJNIb30OBAHUA

4.1 NEPEMELLEHUE

B cnyyae nepemeuweHns mawumHa nogHMMaeTcs 3a
yCTaHOBINEHHbIe CKOObI MpM NMOMOLLM KploKa Tanblo UMu
cneumansHo npegHa3HaYeHHbIM KpaHOM JOCTaTOYHON MOLLHOCTH.
B Buay onacHocTv gaHHasa onepauus AOMKHa BbIMOMHATHCS
OTBETCTBEHHbBIM U 0B0y4eHHbIM NepcoHanom Macca

MaLLUUHbI yKa3aHa Ha naeHTudvKaumoHHon Tabnuyke (Puc. 1).
HaTaHyTb TpoC ANA HUBENVMPOBKM MalUWHbI. TOYKM NOALENneHns
OTMeYeHbI rpacpruyecknmM 3Ha4kom «kptok» (13, Puc. 2).

4.2 NPUCOEAUNHEHUE K TPAKTOPY

Ona pocTuXeHUs BbICOKUX paboymx nokasaTenewu
obopyaoBaHus,

TWaTENbHO BbINOMHAWTE CreayoLlmne MHCTPYKLMK.

BHUMAHUE
Bce onepauun no texo6CcnyXuBaHUIO, perysimpoBke u
noaroToBKe K paGOTe AOOJMXHbI BbINOMHATLCA UCKINMHOYUTESTLHO
Ha BbIKINTO4€HHOM N HaeXXHO OCTaHOBJIEHHOM TPaKTope. Krnirou
[OMKEH ObITb BbIHYT U cesnka onyLieHa Ha 3eMrio.

Mcnonb3oBaTtb coeaunHuTenbHble WTUMTH ANS CHULbI B
cooTBeTCcTBUM C knaccom Tpaktopa (Il wnn IV, Puc. 5)

4.2.1 NPUCOEQUHEHMUE MPULEMHOW CEANKN

ONACHO
CuenneHue c TArayom oYeHb onacHas onepauus. Byp,b're
BHUMaTesNbHbl U clleAynTe MHCTPYKUUAM.

[MpaBnnbHbIN MOHTaX TpaKTOpa/CeFlJ'IKVI npon3BognTCAa Ha
060py,EI,OBaHVIVI, HaxoaAwemMca B rOpuU30OHTalIbHOM MOJTOXEeHUN.

1) MoauenuTb KPOHLUTENHbI NOAbEMHMKA HA COOTBETCTBYIOLLME
wtbipy (1, Puc. 6). 3abnokuposaTtb Npy NOMOLLM LLUMNIIUHTOB.

2) 3abnokupoBaTb ABUXEHWE MO FOPU3OHTaNM napansneneu
TpakTopa Mpy MOMOLLM COOTBETCTBYIOLUMX CTAbMnM3aTopoB
(2, Puc.7) Ota mepa pomkHa ObiTb NMpUHSTa BO usbexaHune
rOPU30OHTANbHOIMO CMELLEHUSI CESNKN.

3) MpaBuUNbHO coeaunHUTE rMapoanHamMuyeckune Tpyobl
C pacnpefenuTensiMu TpakTopa, criefys ykasaHusm,
npuBeaEHHbIM Ha Kaxaon Tpybe (Puc.8)

4) TMopHATb onopHble HOXkK (A, Puc. 9).
5) MNpoBepuTb ANUHY 3€pPHOTOKOB (Ha MONIHOCTbIO MOAHSATOU

MaLuuHe) 4YTobbl n3bexatb obpa3oBaHuUsi CrnboB, NOMOMOK 1
o6pasoBaHus neTersb.

Puc. 5

@ 50 mm (IV cat.)

Puc. 6

Puc. 9
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C3aau cesanku, UCnonb3ysa nNpepoxpaHuTenbHble WTUgThbl (
2, Puc. 10), npuuenutb AIR CART Kk TAroBoMy yCTPOMCTBY,
coeaVHUTL TPYObl NO NepeHocy ceMsH (3), aNeKTPoyCcTaHOBKY
(4) v rmapoanHaMnyecKyto yCTaHOBKY (5).

YctanoBuTb 6nok ynpasnexusa(Puc. 11) BHyTpu kabuHbl TpakTopa
1 NPOV3BECTM CcrieadytoLUme NoacoeanHEHNs:

A) K 3neKTpoyCTaHOBKE CEAKY;

B) Kk 7-mu nontocHowm BcromoraternbHoM MydoTe (TpaHCNopTHBIE OTHW);

C) k akkymynatopy Ha 12V. O6pawante BHMMaHue Ha
nonsipHocTb!!!

BHUMAHMUE: NMpu TpaHCNOPTUPOBKE CEANKY Bcerpga coonopanre
yka3aHus MpoussoguTens. Ha Bpems OpOoXHbIX NepeMeLLeHUn
3a6rokMpoBaTh NPY NOMOLLM NPeAOXPaHUTENbHBLIX LTU(TOB U
LUNSIMHTOB CKNaAbIBaloLLyIOCH GOKOBYIO CTPYKTYPY

Puc.10

4.2.2 OTUENNEHUE NMPULEENHOWU CEANKU OT TPAKTOPA

ONACHO
OTcoeauHeHMe CeANKU OT TpaKTopa o4YeHb onacHo. Byakrte
BHUMaTENbHbI U CNeAYUTE UHCTPYKLUSIM.

Onsa NnpaBuIbHOIo OTCOeMHEHNA CeANKN OT TpaKTopa HeOGXO,CI,I/IMO
YCTaHOBUTb €€ B TOPU3OHTASIbHOM MNOJI0XXEHUN.

1) OnyctuTb onopHele HOXkK (B, Puc. 9).

2) MeaneHHO onyckauTe cesanky, Noka OHa MOSIHOCTbIO He
OKaxeTcs Ha 3emre.

3) OrtcoeauHnTe rMapoaMHaMuyeckue TpyObl OT pacnpegenurenen
TpakTopa 1 3almnTnTe ObICTpble COEAMHEHMS Konnaykamu.

4) OTcoeavHnTbL NEpPBYIO 1 BTOPYO Todku (Puc. 6).

4.3 TMOPOOUMHAMUYECKUE YCTAHOBKHA

1) Bo BpemMs coeguHeHUs ruapaBnuyYeckux Tpyb c
rmapaBriM4ecKon yCTaHOBKOW TPaKTopa, NpoBepbTe, YTOObI
rmapaBriMvyeckne yCTaHOBKM AEMCTBYIOLWEN MalMWHbI U
TpaKTopa He HaxoAWNUCb Nof AaBlNeHUeM.

2) MpurmppocoeanHeHUN TpakTopa v AeUCTBYIOLEN MALUUHBI,
PO3eTKM 1 BUITKU OOMKHbI UMeTb pa3fiMyHble LiBeTa C TeM,
YTOObI UCKMIOYUTL UX HENpaBUIIbHOE UCMNOJSIb30BaHMe.
HenpaBunbHoe UX coeAMHEHUE MOXeET NMPUBECTU K
aBapwuu.

3) 'mppaBnuyeckas ycTaHOBKa HaxoAuTbCA Nop
BbICOKMM HamnpsikeHUeMm; Nnpu novucke MecT yTeuku, Ans
npeaynpexaeHnsi aBapun, UCMorb3ynTe COOTBETCTBYIOLME
BCMomMoraresibHble UHCTPYMEHTbI.

4) He npou3soauTe NOUCK yTEUKM Macra pykamu unv nanbLamm.
Macrno, BbiTekaemoe M3 MareHbKUX OTBEPCTBUN MOXET
ocTaBaTbCs He3aMe4YeHHbIM

5) Bo Bpems nepeABMKEHUS MO gopore, rmapaBnuyeckue
coeAuHeHNs1 Mexay TPaKkTOpoOM U AeNCTBYIOLE MalLMHON
OOJXHbl ObITb OTCOeAUHEeHbl U 3a)UKCUpOBaHbI B
cneuuanbHbIX CynnopTax.

6) HukorpaHe ucnonb3ynTe pacTUTeNbHbIE Macsa. 9TO MOXeT
NMPVBECTU K NOBPEXAEHUIO NPOKNafoK LUNMHAPOB.

7) Pab6ouyee gaBneHue ruapoaMHaMUYeCKUX yCTaHOBOK JOIMKHO
ObITb B Nnpegenax ot 1006ap no 1806ap.

8) BocnpewaeTtcsa npeBbiwaTb NpeaycMOTpPeHHOe AaBreHue
rMapoaMHaMUYeCcKOW YCTaHOBKM.

9) MNpokoHTponupoBaTb ObicTpOopa3bLEMHbIE MYydThbI
cuenfieHUsi, MOTyT HabnwaaTbCcA NOBpPEeXAEHUS
KOMIMOHEHTOB YCTaHOBKM.

10) YTeuka macna nop BbICOKAM AaBfieHUEM MOXET HaHecTu
cepbé3Hble NOBpPeXAeHUs KoXe U Bbi3BaTb WHGeKLMNn.
B aTtom cnyyae obpatutbca k Bpayy. HecBoeBpemMeHHoOe
OKa3zaHue MeAULMHCKOM MoMoluM Mo obpaboTke paHbI
NPUBOAUT K BO3HMKHOBEHUIO anrneprum u MHdekumum.
MoaTomMy KaTeropu4yecku 3anpeleHo 3aHOCUTb Unu
ycTaHaBnMBaTh rmapoauHaMuyeckue KOMMNOHeHTbI B KabuHe
TpakTopa. Bce KOMNOHEHTbI YCTaHOBKU AOJKHbI ObITb
CMOHTMPOBaHbI B COOTBECTBUMN C HOPMaMU, BO UsbexaHue
HaHeceHus yuiep6a npu ucnonb3oBaHUN 060pyAOBaHUSA.

11) Nepea Hayanom paGoT No TeXO6CNyXMBaHUIO, BbIKITHOYUTb
ABuratenb TpakTopa, paspsauTb AaBrieHue, Npou3BecTy
Heo6xoauMbie rmapaBnuyeckue KomaHabl BO Bcex

no3nuunsx.

BHUMAHUE
PerynupoBka gomkHa ObITb Npou3BeAeHa Tak, YTobObl npwu
nogbeme U CHUXKEHUU CKOPOCTM NOTOKa He Oblna noBpexaeHa

Kog G19502800
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4.4 BINOK YTMNPABJIEHUA

4.4.1 ONMMUCAHUE BITOKA YNPABINEHMUA (Puc. 12)

®PYHKLUUOHATIbHBIE BbIKITIOYATEJIM ON/OFF (3enHbiit/kpacHbI cBeTOAUOA)

1) rmaBHbIN BbIKMHOYATENb NMUTaHWS;

2) nonHoe OTKIKYeHWe pacnpenenenns (NprMep NCMonb30BaHUS: NMOBOPOT B KOHLE MOMs, JOPOXHAasA TpaHCMOpTUPOBKa 1 NpobHoe
BbICEBaHME):

3) OTknoyeHre pacnpegeneHus yaoopeHuii;

4) OTkNoYeHe pacnpeneneHs CemsiH:

OBCIYXXUBAKLWUE BbIKIMIOYATENU
5) lMepemelleHne pambl CEANKN U TPAHCMOPTHOW TEMNEXKN:
a) neeas pama;
b) npaBas pama;
C) TpaHCMopTHas Tenexka.

6) OcBselleHue:
d) nob6aBOYHbIE OrHW NPY TPAHCMOPTMPOBK (MUraroLme);
e) paboune orHu (BHyTpeHHMe orHm ByHkepa, dhapbl 3agHEN TENEXKN U T.4.).

KOHTPOIbHbLIA CBETOAUONO

7) YpoBeHb CEMSH;

8) YpoBeHb ynobpeHuit;

9) [ewcTBue 003aTOPOB.
Muratowmin ceeT = OecTBYOLLMI [03aTop (MUraHme cBeTa nponopLmaHanbHO CKOpoCTu paboThl).
[MOCTOSAHHBIN CBET UMW BbIKITOYEHHbLIN = HEQEeNCTBYIOLUI J03aTop.

10) MnaBkve npegoxpaHnTenu.
F1 (2A) = Oatuuku;
F2 (20A) = Paboune OrHu n MuratoLLmi OroHb;
F3 (5A) = [iBuratenu ons oTKNIOYEHUS pacnpeaeneHns;
F4 (5A) = OGnekTpoknanaHbl CEANOK;

R-F1 (2A) = 3ameHa F1;
R-F2 (2A) = 3ameHa F2;
R-F3 (2A) = 3ameHa F3;
R-F4 (2A) = 3ameHa F4;

Working Light  Left Wing Right Wing

F1
F2
F3
F4

G19707130

Puc.12
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4.4.2 KOHTPOJ1b 3A PACMNPEOENEHUEM (AIR CART) (Puc. 13)

Bo BpemMa pacrnegeneHna MoXXHO OTKIMIOYNTb NONMOBUHY MallUHbI, BbIHYB KOHTAKTHbIE BUJTKA (Y) N3 COOTBETCTBYHOLLMNX 003AaTOPOB.

Nre€

N
,‘ /

&

)

SRS

=N
N\

OO3ATOPLI
CEMSAH

HAMPABJITEHUE
PABOYEIO XOOA

nemeoa
YOOBPEHUA

OO3ATOPDI

YOOBPEHUA
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4.4.3 NEPEMELLEHME PAMbI CEANKHU

PACKNAObIBAHWUE HECYLWEW PAMbI (PABOYEE
MONOXEHMUE)

Ons AOCTUXEHNUA ONTMMaNbHOro paBHOBeCUss BO BpeMs
paboTbl, HeOO6X0AMMO 06GeCcneYnTb NONTHOE OTKPbITUE 6OKOBLIX
pamMm (NONMHOCTbLIO YNOXEHHbIX Ha LeHTpasibHOW pame),

® e o
9@0 @Qg@_é .

B

NOMeCTMB UX Ha NSIOCKOW NOBEePXHOCTU rpyHTa.

Korgpa mawuHa nonHocTbio nogHsTa (T.e. BNok ynpasneHus

HaxoguTcs B Mo3. 5/c, rmgpoaMHaMuyeckuin pacnpegenvTens

TpakTopa npvBedeH B AeWCTBUE AMS TOro, YToObl NOMHOCTbLIO

ONyCTUTb 3afHIOK TENEexXKy Cesifiku), OCTaHOBOYHbIA TOPMO3

BKITHOHYEH, TPAKTOP BbIKITIOYEH, KITHOY 32>KUraHUS BbIHYT:

- Yoanute 3awmTHbiv WTUGT (A, Puc. 14);

- CHMMUTe 3aLUMTHBIM MexaHu3M ¢ 6oKoBbIX CTPYKTYp (1, Puc. 14)
1 pa3aMecTuTe ero BAOMb HOKOBOM CTPYKTYPbI, Kak Moka3aHo Ha
pucyHke 15 (2);

- YoeauTtbcs, YTOObI 30Ha AENCTBUA CeASIKU Oblina HageXHoun
M HAKTO He MOT K Hell NpuGnn3unThbCS.
3anyctuTe TpakTop 1 BKMOUUTE BrOK ynpaBneHus.

- YT0oObl MOMHOCTbLIO OTKPLITL BOKOBLIE pambl, NepeMecTuTe

BblkntovaTens (5) B no3uumm (a) / (b), oTpoiiTe KpaH yCTaHOBKM

(A, Puc. 16) n npuBeguTte B AeWcCTBME MMOAPOSUHOMUYECKUN

pacnpegenuTens TpaTopa.

Mocne 3aBepLUeHUst onepaLim No OTKPBITUIO KaXa0W OTAENbHON

pambl, BO3OENCTBYS Ha TOT >Ke CaMbli pacnpegenuTens TpakTopa,

nopante pgasneHue okono 40 6ap B ruapoAnHaMUYeECKYHo
yctaHoBky (C, Puc. 17). Mo JOCTUXEHWNIO AaBNeHNst 3aKponTe

KpaHbl COOTBETCTBYIOLLEN ycTaHoBKK (Puc. 18). BeinonHute Ty

e camyto onepauuto ans 06erx 6okoBbIX pam.

B koHue ycTaHoBWUTe Bbiknoyatens (5) B nonoxeHue (c) c

TeM, 4ToObl MOArOTOBUTL 3aJHIOK TENEXKY A5s BO3MOXHbIX

MaHEeBpPOB.

Bo nsbexaHue 3aKynopuBaHusa Unu noBpexaeHusa pe3uoB
GoposnonenaTenﬂ onyckante MalwuHy nNpu ABUXEeHUU
TPpakKTopa. Mo aTum xe NpUYMHaM Mbl He COBeTyeM BbINOJNTHATb
MaHeBpbl 3aaHero xoga c onyweHHOUM MallMHOM.
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CKNAAObIBAHUE HECYLWEW PAMbI (MOJNTOXEHWE
TPAHCNOPTUPOBKMW)

Kopa maluvHa nonHocTblo noaHsita (no3.5/c 6noka ynpaeneHus,
npveeguTe B OEWCTBUE MMOPOOUHAMUYECKUIA pacnpenenutens
TpakTopa C TeM, YToObl MOMHOCTLIO OMYCTUTL 3aJHHOK TEMEXKY

] e e e

Dl

- Mepemectute Boikmtovatens (5) B nonoxenust (a) / (b), oTkporite
KpaHbl, ykasaHHble Ha Puc.19 n npuseaute B gencrteue
rMAPOAVHAMUYECKUIA pacrnpenenuTenb TpakTopa Ans Toro, YToobl
MOJTHOCTbIO 3aKPbITb OOKOBbLIE pambl. 3aBEpPLUNB 3aKpbITE pambl,
ycTaHoBUTE BbIkItovaTens (5) B nonoxeHue (C) ¢ Tem, 4YToObI
NoAroTOBUTb 3a4HIOK0 TENEXKY AN BO3MOXHbIX MaHEBPOB.

- BkntoumTe oCcTaHOBOYHbI TOPMO3, BbIKITIOYUTE TPAKTOP U BbIHBETE
KM 3aXKUraHusl U3 naHenu ynpasneHust.

- 3abnokupynte GoKOBbIE paMbl CrieLmaribHOM CTOMOPHOM LUTaHrou (1,
Puc. 14), 3akpenus ee npeaycMOTpeHHbIMY 3aLupmtamm (A, Puc. 14).

4.4.4 INABAIOLAA PAMA

Pama cesnku ykomnnekToBaHa nraBatoLLen CUCTEMONA.

Takas cucTema No3BonsieT NPoCcneanTb HepaBHOMEPHOE ABMKEHNE
CEMEHHOro foxa. B ee KOMMMEeKT BXOAMT a30THLIA akkyMynsaTop
(Puc. 20), koTopbli 06ecnedrBaeT GOKOBbIM KPbIIbSM COXpaHEHNE
NMOCTOSIHHOTO PaBHOBECUSI BO BPEMSI BbICEBA.

MpoBepka npeaBOpUTENBLHOIO AaBNEHUs akKymynaTopa (25430
6ap) AoMKHa NPOU3BOAUTLCS €XEerofHoO U BbIMOMHATLCA
KBanuduLuMpoBaHHbIM NEPCOHANOM.

4.4.5 NOArOTOBKA ONA AOPOXHOIO NEPEABUXEHUA
[na oBMXeHUs Ha Joporax crieayeT NpUAepPXXMBaTLCA NpaBun
[OPOXHOro ABUXEHUSA, MPUHATbLIX B CTpaHe.

TpaKTop, KOTOPbIN UCTIONBL3YETCS Af151 NEPEBO3KN 000PYA0BAHS, JOIDKEH

ObITb MOLLHOCTY, YKa3aHHOW B Tabrnmue TexHu4eckue faHHbIe.

Mpy nepemelleHnn BHe paboyen 30HbI 0GOpyAOBaHWE LOSMKHO

HaxoAuTCs B TPAHCMOPTUPOBOYHOM COCTOSIHUN:

- Ecnv npepgycMoTpeHo, CnoXuTb BCe CMelLaeMble KOMMOHEHTbI
[0 LOCTUXXEHUSI TPAHCTNIOPTHOro rabapuTa, 3abokMpoBaTh KX Npu
MOMOLLW crielmanbHbIX NPUCIOCOBNeHNN (CTPYKTYPbI, NECTHULbI
Ans JOCTyna K 3afHel TENexke, ANCKU-Pa3METUMKA U T.4.).

- OcyLUecTBNATb NepeMeLLeHNE TONbKO C NYCTbIMUA EMKOCTSIMM.

- Bce aetann OOJNKHbI ObITb OCHalleHbl COOTBETCTBYOLWLNMU
3HaKaMu 1 3aLLUTON.

OBOPYOOBAHUE NP TPAHCINOPTUPOBKE

- 3akpblTb GOKOBbIE paMbl, Creays ykasaHusMm, NpuBegeHHbIM B
rnase 4.4.3, a Tak e kpaH yctaHoBkn (B, Puc. 16).

- CoxpaHATb 3a4HIO TeNexkKy B TPaHCMOPTHOW NO3nULMK Puc.21
(MONHOCTBLIO OMYLLEHHOM).

- 3aKkpbITb KpaH rmapoanHaMmNYecKoro KOHTypa.

- CnoxuTb No HanpaeneHuto “BBepX” NeCTHUUbl Ana AOCTyna
K 3aAHen Tenexke un 3abnokMpoBaTb MX CTOMOPHbLIMU
wtudTamm.

- YcTaHoBWTb BbIkMovaTens (6) B nos3uuuio (d) ¢ Tem, 4Tobbl
BKIIIOYUTb MUraloLLMI XenToli ceeT (Puc. 21).
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4.5 JOPOXHAA NEPEBO3KA

Mpy HEOBXOAVMMOCTU TPAHCNIOPTMPOBKY MalLMHbI Ha GOSbLLOE PacCTosiHWe, MOTYT ObiTb MCMONb30BaHbl Xerle3HO- JOPOXKHbIe BaroHb! Ui
aBTOYProHbI. s NomyyYeHrst UHGopMaLIm Mo BECY WUIM OCOBGEHHOCTU Pa3MepOB KOHCYTbTY- POBaTh « TEXHUYECKMEe AaHHbIe». TN JaHHble
SABNSAKOTCS 04EHb BakHBIMY [T MPOBEPKY MPOX0AA B Y3KMX 30HaX. MalLvHa NOCTaBMAETCS TONBKO B FOPU3OHTASIbHOM MOTIOKEHN M Ge3 YakoBKu,
Mo 3TOMY NOBOAY HEOBXOAUMO NPUMEHSIT CUCTEMY NMOAHSTYS MPY NMOMOLLM NMOABEMHOTO KpaHa, TPOCOB MK LIEMNeN, COOTBETCTBYHOLLIE py30nos-
"BEMHOCTU, NOALENISS ee 3a NpeaHasH-a4eHHble TOYKV NOAHSATUS, YkazaHHbIE CUMBOJIOM «Kptok» (13, Puc. 2).

OCTOPOXHO
Mepen npoBegeHnem onepauui No NOAHATUIO, MPOBEPUTL, YHTOObI ABMXKYLLUME YAaCTU MaALLUUHbI ObISIX XOPOLLO 3a6NIOKMPOBaHbI.
MpoBepuTb, YTOOLI FPY30NOAHLEMHOCTL KpaHa COOTBETCTBOBasia NogHUMaeMon MalluuHe.
MogHMMaTb MaLINHY C 3KCTPEMaNIbHOW OCTOPOXHOCTLIO U NepecTaBlATbL €e MeANIeHHO, 6e3 TONMYKOB U Pe3KUX ABUXEHUN.

OMACHOCTb

TpaHCNOPTUPOBKE MOTYT GbITb O4YeHb ONACHbLIMU, €CTIM OHU He NPOU3- BOASATCA C MaKCMMaribHON OCTOPOX- HOCTLIO: BbIBECTU
NOCTOPOHHUX NUL, U3 30HbI PaboT; pacuyUcTUTbL, OCBOGOAUTL U YCTAHOBUTbL FPaHuULbl 30HbI NepeMeLleHUs; NPoBepPUTh
LeNIoCTHOCTb M COOTBETCTBME CPEeACTB B HaNM4YUK; He NpUKacaTbCs K NoABeLleHHbIM rpy3am U ocTa- BaTbCcA Ha 6e3onacHoM
paccTosiHuu. Kpome 3Toro, Heo6xXo4MMO NpPo- BepUTb, YTOGLI 30Ha NO NpoBeAeHUI0 paGoT Gbiria pacuunLLeHa OT NPensTCT- BUN,
M YTOGbI B Heil UMeNnocb [OCTaTOYHOE «MPOCTPaHCTBO AN 6ercTea», nod 3TUM TePMUHOM noApasymeBaeTcsl cBo6oAHas U
Ge3onacHasi 30Ha, B KOTOPO MOXHO OTCTYNUTb, B Cllyvae, eCrniu rpy3 HayHeT nagaTtb.

Morpy3ka MawWWHbI JOMKHA NPOUCXOAUTL Ha FOPU3OHTarIbHOWM NOBEPXHOCTU BO U36eXxaHUe BO3MOXXHOIO CMeLLeHusi rpysa.

Mocne Norpy3kn MallnHbl Ha TpaHCNOPTHOE CpencTBo, y6€,EI,VITbCFI, 4YTOObI OHa ObiNna 386J'IOKI/IDOBaHa B J@HHOM nonoxeHuu. MNpukpenuTb
MaLLMHY K MOBEPXHOCTK, NOCPEACTBOM AepXaLlMX KaHaToB, COOTBETCTBYHOLLMX MacCe MalLUUHbI, Tak, 4YTOObI HE nponcxoauno ee cMeLleHne
(CM. «TexHnyeckune [JaHHble» Ans MaCCbI). BbllweHa3BaHHble kaHaTbl 4OMKHbI ObITb MPOYHO 3aKpensieHbl Ha MaLlUMHE N XOPOLLO HaTAHYThI
Ha OMOPHOM NOBEPXHOCTU, B TOUKE KpenneHus. MNocne focTaBkM MaluvHbl, Nepen ee ocBoboOXaeHNEM, NMPOKOHTPONNPOBATD, YTOObI
COCTOAHME MaLUUHbI N ee MNMoroXeHne He co3faBarin OonacHoOCTb.

3aTtem CHATb KaHaTbl U Npon3BeCTU BbIrPY3KY, NCNOJb3yA Te XKXe CaMble CpeacTBa 1N NopAAoK, YTO 1M NPU NOrpy3ke.

MepenBuxeHne U TPaHCNOPTUPOBKA NO 00LecTBEHHbIM Aoporam

Ona gBuXXeHua Ha goporax cneayeT npuaepxXxuBaTtbCA NpaBuil AOPOXHOIO ABUXeHUA, NPUHATLIX B CTPpaHe.

TpakTtop, KoTopbIn ncnonb3yeTcd Ana nepeBo3kn oGopyuosava, [OOMKeH ObITb MOLLHOCTH, YKa3aHHOU B Tabnuue TexHu4eckne AaHHble,

pacnpenenntb o6Lwwmm Bec npu NOMOLLIM NpoTBOBECa YTOObI npuBeCTU BCHO CTPYKTYPY B paBHOBECUU U cTabunbHOe COCTOsIHME.

[Npn nepemeLLeHnmn BHe pa6oqem 30HbI 060pyIJ,OBaHMe AOJMKHO HaxoguTcAa B TPAHCMOPTUPOBOYHOM COCTOAHUN!

- Ecnn npenycMoTpeHo, CroXnTb BCE CMellaeMble KOMMOHEHTbl A0 AOCTUXEHUA TPaHCNOPTHOro ra6apV|Ta, 3a6J'IOKl4pOBaTb nx npu
nomMoLimn cneunanbHbIX I'IpVICI'IOCO6J'IeHVIVI (CprKTypr, pbldarn mapkepa pagoB, ANCKU-pa3MeTHYnkn 1 T.,D,.).

- OcyLIJ,ECTBJ'IHTb nepemMeLleHne TornbKo C NyCTbIMN €MKOCTAMMW.

- Bce getanu gomxHbl ObiTb OCHALLEHbI COOTBETCTBYHOLLMMU 3HAKaMN N 3aLlLUNTON..

[pw nepensmxeHnn no 00LEeCTBEHHbIM Ooporam yCTtaHOBUTb 3ajHMe CBETOBO3B- paLlaloLimne TpeyroyibHUKH, FaGapVITHbIe CUrHarnbHble

OTHW, MUTAKOLLUIA CUrHamM U CBEPUTLCS COMMTacHO 3akoHaM K npa- BUnam, NpuHATbLIM 151 NepeaBukeHns.

[poBepunTb, 4TO Fa6apVITbI MaLUMHbl HE CO34at0T NPENATCTBUIN BO BPEMS €€ TPaHCMOPTUPOBKM, AaXKe NPY Hanu4mMm Nog3eMHbIX NepPeEXoaoB,

Y3KNX MECT, a TaKKe B 30HaX 3J1IEKTPUYECKNX NIMHUA 1 T.4..

BHUMAHUE
TpaHCNoOpTUPOBKa MallMHbI MO AOpore AOMMKHA OCYLLEeCTBNATLCA NMPU NYCTbIX pe3epByapax U Ha MaKCMMarbHOW CKOPOCTU
25km/yac. MNepen Havanom ABMXKEHUS MO OOLLECTBEHHBIM JOPOraMm C MallMHOMW, MPULIENIIEHHON K TPaKTopy, NpoBepLTe Hanuuue
M TOQHOCTb BbILIEOMNU- CaHHbIX YCTPOWCTB, CUrHan ANA MeASIeHHOro TpaHcnopTa M (Mnu) BbicTynawwero rpy3a. [laHHble
yKasaTtenu AOMKHbl HAXOAUTLCSA Ha 3a4HEN YacTU MallUHbI U ObITb XOPOLIO BUAHBLI ANsl KaXA0ro TPaHCNOPTHOro cpeacTBa
mayliero c3aau.

M'mppopanMHamuyeckas HarHetatenbHas Tpyba, npusoasias B
ABWXeHue Tenery, obopyaoBaHa KpaHoM (puc. 22),
ucnonb3yeMbIM A5S1 UCKITIOYEHMUS ee HeNnpeayCMOTPEHHOro
nepemMelleHus.

Mocne noaroToBKM MallWHbI ANsi TPAHCMNOPTUPOBKU NO
[opore 3aKpbITb KOHTYP rMAPOAMHAaMNYECKOW YCTaHOBKN
Tenerun, NOBepHyB PYKOATKY KpaHa B yKazaHHO€ NosioXeHue
(A, puc. 22).

Punc.22
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4.6 NO3ATO
O6bémHbIn aosatop GRINTA (Prc.23) coctonT 13 3 OCHOBHbIX
yacTteun Ang pacnpeaernHms CEMSH:

A)  MOHOMMTHasi anioMUHMBas pama;

B)  BopowwuTens;

C)  ponuku-go3aTopsbl.

4.6.1 MOHONUTHAA PAMA

MoHonuTHas pama, U3roToBneHHas 13 anoMuHus, obnagaet

cnegyoLmMn OCHOBHBLIMU NPenMyLLECTBaMK:

- BOM/IOLLEHMNE BbICOYANLLEN TOYHOCTU U NOBBILLEHHOMO Ka4ecTBa
Mo UCTEYEHUW BPEMEHM;

- conpoTtmBngemMocTb adpdekty YO nyyen unm npobnemam
BHELLHMWX XECTKUX Temnepartyp;

- MNOBBbILLEHHAs YCTONYMBOCTL K KOPO3WU;

aKcrnyaTaums npoctasi 1 GbICTpas: 3a HECKOMBbKO MUHYT MOXHO

MOIMHOCTBIO Pa3MOHTUPOBATL KOMMOHEHTHI Ao3aTopa 6e3 NonHoro

pa3sBUHYMBaHWS BUHTOB, UCMOSIb3Ysi OAMH MOCTOSIHHBIN KITHOY.

4.6.2 BOPOLUUTEIDb

["apaHTna NOCTOSHHOTO NUTaHUS PONTMKOB-4,03aTOPOB;
BopoLunTens MoxXeT ObITb Ae3aKTVBMPOBaH NPOCTLIM CHATUEM PEMHS
nepegayn. [Ins oTKMioYeHVs BOPOLIMTENSs, MPUNOQHUMUTE KPYTTbIv
peMeHb Haj Kpaem BedyLllero LUKUBa, M Ha NPOTUBOMOMOXHON
CTOpOHE, crnerka NoBepHyB PONUK-A03aTop, NOTSHUTE ero, PemeHb
cockovet (Puc.24).

(Ona HaTaXeHWs peMHs, CM. rmaBy, ONMUCHIBAKLYIO
pOnuK-Ao03aTop)

4.6.3 POJIMKN-OO3ATOPbDI

- Bonbloro AnameTpa Ans NOHWKeHWs Konnyectsa 060poToB 1
ycTpaHeHus noTepb Beca.

- [NoBbILIEHHOE KONMYECTBO AYEEK, PACMONOXEHHbIX B LUAXMATHOM
nopsiake Ans obecneveHns NOCTOSAHHON A03bl.

C6opka 1 pa3éopka PONMKOB -403aTOPOB
Ponvku-gosatopbl vpMbl 3TO KOMMAKTHbIE e4VHMLbI, 06pasytoLLmne

€AVHbI BroK (32 UCKMIoYEHNEM POosIvKa-403aTopa XesToro Lueerta
AN Menkux cemsH). Hukoraa He 3akpennATb PONMKU-403aTopbI
BUMHTaMu, ocnabnasa maxoBu4yok! Konéca, kanubpoBaHHble
nocrne c60pku, MOryT NoTepPATb paananbHY TOYHOCTb.

BHUMAHUE
Bcerga ucnonb3yinTe nepyartku: nocrie KanubpoBKW, HOBble
PONUKMU-A03aTOpPbl MOTYT MMETb 3a0CTPEHHBbIE Kpas U NOpaHUTb
oneparopa!
CtaHpapTHble pONMKM NPOU3BOAATCHA ABYX BUOOB, OHU
pacrnonoXxeHbl 3Ur3aroMm Ha ABa psaa, CyLIeCTBYHT pasnuyHble
poOnuKN, NpefHa3Ha4YeHHble Ansi caMoro pasHoobpasHoro
npumeHeHus (Puc. 25):
D) 5 anemeHTOB; 8 kamep Ha ponuk; (moa. G1002), ans
pacnpeneneHns yaobpeHuii.
E) 5 anemeHTOB; 8 kamep Ha ponuk; (moa. G1000), ans
pacnpeneneHnst HopmarsbHbIX CEMSH.
F) 5anemeHToB; 32 kamepbl Ha PONKK (PONMK-A03aTop AN MENKMX
cemsiH) (moa. F25-125).

=

UcnonbL30BaThb POJSIMK-A403aToOpP, COOTBETCT! ByIOI.I.l,VIﬁ ANy
pacnpegeneHus.

Korpa mawmnHa nonHocTblo nycTas...

1) CHUMWTE peMeHb C BOPOLLUUTENS N MOMHOCTbIO pasbeanHnTe
nepegayvy gosaropa (Puc. 24).

2) Pa3MoHTMpyiTe onopy nogwuvnHuka Ha ponuke-gosatope (G,
Puc. 26);

3) BbIHbTE ponuk-go3aTop B HanpasneHuny “cboky” 1 yoanmre ero
n3 posatopa (H, Puc. 26) ...

Mpu cbopke, noBTOpUTE onepaunn B NPOTUBOMOIOXHOM

nopsigke.

Puc.23

N oo

)
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Kog G19502800

GASPAROO

91



PYCCKUU SKCMMYATALMS | TEXOBCIYXXUBAHWE

4.6.4 OnactnYHblie YucTtUkn

OnacTtuyHble ynctukm (A, Puc. 27) ncnonb3yoTcst BO Bpems
pacnpefeneHns MacnsHUCTbIX CeMSH C POSIKOM 403aTOPOM
»enTtoro useta mMod. F25-125.

OnacTn4Hble YNCTUKM B OCHOBHOM MpefHasHavyeHbl ANnS
cogepxaHusa kamep gosaTtopa cBob6OAHbIMW, rapaHTMpys
perynsipHoe v NocTosiHHOe pacnpeneneHue.

Ban ¢ anacTu4HbIMKW YMCTUKAMWU, PACMOSMOXEH CHapyXwu
[03VpytoLLEeN Kamepbl CEMSIH.

Bo Bpems pacnpeneneHua Opyrmx BUOOB CEMsH, dMacTUYHble
YUCTUKN MOTYT BbITb CKITOUYEHbI C LieNblo M30eXKaHUsi HEHY)XHOTO
n3Hoca:

... ocnabute kpyrnyto pyyky (B, Puc. 27), BeiHyTb pbidaru (C) 13
rHesfa u CMeCTUTb KX B HaNpaBlieHUn CTPESKY.

M3HOC

Mpu NPUCYTCTBIN 3HAYUTENBHOTO MACIIIHUCTOIO CIOS, AaCTUYHbIE
YMCTVIKM NoaBepratoTcs GbICTPOMY U3HOCY, Tepsisi 3 dEKTUBHOCTb
CBOETo NpefHa3Ha4YeHUs:.

YpoBeHb U3HOCa MOXHO JIETKO NMPOKOHTPOSIMPOBATL CHAPYXU.

3AMEHA 3JIACTUYHbLIX YACTUKOB
1) Ocnabbte n cHumuTe Kpyrnyto pyyky (B, Puc. 27), cmecTute
pbidar (C) B HanpaBneHun CTPenku.

2) BbiHbTe ponuk-go3atop (Puc. 28), kak onucaHo 1 ykasaHo
paHee.

3) Ocnabbrte rankn M8 (Puc. 29), ncnonb3ysa yHUBEpCanbHbIi
KMtoY B KOMIIIEKTe.

4) BblHbTE Ban anacTu4HbIX YACTUKOB M3 nx rHésg (Puc. 30).

5) Ncnonb3yiTe yHUBEpPCarnbHbIA KIKOY B KOMMNIEKTE ”
wecTurpanHein kmtoy (Ne 3) ans ocnabneHnst CTONOPHbIX
BMHTOB 3M1aCTUYHbIX YNCTUKOB, KaK ykadaHo Ha Puc. 31.

6) 3amMeHANTe 3aNacTUYHbIA YUCTUK TONMBbKO OPUTMHANbHOW
3aMacHOW 4acTblo M CMOHTUPYITE ero, NoBTopsAss HaobopoT
BCE BbllLIeyKa3aHHble onepauum.
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4.6.5 PACNPEOENEHUE MEJIKUX CEMAH

PacnpegeneHue konmnyectBa Huwxe 3 kr/ra. Bo Bpems npobbl Ha
[O03MPOBKY, NMPU MOBbILLIEHHOM KONM4yecTBe 0O0pPOTOB KOPOOKU
nepeaay, CBA3aHHbIX C 6OSbLUMM KONMYECTBOM pacnpenensiemMmoro
npoaykTa, nonb3oBaTenb MOXET 0OHapyXWTb HEpaBHOMEpPHOEe
pacnpefeneHve npoaykTta. B aTom cnyyae MoxHo npocrnefoBaTb
cneayowwmm obpasoM. Mpeanonoxus, 4To Kaxabin cektop (A, Puc.
33) pacnpenensiet 20% npoaykTa oT oOLlero ponvka-gosatopa,
MOXHO YBENMUYNTL paboumne CEKTOPbI Y COOTBETCTBEHHO YMEHBLUNTL
CKOPOCTb BpaLLieHMs KOpobKM nepeaay, A4OCTUTHYB PaBHOMEPHOCTH
pacnpegenenusi. CHSAB ponuk-go3aTop ¢ obopynoBaHus U
NCMONb3ysl KIKOY B KOMMNIEKTE AN OTKPYYMBAHUS KPYIMON pyyKu
(B, Puc. 33), cHumute ctonopHoe konbuo (C). BbliHbTE cekTop
UMM CEKTOPbl, KOTOPbIE HYXXHO WCKIYNTb, CMOHTUPYWTE UX
noBépHyTbiM1 Ha 180°, cobniogas nosuumm (1-2-3-4-5, Puc.33).
Mpy MOHTaXke CeKTOPOB, C LeNbl JOCTUXKEHMSI HENMPEPLIBHOCTYU
pacnpefeneHus, y4nTbiBanTe, 4Tobbl B npoLiecce paboTbl kamepsl,
npeacTaBnslLIME aKTUBHbIE CEKTOPLI , pacrnonaranmcb 3uUrsarom
opHa k gpyron (D, Puc. 33). CHoBa HafeHbTe CTOMOPHOE KOrbLLO,
3aTAHUTE KPYIMyk PYYKYy KMHOYOM B KOMMIIEKTE M CMOHTUPYWTE
ponuk Ha obopynoBaHuu. 3abnoknpynTe YMcTuk B pabouen
no3nMumnm, NpoOBEPUB, YTOObLI NMPYXWHbI HE LENnsanuM paHee
noBepHyTble cekTopsbl (E, Puc. 33), 3atpyaHas ux BpalleHue, a
3HaAYUT U pacnpeaeneHune .

BbinonHuTe npobHy0 4O3MPOBKY, COMMAacHO OMMCaHWAM B rmaBe
4.6.7, yuuTbIBas COOTHOLLEHNE MEXAY S-TN CEKTOPHbLIM POSTMKOM
N OENCTBUTENbHBLIM KONMYECTBOM paboumx CEKTOPOB.

MomHUTE, YTO KONMYECTBEHHbIE NOKa3aTenu, ykasaHHble B Tabnumue,
OTHOCSITCA K PONUKY C 1-UM CEKTOpPOM, 3aAelCTBOBaHHbIM B
paboTe.

B oAMHAaKOBOM COOTHOLUEHUU C pacnpepensieMbiMm
KONU4YeCTBOM, YMEHbLLANTe OTKPbITUE KOPOGKM Nnepenay
Ha 20% ANA KaX[oro BKIKOYEHHOro ceKTopa.

4.6.6 PEF'YNTMPOBKA OMPAHUYUTENBHOW NIACTUHBI

BaxHoe 3amevyaHune AnNa ONTUManbHOro pacnpegeneHus
ceMsH 1 ygobpeHui, a Takke ANA PerynupoBKA PEe3UHOBOW
npoT1BONepechINarLLen Neperopofkn BHyTpKU gosatopa.

Ha pwnc.32 cxematuyecky npeactaBneHbl NO3MUUM Neperoponkm
ONs ONTUMAanbHOTO pacnpeaeneHnst CeMsiH 1 ygobpeHui.

CEMEHA

YAOBPEHUE
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4.6.7 NTPOBA HA O3UPOBKY

Mepepn Tem, Kak NPoOU3BECTM NPOGHYIO A03MPOBKY, NpoBepbLTe,
4yTOGbI B GyHKepe unu gosatope He HaAXOAUITUChL NOCTOPOHHMUE
npeameTbl.

- lobaBbTe B OyHKep HebomnbLIOE KONMMYECTBO CEMSIH (OKOSO
40kr).

- Ocnabebrte kpyrnble pyyku (A, Pruc.34) n BeiHbTe 3aaBuxkkn (B).
- YcraHoBuTe Bak Ans cbopa cemsH nop Beirpy3kon (C, Puc.34).
- W3 1abnuubl 2-3, Ha ocCHOBaHUM BAA CEMSIH U pacnpenersiemMoro

Konn4yecTBa, Bbl6epVITe nokKkasaTtenb AOnNda OTKPbITUA
nepekn4yarend.

BHUMAHMUE: MpoBepbTe NpaBUIIbHOCTb UCNONb30BaHUA
ponuka.

- B Tabnuue pacnpepenexuss npueedeHbl NpuBNUanTEnbHbIE
nokasartenu.
MoaTomy Heo6XxoAMMO OCyLLECTBRATL NPOBEPKY haKTU4ECKOM
HOpPMbI BbiceBa!

- OcnabbTe CTOMOPHBbI BUHT, PACMONOXEHHbIN Ha PETYNIMPOBOYHOM
mexaHusme (Puc.35) ...

- ... 3aTeM NocTaBbTe rPaAyMpOBaHHbIA MHANKATOP Ha 3a4aHHYo
nosnumio (MCXoasa U3 KonmyecTea pacnpeaensieMoro NpoaykTa),
OeNCTBYS Ha Kpyrnyto pyyky perynuposku (Puc. 36).

- Mocne ycnewHoro npoBefeHns NpobHOW A03MPOBKM, CHOBA
3aKpenuTe CTOMOPHbIV BUHT perynatopa ckopocTtu (Puc. 37).

BHUMAHUE: He ucnonb3yiTe MHCTPYMEHTbI ANA 3aTAXKKU
Kpyrnon py4ku. He 3aTtsirmBaiTe CrMLLIKOM CUITbHO, OCTA4yHO
NErkoro Bo3aencTBUs TOPMO3HOM KONOAKMU.

Ha peanbHol ¢hase npoGHOM [03MPOBKM BCTaBUTb PYKOSITKY B
KOpo6Ky nepeay 1 NOBOpa4MBaTh €€ B yka3zaHHOM HanpaBneHun
(Puc.38).

060pOoThI PYKOATKM cooTBeTCTBYIOT 1/40 rekTapa.

3aTtem npu NoMoLLM BeCOB, NPOBEPLTE KOMUYECTBO COBpPaHHOro
npofyKTa v yMHOXbTe Ha 40, Ans nonyyeHus pacrnegensieMoro
konuyecTBa B kr/ra. MpousBeauTe Hagnexalyne UcnpasneHus,
BKMIOUMTE MaLLVHY, CHOBA NpOAenyiiTe BCE BbILLEONUCHIBAEMbIE
onepauun B 06paTHOM MopsiziKe.

4.6.8 TABJIULbI PACMPEOENEHUA (cTp. 96-97)
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PYCCKWUHA

OKCINYATALMA N TEXOBCITYXNBAHVE

4.7 NTPUBEOEHUE B OENCTBUE BO30YXOOYBKU

BosgyxonyBka sBnseTcsa OAHUM M3 FMaBHbIX OpPraHoB Ans
AOCTWXKEHUS] ONTUMAnNbHOIO pacnpeaeneHnsi CeMsH.

[Mocne npoBeneHnst nepsow daskbl pacnpeneneHns, npu KoTopomn
NMOCPeACcTBOM [03aTopa Onpeaensercs KONMYecTBo CeMsH, Ha
BTOPOW hase 0YeHb BaXXHbIM SBNAETCS TPaHCMOPTMPOBKa CeMSAH
K BbICEBaOLLMM OpraHam.

TpaHcnopTupoOBKa MPOMCXOAUT 3a CYET MOTOKa BO3AyXa,
06pa3syemoro oT BO34yXOAYBKU.

4.7.1 TMOPOOUWHAMWUYECKOE YNPABIEHWE
BO30YXOOYBKU

MpaBuna 6e3onacHocTn

OGopyaoBaHue npegHa3HayeHoO, UCKNOYUTENbHO, ANA
yKa3aHHoOro npumeHeHus. Jlloboe nHoe ero ucnonb3oBaHue,
HenpeaycMoTpeHHoe B AaHHOM PykoBoACTBe, MOXET NPUBECTU
K NOBPEXAEHUI0 MallUHbI U co3AaTb ONacHbIe yCrnoBus Ans
nonb3oBaTens.

OT NpaBunbHOrO MCNOMb30BaHUSI U PAaBHOMEPHOW 3KCMnyaTauum
3aBUCUT paBHOMepHas pabota obopynoBaHusa. CoBeTyem Bam
AeTanbHO cobnogaTe MHCTPYKLUK, C LEenblo npeaynpexneHust
nobon HencnpaBHOCTW, CNOCOBOHON HaHeCTU yLepb npaBubHON
paboTte 1 cokpaTuTb CPOK crnyx0Obl ob6opyaoBaHus. Heobxoaumo
cobnofaTb BCe MHCTPYKLMK, NMPYBOAMMbIE B AaHHOM PykoBozacTse,
T.k. ®upma-NMpousBoantenb cHUMaeT ¢ cebsa nbyto
OTBETCTBEHHOCTb, B cCllyyae HeGpexHoro obpalleHUs unum
HecobGnAeHUA yKasaHHbIX HopMm. ®upma-lMponssoguTens
OCTaéTCs B BalLUEM MOMIHOM PacCMoOpPsXXEHUU U rapaHTupyet
HenoCcpenCcTBEHHYH TEXHUYECKYHO NMOMOLLLb, & TAKKE NpegocTaBneHne
BCeW MHdopMauumn, HeobXoaAMMON ANs NpaBUNbHOW paboTbl 1
obecneyeHnn HauBbICLLEN NPOU3BOAUTENBHOCTY 060pPYAOBaHMS.
fmppoanHaMumMyeckMin NpuBOL BO3AYXOAYBKW [OMNXKEH
MCMonb30BaTbCH, COAEpXaTbCA U PEMOHTUPOBATLCS TONBKO
nepcoHasnioM, XOpoLo 3HalLWMM cam npueog U 6e3onacHocTb
paboTbl ¢ HM. MpoBepLTE NPaBUNBHOCTb BLICTPLIX COEAUHEHNIA:
MOTYT BbISIBUTbCS MOBPEXAEHUA KOMMOHEHTOB YCTaHOBKM.
PasbegunHuTe rmagpoguHaMumyeckme coeavHeHusi TONbKo nocne
WX pasrepmeTumsaumm.

YTeuka mMacna nop BbICOKMM AaBfieHWEM MOXeT Bbi3BaTb
noBpeXxAeHWe KOXXU C PUCKOM OMacHbIX paH U UHMEeKUUn.
KaTeropuyiecku BocnpellaeTcsi ycTaHaBNMBaTh KOMMNOHEHTbI
C MacrisiHOM cpeAoun B KaBuHe TpakTopa.

Bce KOMMNOHEeHTbI, ABNSAWMUECH YaCTbI0 YCTaHOBKU, AOIMKHbI
ObITb NpMBeAeHbl B NOPSAOK, BO u3bexaHue MorioMoK BO
BpPEMSA UCMONIb30BaHUA 060pyaoBaHUs.

ABUCUMAA YCTAHOBKA

HeobxoouMmble xapakTepucTKy TpaKkTopa Nnpu ycTaHOBKe
Heo6xognmoe konu4ecTBO pacnpegenuTernein Ha TpakTope;
nuTaHve AnNs NpuBeAeHUA B AeWCTBME BO3AYXOAYBKMU
OOMMKHO UMEeTb MakCUMarnbHOW NPUOPUTET.

Pacxoa macna gnsa tpaktopa: notpebneHue macna ans
npvBeAeHUs B AeCTBUE BO34YXOAYBKM paBHO Okono 50 n/MuH.
npv MakcumarnsHoM gaeneHun 150 Gap.

[na npaBunbHOro AeWCTBUS BO3AYXOAYBKM U AOTaTOYHOIO
oxNnaxAeHus Macna B Lenu, peKOMeHAyeTCs UMeTb B
pacnopsikeHuu, kak MuHumym 100-110 nutpos.

- OxnaxpeHue macra: ecnu TpaKTop He pacnonaraetr
[OCTaTO4YHOM YCTaHOBKOM OXNaXAeHUs, Heob6xoanmo:

a) yCTaHOBUTb €Llé OOHY YCTaHOBKY;

b) yBennuntb 3anac macna nocpeacTBOM AOMOMHUTENBHOMO
pesepByapa (OTHOWeHne 1:2 Mexay Npov3BOAMTENbHOCTBIO
Hacoca/MWH. 1 3anacomMm macna);

MpoTuBogaBneHne ob6paTHOM LieNU HEAOIMKHO NPUBbLIWATL
106ap:

He coenvHsinTe Bo3BpaT CO BCroMaraterbHbIM pacrpenenmreriem.
TpakTopbl: KOHTPONMUPYATE TPAKTOP COrMAaCHO OMUCaHUSIM,
npuBeAéHHbIM Bbiwe. MNMpu HeobxooMMoCcTU NpoBeaeHus
mMoamdmKkaumin, obpaltanteck k KoHLeccmoHepy TpakTopB.
MuTtaHne macrnom: nNpuaepxMBamTecb AaHHbIX CXembl Puc.
39.

OMUCAHUE PEXXUMA PABOTDI

lMoTok macna, Heob6xoauMbIA ANs NpuMBoAa BO34YXOAYBKM,

NepeHOCUTCA pacnpenenuTenemM TpakTopa, Yepes Tpyoby HarHeTaHus ¢

TPEXXOA0BbIM perynaTtopom. CKopocTe 060pOTOB MMAPOANHAMUHECKOTO

MOTOpa, @ 3Ha4YvT 1 BO3AYXOAYBKM, NporopuvaHanbHa AaBneHuo

noToka u onpeaenseTcs MaHOMETPOM. YCTaHOBKa OCHalleHa

npeaoXpaHUTENbHbIM KranaHoM, MO3BONAKLUM BO3OYXOAyBKe

BpaLLaTbCs MO UHEPLMM, AaXKe MOCTE BbIKIHYEHWS CAaMOW YCTaHOBKM

WM BHE3aAMHOW aBapuu ycTaHoBkW. ObpaTHas uernb, OCHALLEHHast

pagvaTopM (Mo 3akasy), AormkHa ObITb HU3KOro AaBreHus (Makc.106ap),

BO M3b6exaHue NornomMKy MacrnooTpaxaTesbHOro KonbLia rapoMoTopa.

XKenatenbHo ncnonb3oBaTtb 06paTHyto TpyOy Ha 3/4” (nomvue) un

COEAVHATb €€ CNMBHBIM KPEMIeHnem Ha rmapocucTemMe Tpaktopa B

crieqytoLLemM NopsaKe:

a) PereHepupoBaHHOe Macro AOJDKHO MpPOoMnyCcKaTbCA Yyepes
unbTp;

b) PereHepupoBaHHOe Macrio JOJDKHO MpoMNycKaTbCs He Yyepe3
pacnpepgenuTenu, a Yepes o6paTHyHo Lienb HU3KOro AaBrieHUs
(cnuBa);

3a ganbHelwen nHpopmaumen obpawarbca k NMpovssoautento

TPaKTOPOB.

nycK

[Mpun BbIKMOYEHHOM MOTOpe M 3abnokMpoBaHHOM TpakTope,
npaBuUIbHO COeANHMTE BCe ObiCTpopasbEMHbIE MydThl. BkntounTe
TpakTop U BBEAUTE B [eNCTBUE YCTAHOBKY, Kak MUHUMYM,
Ha HECKONbKO MWHYT, YCTAHOBMTE MOCTOSIHHOE [AaBreHue BO
BCEN Lenu, BO usbexaHne HeyCcTOMYMBOCTU BO3AYXOAYBKMU.
TonbKo Npu AOCTMXEHUU ONTUMAalbHbLIX TeMnepatyp macna
M OTCYTCTBUM MepenagoB CKOPOCTU BO3OYXOAYBKMW, MOXHO
OCYLLECTBIATL PErynupoBKy AaeneHus. Ecnn obopyaosaHue byaet
MCMNOmMb30BaTbCA Ha pasnuyHbIX TpakTopax, W Kak criefcTsue,
C pasnuMyHbIMW pacnpegenuTensMy U Macnamu, Heobxoanmo
NoBTOPUTL MpoUeaypy rpagympoBaHvsa No KaXkOomy TpakTopy.
B Tpaktopax, ¢ Hacocom nepeMeHHON MPOU3BOAUTENBHOCTU
(3akpbiTas rMgpaBnuyeckasi Lernb), OCHALWEHHbIX PerynsaTopom
pacxoga macna, AOormKeH ObITb MOMHOCTLIO OTKPLIT TPEXXOA0BOM
perynatop B (Puc. 40); HaunHasa ¢ He3Ha4YMTENbHOro pacxoaa
Macna, NoCTeneHHO OTKpblBaWTe BHYTPEHHUA perynatop, 4o
AOCTWXEHNS KenaTenbHON Harpy3ku, yKkasaHHOW Ha MaHOMeETpe
C (Pwuc. 39).

A- ObicTpoe coeauHeHue
cTopoHa nojayun nop
[OaBreHvem,;

B- TpéxxopoBoW perynsarop;

C- MaHomeTp;

D- wmotop;

E- npepoxpaHuTenbHbIN E
KnanaH; C

F- ObicTpoe coeauHeHne M
CTOpOHa BO3BpaTa BCvB

G - pagunatop (onuuoHar).

CTopoHa TpakTopa

Pwnc.39
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PEIYIMIMPOBKA MNMPOOYBKMU:

[aeneHne, noctaensemoro o60pyaoBaHuUsi, 3aBUCUT OT LUNPUHBI
MaLUnHbI (CM.Tabnuuy 4).

Ecnun Heo6xoaumo yBenuunTb KonmyecTso 060poToB MMnennepa,
npeaHasHavYeHHoro Ans pacnpeaeneHns camblX TSXKENbIX rpaHyr,
npocriefynTe ¢ OCTOPOXHOCTbIO WU BHUMaHMEM, CneayloLmnm
obpasom (Puc. 40):

HopmanbHble cemeHa Menkune cemeHa
[aeneHune
pekoMeHayemoe 100/120 60
(6ap)
Tabnvuy 4
3AMEYAHMUE:

- Mpn pacnpepeneHMn Menkux ceMsH NokasaTenw,
npuBeAeHHbIe B Tabnuue 4, AOMKHbI ObITb YMEeHbLUEHbI Ha
30%.

- Ha nepBbIx MeTpax paboTbl NpoBepUTb NPaBUIIbHOCTb
yKnaaKu cemMsiH B 6opo3ay. B cnyyae, ecnv oHn HaxoOATCA BHe
noceBHOW 60pO3abl, yMEHbLUUTE 0O6OPOTLI MMNennepa.

a) ocnabbre maxoBu4ok (A, Puc. 40);

b) BpalyanTe MaxoBUYOK B HANPaBMEHNM MO YAaCOBOW CTPENKe 1nn
MPOTVB YaCOBOW CTPENKN NS YMEHbLUEHNS UMW yBENUYEHNs
pasneHus (B, Puc. 40), n 3atem nameHante obopoThbl
BO3AYXOOYBKW.

c) [Mocne npoBeaeHUst perynMpoBKK, CHOBA 3aTSHWUTE CTOMOPHOE

KonbLO.

BHUMAHUE

3anpelaeTtcsa, no nGoMy noBoAy, Tporatb YCTAHOBOYHbIN
BUHT (C Puc. 40), notoMy 4TO cama yCTaHOBKa MOXeT ObITb
NPUYMHOM NONMIOMKU ABUraTens, Hacoca Unu NpPoAayBHOro
uMnennepa.

3anoMHuTe, YTO MpW NocreayloLemM NpMBeaeHUn B AelcTBrE
YCTaHOBKW, C XONMOAHbLIM MacrnomM U HEU3MEHSIEM MOMOXEHNEM
perynsitopa, BHavane 6yaet HabnoaaTbCsi NOBbILEHNE CKOPOCTU
BO3[YXOAYBKW, KoTopasi B NMOCMNEACTBUU, NPU AOCTUXKEHUN
ONTUManbLHON TemnepaTypbl, MEPECTPOUTCS Ha YCTaHOBMEHHYHO
CKOPOCTb.

OXNAXOEHUE MACIIA

Mcnonb3ys He3aBMCUMYK YCTaHOBKY, CBOEBPEMMEHHO
MPOKOHTPONVPYWTE B TPaKTOpe EMKOCTb MacnsHOro pesepsyapa U
MPUCYTCTBME CUCTEMbI OXITaXAeHWS. [Tpn HeOBXOAMMOCTIN YCTaHOBKM
Ha TPaKTOp MacnsHOro pagvatopa Wiu MacnsHoro pesepsyapa
C NOBbIWEHHON éMKOCTbIo, obpawaTbes Kk KoHueccrnoHepy.
YKa3aTenbHO€e OTHOLLEHUE MeXAy pacxoAoM Macna B Lienu u
ero coaepxaHveM B pe3epByape AOMKHO ObITb 1:2.

NPEAYNPEXOEHUE
XpaHuUTb Macrna M cMa3ku B HeJOCTYNHOM Ans geTen
MecTe.
-BHMMaTenbHO NpoYUTaTb YKa3aHWUA M Mepbl
npeAoOCTOPOXKHOCTU, 0603HAYEHHbI€ HA EMKOCTSIX.
M3b6eratb KOHTaKTa C KOXEW.
- Mocne ncnonb3oBaHUs TWATENbHO MbITb PYKMU.
OG6pallaTbCs ¢ UCNoNb30BaHHbLIMW MacnaMmu B COOTBETCTBUM
C AENCTBYIOLWMMM 3aKOHAMM.

dupma-NMponszBoauTenb cHUMaeT ¢ cebsa nwbyr
OTBETCTBEHHOCTb, B cllyyae HeGpexHero obpalleHusa unu
HecobntoAeHUs yKa3aHHbIX HOPM.

Puc.40
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4.8 MoceBHbIe cekuuu

4.8.1 PEF'YNUPOBKA MYBWUHbI MOCEBA

[na xopoluen BCXOXECTN CEMSH BaXXHO pacrnofioXnTb CEMA Ha
npaBUbHYLO rMyOGUHY B NOCTENb NOCEBA.

BaxHo! MNMepen kaxabiM noceBoM yb6eauTecb, YTO MaliMHa
rnoMeLlaeT 3epPHO Ha HYXXHYHO FTyOuHY.

anAa osOPYOOBAHUA C YYTYHHbBIM KONECOM

MmybuHa nomeLLeHns 3epHa NpaBUITbHO ONMpPeaenseTcs TONbKo B

TOM criyyae, Kkorga 6okoBom GannacT Kpas Aucka oryckaeTcs Ha

semnio (1, Puc. 42).

Pasnuune B gnametpe mexay Anckom boposgogenatens v

OrpaHNyYnTENBHOTO KombLa onpeaenseT rmybrHy nocesa.

Mo 3anpocy NoCTaBnNATCA OrpaHNYUTENbHBIE KOMbLLA Pa3NUYHbIX

AVamMeTpoB ANs BapbupoBaHus rmybuHbl nocesa (puc. 41), a Takke

W3roTOBMEHHbIE N3 Pa3NNYHbIX MaTepranos - U3 YyryHa (19+23 kr)

unu nuctoBoro npokara (8+10 kr), 4na Hauny4ywen agantaumm K

COCTOSIHMIO MOYBbI::

A) Oonsa TBEpAoro rpyHTa B 06bIMHOM COCTOSIHUM (CTaHAApPT);

B) ona TBepaoro rpyHTa cO 3HaYuMTeNbHbIM MPUCYTCTBUEM
OCTaTKOB KyNbTUBUPYEMbIX PACTEHU;

C) nNOBEPXHOCTHbLIV NMOCEB Ha TBEPAOM IPYHTE;

D) nOBEpPXHOCTHbIN MOCEB Ha PbIXJION MOYBE C MUHMMArbHOM
obpaboTKou;

E) noBEpXHOCTHbIA MOCEB Ha MOYBE C MUHMMANbHOMN
06paboTkoi;

BAXHO: MNMepunoauyeckn NnpoBepsiTe N3HOC COLIHMKA (2, puc. 42)
W, NpU HEOBXOAMMOCTM, OTPErYNIMPOBATHL Ero NONOXeHVe, ocnabve
BUHTBI (3). HWKHSS YacTb colHMKa HWKOrAa He AOImKHa ObiTb
ycTaHoBneHa rnybxe, 4em BHyTpeHHee cedeHne 3yb4yartoro amcka
(2, Puc. 42). Mpwu 3aTskke 60nTOB y6EAMTECH, YTO OHU 3aTAHYThI
paBHOMEpPHO, U, Takum 06pasoMm, pexyluee ne3Bue COLUHMKA
npuneraeT K NOBEPXHOCTU AMCKA, HE MeLLasi ero BPaLLEHUIO.

Puc.41

STANDARD

@360 mm

@360 mm
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PYCCKWUM

Ans osoPYAOBAHUA C LLMUHAMMU

Mmy6BuHa nomeLleHns 3epHa ycTaHaBnNmMBaeTCs NpaBuibHO, Koraa
KOJ1IeCO C LUMHOM COOKY OT AMCKa HAaXxoAMTCs Ha 3emMre.
Pe3nHoBbIN perynupyembiii orpaHnyamnTenb LWMPOKoro ceveruns (115
MM), MPeAHa3HavYeHHbIN AN PbIXIbIX UM 06paboTaHHbIX NOYB.
Mpwum.: He npeaHa3sHaveH AnA BNaxHbIX U (MUNN) KAMEHUCTbIX
noys.

[aHHasa koHdurypauma obecneymBaeT Hauny4ywmnn pesynsrat
npu Heo6xoQMMOCTM 4YacToOW perynupoBku rmybuHbl nocesa
(HenocpeacTBEHHO B none).

YTtobbl oTperynupoBath rmybuHy nocesa Heobxogumo (Puc. 43):

1) BbiTawmts Wtndt (4);

2) MNoAHAaTbL unu onycTuTb Koneco (5), ANA [OCTUXEeHUSN
Heo6xoaMMOro NONOXeHNs B 3aBUCMMOCTU OT TUNa CEAnku 1
OTBEPCTUN.

3) BctaButb WTNET (4), 3a6NOKMpOBaB €ro LUNAVHTOM.

BHUMAHME: na perynupoBKK rnyouHbI Npu Komnece ¢
LUMHAMUX He BO3AEUCTBYUTE Ha COLLHMUK.

PEXYLUUE OUCKA

Kaxxablvi aneMeHT cesankn obopyaoBaH 3y64aTtbiM AUCKOM 60MbLIOTO

AvameTpa (475 MM) Ans onepauuin pesku rnoys, B TOM 4ucne, C

Hanunynem oCTaTKOB KyNbTUBUPYEMbIX PaCTEHNI.

[Ina obecneyeHns Hanny4Llero pesynbTata npun nobom cocTosiHAN

MOYBbI B HANUYMN UMEETCS TPU PasnunyHbIX Npoduns (puc. 44):

A) 3yb6uaTbIin AUCK (CTaHAAPTHBIN): BbICOKAs MOLLHOCTbL PE3KM,
npegHasHaveH A4ns obLMX TEXHUK NPSIMOro nocesa.

B) 3a3y6peHHbIN auck (noctaBndeTcs OOMNOMHUTENBHO):
obecnevynBaeT MOBLIWEHHOE CLUENNeHne C No4YBOW,
npegHasHaveH Ans nocesa Ha PbIXIIOM U NeCHaHOM rpyHTe.

C) Inapkum guck: obecneunsaeT NoBbILLEHHY MOLLHOCTb PE3KU
OCTaTKOB, NpeAHa3HayeH Ans nocesa Ha TBEPAOM U MPOYHOM
rpyHTe.

PErYnnMPOBKA NMO3ULIMOHHbLIX NPYXXWUH

1) Kaxpasa perynupoBka AOSXHa NpoBOAMTbLCS Ha mnone co
cpenHen Harpy3kou obopygoBaHus.

2) C gBwxyLLMMCS Bepes, TpPakTopom npueeante obopyaosaHve
B paboyee COCTOsIHME U MOMECTUTE ANCKM B 3EMITHO.

3) lNpoBeputb, YTOOLI ANEMEHT HaxoAwncs B NPOMEXYTOYHOM
nonoxeHuun (Puc. 45).

4) Tpn Heo6xo4MMOCTU OTperynupoBaTtb BCE MNO3ULMOHHbIE
MPY>XWHBI C MOMOLLBIO ranku (6, puc. 45), noka He AOCTUTHUTE
NONOXEHWs1, YKa3aHHOTO B MyHKTE 3).

5) Yb6egutechb, 4TO MawmnHa paboTtaeT C ropusoHTanbHO
pacnonoxeHHou Hecyulen pamoun (Puc. 46); Tonbko B 3TOM
MONOXEHUN Harpyska paBHOMEPHO pacrpenensercs Mexay
OBYMS psiiaMu BbICEBAIOLLMX NIEMEHTOB.

K Tomy xe pekomeHOyeTca noaaepxunBartb Harpysky npyxuH Tex

3MEeMEHTOB, KOTOPbIE CeaytoT 3a KoflecaMun TpakTopa, 1 XOpoLUo

HaTarvBaTb Lienn unu BOKOBYI CTHXKY TPEXTOYEYHOW CLEenku

4YTOObLI NpUAATHL CeAnke paBHOBECUE.

KOrgA U KAK MPUOABATb YCTOUYUBOCTb HECYLLEU PAME

Ecnun noysa oveHb TBepAas M NO3ULMOHHbLIE MPYXWUHbI OYeHb

cXaTbl, eCTb PUCK TOrO, YTO 0bLLas Harpy3ka oT NPYXWH NOAHUMET

HecyLlyto pamy W, Takum obpasom, pblyaru 6oposgopenarens

OOCTUTHYT HWXHEro ynopa. B Takou cuTyaumm arperaTt He MOXeT

cneposaTh penbedy No4Bbl, Tak Kak y 6oposaoaenarenst 6onbLue

HeT yObiBatoLLlen amnnutyael. B Takom cnyyae Heobxoammo:

a) CHUW3NTb HarpysKy NpyxuH.

b) C6anaHcupoBatb pamy 1 unu 2 cTepXHAMWU KBagpaTHOro
CeYeHus, KOTopble BCTABMATCA B TPYObl HECYLLEN paMbl YTOObI
yBEeNnunTbL 06LLMM BEC..

Puc.44

Puc.45
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4.8.2 NPUKATbIBAKOLLEE KOJTIECO

Llenb nprkaTbiBatoLLEro Koneca — C NOMOLLBI0 perynvpyemMmou
HaXXMMHOM MPY>XMHbI 3aKkpbiBaTb 60pO3ay cpasy xe nocne Toro,
Kak 3epHO nonasno B 3emnto. [lencTere koneca MoxeT
BapbMpOBaTbCsl B 3aBUCUMOCTM OT PasnnyHbIX hakTopos, B
OCHOBHOM OT:

- Tvna no4Bbl (MArkas U ynrnoTHEHHAs, BNaXHas Unm cyxas)
- Konuuectsa 1 Tvna octaTtkoB B rnosne

- CkopocTtu noceBa n T.4.;

MoaToMy HeEOOGX0AMMO TOYHO YCTaHOBUTH AaBrieHue. Pabota

NpUKaTbIBaKOLLErO Koreca MOXeT OblTb yCTaHOBIIEHA CrEAYOLWLUM

obpaszom(Puc. 47):

A) W3meHsasa HanpsbkeHne npyxuHbl (1)

B) nameHas pacctosiHue Mexay Kornecom un 6oposgowm
nocesa; C MOMOLLbKO M3MEHEHNS MOSNOXEHWUST PaCcNopoK

(2).

BHUMAHUE
Mepuoanyeckun npoBepsuTe nocT 3aaHero npMKaTbiBaroLLero
Koneca crnepytowmnm o6pasom (Puc. 48):

C) Ocnabwutb KoHTpravku (3);

D) 3aTtaHyTb BUHTHI (4) n npoBepuTb NOMT 3agHero
npuKaTbiBaKOLLErO KONeca;

E) 3atsHyTb KOHTpraunku (3), KoTopble Oblny OTNYyLLEHbI paHee.

Punc.48

4.9 BOPOHA 3AO0HAA ONA 3AOENA CEMAH

Paboyee paBneHne 3yOGbeB NPY>XUHHON OOPOHBLI C MOKPbITUEM
CeMSAH MOXET ObITb M3MEHEHO NPY NOMOLLM MOBOPOTA NPY>XWHbI (A),
pacnonoXxeHHOW Ha napannensHoM BepxHeM nneve (Puc. 49).
Mpu nameHeHnn nonoxeHns wWTndToB (B), yCTaHOBMEHHbIX Ha
KpOHLUTENHax, Ha ans orBepcteus. (Puc.49), nameHsetcs yron
HaKIMOHa NPYXNHHbIX 3yObeB.

Mpn HeOBXOAMMOCTM MOXHO MCKMIOYUTL M3 paboTbl GOPOHY Ans
3a[ernkv CemsH, BbIMOMHAS NPOCTbie onepauuu.

[MonHocTbo 0crnabuB MpyXMHbBI CXaTUs, PACNOSIOXKEHHbIE HA
BepxHMX pblyarax (A, Puc. 50), nogHumuTe cekummn 60poHbI Anis
3afernky cemsH, 3abnoknpoBaB UX WTUdTamMu, NOCTaBNAEMbIMU
B komnnekTe (C, Puc. 50). 3akpenuTb WTUETHI CTONOPHbLIMU
LUNMIbKaMW.
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4.10 0O HAYAIA PABOTbI

[o Havana paboTbl, CMaxbTe BCe OTMEYEHHble TOYKU, Kak
ykasaHo B gekanbkoMaHum Ne14 (“GREASE”) Ha cTp. 78 aToro
PykosoacTsa.

EF

BAXHO

- Mepepn Hayanom pa6oTbl NOAHATL ONOPHLIE HOXKMU.

- Mepepn Hauanom paGoT, korga Macno XonoA4Hoe, BKNYUTL
Ha HECKOJTbKO MUHYT OTGOP MOLUHOCTM TpaKTopa, HarpeBas
Macro u, B LiefioM, NoABoAs YCTaHOBKY Nop MOCTOSIHHOe
naBrieHue Ansa Toro, 4To6bl usbexaTb HecTabunbHOCTU
BO34yX0AYBKM.

4.11 HAYAINO PABOTbI

EF

BHUMAHUE
Remove the safety pins and lift the planting unit so that it
completely clears the ground before handling the side frames
(1, puc. 53). OTKpPbITb KOHTYpP FMAPOAMHAMUYECKON YCTaHOBKM
Teneru (B, puc. 54).

Mpun BbICOKOM BM@HOCTU [AUTE BEHTUNATOPY HECKOMbKO MUHYT
nopaboTtaTb Ha XONOCTOM XOAy TakK, YTOBbl NPOCYLLUUTE CMYCKHbIE
TPyObI.

3ATPY3KA PE3EPBYAPOB

3arpyska pesepByapoB MOXET MPON3BOANTLCS BPYYHYIO MW Npu
NMOMOLLM MOABEMHMKA, C MaKCMMarbHOW rpy30noAbEMHOCTBIO
200kr, KOTOpbIA Nepeoanyeckn AOMKEH NPOXOAWUTb NMPOBEPKM B
COOTBETCTBYIOLWMX yypexaeHnsx. HeobxoaMMo NOMHUTBL, YTO
nogHsTne rpy3os cebiwe 30kr, TpebyeT paboTbl IGO0 HECKOMbKMX
onepaTtopoB, NM60 MCNONbL30BaHUSA, BbilEe YNOMSAHYTOrO
MeXaHN4eCKOro NoOgbEMHMKA, COrMAacHO MHCTPYKLMSIM, MPUBEAEHHBIM
B PYKOBOACTBE M0 3KCMNiyataumm 1 TexobcnyxmBaHuio.

BHUMAHUE

- Bceonepauunno 3arpyske v pasrpy3Ke JOIKHbI OCYLLECTBIATLCS
Npy OCTaHOBIIEHHOW Cesifike, OTKPbLITOM pame, BKMHOYEHHOM
CTOSIHOYHbIM TOPMO3€, BbIKIIO4YEHHOM ABUraTerie U BbIHyTOM
KITloYe 3aXuraHusi 3 naHenm ynpaeneHusi. [posepTe, YTOObLI
HUKTO He NpUbNuXancs K XMMU4eCcKUM BellecTBaMm.

- Bce onepauuu AOMNXHbI BbINONMHATLCA OMNbITHbLIM
nepcoHanom, o6ecneyeHHbIM HEO6X0ANMbIMU CPeaACTBaMU
3aWmThbl ( KOMOGUHU3OH, NepyaTKu, canoru, Mackv u 1.4.) B
YUCTOM U He3anbINIEHHOW cpefe.

BOOCO

KombuHnzoH [Mepyatku Oukun

O6yBb HayLwwHukn

- NMpousBoAuTbL 3arpy3ky ¢ 3aAHen nnowjaake .

- O6pawaTb BHMMaHue 4TOObI, BO BpeMsA 3anoJfiIHEHUA
OyHKepoOB cemeHaMu, He nonagany NOCTOPOHHUE NpeaMeThbI
(wnaraT, 6ymMaxkHble MeLLKN U T. A4.).

- Cesinka MoOXeT NepeBO3UTb XMMUYecuke BellecTBa. He
no3BonsAnTe B3POCIHbIM, AETAM, XUBOTHLIM NPUONMKaThCA K
cesinke.

EF

BAXHO
[Onsa ycnewHoro 3aBepweHus paboTbl, BaXXHO NPOU3BECTHU
pacnpegeneHne Ha HeboMbLIOM y4acTke U NMPOKOHTPONMPOBaTh,
4YTOObI pacnonoXxeHne ceMsiH 6bi10 PpaBHOMEPHbIM.

PYCCKUA
4.12 BO BPEMSA PAGOThI

3anomMHUTE, YTO NPU U3MEHEHMMN CKOPOCTM TPAKTOPa, KONMYECTBO
pacnpenenéHHbIX CEMSH Ha rekTap He U3MEHSETCS.

[nsa kayecTBeHHON paboThl cobnioganTe creayroLime HOpMbI:

- CopepxuTte ruapaBriMyeCKUn MOrpy34ynK B CamMOW HU3KOM
no3vuun.

Bo Bpemsi BHeceHUsA Bcerga coxpaHAnWTe Heobxogumoe
KOJIM4eCTBO 060POTOB OTOOPA MOLLHOCTMU.

Mepeoanyecku KOHTPONUPYMTE, YTOObLI paboumne opraHbl He
ObINKY NOKPbITbI OCTaKaMu PacTEHUN UMK 3abOUTbI 3eMIEN.
CopepxuTte A403aTop B YMCTOTe; NpeaAMeTbl U NpUMecH,
cnyyamHo nonaBwue B OYHKep MOTyT HapywuTb
PaBHOMEPHOCTb paboThbl.

Bcerpa KoHTponupymnTte, 4ToOblI cemMsinpoBonA
3abwur.

CobOnwpante CKOpPOCTb BbiCeBa; OHa M3MeHAeTCA B
3aBMCUMOCTM OT TMNa U 06paboTKM 3eMnn.

MponsBoguTe NepeoanyecKUini KOHTPOJb pacrnpeneneHus

CeMsH B 3eMIJi0.

OCTOPOXHO
®dopma , pasmep U maTepuan NNacTUKOBbIX WTUPTOB
Ha nepepaTtoyvyHbiX Banax ObinyM BblOpaHbl C UenbiO
npeaynpexapeHus.
Mcnonb3oBaHMe HeopUrMHaNbHbLIX UK Gonee ynpyrux
WTUPTOB, MOXET HAaHECTU cepbE3Hble NOBpPeXAeHUA
obopyaoBaHuto.
MN3beranTe npon3BoAUTb NMOBOPOTLI, KOrA4a MaluHa
HaxoAWUTTCA Ha 3emne unu pabortaTb Npu pas3BopoTax.
MNMepen Tem Kak U3MeHATbL HanpasreHWe ABWXEHUA UNU Ha
pa3BopoTax, Bceraa npunogHMmanTe eé.
YBenuumBauTe nocreneHHo oTbéop MOLHOCTU, T.K. pe3koe
HapawmBaHue NpUBeAET K NOBPEXAEHNIO PeMHEeN.
Cob6niopante CKOPOCTb BHECEHUS, COOTBETCTBEHHO TUMy
M ob6paboTke yyacTka, C Lenbl M36eXaHUA NONIOMOK U
noBpexXaeHUN.
OnycTtute obopyaoBaHue ¢ TPaKTOpOM Ha xoay, BO
nsbexaHue 3abmBaHUA UNU NOBPEXAEHUA MONO3KOBOIo
COLUHMKA; NO TOW Xe npuynHe usberamte obpaTHOro xoaa
TpaKTopa npu HaxoxAeHUun o6opyaoBaHUsA Ha 3emre.
BHumatenbHo cnegute, YTo6bI BO BpeMsA HamnonHeHUs
yAob6peHui He nonaaanu NOCTOPOHHME NpeaMeThbl (narar,
OyMaxKHble MeLKU 1 T.4.).

He ObIn

OMNACHO
OGopyaoBaHue MOXeT NepeBO3UTb XMMUYECKUEe BellecTBa,
obpabaTtbiBalowme cemeHa. He nosBonsnTe npubnmxaTbca K
o6GopyaoBaHuio noasam, AeTAM U AOMALIHUM XXUBOTHbIM.

HuKTO He AoMmKeH NPUGNMKaTLCA K ByHKepy ¢ cemeHaMu U
NbITaTbCA OTKPbLIBaTb ero, Koraa o6opyaoBaHUe HaxoAuTCsA
B A€ACTBUU UNKN rOTOBO K AENCTBUIO.

Kog G19502800
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4.13 KOHCEPBALNA

MEeXaHWYeckne [BUKYIOLLMECs 4acTu, yCTaHOBUTb MaLUUHY Ha
FPYHT, BBIKIIOYUTbL AUraTerlb TPaKTopa, BblHYTh KITHOY 3aXUraHus
1 BKIMKOYNTb CTOSIHOYHBIN TOPMO3.

BbIFPY3KA BYHKEPA

Pa3rpysoyHas 3acnoHka OTKpbIBAeT [03aTOP Ha BCH LUMPUHY
ponvka-go3aTopa, 6bICTPO U TOYHO OMOPOXKHSST MALLUHY.

Ecnu 3akpbiBatolasi npyXuvHa He CHATa, crerka npunogHsie
3aCMOHKY, MOXXHO BbICTPO B35ITh HEBOSbLLIOE KONMYECTBO NPoayKTa
n3 oyHkepa (Puc.51). Ecnu 3akpbiBatolias npyxvHa cHsTa, TO
MOXHO NMOAHSATb 3aCMOHKY 40 CMeAYHLLErO LWenyka 1 ONopoXKHUTb
NOMHOCTbLI MawwuHy (Puc.52). MNMepen Tem kak 3anonHUTb CHOBa
MallVHY, He 3abbiBaliTe 3aKkpbiBaTb 3aCIOHKY U hUKCMPOBaTh €€
npyxuHon! AMnnuMTyaa oTkpbiBaHUsA 3acnoHku (Puc.52) Takas,
YTO MOXET MO3BONMUTb NErk0 MEHATb MHTEHCUBHOCTb MpUBOAA
BOPOLLUTENS, B Crly4ae UCMONb30BaHNST CIIOXHbIX yao0peHui (CM.
rnaBy O BOpoOLUUTENE).

NOArOTOBKA K AOPOXXHOW TPAHCMOPTUPOBKE

Mo okoHYaHUK paboTbl, MOAFOTOBUTE MALLMHY K NePeMELLEHNIO MO
06LLEeCTBEHHbLIM JOPOram.

YcTaHoBUTbL B rabapuTbl MalUWHbl BCE MOABUXHbIE YacTu U
3abnoknpoBaTh X COOTBETCTBYHOLLMMY 3aLLUTHLIMU CUCTEMAMMU:
6optoBble pamku (1, Pnc.53), ppluar mapkepa, 3agHuii pasmeTynk
cnefoB U T.A4.

Mocne noAroToBku MawUHbI A4Nsi TPAHCMOPTUPOBKM MO gopore
3aKpbITb KOHTYP rMAPOAUHAMUYECKOW YCTAaHOBKMU Ternerwu,
NOBepHYB PYKOATKY KpaHa B yka3aHHoe nonoxeHue (A, puc.
54).

IBAXKHO!

PykoBoaocTBOBaTbCA AEWCTBYHWLWMMU HOpMamwu,
pernamMmeHTUPYHOLMMU TPAHCMOPTUPOBKY B COOTBETCTBYOLLEeN
cTpaHe.

Puc.53 Puc.54
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5.0 TEXOBCNYXUBAHUE

Hwxe npuBefeHbl pasnuyHble onepauuy no oGCnyXUBaHUIO,
KOTOpble HeOBXOAVMO NPOM3BOAUTL Nepeoanyeckn. HaumeHbLwne
3aTpaTbl NPy UX NPOBEAEHUUN U ANUTENbHOCTb CPOKa CryKObl
060opyAoBaHNs 3aBUCST OT COGMIOAEHNST HOPM.

Cpoku npoBefeHuUss Texo6cnyXmBaHuUA, NnpuBeaéHHbIE B
aTom PykoBoacTBe, MMeloT UHOPMATUBHBIN XapaKTep u
OTHOCATCA K paboTe B HOPManbHbIX YCIIOBUSIX, MO3TOMY OHU
MOTYT U3MEHSATLCSA B 3aBMCMMOCTM OT TUMa MPUMEHeHus,
OT 3anbINEHHOCTU cpefbl, OT Ce30HHbIX (DAaKTOPOB U T.A..
MNpu pa6oTe B TPyAHbIX YCIOBUAX, TexoGcnyxuBaHve GyaeT
NPOU3BOAUTLCA ropasfao Yalle.

Bce onepauuu JOMKHbI BbIMOMHATHCA ONbITHLIM NEPCOHANIOM,
ob6ecneyeHHbIM HeO6XoAMMbIMU cpeAcTBaMMU 3aWmUTh (
KOMOWHM30H, NepyaTk1, canoru, MackM v T.4.) B YNCTON U
He3anbINéHHOM cpeae.

BOOCO

KomOuHM3oH [MepyaTtku O6yBb Ouykm

HayLwHuku

Bce onepaumum no Texo6CNyXMBaHUK [ONMXHbl ObITb
npoBeAeHbl TONMbLKO, Koraa o6opyaoBaHuMe cuenesieHo ¢
TPaKTOpOM, CTOAHOYHbIN TOPMO3 BKNOYeH, ABUraTtenb
BbIKNMOYEeH, KN4 3aXUraHma BbIHYT U OGOpyAOBaHMe
YCTaHOBJIEHO Ha ONMOPHbIE CTOUKW.

VAN

BHUMAHUE

MCNONb30BAHUE MACEN U KOHCUCTEHTHbIX CMA30K
- Mepea HanonHeHMeM cMa3KoM CMa3oYHbIX annapaToB, UX
Hago NOYMCTUTL, BO U3bexaHue nonagaHua rpsasu, Nbinu
WNN OpYrux MHOPOAHLIX Tern, KOTOpble CMeLUnBasCb CO
CMa3KOW, CHUXKAIOT UINN aHYNUpYoT e€ 3chPeKTUBHOCTD.
XpaHUTb Macna M cma3ku B HeJOCTYyNMHOM pAnA AeTewn
MecTe.

BHumMaTenbHO npouyuTanTe yka3aHuUAs U Mepbl
npeAoOCTOPOXKHOCTU, 0603HAYEHHbIe HA EMKOCTSIX.
M3GeraiiTe KOHTaKTa C KOXeN.

Mocne ucnonb3oBaHuUs TWaTeNbHO MOMOWTE PYKMU.

C Mcnonb30BaHHbLIMU MacnamMum U XUAKOCTAMM,
3arpsA3HAWUMM OKpYyKallylo cpeay obpawantecb B
COOTBETCTBUM C OeNCTBYIOLWMMM 3aKOHaAMMU.

YUCTKA

- Ucnonb3oBaHue u BbIGpOC YUCTALWMKX CcpeancTB OOJMXKHbI
ObITb npoun3BeneHbl B COOTBEeTCTBUU C AeﬁCTByFOUJMMM
3aKOHaMMu.

- YCTaHOBUTb CbEMHbIE 3alUTbl ANA NPOBEAEHUS YUCTKU U
TeXOGCﬂy)KVIBaHVIﬂ M 3aMeHNTb UX HOBbIMU, B Clly4ae, eCrih OHU
noBpexaeHbl.

MCNOJNIb3OBAHUE CUCTEM OYUCTKM nog OABIEHUEM

(Bo3nyx/Bopa)

- He unMcTuUTb anekTpuyeckme KOMMOHEHTbI.

- He uncTuTb XpOMUpPOBaAHHbLIE KOMMOHEHTbI.

- He npukacaTtbcs chopcyHKoM K 4acTaAM ob6opyaoBaHUA W,

0CcO06eHHO, K noawunnHukam. CoxpaHATb paccTosiHue, Kak

MUHUMYM, 30 CM OT YMCTSALLEN NOBEPXHOCTHU.

OepxaTb Berga Ha BUAHOM MeCcTe HOPMbI, PerfiaMmeHTUpYyoLLme

ncnosnb3oBaHWe TakKUX CUCTEM.

- TwatenbHo cMa3sbiBaTb 0O0pyAoBaHMe, 0COBEHHO, Nocne ero
YMCTKM, NOCPELCTBOM OUMLLAIOLLIMX CUCTEM, NOA AaBNEHNEM.

PYCCKUMA
rMAPOANHAMWYECKUE YCTAHOBKM

- Onepaumm no Texob6CnyXXMBaHMUIO Fr<MAPOANHAMMUYECKNX
YCTaHOBOK [JOMKHbI NPOU3BOAUTLCSA TONBbKO NOArOTOBMEHHbLIM
nepcoHarnom.

- Mpwu rmppocoeanHeHnn TpakTopa U AEUCTBYHOLEN MaLUUHbI,
PO3eTKN U BUNKW AOMKHbI UMETb pa3finyHble LBeTa C TeM,
YTOObI UCKNOYUTL UX HENpaBUIIbLHOE MCMONb3OBaHue.
HenpaBunbHoe nx coeguHeHne MoXeT NPUBECTU K aBapum.

- F'mapaBnuyeckas ycTaHOBKa HaXoAUTbLCHA NMOA BbICOKMM
HanpskeHNeM; NPy NOMCKE MECT YTeUKW, Ans npeaynpexaeHns
aBapum, UCNONb3YyTe COOTBETCTBYHOLUME BCNOMOraTesibHble
MHCTPYMEHTbI.

- YTeuyka macna noa BbICOKMM AaBIfieHWEM MOXET HaHecTu
cepbé3Hble MOBPEXAEHUA KOXe U Bbi3BaTb WHdeKUUn.
B aTtom cny4yae o6paTuTbcsa K Bpavy. HecBoeBpemeHHOe
OoKasaHue MeAULMHCKOM MOMOLWM no obpabGoTke paHbl
NPUBOAUT K BO3HUKHOBEHUIO annepriun n nidekumm. Noatomy
KaTeropmMyecku 3anpelleHo 3aHOCUTb MU ycTaHaBnMBaTb
rMapoavHaMmuyeckne KOMMOHEHThLI B kKabuHe TpakTtopa. Bece
KOMMOHEHTbl YCTAaHOBKU AOMKHbI ObITb CMOHTUPOBAaHbLI B
COOTBECTBUM C HOPMaMM, BO U3bexaHWe HaHeceHUs ylepba
npuv UCNonb30BaHWN 060pyAOBaHUA.

- OauH pa3 B roA, Kak MUHUMYM, 3KCNEPTOM AOJIKEH
ObITb Npov3BeAeH KOHTPONb NO COCTOSHWIO M3HOCA
rMapoaHaMMUyecKux Tpyo.

- 3aMeHUTb rMapoAMHaAMMYECKUe TPYObl, €CIv OHU UCMOPYEHbI
WIM U3HOLLEHbI MO NMPUYMHE CTapeHus.

- CpoK Mcnonb30BaHUA rMapoANHaAMUYECKUX TPyO HedomkeH
npeBbilWaTth 5 net, Aaxe ecriu OHM He UCMONb3OBanNUChb
(HaTypanbHae ycTtapeBaHue).

Ha Puc. 55 (A) npuBeaeH npumep no rogy nNpou3BoAacTBa
rMapoanHaMMYecKux Tpyo.

Mocne nepBbix 10 YacoB paboThbl U NocnenyWMX Kaxabix 50

YacoB, NPOKOHTPONUPOBaTL:

- HEMPOHULAEeMOCTb BCeX KOMMOHEHTOB rMapoANHaMU4eCcKomn
yCTaHOBKMU;

- 3aTsaArmBaHue Bcex CoeAMHeHMﬁ;

MNepepn kaxabIM 3anycKoM, MPOBEPUTD:

- NpaBuIbHOE CoeAUHEHUe NMMAPOANHAMMUYECKMX TPYO;

- NpaBuUnbHOE pacnosioxeHue Tpyo, U NpoBepUTL UX CBOGoAHOE
ABWXeHUe BO BPeMsi HOpMaribHbIX paboynmx MaHEeBPOB;

- NPV BO3MOXXHOCTU 3aMEHSATb UCMOPYEHHbIE UMW U3HOLLEHHbIE
yacTu.

3amMeHUTb rmapoaMHamMmuyeckue Tpyobl, koraa HabnrogaroTcs

crneayioLme croBusi:

- BHELUHUM yLep6, Tuna: nopesbl, pa3pbIiBbl, UBHOC, ABNSIOLMACS
NPUYNHOMN TPEHUSA U T.4.;

- BHellHee pa3pylueHue;

- Aedopmaumsi, He oTBevawlLan HaTypanbHon copme Tpyo:
cnniowmBaHue, obpasoBaHue Ny3bipen U T.4.;

- yTeyka B6nu3u apmatypbl Tpy6hlI (B, Puc. 55);

- Koppo3ua apmatypsbl (B, Puc. 55);

- nocne 5 net npousBopacTaa (A, Puc. 55).

Punc.55
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PYCCKWUHA

OKCINYATALMA N TEXOBCITYXNBAHVE

5.1 MINAH TEXOBCNYXWBAHUSA - CBogHas Tabnuua

nepPmnon

OEUCTBUE

HOBAA MALLUHA

Cwmasartb uenu nepegady (Puc. 56).

[o Hayana paboTbl, CMaxbTe BCE OTMEYEHHbIe TOYKW, Kak ykasaHo B AekanbkomaHuu Nel4
(“GREASE?”) Ha cTp. 78 atoro PykoBoacTaa.

Mocne BocbMKM YacoB BecnpepbiBHON paboTbl, MPOBEPUTL 3aTsKKY BCEX BUHTOB M BONTOB.
MpoBepATb 3aTspkKy 6onToB colHukoB (A-B, Puc. 57).

A INIZIO STAGIONE DI SEMINA

Cwmasartb uenu nepegady (Puc. 56).

Kaxabivi ce30H Npon3BoauTb NOMHY0 3amMeHy Macra B kopobke nepegay Tuna"AGIP EXIDIAHG
68" (Kr 0,7):

1) BbIHYTE Npobky (C, Puc. 59);

2) yepes cnuB (D), NONHOCTbIO CrUTbL Macno M3 KOpoOku nepefay B NpeaHasHavyeHHbIN
pesepsyap;

3) 3anuTb HoBoe macno (Kr 0,7) n 3akpbITb NPOGKON.

[MpokoHTponupoBatb, YTOObLI Nepedaya Bpallanacb cBO60aHO, 6e3 nomex.

B3anyctutb 060pyA0BaHME Ha XONOCTOM X0Ay; LIMPKYNSUMS BO3ayXa yaanuT CKOHAEHCMPOBAHHYHO
Brary v 3arpssHeHus kaHanos (Puc. 58).

E>xxeqHeBHO NpoBepsiTb ypOBEHb Macna B MynbTUNNNKATOPe U pe3epByape BO BpeMs neproga
aKcnnyaraumm; npu HeoOXoaAMMOCTY BOCMOMHATL YPOBEHb.

KAXObIE 20/30 YACOB PAEOTH]

MpoBepATb 3aTspkKy 6onToB colHukoB (A-B, Puc. 57).
MouncTnTb M cmasaTtb Lenv nepegaymn (Puc. 56), WwecTepHu 1 LeneHaTs)kKHoe YCTPOMCTBO.
Mepuogunyeckn NponsBoanTb NPOBEPKY M3HOCA BTYNOK (1), ykazaHHbIX Ha PucyHke 60.

KAXObIE 50 HACOB PABOThDI

pou3BOAMTL MOMHYI0 YNCTKY Koprnyca gosartopa (cMoTpu rnase 4.6).
Mpon3BoauTb MNOMHYHO M TLLATENBHYI YACTKY pacnpegenuTensHor ronosku (Puc. 61):

M Ocnabutb n BbIHYTb Kpbliib4aTbie ranku;

M CHsTb KPbIWKY C pacnpenenntend;

M [1OYMCTUTL LLETKOW MeTannn4yeckme Yyactu 1 candeTkon nnacTUKoBble YacTu.
M CHoBa HapeTb KPbILWKY 1 3aKpennTb ee Kpbliib4aTbiMn rankamm.

CwmasbiBaTb KOHMYECKYHO Napy KapAaHHbix Banos (Puc. 63).
[Mpon3BoauTb NOMNHEIN 3aMeH Macna BO MHOXUTeNe u pesepsyape, cnegytowimx mapok MACJ1O
ESSO SAE W80 - 90 MACIO OSO 32 knaccudukaums 1ISO-L-HM.

fig. 57
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SKCTNYATALMA U TEXOBCIY>KUBAHUE PYCCKUM

nepvon

AEUCTBUE

NEPNOONYECKMH

- [Nepuognyeckn npoBepsiTb OCK SUCKOB 60p03}:lop,enaTenﬂ N HECYLLMX KoJnec 3agHeun TeNexKn.
Mpwn HeobxoaumocTn y6paTb 3a30pbl B COeNHEHUAX cneayrumm 06pa30M:

1) CHATb npoOky BTynku. Obpalyate BHMMaHME Ha NpaByto U neByto pe3bby: MNepenHun
psg nocea (A, Puc. 64) ucnonbayeT nesyto pesb0y, 3agHum psag (B, Puc. 64) nveet npasyto
pesboy. 2) CHaTb wnnuHT (1, Puc. 64).
3) 3aTsHuTe raviky (2, Puc. 64) 4Tobbl ycTpaHUTb 3a30pbl.

BHumanue: HE BITIOKUPYWUTE BpallleHue BTYNKU Koreca.
4) HanonHnTb KOHCUCTEHTHOWM CMa3KoW OfHY NPOGKY CTyNu1Lbl A0 YPOBHS (3), NOKazaHHOro
Ha Puc. 64.
5) CHoBa yCTaHOBUTb LUMMWHT 1 MPOOKY 3aKpbITHS.

- TNpoBeputb AaeneHue WuH ceanku: (cMotpu rmase 3.1 TEXHUYECKUE OAHHDBIE).

KAXObIE 5 roabl

- Y100bI 3aMeHUTL BCe pr6b| rmopaBnnMYeCcKUx NpuHaanNexXHoCTeN.

KOHCEPBALIUA

B KoHUe ce3oHa, unu nepea AONrMM NPOCTOEM, COBETYEM:

1) AKKypaTHO BbIFpy3uUTb BCE CeMeHa M3 GyHkepa U opraHoB pasbpacbiBaTtenst (CMOTpuU rnaee
4.13).

2) O6unbHO NPOMbITL BOZOW 060pyaoBaHMe, 0COBEHHO, pe3epByap 1 403aTop, a 3aTeM NPOCYLLUNTL
NX CTpyen Bo3ayxa.

3) TwartenbHO OCMOTPETH MALUWHbI, B Cryvyae HEOOXOAUMOCTY 3aMEHUTb MOBPEXAEHHbIE UMK
N3HOLLEHHbIE YacTu.

4) TpOKOHTPONMPOBaTb, YTOOLI 4O3ATOP UMEN BO3MOXHOCTb BpallaThCsl 6€3 Ype3MepHbIX YCUIUN,
B NMPOTUBHOM Crlyyae, NPOBEPUTb LEENOCTHOCTb MOALUMMHUKOB.

5) Kperko 3aTsiHyTb BCe BUHTbI 1 GONTHI.

6) Cwmasartb Lenu TpaHcmuceum (Pvc. 56), cMasaTb Bce MOBEPXHOCTU 63 NaKoKPaCOYHOIO MOKPbLITUS
(Pwc. 62).

7) HakpbiTb 060opynoBaHne 6pe3eHToM.

8) MomecTnTb 0BOpyAOBaHUE B CyXOe MECTO BAANW OT WL, HE UMELMX onbiTa paboTbl C
obopynoBaHveMm.

Ecnn Bce gencTteus BbINOMHEHbI NPaBUIbHO, TO B Havane 6ynyu.|,e|/| paGOTbI oGopy,qosaHme 6y,u,eT B OTIIMYHOM COCTOAHUN.

=

-
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PYCCKUU SKCMMYATALMS | TEXOBCIYXXUBAHWE

BOMPOCHI OTBETbI ®OTOIPA®

TpyAHoOCTM npwu | 1) Ha nAoTHbIX 1 Cyxux no4yBax yMeHbLUUTb
NPOHUKHOBEHUMN CeHLUNX BbICOTY noAgbema OT 3eMnu arperarta, Ans
3r1IeMEeHTOB B Mo4By. 3TOro ocnabuTb ravikv, KOTopble MpYXMMatoT
NPYXWHbI KOMNpeccun anemeHTa (A, Puc. 1).

2) Ecnunpobrnema n B 3TOM Crnyyae He NCHE3HET,
cbanaHcupoBaTb pamy arperarta, 4YTobbl
YBENMNYNTbL BEC, Kak ObIno YKa3aHoO Bbllle B
HacTosILLEM PyKOBOACTBE.

3) Wcnonb3oBaTb NOAXOOALLMIN PEXYLLMIA OUCK.

3aTop 3epHOTOKOB. 1) HepocTtaTouHOe KoOnMMyecTBO BO3dyxa Ang
nepemelweHna cemeHu. lMpu nomowm
perynsatopa ¢ Tpems BuHTamu (B, Puc. 2)
NoBbICUTb AABMNeHNe Macna 4Tobbl yBENMUMUNTL
KONMM4ecTBO BO3ayXxa.

2) KonunyectBo ob6opoToB TpakTopa u
MynbTUNNMKaTopa He COBMECTUMBbI.

3) lNpwn pasBopoTe BO BpeMsi Ha4yana nocesa,
npuv OMyCKaHWM CeANKN Konm4yecTso 060poToB
TpakKTopa NoHMXaeTCcda 3Ha4YnTenbHo, TepAasa
AaBrieHne B yCTaHOBKe pacnpeaeneHus.

4) 3arpsasHeHue pes3yoB. CnyyaeTcs, korga
cesanka ornyckaetcs B paboyee nonoxexwve,
a CMeLleHne No HanpaBneHuo ABUXKEHUS He
BbIMNOJIHEHO, NPX 3TOM NOYBa BNaXHas.

5) MpoBeputb obpasoBaHue crnbos unu
netenb Ha Tpybax 3epHOTOKa.

6) lNMocTtopoHHMe Tena B pa3bpacbiBaTtene u
pesue.

AHomanusa 3akpbiTua | 1) 3agHeenpukaTbiBaroLLee KONECo He oka3blBaeT
CeMsiH. [OCTaTOYHOro AaBneHus NS Toro, YTobbl
cMmewaTb noyBy Ha 6opo3sge. lMoBbiCUTb
AaBrneHne npv nNomoLn peryrnmpoBOYHOro
BuHTa (C, Puc. 3).

2) Pbluar 3agHero npukaTtbiBalLero koreca
MMeeT NodT NOMEpPeYHbIN N0 OTHOLUEHUIO
Kk paboyemy HanpasneHutwo (D, Puc. 4).
OcnabuTb KOHTpramku 1 3aBUHTUTb BUHTbI, Kak
nokasaHo Ha pucyHke 4. B koHue onepauun
CHOBA 3aTSIHYTb KOHTPramku.

BHUMAHWUE: 3agHee npukaTbiBawlliee
KoJieco cMelaeT 3emMso, o6paboTaHHyo
pe3uoM Ha Gopo3pe noceBa. [MoaTtomy
npaBuibHOE NoroXeHue Koreca nokasaHo
Ha PucyHke 5.

Puc.5
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SKCTNYATALMA U TEXOBCITY>KUBAHUE PYCCKUMN
BOIMPOCHI OTBETbBI POTOINPAD

1) MNepuoamyeckn NpoBepATb COCTOAHME N3HOCa

M3Hoc m nonoxeHwue CcowHuka. Ecnn nsHoweH, otperynuposaTtb

COLLHMKA. n onoxeHune, 4tobbl NogaepxuBaTtb ryouHy
nocesa MOCTOSHHOW, NpU HeobxoauMOCTH
3aMeHUTb..

[Tocne 3ameHbl colWwHUKa pekoMeHayeTcH
TaKkKe 3aMEeHUTb PEXYLLNIA OUCK.

HWXHAS YacTb COLLHMKA HUKOTAA He [OMKHa
ObITb ycTaHoBMNeHa rnybxe, yem Ha 0+2 Mm
(mMakc.) BHYTpeHHero cevyeHus 3ybyartoro
aucka (E, Puc. 6). MNpu 3atsxke 6ontoBs
ybeautech, 4TO OHM 3aTAHYTbI PAaBHOMEPHO,
1, TaKMM 06pasom, pexyLliee rnessue CoLLHMKa
npuneraeT K NOBEPXHOCTU AMCKA, HEe Meluas
€ro BpaLLeHuIo.

KonwuwwuecrTB o| 1) BoBpemsa Tecta noceBa 060poTbl MaxoBuka
pa3bpocaHHbIX CeMSAH OblnM BbIMOMHEHbl CO CIULWIKOM BbICOKOW
He cooTBeTCBYyeT YacTOTOW.

nonyyeHHoMy u3 B
blMONHEHHOT o | 2) lNpoeepnutb, 4TOOLI BO BPEMS B3BELUVBAHUA
pacnpeaenuTenbHoOro cemMeHu nocrne NnpobHoro nocesa He 6bin yopaH
TecTa. BeC Tapbl cbopa.

3) BoBpewms 3arpysku cemsiH B OyHKep NpoBepuTb,
HeT N NOCTOPOHHMX NPeaMETOB, KOTOpPbIe
MOTyT nomMellaTb HOPManbHOMY MpPoOXoay
cemMsiH B OyHKepe 1 gosaTope.

PasHuua, nonyuymBlwasnca B pesynbraTe
CKOINbXEHUS1 UM Ype3MepHoro pasbpacbiBaHust
npu pas3BopoTe, AOMKHa ObITb B npegenax 2 -
4%. bonbllee n3MeHeHWe 3Ha4YeHusi CBA3aHO
C owunbkamu B TecTe BpaLleHUs, COOTHOLLEHUM
TPaHCMUCCUM UM OPYTMMUM OLLIMBKaMu.

Bnok ynpaBneHusa He | 1) [NpoBepuTb anekTpuyeckne coeanHeHus.
OencTByer. 2) MNpoBepunTb MOMAPHOCTb COEANHEHUSA C
6atapeeir. [MpoBepuTb LIENOCTHOCTL MMAABKOrO
anemMeHTa.

(SEaE

6.0 PASBOPKA U YTUITU3ALUA

BbinonHsieTcsa knueHToMm. Nepeq Hadanom p8360pKI/1 MalLUuHbl pekoMeHOyeTCA BHUMaTeNbHO NPOBEPUTb ee du13nyeckoe cocTosHme,
o6pau.|,a;| BHMMaHMWe Ha TO, YTOObl COCTaBMSOLINE YacTU HEe SIBUNNCb BO3MOXHOM NPUYNHON Pa3NINYHbIX CTPYKTYPHbIX nedopmanmm
Wnn NoBpexaeHnn B dpase geMoHTaxa. KnmeHT JomkeH 4encTBoBaTb B COOTBETCTBMM C AencTeyruwnmMmmn B CTpaHe 3akoHamMun o 3alumTe

OKpy>KaloLen cpeabl.

BHUMAHUE
Oencteua no AeMOHTaxXy MaluMHbl AO0SKHbI NPOBOAUTBLCA TONbKO KBanuduuMpoBaHHbIMKU cneyuanucTtaMmu, UMerLWmumMn B
pacnopsbkeHun cneyuanbHble YCTPpOUCTBa MHQMBUAyaribHOU 3alUTbI (3aI.IJMTHafl 06be n nepanKu), AononHuTternbHbIe cpeacTBa
M UHCTPYMeHTbI. Bce gencTBus no AeMOHTaXy MallMHbI OOMKHbI NPOBOAUTLCS NMPU BbIKIHOYEHHOM MOTOpe; MalluMHa oTuensieHa
OT TArava.

MNepepn yTvnusaunen malumHbl pEKOMEHAYETCSA NPUBECTU B ©e30MnacHoOe COCTOsIHME BCE YaCTN MaLLWHbI, KOTOpbIE MOryT ObITb UICTOYHNKOM

OnacHOCTKU:

- O60py}J,OBaHVIe AOJDKHO YTUINMM3npoBaTbCA TOJIbKO cneunanm3mpoBaHHbIMU NpeanpuaTuaAMmn;

- COIrnacHoO gencTeyrLlmM 3aKOHam HeobXxoanmMo n3BneYb AneKTpuyeckoe O60py}J,OBaHVIe;

- OTAENbHO M3BJie4Yb Macna U CMa3Kku, YHUHTOXNTb UX Ha cneunann3npoBaHHbIX NpeanpuaTnuax, corfnacHoO pernameHTty CTpaHbI 06
aKCcnnyaTaunun MallunH.

BmecTe ¢ yHUYTOXEHMEM MaLUVHbI, LOITKEH ObITb YHUYTOXEH 3HaK CE v HacTosee pykoBOACTBO.

Mbl HanoMnHaem, 4YTo hupma - NPOM3BOANTENb BCErAa B BalLEM PaCrOpPsKEHUM: nobas NnomoLb M NocTaBka 3anacHbIX YacTewu.
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ROMANA

1.0 INTRODUCERE

Acest manual descrie normele de utilizare si de intretinere pentru
semanatoare. Manualul face parte integranta din produs si trebuie
sa fie pastrat intr-un loc sigur, pentru a putea fi consultat dealungul
intregii perioade de folosinta a masinii.

ATENTIE

» Firma constructoare isi rezerva dreptul de a modifica utilajul
fara a actualiza la timp acest manual. in caz de contestatie,
textul valabil este cel in limba italiana.

» Masina a fost realizata pentru dozarea si distribuirea de calitate
a semintelor.

* Masina este destinata unei utilizari profesionale si deci, este
permisa utilizarea doar de catre operatori specializati.

* Nu este permisa utilizarea de catre minori, analfabeti, persoane
n conditii fizice sau psihice necorespunzatoare.

* Nu este permisa utilizarea de catre personal fara carnet de

conducere corespunzator sau care nu este suficient informat si

instruit.

Operatorul este responsabil de controlul functionalitatii masinii,

de inlocuirea gi repararea partilor supuse uzurii, care ar putea

cauza deteriorari.

Clientul trebuie sa-si instruiasca personalul in ceea ce privesc

riscurile de accidente, dispozitivele prevazute pentru siguranta si

sanatatea operatorului, riscurile legate de expunerea la zgomot si

regulile generale Tmpotriva accidentelor, prevazute de directivele

internationale si de legislatia tarii in care se utilizeazd magina.

- In orice caz, masina trebuie s& fie utilizatd doar de operatori
calificati, care vor trebui sa respecte cu strictete, instructiunile te-
hnice si cele Tmpotriva accidentelor, prezente in acest manual.

» Este de datoria utilizatorului sa controleze daca masina este
folosita doar in conditii optime de siguranta, atat in ceea ce
privesc persoanele cat si animalele.

1.1 GARANTIA

La primirea masinii, controlati ca aceasta sa nu fi suferit deteriorari
n timpul transportului, controlati daca are toate accesoriile si daca
acestea sunt in stare buna.

EVENTUALELE RECLAMATII TREBUIESC PREZENTATE iN
SCRIS, IN TERMEN DE 8 ZILE DE LA RECEPTIA MASINIL.
Cumparatorul isi va putea exercita drepturile recunoscute prin
garantie, numai daca a respectat conditiile indicate Tn contractul
de furnizare.

1.1.1 EXPIRAREA GARANTIEI

in afara celor mentionate in contractul de furnizare, garantia

decade si daca:

- Se depasesc limitele indicate in tabelul cu date tehnice;

- Nu sunt respectate instructiunile cuprinse in acest manual;

- Masina este folosita in mod incorect, operatiile de intretinere nu
sunt executate Th mod corespunzator sau in cazul altor greseli
efectuate de client;

- S-au facut modificari fara autorizatia scrisa a firmei constructoare
sau au fost utilizate piese de schimb neoriginale.

1.2 DATE DE IDENTIFICARE

Fiecare utilaj este prevazut cu o placuta de identificare (Fig. 1),
care cuprinde:

1) Marca si adresa firmei constructoare;

Tipul si modelul masinii;

Greutatea utilajului, in kilograme;

Greutatea utila maxima, in kilograme;

Numarul de matricol3;

Anul de fabricatie;

Marca CE.

Se recomanda sa se scrie propriile date pe matricola si anume
data de cumpdrare (8) si numele concesionarului (9).

Jegser

8)

9)

Datele de mai sus trebuiesc specificate la fiecare cerere de
asistenta sau de piese de schimb.

4 =\ N
MASCHIO; GHSPF‘HDD
MASCHIO GASPARDO Spa Via Marcello n.73-35011 Campodarsego (PD) - ITALY
RECOMMENDED ~ AGIP ROTRA MP 85W/140
O oIL: AGIP GR MU EP 2 DAQH[@?
‘CARICO’ (4) ‘

TIPO @)
PESO[ (3
(ko) G)

MATR.’ () ‘

\FZOZOOWB (7) ( € ANNO DI FABBRICAZIONE

%

fig. 1
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ROMANA UTILIZARE SI INTRETINERE

2.0 NORME DE SIGURANTA $I PREVENIRE A ACCIDENTELOR

2.1 ADEZIVI DE SIGURANTA S| INDICARE

Adezivii descrisi se gasesc pe masina (Fig. 2). Pastrati-i curati si
inlocuiti-i in cazul in care se dezlipesc sau devin ilizibili. Cititi cu
atentie si memorati semnificatia acestora.

2.1.1 ADEZIVI DE AVERTIZARE

1) Tnainte de a incepe lucrul, cititi cu atentie manualul de
instructiuni.

2) Inainte de a efectua operatii de intretinere, opriti masina si
consultati manualul de instructiuni.

89900500
Adezivi de avertizare

2.1.2 ADEZIVI DE PERICOL

3)
4)
5)
6)
7)
8)

9)

Pericol de strivire in faza de deschidere. Pastrati distanta de
siguranta fata de masina.

Nivel de zgomot ridicat. Dotati-va cu protectii acustice adecvate.
Pericol de cadere. Nu va urcati pe magina.

Pericol de a fi prins. Pastrati distanta fata de organele in
migcare.

Pericol de taiere a mainilor. Pastrati distanta fata de organele
in migcare.

Pericol de a fi prins de arborele cardanic. Pastrati distanta fata
de organele in migcare.

Pericol de strivire intre utilaj si tractor. Nu stati Tn apropierea atagarii
in trei puncte, pastrati distanta de siguranta fata de masina.

10) Tuburi cu lichide de Tnalta presiune. Atentie la jetul de ulei in

cazul ruperii tuburilor flexibile. Cititi manualul de instructiuni,
pentru a vedea procedurile de intretinere.

11) Pericol de a respira substante nocive. Dotati-va cu masca

antipraf.

72 13 14
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UTILIZARE SI INTRETINERE ROMANA
2.1.3 ADEZIVI DE INDICARE

12) Dotati-va cu imbracaminte impotriva accidentelor.
13)Punct de prindere pentru ridicare.
14)Punct de ungere.

AlA
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ROMANA

UTILIZARE SI INTRETINERE

2.2 NORME DE SIGURANTA S1 PREVENIRE A
ACCIDENTELOR

Fiti atenti la indicatoarele de pericol din acest manual.

Indicatoarele de pericol sunt de trei niveluri:

* PERICOL: Acest semnal avertizeaza ca executarea incorecta a
operatiunilor descrise cauzeaza leziuni grave, daune fizice de
lunga durata si uneori chiar moartea.

+ ATENTIE: Acest semnal avertizeaza ca executarea incorecta a
operatiunilor descrise poate cauza leziuni grave, daune fizice
de lunga durata si uneori chiar moartea.

« ACTIONATI CU PRUDENTA: Acest indicator avertizeaza ca
executarea incorecta a operatiunilor descrise poate cauza de-
teriorarea utilajului agricol.

Pentru a completa descrierea acestor nivele de pericol, sunt
descrise urmatoarele situatii si definitii specifice, care pot implica
direct masina sau persoanele.

« ZONA PERICULOASA: Orice zona din interiorul si/sau din apro-
pierea maginii, in care prezenta unei persoane expuse, constituie
un risc pentru siguranta si sanatatea acelei persoane.
PERSOANA EXPUSA: Orice persoana care se afla intr-o zona
periculoasa.

OPERATOR: Este persoana responsabila cu functionarea,
reglarea, intretinerea, curatirea, efectuarea micilor reparatii si
efectuarea operatiilor de transport a unei masini.

UTILIZATOR: Utilizatorul este persoana sau societatea care
a cumparat sau a inchiriat magina si care intentioneaza sa o
utilizeze Tn scopul pentru care a fost realizata.

PERSONAL SPECIALIZAT: Sunt acele persoane calificate si abi-
litate pentru a efectua operatiile de intretinere sau reparatie, care
necesita o anumita pregatire, in ceea ce priveste functionarea
maginii, siguranta acesteia, modalitatile de interventie si care
trebuie sa fie capabile sa evite pericolele aparute in urma utilizarii
masinii.

CENTRU DE ASISTENTA AUTORIZAT: Centrul de asistenta
autorizat este structura autorizata de firma constructoare, care di-
spune de personal specializat i abilitat pentru a efectua operatiile
de asistenta, intretinere, reparatie, chiar si operatii complexe,
care sunt necesare pentru mentinerea masinii in perfecta stare
de functionare.

Cititi cu atentie instructiunile, inainte de a utiliza masina; in
caz de neclaritati, adresati-va persoanelor calificate din ca-
drul punctelor de vanzare autorizate de firma constructoare.
Firma constructoare isi declina orice responsabilitate pentru
daunele provocate ca urmare a nerespectarii masurilor de
siguranta si de prevenire a accidentelor la locul de munca
descrise mai jos.

Norme generale
1) Fiti atenti la indicatoarele de pericol din acest manual si de pe

semanatoare.

2) Adezivii cu instructiuni de pe masina va informeaza in linii
generale cu privire la masurile pe care trebuie sa le adoptati
pentru a evita accidentele.

3) Respectati cu strictete regulile de siguranta si prevenire a
accidentelor.

4) Evitati categoric contactul cu partile in miscare ale utilajului
agricol.

5) Interventiile si reglajele utilajului trebuiesc executate numai cu
motorul oprit si tractorul blocat.

6) Transportul persoanelor sau animalelor pe utilaj este strict
interzis.

7) Conducerea masinii sau incredintarea acesteia unei persoane

fara carnet de conducere, fara experientd sau in conditii de
sanatate necorespunzatoare, este strict interzisa.

8) Tnainte de a pune in functiune tractorul si utilajul, controlati
integritatea dispozitivelor de protectie pentru transport si utili-
zare.

9) Tnainte de a pune in functiune tractorul si utilajul, verificati s&
nu aveti in preajma persoane neautorizate, copii sau animale
domestice; controlati vizibilitatea.

10) Folositi o vestimentatie adecvata. Evitati imbracamintea larga,
cu franjuri, care s-ar putea prinde in organele in miscare ale
utilajului agricol.

11) Inainte de a incepe munca, familiarizati-va cu dispozitivele de
comanda si functiile acestora.

12) Puteti incepe munca numai daca dispozitivele de protectie sunt
in bune conditii, instalate corect si in pozitie de siguranta.

13) Stationarea in raza de actiune a maginii sau in apropierea
organelor in migcare ale acesteia este strict interzisa.

14)Este interzisa folosirea utilajului fara protectii si capace la
rezervoare.

15)Inainte de a abandona tractorul, coborati utilajul agatat de
dispozitivul de ridicare, opriti motorul, trageti frana de mana si
scoateti cheia din contact, asigurati-va ca nimeni nu are acces
la substantele chimice.

16) Cu tractorul in migcare, nu parasiti niciodata locul de condu-
cere.

17)Inainte de a pune in functiune masina, controlati ca picioarele
de sustinere sa fie luate de sub aceasta; controlati ca masina
sa fie corect montata si reglata; controlati ca aceasta sa fie in
perfecta ordine si ca toate piesele supuse uzurii i deteriorarii
sa fie eficiente.

18)Inainte de a decupla masina de la al treilea punct de prindere,
blocati maneta comenzii de ridicare si lasati jos picioarele de
sprijin.

19) Lucrati intotdeauna in conditii de vizibilitate buna.

20) Toate operatiile trebuiesc efectuate de personal instruit, dotat
cu manusi de protectie, intr-un mediu curat si fara praf.

Cuplarea la tractor
1) Cuplati utilajul, asa cum este prevazut, la un tractor cu dotarea

si puterea adecvata, prin intermediul dispozitivului potrivit de
ridicare (elevator), in conformitate cu normele in vigoare.

2) Categoria de axe de prindere ale utilajului trebuie sa corespunda
celei de prindere ale elevatorului.

3) Atentie cand se lucreaza in zona bratelor elevatorului, este o
zona foarte periculoasa.

4) Maxima atentie in faza de cuplare si decuplare a utilajului.

5) Este absolut interzisa interpunerea intre tractor si punctul de prin-
dere, pentru a manevra comanda din exterior pentru ridicare
(Fig. 3).

N

I

fig. 3
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6) Este absolutinterzisa interpunerea intre tractor si masina (Fig.3)
cu motorul pornit si cardanul instalat.

Este posibila interpunerea numai dupa ce ati actionat frana de
mana si ati introdus sub roti, un cep sau o piatra de blocaj de
dimensiuni potrivite.

7) Aplicarea unor utilaje suplimentare la tractor manifesta o
distributie diversa a greutatilor pe axe. Este recomandata totusi
adaugarea unui balast potrivit in partea anterioara a tractorului,
astfel incat sa se echilibreze greutatile pe axe. Verificati com-
patibilitatea prestatiilor tractorului cu greutatea pe care utilajul
o transferd pe cele trei puncte de prindere. In cazul in care
aveti nelamuriri, este recomandata consultarea constructorului
tractorului.

8) Respectati greutatea maxima prevazuta pe axe, greutatea
totala mobila, reglementarile referitoare la transport si codul
rutier.

Circulatia pe drumurile publice
1) Pentru transportul pe drumurile publice este necesara respecta-

rea normativelor codului rutier in vigoare din tara respectiva.

2) Eventualele accesorii pentru transport trebuiesc dotate cu
semnalizari si protectii adecvate.

3) Este foarte important sa tineti cont de faptul ca, controlul pe
sosea si capacitatea de directie si franare, pot fi influentate in
mod drastic de prezenta unui utilaj purtat sau tractat.

4) Tn curbe, fiti atenti la forta centrifuga exercitata in pozitie diversa
fata de centrul de gravitatie, cu si fara utilajul purtat, atentie
majora pe sosea si pe terenurile in panta.

5) Pentru faza de transport: reglati si fixati lanturile bratelor laterale
de ridicare ale tractorului; controlati sa fie bine inchise capacele
rezervoarelor de samanta si ingrasamant; puneti in pozitie de
blocare maneta de comanda a elevatorului hidraulic.

6) Efectuati transportul pe sosea cu toate rezervoarele goale.

7) Deplasarea in afara zonei de lucru trebuie facuta cu utilajul in
pozitie de transport.

8) Firma constructoare furnizeaza la cerere suporturi si tabele
pentru semnalizarea gabaritului.

9) Ori de cate ori masinile agricole purtate sau semi-purtate
impiedica vizibilitatea dispozitivelor de semnalizare si de
iluminare ale tractorului, acestea din urma trebuiesc asezate
in mod adecvat pe aparatura transportata, respectandu-se
astfel normativele codului rutier in vigoare din tara respectiva.
Asigurati-va ca instalatia de iluminare este in perfecta stare de
functionare.

Tabelul 1

Sectiune 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9

rezistenta

d x pas

s Incarcare | Moment | Incarcare | Moment | Incarcare | Moment | Incarcare | Moment | Incarcare | Moment
(mm) r prealabila prealabila prealabila prealabila prealabila

(mm2)[F kNIM N-m|F _kN|M_Nm|F kN M Nm|F KkN|M Nm|F kN M Nm

3 x0,5 503 1,2 |09 |,,5 |1,1 |23 |1,8 |34 |26 |4 3

4x0,7 |878 21 |16 [2,7 |2 41 |31 |6 4,5 |7 53

5x0,8 14,2 |3,5 |3,2 |44 |4 6,7 |61 |98 |89 11,5 |104

6 x 1 20,1 |49 |55 |61 |68 9,4 |10,4 |13,8 |153 [16,1 |17,9
7 x1 289 7,3 (9,3 |9 11,5 13,7 |17,2 [20,2 [25 23,6 |30

8 x 1,25 | 36,6 9,3 |13,6 |11,5 |168 [17,2 [25 [25 [37 |30 |44

8 x1 39,2 |9,9 |14,5 |12,2 |18 [18,9 |27 [28 |40 [32 |47
10 x 1,5 58 [14,5 |26,6 [18 |33 (27 |50 [40 |73 |47 |86
10 x 1,25 | 61,2 [158 [28 [195 [35 [30 [53 [43 |78 |51 o1
12 x1,75 | 84,3 [21,3 |46 |26 |56 |40 |86 |59 |127 |69 |148
12 x 1,25 | 92,1 (238 [50 |29 |62 |45 |95 |e6 |139 [77 163
14 x 2 115 [29 |73 [36 |90 |55 [137 |80 [201 |94 [235
14x1,5 | 125 |32 |79 |40 |98 |61 [150 [90 |220 [105 |[257
16 x 2 157 |40  |113 |50 [141 |76 |214 |111 [314 [130 |368
16 x 1,5 | 167 |43 [121 |54 [150 [82 [229 [121 |336 [141 |[393
18 x2,5 | 192 |49 |157 |60 [194 |95 [306 |135 |435 [158 |509
18 x 1,5 | 216 |57 |178 |70 [220 [110 (345 |157 |491 [184 |[575
20 x 2,5 | 245 |63 [222 |77 |275 [122 [432 [173 |615 [203 |719
20x1,5 | 272 |72 [248 |89 [307 [140 |482 [199 [687 [233 |[s04
22 x25 | 303 |78 |305 |97 [376 [152 |529 |216 |843 [253 [987
22 x1,5 | 333 |88 [337 [109 [416 [172 |654 [245 [932 [286 [1090
24 x 3 353 |90 (383 [112 |474 |175 |744 [250 [1060 [292 |1240
24 x 2 384 [101 |420 [125 [519 |196 |[814 [280 [1160 [327 |1360

Siguranta referitoare la hidraulica

1) n timpul racordérii furtunurilor la instalatia hidraulica a trac-
torului, fiti atenti ca instalatiile hidraulice ale maginii si ale
tractorului sa fie depresurizate.

2) In caz de legaturi functionale de tip hidraulic intre tractor si
masina operatoare, prizele si stifturile ar trebui sa fie insem-
nate cu ajutorul culorilor, pentru a evita utilizarea lor gresita.
Tn cazul in care apare un schimb, ar putea exista pericolul de
accidente.

3) Presiunea instalatiei este mare; din aceasta cauza, cand
verificati etangeitatea furtunurilor, folositi echipamentul de
protectie si instrumentele adecvate.

4) Nu cautati NICIODATA pierderile cu degetele sau cu mainile.
Lichidele care ies din gauri pot fi aproape invizibile.

5) In timpul transportului pe drumurile publice, legéturile hidrau-
lice dintre tractor si utilaj trebuie desfacute si fixate in suportul
cuvenit.

6) Nu folositi uleiuri vegetale. Acestea pot provoca deteriorarea
garniturilor cilindrilor.

7) Presiunea de functionare a instalatiei oleodinamice trebuie s&
fie intre 100 si 180 bar.

8) Nu mairiti niciodata presiunea instalatiei hidraulice peste valo-
area prevazuta.

9) \Verificati daca grefarea atasarilor rapide este corecta, pentru
ca ar putea aparea defectiuni la componentele instalatiei.

10) Tasnirea uleiului la presiune inalta poate cauza rani cutanate
curiscul de a deveni rani grave si infectii. in acest caz consultati
imediat medicul. Daca nu se vindeca repede prin mijloace
chirurgicale, pot aparea grave alergii si/sau infectii. Astfel,
se interzice instalarea componentelor hidraulice in cabina
tractorului. Toate componentele instalatiei vor fi aranjate astfel
incat, sa se evite eventualele accidente, care pot aparea la
utilizarea masinii.

In cazul unei interventii la instalatia hidraulica, goliti presiunea,

luand toate comenzile hidraulice Tn toate pozitiile de cateva ori

dupa oprirea motorului.

11

~

Intretinerea in conditii de siguranta

in timpul operatiilor de lucru siintretinere, utilizati dispozitivele

de protectie individuala coresiunzétoare ‘de exemplu):

Salopeta Manusi Ochelari

Bocanci Casti

1) Nu executati operatiile de intretinere si de curatare, inainte de
a decupla priza de forta, de a opri motorul, de a trage frana de
méana si de a bloca tractorul cu cale sau butuci adecvati.

2) Periodic, verificati daca suruburile si piulitele sunt bine stranse
si, daca este necesar, strangeti-le din nou. Folositi o cheie
dinamometrica si respectati valorile din Tabelul 1.

3) Tn timpul operatiilor de montare, intretinere, curatare, asam-
blare, etc. efectuate cu utilajul ridicat, puneti cateva suporturi
dedesubt, ca masura de precautie.

4) Piesele de schimb trebuie sa corespunda standardelor indica-
te de firma constructoare. Folositi numai piese de schimb
originale.

cod. G19502800
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3.0 DESCRIEREA SEMANATORII

Semanarea in linie pe terenuri pregatite prin tehnica Conservation
tillage (prelucrare minima si teren nelucrat, tare).

Dintre sistemele de gestiune conservativa ale solului, aceste tehnici
de semanat, permit simplificarea tehnicii culturale, raspunzand
intr-un mod concret exigentelor intreprinderii.

Care sunt avantajele?

+ avantaje economice (reducerea timpului de lucru, simplificarea
parcului de masini, cresterea perioadei utile de semanat);

* beneficii agronomice (imbunatatirea fertilitatii, cresterea
substantei organice, infiltratie mai buna a apei, comportare mai
buna a terenului);

* beneficii ambientale (protectia solului de fenomenele corozive
din partea resturilor culturale, reducerea formarii beltilor).

Cum se face?

Aceste modalitati de semanare atat in conditii de teren pregatit cu

tehnici simplificate, cat si direct pe terenul dur, se folosesc fiind

atenti la:

* reducerea compactarii terenului (mai ales pentru terenurile grele),
prin intermediul utilizarii rotilor cu o baza mare de sprijin;

» semanatul pe terenuri in conditii optime (mai ales pe terenurile
argiloase);

» manipularea resturilor culturale de la suprafata (tocarea tulpinilor
de porumb, cresterea inaltimii de taiere);

* manipularea daunatorilor (mai ales pentru culturile pe randuri).

3.1 DATE TEHNICE

Acest utilaj poate lucra doar prin intermediul unui tractor agricol
dotat cu grup elevator, cu atasare in trei puncte.

Semanatoarea este adecvata pentru folosirea pe terenurile ne-
lucrate.

Este adecvata pentru semanarea cerealelor:

grau, orz, secara, ovaz, orez.

Pentru seminte mici: rapita, trifoi, lucerna, neghina.

Pentru seminte mari: soia, mazare.

Semintele sunt depozitate in teren prin intermediul organelor
brazdare si sunt distribuite Tn mod continuu.

Cantitatile care trebuiesc distribuite sunt reglate prin intermediul
unui dozator a carei migcare deriva, prin aderenta, de la roata
motoare.

Bratele brazdarelor independente intre ele, dispun de o oscilatie
ampla, pentru a se adecva suprafetei terenului.

ATENTIE
Semanatoarea este adecvata exclusiv pentru utilizarea
indicata. Viteza de lucru recomandata este de 8+12 km/h. Tran-
sportul pe sosea al semanatorii trebuie facut cu rezervoarele
goale si cu viteza maxima de 25 km/h. O utilizare diversa poate
provoca deteriorarea masinii si poate constitui un pericol
serios pentru utilizator.
Functionarea corespunzatoare a utilajului agricol depinde de corec-
ta sa utilizare si intretinere. De aceea, se recomanda respectarea
cu strictete a instructiunilor continute in acest manual pentru a evita
orice inconvenient care ar putea impiedica functionarea corecta a
utilajului sau durata sa de viata. Respectarea acestor reguli este
importanta si pentru ca, in caz contrar, firma constructoare
isi declina orice responsabilitate pentru pagubele cauzate ca
urmare a neglijentei sau nerespectarii normelor indicate.
in acelasi timp, firma constructoare este la dispozitia dvs. in orice mo-
ment pentru a va oferi imediat asistenta tehnica si tot ceea ce este
necesar pentru buna functionare a masinii sau pentru obtinerea
maximului de randament al utilajului.

U.M. ELEFANTE

Latime de transport (max.) m (feet) 5,5(18,3)
Lungime de transport (max.) m (feet) 14 (46)
Latime de lucru (max.) m (feet) 12 (40)
Numar max. de randuri nr. 66
Distanta dintre randuri cm (inch) 18 (7.2)
Capacitate bazin 13000 (2/3 seminte - 1/3 ingragamant)
Distributie Tip Electrica
Presiune pneumatici:

Transport semanatoare (19.0/45-17 14PR) bar (Psi) 3,7 (53)

AIR CART (500 45-22.5) bar (Psi) 2,8 (40)

AIR CART (710 45-26.5) bar (Psi) 2,8 (40)
Greutatea semanatorii kg (Ibs) 11500 (25300)
Greutatea caruciorului posterior kg (Ibs) 5000 (11000)
Putere necesara HP (Kw) 380 (283)
Cuplarea la tractor Categoria i -1v
Distribuitori oleodinamici ai tractorului nr. 2+ (1+1)*

(") Instaratie oleodinamica sullanta: ___1- refulare ulel cu capacitate minima de circa o0 nri/min.

1- golire in lipsa presiunii (max. 10 bar)
Datele tehnice furnizate si modelele specificate sunt indicative. Firma constructoare isi rezerva dreptul de a le modifica fara

nici un preaviz.
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3.2 DESEN DE ANSAMBLU (Fig. 4)

1 Bazin seminte; 8 Roata de transmisie;

2 Bazin ingrasamant; 9 Tuburi de coborare seminte;

3 Element brazdar; 10 Carucior de transport seméanatoare;

4 Scarg; 11 Placuta de identificare;

5 Suflant3; 12 Carma carucior posterior;

6 Distribuitori; 13 Element cu roti de adancime din fier;

7 Dozatori; 14 Element cu roti de adancime reglabile din cauciuc.

f— ( E ANNO DI FABBRICAZIONE . | _ .
T
'.. : : y
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4.0 INSTALARE $I UTILIZARE

4.1 MANIPULARE

In cazul manipularii masinii, este necesara ridicarea acesteia,
prinzand-o in punctele indicate, cu ajutorul unei macarale cu o
capacitate adecvata. Aceasta operatie, datoritd gradului ridicat de
periculozitate, va fi executatd numai de personal calificat si respon-
sabil. Greutatea maginii este indicata pe placuta de identificare (Fig.
1). intinde;i funiile pentru a aduce la acelasi nivel masina.
Punctele de prindere sunt identificate prin simbolul grafic «carlig»
(13, Fig. 2).

4.2 CUPLAREA LATRACTOR Q)
Pentru a obtine un randament maxim, urmariti indicatiile de mai fig. 5 %

jos.

ATENTIE
Toate operatiile de intretinere, reglare si pregatire pentru lucru,
trebuiesc efectuate obligatoriu cu tractorul oprit, cheia scoasa
din contact si utilajul la sol.

Utilizati stifturile atasarii carmei conforme cu categoria tractorului
(1 sau 1V, Fig. 5).

4.2.1 CUPLAREA UNEI SEMANATORI TRACTATE

PERICOL fig. 6 fig. 7 1= e
Cuplarea la tractor este o operatie foarte periculoasa. Fiti foarte
atenti la efectuarea intregii operatii, urménd instructiunile.

Corecta pozitionare tractor/semanatoare, se determina, asezand
utilajul pe un plan orizontal.

1) Prindeti barele elevatorului in bolturile prevazute (1, Fig. 6).
Blocati cu stifturile de siguranta.

2) Blocati migcarea in plan orizontal a paralelelor tractorului, prin
intermediul stabilizatorilor corespunzatori (2, Fig. 7). Acest
lucru trebuie efectuat, pentru a evita orice deplasare, in sens
orizontal a semanatorii.

3) Cuplati corect tuburile hidraulice la distribuitorii tractorului (vezi
capitolul 4.3), respectand indicatiile de pe fiecare tub (Fig. 8).

4) Ridicati picioarele de sprijin (A, Fig. 9).

5) Verificati lungimea tuburilor de coborare a semintelor (cu
magina complet ridicata), pentru evitarea formarii pliurilor si a
rupturilor.

fig. 9
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in spatele seméanitorii cuplati AIR CART-ul la dispozitivul de
tractare, utilizind stifturile de siguranta corespunzatoare ( 2,
Fig. 10), cuplati tuburile de transport a semintelor (3), instalatia
electrica (4) si instalatia oleodinamica (5).

Asezati tabloul de comanda (Fig. 11) in interiorul cabinei tractorului,
si efectuati urmatoarele conexiuni:

A) la instalatia electrica a semanatorii;
B) la jonctiunea auxiliara cu 7 poli (luminile pentru transport);
C) la bateria de 12V. Atentie la polaritate!!!

ATENTIE: Pentru transportul semanatorii, urmati intotdeauna
indicatiile recomandate de constructor. in timpul transpor-
tului pe drumurile publice, blocati cu stifturile de siguranta
corespunzatoare, cadrele laterale pliabile.

4.2.2 DECUPLAREA SEMANATORII TRACTATE DE LA

TRACTOR

PERICOL
Decuplarea semanatorii de la tractor este o operatie foarte
periculoasa. Fiti foarte atenti la efectuarea intregii operatii,
urmand instructiunile.
Pentru o decuplare corecta a semanatorii, este important sa lucrati
pe un plan orizontal.
1) Coboréti picioarele de sprijin (B, Fig. 9).
2) Coborati ugor semanatoarea, pana cand se sprijind complet
pe sol.
3) Decuplati tuburile hidraulice de la distribuitorii tractorului si
protejati atagarile rapide cu protectiile adecvate.
4) Decuplati primul si al doilea punct (Fig. 6).

4.3 INSTALATII OLEODINAMICE

1) in timpul racordarii furtunurilor la instalatia hidraulica a
tractorului, fiti atenti ca instalatiile hidraulice ale maginii
si ale tractorului sa fie depresurizate.

2) 1n caz de legaturi functionale de tip hidraulic intre tractor
si masina operatoare, prizele si stifturile ar trebui sa fie
insemnate cu ajutorul culorilor, pentru a evita utilizarea lor
gresita. In cazul in care apare un schimb, ar putea exista
pericolul de accidente.

3) Presiunea instalatiei este mare; din aceasta cauza, cand
verificati etangeitatea furtunurilor, folositi echipamentul
de protectie si instrumentele adecvate.

4) Nucautati NICIODATA pierderile cu degetele sau cu maini-
le. Lichidele care ies din gauri pot fi aproape invizibile.

5) in timpul transportului pe drumurile publice, legiturile
hidraulice dintre tractor si utilaj trebuie desfacute si fixate
in suportul cuvenit.

6) Nu folositi uleiuri vegetale. Acestea pot provoca deterio-
rarea garniturilor cilindrilor.

7) Presiunea de functionare a instalatiei oleodinamice trebuie
sa fie intre 100 si 180 bar.

8) Nu mariti niciodata presiunea instalatiei hidraulice peste
valoarea prevazuta.

9) Verificati daca grefarea atasérilor rapide este corecta,
pentru ca ar putea aparea defectiuni la componentele
instalatiei.

10) Tasnirea uleiului la presiune inalta poate cauza rani cu-
tanate cu riscul de a deveni rani grave si infectii. n acest
caz consultati imediat medicul. Daca nu se vindeca repe-
de prin mijloace chirurgicale, pot aparea grave alergii si/
sau infectii. Astfel, se interzice instalarea componentelor
hidraulice in cabina tractorului. Toate componentele
instalatiei vor fi aranjate astfel incat, sa se evite eventua-
lele accidente, care pot aparea la utilizarea masinii.

11) in cazul unei interventii la instalatia hidraulic, goliti pre-
siunea, luand toate comenzile hidraulice in toate pozitiile
de cateva ori dupa oprirea motorului.

A\

ATENTIE
Reglarea trebuie efectuata astfel incat viteza de urcare sau de
coborare, sa nu afecteze integritatea structurii.
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4.4 TABLOUL DE COMANDA

4.4.1 DESCRIEREA TABLOULUI DE COMANDA (Fig. 12)

INTRERUPATOARE FUNCTIONALE ON/OFF (led verde/rogu)

1) intrerupator general de alimentare;

2) Intreruperea totald a distributiei (exemplu de utilizare: ma-
nevre la marginea campului, transportul stradal si proba de
semanat);

3) Exludere distributie Tngrasamant;

4) Excludere distributie seminte.

INTRERUPATOARE SERVICII
5) Manipularea cadrelor semanatorii si a caruciorului de tran-
sport:
a) cadru stang;
b) cadru drept;
c) carucior de transport.

6) Lumini:
d) lumini aditionale pentru transport (intermitente);
€) lumini de lucru (lumini interne bazin si lumini anterioare
carucior posterior, etc.).

LED-URI DE CONTROL

7) Nivel seminte;

8) Nivel ingrasamant;

9) Activitate dozatoare:
Lumina intermitenta = dozator activ (intermitenta luminilor
proportionala cu viteza de lucru).
Lumina fixa sau stinsa = dozator inactiv.

10) Sigurante
F1 (2A) = Senzori;
F2 (20A) = Lumini lucru si intermitente;
F3 (5A) = Motoare excludere distributie;
F4 (5A) = Electrovalve cadre semanatoare;

R-F1 (2A) = Schimb F1;
R-F2 (2A) = Schimb F2;
R-F3 (2A) = Schimb F3;
R-F4 (2A) = Schimb F4;

Warking Light Left Wing Right Wing

F1
F2
F3
F4

G19707130

fig. 12
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4.4.2 CONTROLUL DISTRIBUTIEI (AIR CART) (Fig. 13)

Este posibila excluderea distributiei de la jumatate de masina, indepartand stifturile (Y) a dozatoarelor respective.

DOZATOARE
SEMINTE

N

a

o

o

TRANSMISIE
INGRASAMANT

a

S,

Sy O

2N r/,/rf.u
?‘ yoe\

TRANSMISIE
SEMINTE

=
N S A7

T ‘

DIRECTIA
DE LUCRU

~

DOZATOARE
INGRASAMANT

a
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4.4.3 MANIPULAREA CADRULUI SEMANATORII

DESCHIDEREA CADRULUI (LUCRU)

Pentru o pregatire optima pentru lucru, este necesara garanta-
rea deschiderii complete a cadrelor laterale (complet sprijinite
de cadrul central), manipulandu-le pe un teren perfect plan.
Cu masina complet ridicata (poz. 5/c din tabloul de comanda,

LA

actionati distribuitorul oleodinamic al tractorului pentru a cobori
complet caruciorul posterior al semanatorii), frana de mana trasa,
tractorul oprit si cheia scoasa din contact:

- Indepartati stifturile de siguranta (A, Fig. 14);

- Tndepérta’gi dispozitivul de siguranta a cadrelor laterale (1, Fig.
14), si asezati-l dealungul cadrului lateral dupa cum este indicat
in Figura 15 (2);

Asigurati-va ca semanatoarea lucreaza intr-o zona sigura si
ca nimeni nu se poate apropia de aceasta.

Porniti tractorul si tabloul de comanda.

Puneti intrerupatorul (5) in pozitiile (a) / (b), deschideti robinetul
instalatiei (A, Fig. 16) si actionati distribuitorul oleodinamic al
tractorului, pentru a deschide complet cadrele laterale.

Dupa ce s-a deschis fiecare cadru, actionand acelasi distribuitor
al tractorului, Tncarcati instalatia oleodinamica cu o presiune de
circa 40 bar (C, Fig. 17). Cand ajungeti la presiunea stabilita,
nchideti robinetele instalatiei (Fig. 18). Efectuati aceeasi operatie
pentru ambele cadre laterale.

- Apoi puneti intrerupatorul (5) in pozitia (c), pentru a putea efectua
eventuale manevre cu caruciorul posterior.

Coborati semanatoarea cu tractorul in migcare, pentru a evita
infundarea sau deteriorarea brazdarelor, si din acelasi motiv
trebuie sa evitati sa mergeti in marsarier cu semanatoarea
pe sol.
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INCHIDEREA CADRULUI (TRANSPORT)

Cu masina complet ridicata (poz. 5/c din tabloul de comanda,
actionati distribuitorul oleodinamic al tractorului, pentru a cobori
complet caruciorul posterior al semanatorii):

- Puneti intrerupatorul (5) in pozitiile (a) / (b), deschideti robinetele
indicate Tn Figura 19 si actionati distribuitorul oleodinamic al
tractorului, pentru a inchide complet cadrele laterale. Dupa ce
s-au inchis, puneti intrerupatorul (5) in pozitia (c), pentru a putea
efectua eventuale manevre cu caruciorul posterior.

- Trageti frana de mana, opriti tractorul si scoateti cheia din con-
tact.

- Blocati cadrele laterale cu bara de blocare corespunzatoare (1,
Fig. 14) blocand-o cu sigurantele prevazute (A, Fig. 14).

4.4.4 CADRU FLOTANT

Semanatoarea are integrat un sistem flotant al cadrului.

Acest sistem permite copierea suprafetei neregulate a patului de
semdnat. in dotare este inclus un acumulator de azot (Fig. 20),
care garanteaza cadrelor laterale mentinerea unei pozitii constante
in timpul semanarii.

in fiecare an, un personal calificat, trebuie sa verifice presiunea
de pre-incarcare a acumulatorului (25+30 bar).

4.4.5 PREGATIREA PENTRU TRANSPORTUL PE DRUMURILE
PUBLICE

Pentru circulatia pe drumurile publice, trebuie sa respectati
normele codului rutier in vigoare din tara respectiva.
Tractorul utilizat pentru transportul utilajului, trebuie sa respecte
puterile din tabelul cu date tehnice.

Deplasarile in afara zonei de lucru, trebuie sa se efectueze cu

semdnatoarea in pozitie de transport:

- In cazul in care este necesar, introduceti in gabaritul stradal toate
partile mobile, blocandu-le cu sigurantele adecvate (cadre, scara
de acces carucior posterior, etc.).

- Efectuati transportul pe drumurile publice cu toate rezervoarele
goale.

- Eventualele accesorii pentru transport trebuie sa fie prevazute
cu semnalizari si protectii adecvate.

UTILAJUL iN TRANSPORT

- Inchideti cadrele laterale urmand indicatiile din capitolul 4.4.3, si
inchideti robinetul instalatiei (B, Fig, 16).

- Mentineti caruciorul de transport in pozitia de transport (complet
coborat).

- Inchideti robinetul circuitului oleodinamic.

- Inchideti scaritele pentru accesul la caruciorul posteior si blocati-
le cu stifturile de siguranta.

- Puneti intrerupatorul (6) in pozitia (d) pentru a activa led-ul galben
intermitent (Fig. 21).

cod. G19502800
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4.5 TRANSPORTUL PE DRUMURILE PUBLICE

Daca este nevoie ca magina sa fie transportata pe o distanta mai mare, aceasta poate fi incarcata in autocamioane sau in vagoane de
tren. Tn acest scop consultati capitolul «Date tehnice», pentru a vedea greutatea si dimensiunile.

Aceste ultime date sunt necesare pentru a controla posibilitatea de trecere in portiunile inguste. Masina este livrata fara ambalaje si
in pozitie orizontald, si deci este necesara adoptarea unui sistem de ridicare cu dispozitive si funii sau lanturi, de capacitate adecvata,
prinzandu-l in punctele de prindere indicate cu simbolul «carlig» (13, Fig. 2).

ATENTIE
inainte de a efectua operatiile de ridicare, asigurati-vd ci eventualele elemente mobile ale maginii sunt blocate. Asigurati-va
ca aveti un dispozitiv de ridicare de capacitate adecvata pentru ridicarea semanatorii. Ridicati magina cu o atentie sporita si

mutati-o incet, fara a efectua migcari bruste.

PERICOL
Operatiile de ridicare si transport pot fi foarte periculoase daca nu sunt efectuate cu atentie maxima: astfel, indepartati toate
persoanele neautorizate; curatati, eliberati si delimitati zona de actiune; verificati integritatea utilajelor pe care le aveti la
dispozitie; nu atingeti incarcaturile suspendate si pastrati distanta de siguranta. Trebuie sa va asigurati de asemenea, cé zona
care se lucreaza, este libera si ca exista un «spatiu de fuga» suficient, adica, o zona libera si sigura, in care va puteti deplasa
rapid, in cazul in care incarcatura este pe punctul de a cadea. Planul in care se va efectua incarcarea trebuie sa fie un plan
perfect orizontal, pentru a evita eventualele deplasari ale incarcaturii.

Odata efectuata punerea masinii In autocamion sau in vagon, asigurati-va ca va ramane blocata in aceasta pozitie. Fixati foarte bine
masina pe planul pe care se afla, cu funii sau lanturi bine intinse Tn punctele de prindere, pentru a bloca miscarea (vedeti capitolul «Date
tehnice» pentru greutate). Aceste funii trebuie sa fie foarte bine intinse spre puntele de prindere ale masinii. Dupa ce ati efectuat tran-
sportul, Tnainte de a elibera masina din toate punctele de prindere, verificati ca starea si pozitia acesteia nu pot constitui un pericol. Apoi,
indepartati funiile, dispozitivele de blocare si efectuati descarcarea cu aceleasi dispozitive si modalitati utilizate pentru incarcare.

Transportul pe drumurile publice
Pentru circulatia pe drumurile publice este necesar sa respectati normele codului rutier in vigoare din tara respectiva.

Tractorul utilizat pentru transportul utilajului, trebuie sa respecte puterile din tabelul cu date tehnice, eventual redistribuiti greutatile prin
adaugarea de lesturi, pentru a echilibra si a stabiliza intregul complex.

Deplasarile in afara zonei de lucru, trebuie sa se efectueze cu semanatoarea in pozitie de transport:

- Tn cazul in care este necesar, introduceti in gabaritul stradal toate pértile mobile, blocandu-le cu sigurantele adecvate (cadre, brate
marcatoare, discuri marcatoare, etc.).

- Efectuati transportul pe drumurile publice cu toate rezervoarele goale.

- Eventualele accesorii pentru transport trebuie sa fie prevazute cu semnalizari si protectii adecvate.

Cand se efectueaza transportul stradal trebuie sa fie montate triunghiurile posterioare reflectorizante, luminile de semnalizare ale
gabaritului, semnalele luminoase intermitente si trebuiesc respectate legile si regulamentele privitoare la transportul stradal. Verificati
de asemenea ca, gabaritele masinii, in timpul operatiei de transport, permit efectuarea transportului in perfecta siguranta, chiar si in
prezenta tunelurilor, strdmtorilor, cablurilor electrice, etc..

ATENTIE
Transportul pe drumurile publice al semanatorii, trebuie sa se efectueze cu rezervoarele goale si la o vitezd maxima de 25
km/h. inainte de a efectua transportul stradal cu masina cuplati la tractor, verificati prezenta si eficienta dispozitivelor descrise
mai sus si/sau al semnalului vehiculului lent si/sau al incarcaturii proeminente. Aceste indicatoare trebuie sa se gaseasca pe
masina, intr-o pozitie vizibila din orice parte.

Tubul oleodinamic de refulare care misca caruciorul este
prevazut cu un robinet (Fig. 22) folosit pentru excluderea
migcarii accidentale.

Dupa ce ati pregatit utilajul pentru transportul pe
drumurile publice, inchideti circuitul oleodinamic al
caruciorulul, rotind ménerul robinetului in pozitia indicata
(A, Fig. 22).

fig. 22
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4.6 DOZATOR

Dozatorul volumetric GRINTA (Fig. 23), este compus din trei ele-
mente pentru distributia semintelor:

A) cadru monobloc din aluminiu;

B) element agitator;

C) rulouri dozatoare.

4.6.1 CADRU MONOBLOC

Cadrul monobloc este realizat din aluminiu si ofera urmatoarele

avantaje principale:

- precizie si calitate foarte ridicata;

- rezistenta la efectele razelor UV si la temperaturile externe foarte
scazute;

- rezistenta ridicata la coroziune;

- intretinere simpla si rapida: in cateva minute putem demonta
complet componentele dozatorului, fara a desface complet
suruburile, utilizand doar o cheie fixa.

4.6.2 ELEMENT AGITATOR

Este garantia unei alimentari continue a rulourilor dozatoare.
Agitatorul poate fi dezactivat foarte simplu, indepartand cureaua de
transmisie. Pentru a dezactiva agitatorul, ridicati cureaua rotunda
peste marginea rotii motoare (Fig. 24). Din partea opusa, rotiti
ruloul dozator in directia normala de lucru.

(Pentru montarea curelei, consultati capitolul corespunzétor ruloului
dozator).

4.6.3 RULOURI DOZATOARE

- Diametru mare pentru a reduce numarul de rotatii si pentru a
evita pierderi de incarcare.

- Numar mare de celule asezate defazat una fata de alta, pentru
a garanta un dozaj continuu si omogen.

Montarea si demontarea ruloului dozator
Toate rulourile dozatoare sunt montate intr-un singur bloc (cu

exceptia ruloului dozator pentru seminte mici, versiunea de culoare
galbena) si sunt calibrate dupa montaj.

Nu demontati niciodata rulourile dozatoare! Rulourile si-ar
pierde precizia radiala!

ATENTIE
Utilizati intotdeauna méanusile de protectie: datorita lucrarilor
de calibrare, noile rulouri dozatoare, ar putea avea margini
ascutite care ar putea rani operatorul!

Sunt disponibile trei tipuri de rulouri dozatoare (Fig. 25):

D) 2elemente, 8 camere pe roata, (mod. G1002), pentru distributia
fngrasamantului.

E) 5elemente, 8 camere pe roata, (mod. G1000), pentru distributia
semintelor normale.

F) 5 elemente, 32 camere pe roata, (rulou dozator seminte mici)
(mod. F25-125).

=

Utilizati ruloul dozator adecvat pentru tipul de distributie!

Cu masina complet goala...

1) Tndepértatj cureaua elementului agitator, opriti complet tran-
smisia dozatorului (Fig. 24).

2) Demontati suportul rulmentului ruloului dozator (G, Fig. 26);

3) Extrageti prin lateral ruloul dozator (H, Fig. 26) .

Pentru a efectua montarea ruloului, repetati operatiile in ordine
inversa.
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4.6.4 ELEMENTE ELASTICE DE CURI\TARE

Elementele elastice de curatare (A, Fig. 27) trebuiesc utilizate
cu ruloul dozator de culoare galbena (mod. F25-125) in timpul
distributiei de seminte uleioase.

Principala actiune a elementelor elastice este aceea de a pastra
libere camerele ruloului dozator, garantand o distributie regulata
si constanta.

Arborele cu elementele elastice de curatare, este situat in exteriorul
camerei de dozaj a semintelor.

in timpul distributiei altor tipuri de seminte, elementele elastice de
curatare pot fi excluse, pentru a evita uzura inutila.

... desurubati manerul (B, Fig. 27), extrageti manetele (C) si mutati-
le in sensul sagetii.

UZURA

in prezenta unui strat foarte uleios, elementele elastice se uzeaza
foarte repede, pierzandu-si eficacitatea.

Uzura poate fi usor controlata din exterior.

INLOCUIREA ELEMENTELOR ELASTICE
1) Desurubati manerul (B Fig. 27) si mutati maneta (C) in sensul
sagetii.

2) Extrageti ruloul dozator (Fig. 28) conform capitolului 4.6.3.
3) Slabiti piulitele M8 (Fig. 29) cu cheia din dotare.

4) Extrageti arborele cu elementele elastice (Fig. 30).

5) Utilizati cheia din dotare si o cheie nr. 3 pentru a slabi suruburile
de blocare ale elementelor elastice, conform figurii 31.

6) Tnlocuit,i elementul elastic cu un altul original, si remontati totul,
efectuand in ordine inversa operatiile de mai sus.

fig. 31
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4.6.5 DISTRIBUTIE SEMINTE MICI

Distributia unei cantitati mai mici de 3 kg/ha.

Tn timpul probei de dozaj, datoritd numarului ridicat de rotatii ale
schimbatorului, provocat de o cantitate mare de produs care trebuie
distribuit, este posibil ca distributia produsului sa fie neregulata. in
acest caz procedati conform indicatiilor de mai jos.

Considerand ca fiecare sector (A, Fig. 33) distribuie 20% din
produsul din interiorul ruloului dozator, este posibila cresterea
sectoarelor aflate in lucru si respectiv reducerea vitezei de rotatie
a schimbatorului, obtinand o distributie omogena.

Dupa ce ati demontat ruloul dozator de la utilaj, destrangeti manerul
(B, Fig. 33) si indepartati inelul de blocaj (C). Scoateti sectorul sau
sectoarele care trebuiesc excluse si remontati-le rotite cu 180°
respectand pozitiile (1-2-3-4-5, Fig. 33).

La remontarea sectoarele, faceti astfel incat in conditii de lucru
cele active sa aibe camerele defazate una fata de alta (D, Fig. 33),
pentru a garanta o distributie continua.

Repozitionati inelul de blocare, insurubati manerul si remontati
ruloul pe utilaj.

Blocati inelul de curatare in pozitia de lucru, verificand ca arcurile sa
nu prinda sectoarele inversate precedent (E, Fig. 33) impiedicand
rotatia si deci distributia.

Efectuati proba de dozaj, conform capitolului 4.6.7, fiind atenti la
proportia dintre ruloul cu 5 sectoare si numarul efectiv de sectoare
n lucru.

Se aminteste ca valorile cantitatilor indicate in tabel, se refera la
un rulou dozator cu un sector in lucru.

Pentru a egala cantitatea de distribuit, reduceti deschiderea
schimbatorului cu 20% pentru fiecare sector activat.

4.6.6 REGLAREA PLACUTEI ANTI-CADERE SEMINTE

Un lucru esential pentru o distributie optima a semintelor si a
ingrasamantului, 1l constituie reglarea reglarea placutei anti-cadere
seminte din cauciuc din interiorul dozatorului.

in figura 32 sunt reprezentate schematic pozitiile placutei pentru o
distributie optima a semintelor si a ingragdmantului.

SEMINTE
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4.6.7 PROBA DE DOZAJ

inainte de a efectua proba de dozaj, asigurati-va ca nu sunt
corpuri straine in interiorul bazinului si a dozatorului.

- Adaugati o mica cantitate de produs (circa 40 Kg) in interiorul
bazinului.

- Desurubati manerele (A, Fig. 34) si indepartati placutele (B).
- Pozitionati recipientele de recoltare (C Fig. 34).

- Din Tabelul 2-3 extrageti valoarea de deschidere a schimbatorului
n functie de tipul de produs si de cantitatea de distribuit.

ATENTIE: Verificati utilizarea ruloului dozator.

- Tabelul de distributie se gaseste si pe masina. Din tabel se obtin
intotdeauna cantitatile aproximative de distribuit.
in orice caz, este necesara efectuarea unei probe de do-
zaj!

- Slabiti surubul de fixare de pe schimbator (Fig. 35) ...
- ... apoi aduceti scara gradata in pozitia doritéa (in functie de
cantitate de produs de distribuit), actionand manerul de reglare

(Fig. 36).

- Dupa ce ati efectuat cu succes proba de dozaj, fixati din nou
surubul de fixare de pe schimbator (Fig. 37).

ATENTIE: nu utilizati ustensile pentru a strdnge méanerul. Nu-I
strangeti prea tare.

Pentru efectuarea efectiva a probei de dozaj, introduceti manivela
in schimbator si rotiti-o in sensul indicat (Fig. 38).

Rotatiile manivelei corespund la 1/40 din hectar.

Cu un cantar, verificati succesiv cantitatea de produs recoltat,
si inmultiti cu 40 pentru a obtine cantitatea (in kg/ha) distribuita.
Efectuati eventualele corectii. Puneti in functiune masina, parcur-
gand in sens invers fazele de mai sus.

4.6.8 TABELE DE DISTRIBUTIE (pag. 132-133)
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Tabelul 2
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Tabelul 3
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4.7 ACTIONAREA SUFLANTEI

Suflanta este unul dintre organele principale pentru obtinerea unei
distributii optime a semintelor. Dupa prima faza a distributiei, in care
selectarea cantitatii de seminte se face prin intermediul dozato-
rului, foarte important in a doua faza, este transportul semintelor
spre organele brazdare. Transportul se realizeaza prin intermediul
fluxului de aer generat de suflanta.

4.7.1 ACTIONAREA OLEODINAMICA A SUFLANTEI

Norme de siguranta

Utilajul trebuie folosit doar pentru utilizarea indicata. Folosirea
utilajului agricol in oricare alt scop il poate deteriora sau poate
provoca accidentarea grava a operatorului.

Functionarea corespunzatoare a utilajului agricol depinde de corec-
ta sa utilizare si intretinere. De aceea, se recomanda respectarea
cu strictete a instructiunilor continute in acest manual, pentru a
evita orice inconvenient care ar putea impiedica functionarea
corecta a utilajului sau durata sa de viatad. Respectarea acestor
reguli este importanta si pentru ca, in caz contrar, firma con-
structoare isi declina orice responsabilitate pentru pagubele
cauzate ca urmare a neglijentei sau nerespectarii normelor
indicate. Tn acelasi timp, firma constructoare este la dispozitia
dvs. in orice moment pentru a va oferi imediat asistenta tehnica
si tot ceea ce este necesar pentru buna functionare a masinii sau
pentru obtinerea maximului de randament al utilajului. Actionarea
hidraulica a suflantei trebuie sa fie efectuatd, intretinuta si reparata
doar de personal foarte bine instruit in ceea ce priveste aparatul re-
spectiv si pericolele relative. Verificati cuplarea corecta a atasarilor
rapide, intrucat s-ar putea constata deteriorari ale componentelor
instalatiei. Deconectati cuplajele hidraulice doar dupa ce le-ati
depresurizat.

lesirea uleiului cu presiune mare poate cauza rani cutanate
care pot deveni grave infectii. in acest caz consultati imediat
un medic. Deci, este absolut interzisa instalarea componen-
telor oleodinamice in cabina tractorului. Toate componentele
instalatiei, trebuiesc montate corect pentru a evita deteriorérile
din timpul utilizarii masinii.

INSTALATIA DEPENDENTA

Pentru instalare, tractorul trebuie sa aiba urmatoarele carac-
teristici:

Numar suficient de distribuitori pe tractor; alimentarea actiunii
suflantei trebuie sa aiba maxima prioritate (circuit independent
de tractor).

Capacitate ulei tractor: necesarul de ulei pentru actionarea su-
flantei este de circa 50 litri/minut cu presiune max de 150 bar.
Pentru functionarea corecta a suflantei si pentru o racire sufi
cienta a uleiului, se recomanda utilizarea a cel putin 100+110
litri de ulei pe circuit.

Racirea uleiului: daca tractorul nu dispune de o instalatie de
racire suficienta este necesar:

a) montarea unei instalatii de racire;

b) cresterea rezervei de ulei prin intermediul unui bazin supli-
mentar (raport 1:2 intre capacitatea pompei/minut si rezerva de
ulei).

Contrapresiunea circuitului de intoarcere nu trebuie sa
depaseasca 10 bar.

Nu cuplati conducta de intoarcere la distribuitorul auxiliar.
Tractoare: controlati tractorul conform celor spuse mai sus. Daca
este necesar, cereti vanzatorului sa faca modificarile necesare
tractorului.

- Alimentarea uleiului: respectati datele din schema Fig. 39.

Descrierea functionarii
Fluxul de ulei necesar pentru actionarea suflantei, este condus de la
distribuitorul tractorului printr-un tub, la un regulator cu 3 cai. Viteza
de rotatie a motorului hidraulic si deci a suflantei este proportionala
cu presiunea fluxului indicata de manometru. Instalatia este dotata
cu o valva de siguranta, care permite suflantei sa se roteasca din
inertie chiar si dupa deconectarea instalatiei sau dupa o avarie
neprevazuta a sistemului. Circuitul de intoarcere, dotat si cu un
radiator (la cerere), trebuie sa aiba presiune joasa (maxim 10 bar),
deoarece in caz contrar se distruge inelul de siguranta al motorului
hidraulic care impiedica curgerea uleiului. Este indicata folosirea
unui tub de intoarcere de 17, care trebuie cuplat la atelajul de
scurgere a sistemului hidraulic al tractorului in felul urmator:

a) Uleiul recuperat trebuie sa treaca printr-un filtru;

b) Uleiul recuperat nu trebuie sa treaca prin distribuitori
ci printr-un circuit de intoarcere cu presiune joasa (de
scurgere).

(Pentru informatii ulterioare adresati-va producatorului de tracto-

are).

Punerea in functiune

Cu motorul oprit si cu tractorul blocat, cuplati corect toate atagarile
rapide. Porniti tractorul si actionati instalatia pentru cateva minute
alimentand cu presiune constanta intreg circuitul, astfel evitandu-
se instabilitatea suflantei. Numai Tn momentul in care uleiul atin-
ge temperatura optima si nu se prezinta oscilatii de viteza de la
suflanta, este posibila reglarea presiunii. Daca utilajul este folosit
cu tractoare diverse si deci cu distribuitori si uleiuri diferite, este
necesara repetarea procedurii de calibrare pentru fiecare tractor.
La tractoarele cu pompa cu capacitate variabila (circuit hidraulic

inchis), dotate cu regulatoare pentru capacitatea uleiului, trebuie
sa se deschida complet regulatorul cu trei cai (B, Fig. 40) si pornind
cu o capacitate mica de ulei, se deschide treptat regulatorul intern
al circuitului tractorului, pana la obtinerea presiunii dorite, indicata
de manometru (C, Fig. 39).

A - atasare rapida latura dus; -
B- regulator cu 3 cai; D
C - manometru;
D - motor;
E - valva de siguranta;
F - atasare rapida latura intors; ‘NVQ
G - radiator (optional). L E

C : N

G

fig. 39 Latura tractor
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Reglarea presiunii suflantei:
Semanatorile sunt livrate avand presiunea corespunzatoare latimii
masinii, conform tabelului (4).
Daca este nevoie sa mariti numarul de rotatii al suflantei, pen-
tru distributia semintelor mai grele, actionati cu atentie urméand
indicatiile de mai jos (Fig. 40):

Seminte normale Seminte mici
Presiune
recomandata 100/120 60
(bar)
Tabelul 4
NOTE:

- Pentru distribuirea semintelor mici, reduceti cu 30% valorile
din Tabelul 4.

- La primii metri de lucru, verificati daca saméanta este corect
depozitata in brazda. in cazul in care se afla in afara brazdei,
reduceti rotatiile suflantei.

a) slabiti inelul de blocaj (A, Fig. 40);

b) rotiti iIn sens orar sau antiorar volantul (B, Fig. 40) pentru a
micsora sau pentru a mari presiunea si in consecinta pentru
a modifica rotatiile suflantei.

c) dupa ce ati terminat reglarea, strangeti din nou inelul de blo-

caj.

ATENTIE

Este interzisa sub orice motiv atingerea grauntelui (C, Fig. 40),
deoarece instalatia poate cauza ruperea motorului, a pompei
sau a suflantei.

Se aminteste de asemenea ca actionarea succesiva a instalatiei,
cu ulei rece si pozitia regulatorului neschimbata, duce la o crestere
a vitezei suflantei care ajungand temperatura optima se va redresa
la cea stabilita.

RACIREA ULEIULUI

Utilizand o instalatie dependenta este indicata verificarea capacitaii
bazinului de ulei si prezenta unei instalatii de racire. Daca este
necesar cereti producatorului de tractoare sa instaleze un radiator
de ulei cu capacitatea marita: indicativ raportul intre capacitatea
uleiului din circuit si continutul bazinului trebuie sa fie intre

H N

AVERTIZARE
- Nu lasati uleiurile si lubrifiantii la indeméana copiiilor.
- Cititi intotdeauna cu atentie indicatiile si precautiile de pe
recipiente.
- Evitati contactul cu pielea.
- Dupa utilizare spalati-va cu apa din abundenta.
- Tratati uleiurile uzate in conformitate cu legile in vigoare.

Firma constructoare isi declina orice responsabilitate pentru
pagubele cauzate ca urmare a neglijentei sau nerespectarii
normelor indicate.

fig. 40
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4.8 ELEMENT SEMANATOR

4.8.1 REGLAREA ADANCIMII DE SEMANAT

Pentru o emersiune corespunzatoare a germenilor, este foarte
important sa amplasati semintele la adancimea corecta in patul
de semanat.

Important! nainte de a semana, asigurati-va intotdeauna ca
masina depoziteaza semintele la adancimea dorita.

ELEMENTE CU ROTI DIN FONTA
Adancimea de depozitare a semintelor se determina corect, cand
lestul din lateralul discului se sprijina pe sol (1, Fig. 42).

Diferenta de diametru dintre discul brazdar si inelul limitator
determina adancimea de semanat.

La cerere, sunt disponibile inele limitatoare de diferite diametre,
pentru a varia adancimea de semanat (Fig. 41), si din materiale
diverse, fonta (19+23 kg) sau tabla (8+10 kg), pentru a se adapta
mai bine la conditiile terenului:

A) pe teren dur, in conditii generale (standard);

B) pe teren dur, in prezenta multor resturi culturale;

C) semanari superficiale pe teren dur;

D) semanari pe terenuri degajate, cu prelucrare minima;

E) semanari superficiale pe terenuri cu prelucrare minima.

IMPORTANT: controlati periodic uzura elementului de depozitare
(2, Fig. 42) si eventual reglati pozitia slabind suruburile (3). Ex-
tremitatea brazdarului, nu trebuie sa fie reglata niciodata mai jos
decét crestaturile de pe marginea discului (2, Fig. 42). Fiti atenti
la strAngerea suruburilor, ca acestea sa fie echilibrate, astfel incat
lama taietoare a brazdarului sa adere perfect la suprafata discului,
fara sa-i impiedice rotatia.

fie- 41 STANDARD

@360 mm

50 mm

@330 mm

65 mm

@400 mm

30 mm

@360 mm
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ELEMENTE CU ROTI DIN CAUCIUC
Adancimea de depozitare a semintelor se determina corect, cand
roata din cauciuc din lateralul discului se sprijina pe sol.

Limitator reglabil din cauciuc cu sectiune larga (115 mm), adecvat
pentru terenurile degajate sau lucrate.

NOTA: Nu este adecvat pentru terenurile umede sau nisipo-
ase.

Aceasta configurare ofera cel mai bun avantaj, cand este necesara

reglarea frecventa a adancimii de semanat (direct in camp).

Pentru a regla adancimea de semanat, procedati in felul urmator

(Fig. 43):

1) scoateti stiftul (4);

2) ridicati sau coboréti roata (5), in pozitia dorita in functie de
semanat, in orificiile prezente.

3) introduceti din nou stiftul (4) blocandu-I cu siguranta.

ATENTIE: La reglarea adancimii cu roata din cauciuc, nu
interveniti asupra brazdarului.

DISCURI DE TAIERE

Fiecare element semanator este prevazut cu un disc dintat cu

diametru mare (& 475 mm) pentru operatiile de patrundere in sol,

chiar gi in prezenta resturilor culturale.

Este disponibil in trei profile diferite (Fig. 44), pentru a obtine cel

mai bun rezultat in orice tip de sol:

A) Disc dintat (Standard): capacitate mare de taiere, adecvat
pentru tehnicile comune de «semanat direct».

B) Disc dintat (Optional): capacitate mai mare de prelucrare
a terenului, adecvat pentru semanatul pe terenurile moi si
nisipoase.

C) Disc neted: capacitate mai mare de taiere a resturilor, adecvat
pentru semanatul pe terenurile tari si rezistente.

REGLAREA ARCURILOR

1) Fiecare reglare se efectueaza in cAmp cu masina cu incarcare
medie.

2) Cu tractorul in migcare in sensul de lucru, aduceti masina
n pozitie de lucru cu discurile in teren.

3) Verificati ca elementul sa se gaseasca intr-o pozitie intermediara
a cursei sale (Fig. 45).

4) Eventual reglati toate arcurile prin intermediul piulitei (6, fig.
45) pana ce ajungeti la pozitia descrisa la punctul 3).

5) Asigurati-va ca masina lucreaza cu cadrul orizontal (Fig. 46);
doar in aceasta pozitie incarcatura masinii este distribuita
uniform pe cele doua serii de elemente semanatoare.

in sfarsit, se recomanda sa incarcati mai mult arcurile elemente-

lor care lucreaza in spatele rotilor tractorului, si sa intindeti bine

lanturile sau tirantii laterali ai atagarii in trei puncte, pentru a da
stabilitate masinii.

CAND $1 CUM SA ADAUGATI LESTURI CADRULUI

Cand terenul este foarte dur si cand arcurile sunt foarte comprima-
te, exista riscul ca efortul exercitat de arcuri, sa ridice cadrul pana
cand bratele elementelor semanatoare ajung la sfarsitul cursei
inferioare. Aceasta situatie determina imposibilitatea masinii de a
urma terenul, pentru ca elementele semanatoare nu mai coboara.
n acest caz este nevoie:

a) fie sa reduceti comprimarea arcurilor;

b) fie sa adaugati lesturi cadrului, pentru a-i mari greutatea.

ROMANA

fig. 44
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4.8.2 ROATA ACOPERIRE SEMINTE

Rotita de acoperire a semintelor serveste la inchiderea brazdei,
imediat ce samanta a fost depozitata, cu ajutorul presiunii exercitate
de arc. Actiunea rotii poate varia in functie de mai multi factori, dar
in principal in functie de:

- tipul terenului (aerat sau compact, umed sau uscat);

- cantitatea si tipul miristii;

- viteza de Tnaintare, etc.,

si din acest motiv presiunea rotii trebuie reglata cu grija. Se poate

interveni asupra functionalitatii rotii (Fig. 47):

A) modificand tensiunea arcului (1);

B) modificand distanta dintre roata si brazda de semanat:
schimbati pozitia distantatoarelor (2).

ATENTIE
Reglati periodic eventualul joc al rotitei de acoperire a
semintelor posterioara, efectuand operatiile urmatoare (Fig.
48):

C) slabiti contrapiulitele (3);

D) strangeti cu atentie suruburile (4) verificand jocul rotitei de
acoperire a semintelor posterioara;

E) strangeti contrapiulitele (3) pe care le-ati destrans mai
devreme.

4.9 GRAPA ACOPERIRE SEMINTE POSTERIOARA CU
ARCURI
Presiunea de lucru a dintilor cu arc ai grapei de acoperire a
semintelor, poate fi schimbata prin rotirea arcului aflat pe bratul
superior (A, Fig. 49). Schimbad pozitia bolturilor (B), variaza unghiul
de incidenta ai dintilor cu arc (Fig. 49).
Daca este necesar, este posibila excluderea grapei de acoperire
a semintelor, efectuand simple operatii. Dupa ce ati decomprimat
arcurile aflate pe bratele superioare (A, Fig. 50), ridicati sectiile
grapei de acoperire a semintelor, blocandule cu stifturile din dotare
(C, Fig. 50). Blocati stifturile cu sigurantele corespunzatoare.
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4.10 INAINTE DE INCEPEREA LUCRULUI
Tnainte de a incepe lucrul, ungeti toate punctele marcate cu adezivul
14 (“GREASE”) Fig. 2 a pagina 114.

EF

IMPORTANT

- Inainte de a actiona utilajul, verificati cu atentie ca partile ace-
stuia (bazin, dozator, distribuitor, tuburi de cadere seminte,
brazdare, suflanta si instalatiile) sunt in stare perfecta, lipsite
de corpuri straine.

- Tnainte de a incepe lucrul ridicati picioarele de sprijin.

- Lainceputul lucrului, cu uleiul rece, actionati la minim priza
de forta a tractorului pentru cateva minute, aducand uleiul
la temperatura si intreaga instalatie la o presiune constanta,
pentru a evita instabilitatea suflantei.

4.11 INCEPEREA LUCRULUI

EF

ATENTIE
indepartati bolturile de siguranta si ridicati complet
semanatoarea de la sol, inainte de a misca cadrele latera-
le (1-Fig. 53). Deschideti circuitul instalatiei hidraulice a
caruciorului (B, Fig. 54).

In prezenta unei clime umede, actionati suflanta in gol timp de
cateva minute, pentru a usca conductele.

incarcarea bazinelor

Incércarea bazinelor poate sa se facd manual sau prin intermediul
unui elevator, cu o capacitate mai mare de 200 kg, care trebuie sa
fie omologat. Se aminteste ca ridicarea greutatilor mai mari de 25
kg, necesita ori interventia mai multor operatori ori utilizarea unui
elevator mecanic, respectand instructiunile din propriul manual

de utilizare.

ATENTIE
- Toate operatiile de incarcare si descarcare a bazinelor, tre-
buie sa fie efectuate cu semanatoarea pe sol, frana de mana
trasa, motorul oprit si cheia scoasa din contact. Asigurati-va
ca nimeni nu se poate apropia de substantele chimice.
- Toate operatiile trebuiesc efectuate de personal instruit, do-
tat cu protectii adecvate, intr-un mediu curat si fara praf.

®OOCOB®

Salopeta Manusi Bocanci Ochelari Masca

- Efectuati incarcarea cu ajutorul scarei posterioare.

- Fiti atenti ca in timpul umplerii bazinului cu seminte, sa nu
intre si alte corpuri (sfoara, hartie de sac, etc.).

- Semanatoarea poate transporta substante chimice. Astfel, nu
permiteti persoanelor, copiiilor sau animalelor sa se apropie
de semanatoare.

EF

IMPORTANT
Pentru obtinerea unui lucru de calitate, este important s& semanati o
mica portiune si apoi sa controlati daca depozitarea semintelor in
teren este regulata.

ROMANA
4.12 IN TIMPUL LUCRULUI

Este important sa retineti ca variind viteza tractorului nu veti modifi

ca si cantitatea de seminte distribuita la hectar.

Pentru desfagurarea unei activitati de calitate respectati urmatoarele

norme:

- Mentineti dispozitivul hidraulic de ridicare in pozitia cea mai
joasa.

- Pe durata lucrului, mentineti constant numarul de rotatii ale
prizei de putere solicitate.

- Controlati din cand in cand ca elementele operative sa nu
aiba infasurate in jurul lor resturi vegetale si sa nu fie infun-
date cu pamant.

- Verificati daca dozatorul este curat; corpuri straine, altele

decéat semintele, ajunse intamplator in rezervor pot compro-

mite corecta functionare.

Controlati de fiecare data ca tuburile de transportare a

semintelor sa nu fie infundate.

- Mentineti o viteza de semanare compatibila cu tipul terenului
si cu operatia efectuata pe acesta.

- Verificati periodic modul in care semintele au fost depuse

pe sol.

ATENTIE
- Forma, dimensiunile si materialele stifturilor elastice ale
arborilor de transmisie, au fost alese pentru a preveni acci-
dentele.
Utilizarea stifturilor neoriginale sau mai rezistente, poate
duce la deteriorarea grava a semanatorii.
Evitati efectuarea curbelor cu masina impamantata, si nu
lucrati in marsarier. Cand doriti sa schimbati directia sau
sensul de mers ridicati intotdeauna utilajul.
Porniti progresiv priza de forta, smuciturile bruste sunt
periculoase pentru curea.
Pastrati o distanta de seméanat compatibila cu tipul lucrarii
si tipul terenului, pentru a evita producerea ruperii sau
deteriorarii.
- Coborati seméanatoarea cu tractorul in miscare pentru a
evita astuparea sau distrugerea organelor active, si din
acelasi motiv nu se recomanda manevra de marsarier cu
semanatoarea la sol.
Fiti atenti ca in timpul reumplerii rezervoarelor cu seminte,
sa nu intre corpuri straine (sfoara, hartie de sac, etc.).

PERICOL
Semaénatoarea poate transporta substante chimice. Astfel, nu
permiteti persoanelor, copiiilor sau animalelor domestice sa
se apropie de semanatoare.

Nimeni nu trebuie sa se apropie de bazinele cu seminte, si nici
nu trebuie deschise cand semanatoarea este in functiune.

cod. G19502800
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4.13 TERMINAREA LUCRULUI

Dupa terminarea lucrului, opriti in siguranta toate partile mecanice
aflate Tn miscare, sprijiniti masina pe sol, opriti motorul tractorului,
scoateti cheia din contact si trageti frina de mana.

DESCARCAREA BAZINULUI

Robinetul de golire deschide dozatorul pe intreaga latime a rulou-
lui, permitand astfel golirea rapida si sigura a masinii. Daca arcul
de retinere nu este decuplat, ridicand usor robinetul este posibila
prelevarea rapida si in siguranta, chiar si a unei cantitati mici din
continutul rezervorului (Fig. 51). Daca arcul de retinere este decu-
plat, este posibila ridicarea robinetului si golirea completa a masinii
(Fig. 52). Nu uitati sa inchideti robinetul si sa-I fixati cu arcul de
retinere, inainte de a umple din nou masinal!

Amploarea deschiderii robinetului (Fig. 52) este de asa masura
incéat, sa poata varia usor intensitatea de actiune a agitatorului, in
cazul in care se utilizeaza anumite tipuri de ingrasamant (eventual
utilizand masina ca si bazin anterior de distribuire a semintelor)
(consultati capitolul referitor la agitator).

PREDISPOZITIE PENTRU DEPLASAREA PE DRUMURILE
PUBLICE

Dupa ce ati terminat lucrul, pregatiti masina pentru deplasarea pe
drumurile publice.

Introduceti Th gabaritul masinii toate partile mobile si blocati-le
cu sigurantele corespunzatoare: cadre laterale (1-Fig. 53), brat
marcator, etc.

Dupa ce ati pregatit magina pentru transportul pe drumurile pu-
blice, inchideti circuitul instalatiei hidraulice a caruciorului,
rotind ménerul robinetului in pozitia indicata (A, Fig. 54).

IMPORTANT!
Respectati normele codului rutier in vigoare din tara
respectiva.

fig. 54
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5.0 INTRETINERE

Mai jos sunt descrise diferitele operatiuni de intretinere care trebuie
efectuate cu regularitate. Costul minim de functionare si o durata
de viatd mai lungé a semanatorii depind, printre altele, de metodica
si de urmarea constanta a acestor norme.

Timpii de interventie specificati in acest manual au numai
un caracter informativ si se refera la conditiile normale de
utilizare, totusi pot aparea variatii referitor la tipul de lucru,
mediu cu continut mai mare sau mai mic de praf, factori de
anotimp etc. in caz de conditii mai grele de lucru, interventiile
de intretinere in mod logic se vor majora.

Toate operatiile trebuiesc efectuate de personal instruit, dotat
cu protectii adecvate, intr-un mediu curat si fara praf.

OO

Salopetda Manusi Bocanci

Ochelari Masca

Toate operatiile de intretinere trebuiesc efectuate cu utilajul
cuplat la tractor, frana de mana trasa, motorul oprit, cheia
scoasa din contact si utilajul sprijinit pe picioarele lui de

sustinere.

AVERTIZARE

UTILIZAREA ULEIURILOR $I A LUBRIFIANTILOR

- Inainte de a introduce uleiurile in instalatia de ungere, este
necesar sa se curete uleiurile pentru a evita ca noroiul, pra-
ful sau altele sa se amestece cu uleiul, facand sa scada sau
chiar sa se anuleze efectul de lubrifiere.

- Tinetiintotdeauna uleiurile si grasimile in locuri in care copiii
nu pot ajunge.

- Cititi intotdeauna cu atentie avertizarile si precautiile indicate
pe rezervoare.

- Evitati contactul cu pielea.

- Dupa folosire spalati-va cu apa din abundenta.

- Tratati uleiurile uzate in conformitate cu legile in vigoare.

CURATIRE

- Utilizarea si eliminarea produselor folosite la curatire trebu-
iesc tratate conform legilor in vigoare.

- Instalati protectiile care au fost indepartate pentru a efectua
curatirea si intretinerea; inlocuiti-le Tn cazul in care sunt deterio-
rate.

UTILIZAREA SISTEMELOR DE CURATIRE CU PRESIUNE

(Aer /Apa)

- Nu curatati componente electrice.

- Nu curatati componente cromate.

- Nu aduceti niciodata duza in contact cu partile utilajului, mai
ales cu rulmentii. Mentineti o distanta de macar 30 cm fata
de suprafata de curatire.

- Respectati intotdeauna normele referitoare la aceste sisteme.

- Lubrifiati foarte bine utilajul, mai ales dupa ce l-ati curatat cu
sisteme de curétire cu presiune.

ROMANA
INSTALATII OLEODINAMICE

- Interventiile de intretinere ale instalatiei oleodinamice tre-
buiesc efectuate doar de personal instruit.

- In cazul unei interventii la instalatia hidraulic, reduceti pre-

siunea hidraulica luand toate comenzile hidraulice in toate

pozitiile de cateva ori dupa oprirea motorului.

Presiunea instalatiei este mare; din aceasta cauza, cand

verificati etangarea furtunurilor, folositi echipamentul de

protectie si instrumentele adecvate.

Tagnirea uleiului la presiune inaltd poate cauza rani cuta-

nate cu riscul de a deveni rani grave si infectii. in acest caz

consultati imediat medicul. Daca nu se vindeca repede prin
mijloace chirurgicale, pot aparea grave alergii si/sau infectii.

Astfel, se interzice instalarea componentelor hidraulice in

cabina tractorului.

Toate componentele instalatiei vor fi aranjate astfel incat sa

se evite eventualele accidente care pot aparea la utilizarea

masinii.

Macar o data pe an aduceti un expert pentru a controla gradul

de uzura al tuburilor oleodinamice.

- inlocuiti tuburile oleodinamice daca sunt deteriorate sau
daca sunt prea uzate.

- Durata de utilizare a tuburilor oleodinamice nu trebuie sa
depaseasca 5 ani, chiar si daca nu sunt utilizate (invechire
naturala).
in Figura 55 (A) gasiti un exemplu in ceea ce priveste anul
de fabricatie al tuburilor oleodinamice.

Dupa primele 10 ore de lucru si apoi dupa fiecare 50 de ore
de lucru, controlati:

- starea tuturor elementelor instalatiei oleodinamice;

- strngerea tuturor jonctiunilor;

inainte de fiecare pornire, controlati:

- cuplarea corecta a tuburilor oleodinamice;

- pozitionarea corecta a tuburilor si verificati libertatea de
migcare in timpul manevrelor normale de lucru;

- eventual schimbati partile deteriorate sau uzate.

inlocuiti tuburile oleodinamice in urmétoarele situatii:

- deteriorari exterioare, de tip: taieturi, ruperi datorate uzurii
la frecare, etc.;

- deteriorari externe;

- deformari necorespunzatoare formei naturale a tuburilor:
strivire, formarea de bule, etc.;

- pierderi in apropierea armaturii tubului (B, Fig. 55);

- coroziunea armaturii (B, Fig. 55);

- la depasirea a 5 ani de la fabricatie (A, Fig. 55).

fig. 55
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UTILIZARE SI INTRETINERE

5.1 PLAN DE INTRETINERE - Tabel rezumativ

PERIOADA

INTERVENTIA

CAND MASINA ESTE NOUA

Ungeti toate lanturile de transmisie (Fig. 56).

Ungeti toate punctele marcate cu adezivul n° 14 (“GREASE”) de la pag. 114 a acestui manual.
Dupa primele ore de functionare, trebuie sa verificati strangerea tuturor suruburilor si buloane-
lor.

Verificati strAngerea buloanelor brazdarelor (A-B, Fig. 57).

LA INCEPUTUL SEZONULUI

Ungeti lanturile de transmisie (Fig. 56).

in fiecare sezon, efectuati schimbul complet de ulei al schimbatorului, introducand ulei de tipul
“AGIP EXIDIA HG 68” (0,7 Kg):

1) indepartati capacul (C, Fig. 59);

2) prin orificiul (D), goliti complet uleiul din schimbétor si adunati-I intr-un recipient adecvat;

3) introduceti noul ulei (0,7 Kg) si inchideti capacul.

Controlati ca transmisia sa se roteasca liber, fara interferente.

Actionati semanatoarea Tn gol, fluxul de aer elimina condensul din conducte si indeparteaza
eventualele impuritati (Fig. 58).

Controlati zilnic nivelul uleiului din multiplicator si din bazin, n timpul perioadei de utilizare; adaugati
daca este necesar.

LA FIECARE 20/30 ORE DE LUCRU

Verificati strAngerea buloanelor brazdarelor (A-B, Fig. 57).
Curatati si ungeti lanturile de transmisie (Fig. 56), angrenajele si intinzatorul de lant.
Controlati periodic uzura bucselor (1) indicate in Figura 60.

LA FIECARE 50 ORE DE LUCRU

Efectuati o curatare completa si atenta a corpului dozator (vezi capitolul 4.6).
Efectuati o curatare completa si atentéd a capului de distributie (Fig. 61):

. Slabiti si Indepartati piulitele;

. indepértati capacul distribuitorului;

. Curatati cu o perie partile din metal si cu o carpa partile din plastic;
. Remontati capacul si fixati piulitele.

Ungeti cuplul conic al arborilor cardanici (Fig. 63).
Efectuati schimbul complet de ulei din multiplicator si din bazin, cu ULEI ESSO SAE W80 - 90 si
ULEI OSO 32.

fig. 57

fig. 60
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PERIOADA INTERVENTIA
PERIODIC - Controlati periodic axurile discurilor brazdare si ale rotilor caruciorului posterior. Daca este necesar,
recuperati eventualele jocuri ale cuplajului, in modul urmator:
1) Indepartati capacul butucului. Fiti atenti la filetarile drepte si stangi: rand de seméanare

anterior (A, Fig. 64) utilizeaza fi letari stangi, contrar randului posterior (B, Fig. 64) care are fi
letari drgpte.
2) Indepartati siguranta (1, Fig. 64).

3) Strangeti piulita (2, Fig. 64) pentru a elimina jocul, dar fara a bloca rotatia butucului.
4) Introduceti lubrifiant in orificiul butucului pana la nivelul (3) indicat in Figura 64.
5) Remontati siguranta si inchideti capacul.

- Controlati presiunea pneumaticilor semanatorii (Vezi 3.1 DATE TEHNICE).

LA FIECARE 5 ANI - Tnlocuiti toate tuburile instalatiei hidraulice.

STATIONAREA LA SFARSIT DE SEZON|  La sfarsitul sezonului sau cand se prevede o lunga perioada de repaus, se recomanda:

1) Goliti cu grija toate semintele din bazin si din organele distribuitoare (vezi capitolul 4.13).

2) Spalati utilajul cu apa din abundenta, in special bazinul si dozatorul, apoi uscati-l cu jeturi de
aer.

3) Controlati cu atentie si eventual inlocuiti partile deteriorate sau uzate.

4) Controlati daca dozatorul are posibilitatea sa se roteasca fara prea mari eforturi, eventual
verificati integritatea rulmentilor.

5) Strangeti bine toate suruburile si buloanele.

6) Ungeti lanturile de transmisie (Fig. 56), faceti cu lubrifiant toate partile nevopsite (Fig. 62).

7) Protejati utilajul cu o husa.

8) Apoi asezati-l intr-un mediu uscat si stabil, nu il lasati la indeméana persoanelor neautorizate.

Daca executati toate aceste operatii cu grija, avantajul utilizatorului la reluarea activitatii va fi acela de a gasi utilajul in conditii per-
fecte.
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UTILIZARE SI INTRETINERE

INTREBARI

RASPUNSURI

POZE

Dificultate la patrunderea
elementelor de semanat
in sol

1)

2)

3)

Pe terenurile compacte si uscate, reduceti
inaltimea masinii fata de sol, slabind piulitele
care comprima arcurile de comprimare ale
elementului (A Fig. 1).

Daca dupa prima solutie problema persista,
adaugati lest pe cadrul maginii, pentru a mari
greutatea, dupa cum a fost indicat precedent
fn manual.

Utilizati discul de taiere adecvat.

infundarea tuburilor de
coborére a semintelor

1

2)

3)

4)

5)

6)

Cantitate de aer insuficienta pentru transportul
semintelor. Prin intermediul regulatorului cu
3 cai (B, Fig. 2) mariti presiunea uleiului si in
consecinta cantitatea de aer.

Numarul de rotatii al tractorului nu este
compatibil cu cel al multiplicatorului folosit.

Pe drumul de acces, Tnainte de a incepe
semanatul, la coborarea semanatorii, numarul
de rotatii al tractorului scade foarte mult,
ducénd la scaderea presiunii instalatiei de
distributie.

infundarea brazdarelor. Se intampla cand se
coboara semanéatoarea in pozitie de lucru fara
a efectua o deplasare in sensul de mers si in
prezenta terenului umed.

Verifi cati daca nu s-au format eventuale pliuri
ale tuburilor de coboréare a semintelor.

Sunt prezente corpuri straine n distribuitor sau
in brazdar.

Probleme la acoperirea
semintelor

1)

2)

Roata de acoperire seminte posterioara nu
are suficienta presiune pentru a muta paméant
deasupra brazdei. Mariti presiunea actionand
surubul de reglare (C, Fig. 3).

Bratul rotii de acoperire a semintelor posterioara
prezinta joc transversal directiei de lucru
(D, Fig. 4). Slabiti contrapiulitele si strangeti
suruburile dupa cum este indicat in Figura
4. La sfarsitul operatiei strangeti din nou
contrapiulitele.

ATENTIE: roata de acoperire seminte
posterioara muta peste brazda de semanat
terenul lucrat de brazdar. Astfel, pozitia
corecta arotii este aceea indicata in Figura
5.

Fig. 5

144

GASPARDO

cod. G19502800



UTILIZARE SI INTRETINERE ROMANA

INTREBARI RASPUNSURI POZE

Pozitia si wuzura| 1) Verificatiperiodic gradul de uzura al brazdarului.
brazdarului Daca este uzat, reglati pozitia pentru a mentine
pozitia de semanat constanta, eventual
inlocuiti-l. La inlocuirea brazdarului se
recomanda si Tnlocuirea discului de taiere.

Fig. 6

Extremitatea brazdarului nu trebuie sa fie mai
adanca de 0+2 mm (max.) fata de crestaturile
de pe marginea discului (E, Fig. 6). Fiti atenti
cand strangeti suruburile, pentru ca acestea
trebuie sa fie echilibrate, astfel incat lama
brazdarului sa adere perfect la suprafata
discului, dar fara a-i impiedica rotatia.

max. 0+2 mm

1) Intimpul probei de semanat, rotatiile manivelei
Cantitatea de seminte au fost efectuate cu o frecventa prea mare.
distribuita, nu corespunde
celei obtinute din proba | 2) Verificati ca in timpul cantariri semintelor, dupa
de semanat efectuate pre- proba de semanat, nu a fost indepartata tara
cedent recipientului de recoltare.

3) Tn timpul incarcarii semintelor in bazin, verifi
cati eventuala prezenta a corpurilor straine in
interiorul bazinului si al dozatorului, care ar
putea impiedica fluxul regulat al semintelor.

Diferentele datorate alunecarii sau supradistributiei
pe drumul de acces sunt de 2 - 4%. Diferentele
mai mari, se datoreaza exclusiv erorilor din proba
de rotatie, din cauza raportului de transmisie gresit
sau din cauze similare.

1) Verificati conexiunile electrice.

Tabloul de comanda nu | 2) Controlati polaritatea conexiunii la baterie.
functioneaza Verificati integritatea sigurantei.

3) Controlati sigurantele (Fig. 7).

G1¥7aT130

6.0 DEMOLARE Sl LICHIDARE

Este responsabilitatea clientului de a executa operatiile de demolare si lichidare ale masinii.
Inainte de aceasta, verifi cati in ce conditii este masina si daca partile componente risca sa cada sau sa se rupa in timpul operatiilor de
demolare. Clientul este obligat s& respecte legile nationale in vigoare cu privire la protectia mediului inconjurator.

ATENTIE
Demolarea masinii va fi executata de persoane califi cate, dotate cu echipament de protectie adecvat (bocanci si manusi), care
sa foloseasca ustensile sau alte mijloace de lucru corespunzatoare.
Toate operatiile de demontare vor fi efectuate numai daca masina este oprita si indepartata de la tractor.

Tnainte de a trece la executarea lor, se recomanda s& neutralizati componentele care reprezinta o sursa de pericol; deci:

- fragmentati structura apeland la o firma specializata;

- indepartati circuitul electric conform legilor in vigoare;

- colectati uleiul si grasimea separat si apelati la firme specializate pentru lichidarea lor, conform legilor nationale in vigoare.

La demolare, marca CE trebuie sa fie distrusa, la fel ca si acest manual.

Se aminteste ca firma constructoare este intotdeauna la dispozitia dvs. pentru orice necesitate de asistenta sau de piese de
schimb.
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ENGLISH

EC Declaration of Conformity
We declare under our own responsibility that the machine complies with
the safety and health requisites established by European Directive 98/37/
CE. For machine adaptation the harmonized standard UNI EN ISO 4254-
1:2006, EN 14018-2006* has been used, as well as technical specifications
ISO 11684-1995.
*standard used for seed drills only

DEUTSCH

EG-Konformitatserklarung
Hiermit erklaren wir unter unserer Verantwortung, dass die Maschine den
Sicherheits- und Gesundheitsanforderungen der Richtlinie 98/37/EWG
entspricht. Fir die Anpassung der Maschine wurden die harmonisierte
Norm UNI EN ISO 4254-1:2006, EN14018-2006™ sowie die technischen
Spezifikationen ISO 11684-1995 angewandt.
*nur fur die Sdmaschinen angewandte Norm

FRANCAIS

Déclaration de Conformité CE
Nous déclarons sous notre responsabilité que la machine est conforme
aux exigences de sécurité et de santé établies par la Directive Européenne
98/37/CE. Pour I'adaptation de la machine, nous avons utilisé la norme
harmonisée UNI EN ISO 4254-1:2006, EN 14018-2006* ainsi que les
spécifications techniques ISO 11684-1995.
*norme utilisée seulement pour les semoirs

ITALIANO

Dichiarazione di Conformita CE
Dichiariamo sotto la nostra responsabilita che la macchina € conforme ai
requisiti di sicurezza e salute previsti dalla Direttiva Europea 98/37/CE.
Per 'adeguamento della macchina € stata utilizzata la norma armonizzata:
UNI EN ISO 4254-1:2006, EN 14018-2006* nonché le specifiche tecniche
1ISO 11684-1995.
*norma utilizzata solo per le seminatrici

ESPANOL

Declaracion de Conformidad CE
Declaramos bajo nuestra responsabilidad que la maquina respeta los
requisitos de seguridad y salud previstos por la Directiva Europea 98/37/
CE. Para adecuar la maquina se ha utilizado la norma armonizada: UNI
EN ISO 4254-1:2006, EN 14018-2006* asi como las especificaciones
técnicas 1ISO 11684-1995.
*norma utilizada solo para las sembradoras

PORTUGUES

Declaragao de Conformidade CE
Declaramos sob a nossa responsabilidade que a maquina esta em
conformidade com os requisitos de seguranca e saude previstos pela
Directiva Europeia 98/37/CE. Para a adequagédo da maquina foi utilizada
a norma harmonizada: UNI EN ISO 4254-1:2006, EN 14018-2006* assim
como as especificagdes técnicas ISO 11684-1995.
*norma utilizada somente para as semeadoras

PYCCKUM

Dexknapauus B cooTBeTcTBUM € EC.
3asBnsiem nof CBOK OTBETCTBEHHOCTb, YTO MallMHa COOTBETCTBYET
TpeboBaHNsaM 6e30MacHOCTU U OXpaHbl 300POBbS, NPeayCMOTPEHHBIMU
Esponernckon [Qupektuson 98/37/EC. [ina npucnocobneHns mMalluvHbl
6bina ucnonb3oBaHa cornacosaHHost Hopma: UNI EN ISO 4254-1:2006,
EN 14018-2006*, a Takke TexHudeckue ycnosus ISO 11684-1995.
*HOpMa MCMomnb30BaHa TOMbKO AMs CEANOK.

NEDERLANDS

EG-Conformiteitsverklaring
Wij verklaren onder onze volledige verantwoordelijkheid dat de machine in
overeenstemming is met de veiligheids- en gezondheidsvoorschriften volgens
de Europese Richtlijn 98/37/EG. Voor de aanpassing van de machine werd
de volgende geharmoniseerde norm gebruikt: UNI EN ISO 4254-1:2006, EN
14018-2006* alsmede de technische specificatie ISO 11684-1995.
* norm alleen gebruikt voor zaaimachines

EU-overnesstemmelseserklaring
Vi erkleaerer pa eget ansvar, at maskinen opfylder sikkerheds- og
sundhedskravene i henhold til EU-direktiv. 98/37/EF. Fglgende
harmoniserede standarder er anvendt ved maskinens tilpasning: UNI EN
ISO 4254-1:2006, EN 14018-2006* samt de tekniske specifikationer ISO
11684-1995.
*standard, som kun anvendes til samaskinerne

SVENSKA

Forsakran om CE-6verensstammelse
Vi forsakrar pa eget ansvar att maskinen dverensstammer med kraven
for sakerhet och halsa enligt EU-direktivet 98/37/CE. For anpassningen
av maskinen har féljande harmoniserande standard tillampats: UNI EN
1ISO 4254-1:2006 och EN 14018-2006* samt tekniska specifikationer i
1ISO 11684-1995.
*standard har endast anvants for saningsmaskiner

EC overensstemmelseserklaering
Vi erkleerer under eget ansvar at maskinen er i overensstemmelse med
kravene for sikkerhet og helsevern i fglge EU-direktivet 98/37/EC. Ved
tilpasning av maskinen har falgende godkjente standarder blitt tatt i
bruk: UNI EN ISO 4254-1:2006, EN 14018-2006* samt de tekniske ISO-
standarder ISO 11684-1995.
*standard brukt kun for sémaskinene

Vakuutus EY yhdenmukaisuudesta
Vakuutamme omalla vastuullamme, etta laite tayttaa EY-direktiivin
98/37/EY turvallisuutta ja terveyttd koskevat vaatimukset. Laitteen
yhdenmukauttamiseksi on kaytetty harmonisoitua standardia: UNI EN
ISO 4254-1:2006, EN 14018-2006* seka teknista maaritysta ISO 11684-
1995.

EAAHNIKA

AnAwon Zuppéppwong CE
AnAwvoupe, avaiapBdavovtag mAnpwg Tnv eubuvn autnig Tng dnAwong, OTL To
pnxavnua mAnpol TIg analtioelg acpAAELag Kal UYLELVAG TIou TIpoBAEMovTal
ané tnv Eupwnaikn Odnyla 98/37/EK. Na tnv mpooapuoyr| Tou PnXavipatog
epapuooTnKe To €ENG Evapuoviopévo Mpodturo: UNIEN ISO 4254-1:2006, EN
14018-2006*, KaBWG KAl oL TEXVIKEG TipodlaypaPeg ISO 11684-1995.
*MPATUTIO TIOU XPNOLUOTIOLE(TAL ATIOKAEIOTIKA Yla unxavijuata omnopdq

Il Presidente
Maschio Egidio
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USATE SEMPRE RICAMBI ORIGINALI
ALWAYS USE ORIGINAL SPARE PARTS
BCEIOA UCNONb3YUTE OPUITMHATbHBIE 3AMNACHBIE YACTHU
UTILIZATI INTOTDEAUNA PIESE DE SCHIMB ORIGINALE

GASPHRLO

Servizio Assistenza Tecnica - After Sales Service
Servizio Ricambi - Spare Parts Service

+39 0434 695410
DEALER:
s Agi
e Agip
GR MU EP 2
Il grasso GR MU EP 2 soddisfa le seguenti spa-
cifiche:
GR MU EP 2 grease complies whit the following
specifications:
KoHcucTeHTHasi cmaska GR MU EP 2 ynoenetsopsieT
crnegyoLmm cneumdukaumsam:
Lubrifiantul GR MU EP 2 are urmatoarele carac-
teristici:
M n SCHIO: EHSPHHDD - DIN 51825 (KP2K)
MASCHIO GASPARDO SpA MASCHIO GASPARDO SpA
Sede legale e stabilimento produttivo | Stabilimento produttivo
Via Marcello, 73 - 35011 Via Mussons, 7 - 33075
Campodarsego (Padova) - Italy Morsano al Tagliamento (PN) - Italy
Tel. +39 049 9289810 Tel. +39 0434 695410
Fax +39 049 9289900 Fax +39 0434 695425
Email: info@maschio.com Email: info@gaspardo.it * *
www.maschionet.com G 1 9 5 O 2 8 O O
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Deutschland France Olerdola - 08734 Barcelona Ph. +1 563 2859937
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